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PROTESTAZIONE DELL’AUTORE. 

' . • 

Quanto qui è fcritto intender Ji dee a 
tenor dei Decreti di Urbano Vili , e della 
facra Inquifvzione pubblicati negli anni 1625, 
1631 j e i ,<534 •* e P er ° non fi pretende 
altra credenza , che quella è fondata fo - 
pra l autorità umana , fottoponendoji il tut- 
to al retto ed inf allibii giudico della J, anta 
Sede Apojìolica Romana . 
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Scir dovendo alla 
pubblica luce la 
prefente Iftoria , è o dover di 
convenienza , o rigor di giu- 
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Principejfa Vedova del Principe 
di Marjìco Nuovo, /f.\ 
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fi i zia , che a lei' fi dedichi No- 
biliffima Matrona : qui fi ra- 
giona di un Perfonaggio egregio 
per condizione , e più famofo per 
Santità, che per molti e gran ti- 
toli fu non fol tutto vofìro , ma 
una parte ancora 'di Voi : la 
identità della origine, la unifor- 
mità del Cafato , la fimiglian- 
za del coftume , la conformità 
de' voleri , la confonanza de* 
fentimenti , con cui in' totale 
armonia di concordia vivefte , 
fon rifcontri atti a dilucidar ba- 
ftevolmente ciò , che io dico : e 
pure non ancor feci motto del 
ìacrofanto maritai nodo , che a 
lui più tenacemente vi ftrinfe , e 
per cui fi riunirono in dolce in- 
neflo due generofi rami dell’an- 
tichiffimo Ceppo de’ Pignatelli , 
che per occulti fentieri , ma nul- , 

la men colmi di onore, eranfi col 

■ &»- 
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girar de’fecoli ftralciati e divifi 
è vero , che un tal vincolo , per 
alta dilpofizione del Cielo trop- 
po pretto fi fciolfè , allorché lut- 
tuofo colpo di morte dal Voftro 
fianco rapillo , e una metà dall* 
altra acerbamente divife $ purtut- 
tavia può dirfi in qualche guifa 
ancor permanente, sì per Tafft^ 
zion robufta , che tra le vedovili 
gramaglie fchiva di altre nozze 
ferbafte alle onorate ceneri dell* 
eftinto Conforte, sì perlalaude- 
vol condotta , per cui collocafte 
tutti gli affetti voftri nella fortu- 
nata fucceflìon de’ figliuoli pegni 
di voftre vifeere , ed immagini del» 
lor Genitore . Son ficuro adun- 
que d* incontrare appieno il vo- 
ftro gradimento nel tributarvi 
quefta Iftoria , per cui quali 
da morte fottratto ritorna a 
yiver Colui * onde ricevette j 


• * 


ed al quale comunicafte sì 
grande accrefcimento d: pregio e 
di fplendore : quella è la unica 
foggia , con che poflon tra noi 
fopravviver gli Eroi , tra* quali 
come un de’ più luminofi sfavil- 
la il defunto Principe , al cui 
efaltamento gareggiarono con 
Ugual vantaggio antichità di pto*» 
genie , magnificenza di titoli , 
ampiezza di lìgnoria , fubl imita 
di talenti 3 ed eminenza di Per- 
fezion Criftiana: quindi vedrete 
in quella Opera quella ferie prò- 
digiofa di Virtù sfolgoranti , che 
venerafle da vicino fino a quan- 
do di Anima cotanto eletta im- 
poverita non folle : e fe il mo- 
derato fentir di Voi e di voftre 
doti al vero guerra non faccia $ 
vi farà agevole il ravvifare di 
fiata in fiata nel racconto delle 
gloriofe imprefe del voftro Spofo 

, . alcu- 
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alcuni efemplari di Virtìi , di cui 
Voi liete una copia fimigliantif- 
iima : tale vi ha fenza fallo ren- 
duta la coftanza invitta , per cui 
ceduto non avete ad alcuna delle , 
molte fuggeftioni , con che va- 
namente argomentar ónlì di (tra- 
volgervi i beni tutti di natura 
di fortuna e di conquida da Voi 
altamente poffeduti , e confedera- 
ti alla briofa età giovanile , iti 
cui lafciafte di effere Spofa i la/ 
purezza limpidiflìma del miglior 
fangue Spagnuolo tramandatovi . 
da Ferdinando voftro Padre Du- 
ca d’ixar, Viceré un tempo di Ga- 
lizia e di Aragona , Configliero 
di Stato e Maresciallo Generale 
degli Eferciti dell’ Imperador Car- 
lo VI non deftò mai in cuor vo- 
ftro aura lieve di alterezza : lo 
ftuolo ftrepitofo degli antenati * 
che fin da Palamede terzogenito 

, - - a 4 . • v del 
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del gran Tom mafo commi tron* 
co di tutti i germogli della Fa- 
miglia Pignatelli , che rendettero 
angurta al rimbombo del proprio 
nome la Italia 5 la Germania , la 
Catalogna , e le Spagne , non 
badò a rendervi o più afpra e 
fprezzatrice , o men facile e rif- 
pettofa . Sopra di ogni altra co- 
fa però la Religion Verfo Dio fe- 
me fecondilfimo di ogni bella e 
commendabile opera , che a fi- 
miglianza dello fpento Principe 
ritenefte Tempre tra . le lufinghe 
del merito , e tra tanti veraci ar- 
gomenti di gloria, rende dubbio- 
fo di chi folle maggior la ventu- 
ra ne’ giorni lieti del voftro Ma- 
trimonio, fe di Voi, che lo ave- 
rte per marito, o di Lui , che vi 
ottenne in ifpofa . Comunque 
cibila, è fuor di litigio , ch’ei 
fcorgendo dall’Empireo, quanto 

col- 
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colle voftre magnanime azio* 
ni. ne premiate le. orme , non 
defilerà dall* implorarvi da Dio 
il; mantenimento di quelle fortu- 
ne, che vi meritò in terra viven- 
do, e lafciovvi volando al Cie- 
lo: di quelle farete a parte non 
fol Voi, ma benanche i voftri fi- 
gliuoli, un de quali, all* antica ag- 
giunta novella alleanza di pa- 
rentela colla famofilfima Cafa di 
Monteleone, ha già di fiele le fplen- 
dide diramazioni del fangue ri- 
cevuto da Voi in più erèdi capa- 
ci di emulare le glorie de’ lor 
Maggiori 5 e 1 altro non lafcia di 
batter, la faticofa carriera dell* 
onore : ficcome la terza in uno 
de’ più ragguardevoli Monalleri 
di quella^ Metropoli ferve alla 
Vergine Madre , che dall* orlo 
del fepolcro miracolofamente fot- 

. - ' ■ traf- 
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trattetele col virtuofo viver fuo 
anela a farfi compagna di tre 
eftinte bambine fue foteUe , che 
da gran tempo godono di un a - 
legrewa, che non mai tramon- 
ta. Or colà ritornando» donde la 
maraviglia e’1 piacere de voftn 
meritati encom j mi allontanarono, 
io mi avventuro ad offerirvi 
dono pregiatiflimo per ciò , che 

hadefvoftro.ch’è il fuggetto 

della Storia; tenui (Timo per > 
che contiene del mio ,, eh e 1 

. metodo e te dettatura della narra- 
zione : mi avyifo perciò, che a 
quefte pagine fia 

ignobil pennello , le quali Com- 
mi Perfonaggi raffiguran talora 
e Campioni eccelli- : quelle co-, 
mechè per la viltà de lineameli- 

■ì r fc^orrro np COlOrl ìj 


rrecuc » , 1 ■ 

ti e per la fparutezza de colori- 


• ( 


■- J ' ' Digitìzecf by Góogli 


! — — 


* ■* 


nè di onor degne fieno , nè di * 
rifpetto 5 a cagione nondimeno 
delle gloriofe impronte , che rap- 
prefentano , in conto c riputa- 
zione fi anno : non altrimenti il 
volgar mio fcrivere , 
alla ignominia del d 
dannar fi dovrebbe di qualche 
onorevolezza mente voi fi rende 
per lo fublime /carattere, di che v 
lo adornano i fatti maravigliofi 
del Principe . Ancor Voi Prin- 
cipelTa illurtre colla celebrità del- 
la fama e col favor del patroci- 
nio accreditar potrete il libro, 
cui accorda fte il portare in fron- 
te il voftro nome : fe dunque lo 
accoglierete con vifo fereno , e 
di alcuno fguardo propizio v* in- 
chinerete a degnarlo $ di ciò fo- 
lo chiamerai!] pago 1* autore , 
che al decoro di voftra grandez- 


avvegnach^è 
fpregio con- 
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za tributando ogni forta di offe- 
quio , fi fottofcrive 
Di V. E. 

Dal Collegio del 
Gesù di Napoli i Febrajo 1751 

A • • • • ’ ’ 
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Umilifs. Devòtifs. ed Obbligatifs. Servidore 
Saverio Santagata della Compagnia di Gesti. 


A CHI 
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A CHI HA VAGHEZZA- 
DI LEGGERE. 

• ' • ‘ t /- 

, « * 

lyl da quando lafao di vi* 
^ere Giambatt'ifla Pigna* 
felli Principe di grande e 
per tutti i Jecoli avvenire 
venerabil memoria , bra- , 
•nojfi univerjalmente una 
fpoftzfone iftorica di fue 
efemplarijfime anioni : ma ftccome di leg- 
gieri trafcurafì di tramandare alla memoria 
'de pofieri le cofe frefche ed alla noflra co - 
gni^ion prefenti • così avvenne , che per qual- 
che lufiro ninno fi accingere a Joddi sfare V 
si giufti voti : folo Fr. Clemente Grippo 
Domenicano , che afcoltb per alcun tempo le 
confezioni dell uom di Dio, fi fi a regiftra- 
re alcune contesile appartenenti per la mag- 
gior parte a rigori di fue afiinen^e , le qua- 
li j avendo vieppiù deflato tl defiderto di un 
compiuto racconto , valfer di /limolo al P. 

Fr. Tommafo Alfano Rehgtofo pur di 
S. Domenico ad intraprenderne tl lavoro : ma 
qucJU tra ter la età inclinata , tra per le molte 
cagionevolezze noti potè trarre a fine l Ope- 
ra incominciata . Fu finalmente impofio a 
me il compiere la piu volte tentata IJloria, 
ne l adempimento di sì fatto comando re- 
— com - 
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Commi gravezza alcuna , sì perchè mi fi' 
dava ì agio d illuftrar la rimembranza di un 
Criftiano Eroe , che vijfe per vantaggio 
de fuoi vajfalli , per conforto de' mifer abili , 
e per efemplare di ogni virtù ; sì perchè 
mi fi apriva il campo , in perfona di un 
rampollo di ejfa , di render qualche fervi - 
pio a tutta la Famiglia Pignatelli dipen- 
denza ed origine , fonte e rufcello delle 
pii 4 dtjlinte Profapie , onde van fuperbe 
pocomen che le Metropoli tutte di Europa , 
e da cui fu prodotto quell Ettore Secondo 
Duca di Monteleone , che fu il primo ad 
introdurre nel Regno di Napoli y e a prò - 
tegger la Compagnia di Gesù y a cui fon 
* io aferitto . 

Il fondo della Storia fono flati i manu- 
fatti abbondevolmente fomminiflratimi 5 
' affin di fceverar netta e limpida la verità 

S 'ata dalla caligine di oltre a quattro 
, che / fono feorfi dalla morte del 
' Principe : a giuftific azione di ejji bafli il 
dire , che contengono ^ gli atteflati copiofi 
di tre Prelati gravijfimi lun di S atri ano y 
l altro di Anglona , il terzo di Montepe- 
lofo , e di fei Sacerdoti quafi tutti Capi 
delle loro Chiefe , e di altrettanti Reltgiofi 
o Guardiani de' lor Conventi , o Cattedra- 
tici nelle loro Religioni ; vi anno ancora y 
oltre alle notizie ritratte da parecchi Giu- 
k- > re - 
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reconfulti Napoletani e flranien , le conte z^ 

%e che fi compiacquero di dare il K Signor 
Principe della Scalea , e ì illujìre Com- 
mendator C avani gli a , / quali , finché vijfe 
il Principe y cofìumaron con lui non Jolo 
amichevolmente , ma con familiarità del 
pari intima che fincera : aggittngefi a tutto 
ciò quello , ft è rifaputo da un gran nu- 
mero di Medici , Minifiri , e Familiari 
/ iella flejfo Principe perfine tutte di tal 
probità di cojìume , e maturità di fenno ; 
che non lafcian luogo a fifpettare di men- 
zogna y ovver di efager azione : oltredìchè 
molte delle fcritture venutemi alle mani 
fin confermate con giuramento , e ntuno 
de fatti almeno pili notabili vien riferito 
da un filo , ma da molti , che fi dichiaran 
teftimonj di veduta , e fono per lo pili difi 
parati di condizione , d interejfiy di efercizòoy 
e di paefe . La moltitudine poi delle predette 
fcritture , la moltiplicità delle lettere , la 
fvariatezga de' nomi , la compite az^on de 
ragguagli , e fiprattutto la confufion delle 
pagine nè riordinate in quaderni , nè diftinte 
da numeri , mi an venduto imponibile t 
autenticare ciafcun de miei racconti colle 
particolari allegazioni cacciate nel margine: 
non per quefio però pretendo fittrarmi dal 
pefo di render ragione ? qualor mi fi chieg - 
ga y di qualunque narrazione in individuoy 
, aven- 
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avendo pronti a tal fine rif contri autore - 
voli da difimpegnarmi con ifpeditezzp e ri- 
putazione. 

L ordine tenuto nella ferie degli avveni- 
menti j come apparirà dalla fuccejfione de-* 
gli anni , . che troverajji [erbata , è fiato 
cronologico , fuorché nel racconto delle vir- 
tù , le quali perchè abitualmente sfavillaro- 
no nel Suggetto della Storia , contrajfegnar 
non fi potevano con ejfatta individuazione di . 
tempi . Lo fttle è piu . tofio rifiretto che di - 
* latato , affine di evitar la noja , che dal 
dir proltjfo deriva. I vocaboli , di cui mi 
valgo fono per ordinario quelli , che a guifa 
di monete da fpaccio non an bifogno di 
chi gli divolgarizgi : che Je talora alcuno 
ne adopero men ufitato e trito , ciò è per 
penuria di altri di ugual proprietà e fcel- 
tezga . Similmente per fottrarre la compofi - 
Zjone dal vilipendio , e per ufar rifpetto 
a chi legge , ho gudicato dovermi tener lon- 
tano dal parlar ruvido ed imperito , e fot - 
topormi a tutte quelle leggi , che, cufiodi - 
[confi da coloro , che favellano col retto e 
mondo linguaggio d Italia. 

Refla ora , che diafi una fuccinta idea 
della tejjitura della Operetta : vien ejfa al- 
la luce ripartita in quattro libri , nel primo 
de quali fi defcrive la qualità del nafcimen - 
to e della educazione del Principe per tutta 
. _ , quel 
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quel tempo , eh ei fi trattenne in Napoli 
nel fecondo fi tratta della condotta da lui 
• tenuta nel governo de fuoi vaffalli per tut- 
to lo fpazio j che traffe dimora ne Feudi • 
nel terzo comprendefi l ultimo e brieve 
fuo J aggiorno in quefia Capitale e nè fuoi 
contorni , infieme colla morte preceduta ? 
dall efercizio di fublimi e Jìupende virtlt r 
or perchè- di quefle abbondò a maraviglia il 
viver fuo j mi è convenuto aggiungere il 
quarto libro , ove delle fiejfe virtù piti 
agiatamente ragion afi : fe alcun* atti di quefle' 
fi troveranno qualche volta ripetuti , ciò 
non è feguito per inn avvertenza dello .Scrit- 
tore , ma perchè il Principe realmente ite- 
ronne la pratica in ciafcuno di quelli fiati 
e di quelle occupazioni , che fofienne. I 
molti difetti , di che verrà cenfurato il pre- 
fente lavoro , condonar mi fi potranno , fe 
non a ragione del mio fcarfo talento , al- 
meno a riflejfo dell arduità non mediocre , 
che feco reca il porre nel propria lume' una 
vita y che contiene piu toflo una ferie di 
virtù efemplari , che un profeguimento di 
forprendenti impreje : lo che può renderla 
non poco giovevole a coloro , i quali pii* 
che a foddisfare la curiofità , badano a ri- 
formare il cofiume y eh è il fin principale 3 
che fi pretende. 
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•STLVERJUS MARIA DE MICCO 

PR/EPOSITUS PR&VINCIAIIS . 

> t V • • \ 

.1 * SOC IETATIS JESU 

* I t 

In 'Regno Neapolitano . 

\ ■ ' * ■•••.!_ v . * ' c 

C Um librum , cui Titulus Vita di Giambattifia 
Pignatclli Principe di Mar fico Nuovo , a Paire 
Xaverio Santagatha Societatis nortrar Sacerdote com- 

C Htum aiiquot ejufdem Societatis Theologi , qui- 
s commiflum fuit , recognoveriat , & in lucem 
edi porte probaverint ; facuitate nobis a Patre no- 
ftro Francifco Retz Praepofito Generali communica- 
tg , concertina us , ut typis raandetur , fi ita iis , ad 
quos pertinet , videbiuir . In quorum fidem has lit- 
teras manu noftra fubfcriptas , & figlilo Societatis 
nottrae munitas , dedimus ; A "" 

• * * «• t 

. *» * < • * ' . - • « - ' «** 

Neapoli die 24. O&obris 1750. 


' P.SYLVERIUS MARIA DE MICCO , 




1 ; tr ’ 4 \- 

Lotus Sigilli. 
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EMINENTISSIMO SIGNORE. 

. » , * 

G lufeppe Raimondi pubblico Stampatore di que- 
lla FedelifTima Città (applicando efpone a 
V. E., come defidera dare alle ìtampe un Libro in- 
titolato : Vita di Giambattijìa Pignatelli Principe 
di Marfico nuovo , ferina dai P. S averto S anfanata 
'Sacerdote delia Compagnia di Gesù . Per tanto (ap- 
plica la E. V. ordinarne la Rcvifione a chi meglio 
le parrà : e l’ avrà a grazia , ut Deus &c. 

Dominai D. Bartholemaeut Amotofo Sac. T h. Mag. 
& Curia Archiepifcopalis Examinator revideat , & re - 
ferat . Datum Neapoli bac die x. Novembris 1750. 

C. EPISCOPUS CAJACENSIS VIC. GEN. 

• •' ! » $ <• 

Julius Nicolaus Archad.Can.Dep. 

EMINENTISSIME PRINCEPS . 

H lltoricam narrationem admirabilis Vitae Ex- 
cellentilTimi Principis Joannis Baptijlac Pi- 
gnateilì ab Admodum Reverendo Patte Xaverio San- 
tagatba Societatis JESU refto ordine digcftam , & 
eleganti ftylo confcriptam , julTibus Em. Tuae , ut 
par eli , obtemperans lerio attenteque ,luftraVi . 
In ea equidem tum di&i ExcellentilTimi Principis 
egregia racinora , Viriles virtutes , & Chriftianam 
vitam ad Evangelii divinas regulas conformatam 
Tum demiratus ; tum Scriptoris veram eloquen- 
tiam , & accuratam induftriam : Ipfe enim exa£U 
illa fcribendi ratione , quammaxime ob oculos 00- 
nit, ChriftiaQam perfeflionis viam , & fanftae Cru- 
cis fequelam, fangoinis nobiTitatem , &Familiarum 
fplendorem , non tenebris ottundere ( quod vitiaope- 
rantur ) fed vera , feénpiternaque gloria , & lu- 
ce circumfundere. Quapropter quum bonos Fidelium 
mores fovere poflìnt , & omnia noftrae Catholicae 
Fidei confonent . prelo committi pofle cenfeo . 

• ’ * 1 ' b 4 ' Da- * 
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Datum Neapoli Nónis Februarii r Anno iErae Chri- 
{liana? CIDIOCCLI. 

* e 

. Humill . , Addici . , Obfeq. Famulus 

Bartholoraaeus Amorofo . 

Attenta relatione Domìni Reviforis Imprimatur . 
Datum Neapoli hac die 24. Menfu februarii 1751. * 

C. EPISCOPUS CAJACENSIS VIC. GEN. 

Julius Nicolaus Episc. Archad. Can. Dep. 
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. SIGNORE 

G iuseppe Raimondi pubblico Stampatore di que- 
lla Voftra Città proftrato a’ Piedi di V. M» 
umilmente efpone , come defidera {lampare un Li- 
bro intitolato : Vita di Giambattifla Pìgnatelli Prin- 
cipe di Mnrfico nuovo , fcritta dal P • Saverio S anta- 
rata Sacerdote della Compagnia di Gesù . Per tanto 
.upplica a V. M. di commettere la ReviGone a chi 
meglio le parrà : e 1 ’ avrà dalla M. V. a grazia , 

ut Deus &c. . 

Admodum Rew D. Jacobus Martorelh in hac 
Regia Studiorum Univerfitate Profeffor in Cathedra 
Lingua? Gra?cae revideat, & in fcriptis referat. 
Neapol. die 18. menfis Novembris 175°* 

C. GALIANUS ARCHIEP. THESSAL. 
CAPPELLANUS MAJOR. 

La Vita del Principe di Matfico nuovo Gio: Bat- 
tila Pignatelli affai noto al mondo per le rare fue 
morali virtù fi vede , conforme al merito , icntta 


con 


7. 
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con nobile Gilè ed ornata* dicitura , acciocché G 
abbi» maggior; piacere in leggerla , e l’efempio , e 
pietà del Principe ben dipinta faccia più forte im- 
preffione negli animi nooili I>Tutto è conforme a 
diritti della Maellà , e ne farà giovevoliflìma la 
{lampa . 

. Napoli 2. Febrajo 1751. s » 

. • ;“i '• . • »«'•»..* ■ » ^ ». ■> v . 

’ Giacomo Martorelli 

. . . ; . - .1 Regio Lettore di Gr. Ling. 

/• il ' .. ' ■ i. V y.”. . '< •.»**» y 

Die 11. menfis Fcbruarii 1751. 

Vifo Refcripto Sua Regia Majejlatis fub die io. 
currentis menfu & armi , ac rHatione fatta per Re - 
verendum D. Jacobum Martorelli de commiffione Reve- 
rendi Regii Cappellani Majoris pravio ordine prafata 
Regia M- fejlatis . 

Regalis Camera Santta Clara providet , decorniti 
atque mandata quod imprimatur cum inferta formula pra- 
fentis fupplicis libelli , ac approbatione ditti Reviforis ; 
terum in publicattone fervetur Regia Pragmatica . Hoc 
fuum &c:' v . - • • 

v f. , 

CASTAGNOLA FRAGjlANNI 
ANDREASSI GAETA.,.;. 

111 . Marchio Danza Praefes S. R. C. tempore 
fubfcriptionis impeditus . . * . . . 

f r* v ■* Maftellonus . 


.’X 


Ree. fol. 76. 

la Rocca * 
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GIAMBATTISTA 

PIGNATELLI 


PRINCIPE DI MARSICO- NUOVO 

LIBRO I. 

In cui fi defcrive quanto ei fece in Napoli 
fino al ritirarli ne proprj Feudi . 

CAPO I. 

Nafc'tmento di Giambattifla PignateHt . 
Qualità di fua Indole . Morte di tre 
Juoi fratelli 5 e del Principe Padre . 

I chiariamo e Principefco lignaggio 
nella Reale Città di Napoli notiflìma 
Metropoli di una delle due Sicilie di 
quà dal faro riporta venne a luce Giam- 
battifta Pignatelli nel dì 27 Giugno , 
l’anno della falutifera Incarnazione 1697. 
Fu forfè aufpizio di Santità il luogo ov’ei nacque, 
che fu un Palagio di antica ftgnoria de’fuoi famofi 
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% Vita Di Giambattista Pignatelli 
antenati , il qual poco poi fu ridotto in una Chic- 
fa fotto il titolo di Santa Maria de vertice. Cali , c 
di prefente evvi fondata la devota Congregazione 
addetta al fuffragio delle Anime del Purgatorio. 11 
padre dell’ infante nominoflì Girolamo Maria Pigna- 
itelli Principe di Marfico nuovo* e tra* Magnati del 
-Regno uno de’ più diflinti: la madre fi appellò Giu- 
lia Cecilia Conti figliuola del Duca di Poli , e tra 
le Romane Principelfe una delle più confiderate . 
Di quattro figliuoli e tutti di fello makhile furono 
fecondi i due mentovati conforti , tra’ quali toccò 
il pollo di fecondogenito a Giambattilla, che fu le- 
vato dal facro fonte da un fuo Zio paterno per no- 
me Fabrizio Pignatelli Cavalier valorofo : non fu 
egli però il principal Padrino del putto , ma forti— 
tuito venne ad un altro più celebre Zio materno , 
cioè a Michelangelo Conti Arcivefcovo allora di 
Tarlo, indi Prete Cardinale in Roma, e finalmen- 
te univerfal Pallore della Chiefa fotto il memora- 
bile nome d’Innocenzo XIII. Oltre a’ nomi di A- 
gnello , Maria , Domenico , Niccolò , Donato , e 
Francefco , fogli principalmente impollo quello di 
Giambattilla , e degnamente follennelo con imitare 
il Precurfore di Crillo nella innocenza della vita , 
e nel rigor della penitenza , come più innanzi leg- 
gendo fi lcorgerù . Mentre ancor vagiva in culla 
con difpenfazione fegnata in Roma a 24 di Aprile 
del ' 1698 da Papa Innocenzo XII tralcio dello ftef- 
fo tronco della Famiglia Pignatelli , fu ammeflTo nel- 
1 ’ Ordine Gerofolimitano dall’ Eminentilfimo Gran- 
maellro Frate Raimondo di Perellas Roccafull , co- 
me apparifee da un fuo Referitto fpedito da Malta 
il dì 1 Maggio 1Ò98 . Ma dato appena il nome a 
sì cofpicua Religione fu in procinto di lafciar di vi- 
vere a cagione di quella morbofa infezione di fan- 
gue , che dicefi volgarmente la rua , da cui a gra- 
ve fiento il fanciullo guarì, febbene non per intie- 
ro: concioflìachè redo oflfefo nell’occhio finifiro in 
guifa , che non mai più potè prevaletene a vede- 
re , lo che per tutta la ferie degli anni fuoi fom- 
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xhiniftrogli ampia materia di ìoflferenza e raflegna- 
zione al divin beneplacito: vero è nondimeno, che 
compendogli Iddio in buona parte la perdita fatta 
di una delle pupille col rifonder nell’ altra copia 
di fpiriti così veloci e vivaci ; che potè feorrere 
con agevolezza fomma tanti libri , quanti gli fu- 
rono duopo a procacciarli quella feelta e profonda 
letteratura , di cui a fuo luogo far dovremo pa- 
rola . 

Tra’ limiti fteflì della Infanzia non indugiò a 
dar qualche faggio della nobiltà e bontà di fua in- 
dole : tutti coloro , che il conobbero uniformi fo- 
no nell’ alferire , che la gravità del penderò , la 
tranquillità dello fpirito, e la moderazione dell’ani- 
mo ben predo incominciarono a fceverarlo dal vol- 
go degli altri fanciulli : il Principe padre al ponde- 
rarne gli andamenti ufo era a dire, che quefto fuo 
figliuolo fuperava di molto tutti gli altri in ogni 
forta di prerogative , e che a fuo tempo riufeito 
farebbe un Uomo non dell’ ordinario carato : tale 
ancora fu il prefagio, che di lui fecero tra i dime- 
dici Ifabella Conti, e Fabrizio Pignatelli, e tra gli 
edranei i due Principi di Viggiano e della Rocca . 
Ad ulterior notizia di fue giudiziofe ed amabili 
maniere corrifpondenti all’Anima bella da Dio do- 
natagli, afcoltifi ciò che fiegue. Nel 1700 edendo- 
fi condotto in Napoli il novello Re Filippo Quin- 
to di gloriofa rimembranza, gli fu fpedito dal Pon- 
tefice Clemente XI il Cardinal Carlo Barberini col 
carattere di Legato a latere : partito poi il bellico— 
fo Monarca per la Lombardia , il Cardinal predet- 
to fi accinfe a far ritorno in Roma ; ma pria di 
prender le mode , condudeG a 24 Giugno del 1703 r 
in cafa del Principe di Marfico nuovo a prender 
congedo dalla Principeda Conti : Codei ben confa- 
pevole del valor del fuo figliuolo , gli diè la in- 
cumbenza di complimentarlo: e la prefenza di fpi- 
rito , la proprietà del tratto , la maturità del con- 
iglio , con cui difimpegnodì , furon di dupore al Por- 
porato , il quale nel profeguire ad udirlo ragionare 
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4 Vita Di Giambattista Pignatelli 
da favio , e nel fentirfi chiedere Indulgenze ed al- 
tre fpirituali conceflìoni , formonne idea così fubli- 
me , che in Napoli e in Roma non rifinò di com- 
mendarne P abilità e il fenno di troppo fuperiore 
alla erà di poco più di un lurtro . A quello fondo 
lì ben difpolto fi aggiunfero le indultrie de’ fuoi Ge- 
nitori intendimi a ben educarlo , e molto più ac- 
crebbero lor vigilanza , quando da fecondogenito 
pafsò ad efler primogenito. 

A vedere il come , premetterò la narrazione di 
un detto di Giambattirta , lafciando ad ognuno la li- 
bertà di giudicarne a fuo talento . Divertendofi egli 
un dì col fuo fratello maggiore, inforfe tra loro non 
fo qual puerile litigio , il quale perchè traevafi in 
lungo con querela di amendue le parti , uopo fu che 
a fedarlo accorrelTe la Principefla Madre : rannuvo- 
lata ella alquanto in vifo impofe al minore, che de- 
firteffe dal prefo impegno , e rammentogli , che fer- 
baffe la difciplina dimeftica col cedere a chi gli era 
preceduto nel nafcere : fecefi allora dal fanciullo il 
piacere di lei , ma nel metter fine al piatire ecco 
le precife parole , che profferì con labro fpedito sì, 
ma lenza menomo perturbamento di collera oppur 
di difpetto : vincala ora il primo , giacchi poi farò io 
il primo , e il fola. Fu ragguagliato di tali parole il 
Principe padre, e fattolo innanzi a fe venire , men- 
tre con feverità di volto lo interroga , fe profferite 
le abbia , s ) , afcolta rifponderfi con umile garbo e di 
grazia pieno , le ho profferite ; e veramente io , e non al- 
tri , il cuor mi dice , che dovrò fuccedervi . Da quale fpi- 
rito invertito forte nel così favellare , non fo deciderlo; 
fo bene , che fervono fperto allo fpirito del Signore 
le lingue degl’ infanti; e fe a noi dai fuccefsi legui- 
ti è lecito lo indagare il carattere de’ rapportati ac- 
centi, aver gli potremo in conto di profetici : im- 
perciocché nell’ anno ultimo del preceduto feco- 
lo , nel corto fpazio di non più che 37 giorni , 
fi pianfero in cafa del Principe di Marfico nuo- 
vo tre funerali , per cui in età bambinefca vo- 
larono al Cielo tutti i fuoi figliuoli , ad efclufione 
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del folo Giambattifta . Maggior lutto arrecò la mor- 
te del Principe fletto feguita a 1 6 di Aprile del 1701 
con rammarico di molti giufti eftimatori delle lue 
virtù , le quali gli fecero reggere con decoro e giufti- 
zia lo Stato : per tal contingenza la direzione dei, 
fanciullo toccò alla Principetta vedova, che ae in- 
traprefe una vigilante tutela, e alle di lei induftrie 
fi aggiunfero quelle del più volte nominato Cava- 
liere Fabrizio Pignatelli fratello del defunto Princi- 
pe , e tutore del nipote , rimafto unico germoglio 
di fua profapia. 


CAPO II. 


Innocenza e fervore di fua Adolefcenza . Fa Prati 
progrejfo nelle lettere. E' prefervato graziofa- 
■ mente da morte . 



D I pochi giovanetti potrà leggerli, aver pattata 
la loro adolefcenza con innocenza pari a quel- 
la di Giambattista : giunto appena alla età del di- 
fcernimento , che in lui spuntò prima del fetten- 
nio , di niuna cofa più paurofo moftroflì , che d’ in- 
correre in qualche reato di colpa : la prima volta 
che confeflofli nel 170? riportò dal Sacramento 
della Penitenza tra gli altri frutti ancor quello di 
un’ accefa voglia di bene fpeflo frequentarlo : e per- 
chè mancavagli materia da rivelare al Confettore ; 
ogni Domenica fattoli dappreflò alla madre inftan- 
temente la fupplicava a fuggerirgli i fuoi peccati : 
e manifettandogli Colei qualche fuo leggeriflimo fal- 
lo , altamente fe ne doleva , e confelfatofene , ne 
procurava a tutto potere 1 * ammenda . Condotto ta- 
lora a Comedie, vi fi tratteneva con noja, ne par- 
tiva con giubilo , e ricufava d’ intervenirvi per 
P avvenire : lo fletto faceva rifpetto alle Conven- 
zioni , tra le quali se afcoltava alcuna parola men 
decente , oltre al conturbarli in vifo , fi appartava 
da chi profferita l’aveva . Non mai fu afcoltato o 
dir male, oquerelarfi di altrui , anzi neppur fu pof- 
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6 Vita Di Giambattista Pignatelli 
libile ii vederlo alcuna volta o favellare, o coman- 
dare , o rimproverare con fallo , e molto più ten- 
nefi lungi da ogni menzogna . Quanto è fcritto vien 
teftimoniato per minuto da Giambattilla Lombardi, 
c Niccolò Sito, che in uffizio l’un dicameriero, e 
l’altro di paggio affiduamente fervironlo : e dagli 
fìeffi fi è parimente faputo , che prelfo molti de’ 
Tuoi valfalli crebbe in tanta venerazione , che ve- 
nuti a Napoli ambivano di baciargli le mani, non 
tanto in tributo di foggezione , quanto in attefiato 
di riverenza . A tanta innocenza accoppiò non dif- 
fimil fervore : il P. Vincenzo de’ Nobili , che co- 
me diremo , affai fpeflo con lui trattar dovette , 
chiama la fua adolescenza una teffìtura non inter- 
rotta di occupazioni devote : anche i fuoi familiari 
ufi erano a dire , che il giovanetto lor padrone 
fembrava nato non ad altro, che alla Santità . Qua- 
lora la madre il conduceva o ad udire le Prediche, 
o ad àfcolta're le Meffe , ne giubilava per conten- 
tezza , ed incitavala a condurlo di nuovo e più 
fpefib a sì fatte devozioni : non così quando feco 
menar lo voleva a diporto ; trattenevafi allora più 
volentieri in cafa in faccende non diflomiglianti a 
quella fola , che qui foggiungo : rimafto egli una 
volta in palagio, mentre tutti gli altri Signori fia- 
van fuori , chiamò a fe la gente di fervigio , e 
montato fu di una Tedia con ferio atteggiamento, 
prefe a favellare , ripetendo fedelmente alcuni fen- 
timenti di fpirito , che poco prima non fo in qual 
Tempio afcoltati aveva : quelle e limili cofe dir li 
poffòno fcherzi della Grazia divina , che operava con 
lui , ed in lui preludeva a cofe daffai maggiori . Il 
fervire or ad uno ed ora a più de’ fuoi Cappellani, 
che celebravano nell’ Oratorio dimellico era fuo 
efercizio cotidiano : ma fuprattutto è rimafta in 
memoria di benedizione la prima volta, in cui di 
men che otto anni ricevette la Sacrofanta Eucari- 
ftia : la capacità effraordinaria di mente , il fervor 
lìngolare dello fpirito , e principalmente P ardente 
defiderio, con cui anelava a riceverla, il fecero ri pu- 
; tare 
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tare atto a fi gran funzione : e vi fi difpofe con 
lunghi apparecchi , e la efeguì con indicibile edifi- 
ca one di molti . 

Volgiamo ora lo flile a’ fuoi letterari progredì : 
intorno a quelli potrebbe fofpettarfi di efagerazio- 
nc , qualora non fi premettede qualche notizia 
deiia maravigliofa attitudine ed inchinazione , eh’ eb- 
be al fapere : la velocità con cui tutto capiva e rip 
teneva , la felicità con che ogni cofa ripeteva , la 
fpeuittzza per cui da qualunque impaccio fi disbri- 
gava, furono effetti del fuo profondo e perfpicaciflì- 
mo ingegno : a quelle doti ereditate dalla natura 
aggiunte: una diligenza incredibile originata forfè 
dalla ftrabbocchevole inchinazion naturale, che alla 
letteratura rapivalo : per intendere quanto quella 
efercitade di predominio fopra di lui convien fape- 
re, che al dirne de’ fuoi Maedri, egli non fol non 
fi annodava della fcuola , ma ne traeva piacere per 
modo , che mai men lieto appariva , che quando 
ne’ giorni fedivi dall’ efercizio di efTa cedar fi dove- 
va , benché neppure in tali dì feemade punto di 
quell’ ampia mifura di tempo , che cotidianamente 
impiegava a dudiar in privato. Ciò prefuppodo non 
dovrà parere incredibile Pattedazione di D. Giacomo 
Mofcati, e di O.Angelo Biondi, i quali aderifeono, 
che fotto il lor magidero , contando fol dieci anni di 
età , la colta ed elegante lingua latina francamente 
apprefe , fino a parlarla con tutta fpeditezza e fenza 
fofpetto di errori oppur d’ incefpamento : in fede di 
che da lor fi allegano certe compofizioni di lui fcritte 
in puro e netto latino , le quali fi dichiararon pronti 
ad efibire a chiunque dato rode vago di leggerle. 

Ma in mezzo al colmo di sì vade fperanze , che 
di fe dava il giovanetto , poco mancò , che non 
folte preda di morte. Correva l’anno 1707, quando 
a cagione delle arme tedefche poco prima penetra- 
te nel Regno , la Principeda Conti infieme con al- 
cune altre Dame di didurbi nimiche erafi ritirata 
in Sorrento nobil Città alcune miglia didante da 
Napoli: qum.il fuo figliuolo fu prefo dal vajuolo, 
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che malignato in ertremo , recò a fommo rifchio 
la vita di lui : in sì ferale difaftro cadde in penfie- 
ro alla Madre d’ implorare le orazioni del P. Fran- 
ccfco di Geronimo rinomato MifTionario della Com- 
pagnia di Gesù , il quale viveva allora in grandif- 
(ìmo credito di Santità , e a farlo venire (pedi in 
fretta un Sacerdote a Napoli ; fenonchè Caputoli 
ffcfcia, che l’apoftolico uomo tratteneva!! ad evan- 
gelizare la gente men colta ne' villaggi di Malfa ; 
fu mandato un altro melfo , che rinvenutolo gui- 
dollo a Sorrento non già in fedia, come la Princi- 
pelfa ordinato aveva , ma a piedi e mal in arnefe , 
com’ ei volle .* colà giunto afcoltò coll' ufato fpiri- 
to di carità e placidezza i gemiti della Signora ri- 
dotta a procinto di perdere il quarto ed unico fi- 
gliuolo rimatole , e confortandola a fperar bene , 
non dubitate , le di fife , quefio Angeletto guarirà per in~ 
tercejfione di S. Ciro : e mentre Colei intefa a ri- 
mirarne i parossismi, più non ragionava col Padre, 
quelli rivolto a due de’ circollanti , il Principino 
aggiunfe, rifanerà , ed aurà difcendenti ; ma poi ben 
prcjio fi compiranno i divini volai : il fenfo di que- 
lle ultime parole reftò per allora alquanto ofcuro 5 
ma Seguita poi la morte del Principe in età imma- 
tura , coloro , che le udirono , le riputaron dirette a 
profetarla : in tanto recitate alcune preci , toccò 
eolia Reliquia di S. Ciro l’infermo , il quale mi- 
gliorando immediatamente di condizione fi difpo- 
fe ad effer del tutto fano nello Spazio di non mol- 
ti dì , ed a fuo tempo ebbe ancora i difcendenti 
predettigli : da quel punto in poi il nominato P. 
Francefco diftinfc con particolar benivolenza il rifa- 
nato giovanetto , ed incontrandolo , o votandolo gli 
parlava di Dio , e lo chiamava figliuolo. Per ultimo 
non è da tacerli , che ad impetrare la grazia , allo 
Orazioni del Padre aggiunfe la Principelfa ancor le 
proprie , e Capendo quanto a tal fine valer potelfe 
il patrocinio della Santiflìma Vergine , e la naife- 
ricordia verfo de’ poveri , fece due voti : il primo di 
donare a nofira Signora del Carmine la verte piò 

ricca 
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.ricca che aveva ; il fecondo di dotare fette fanciul- 
le mendiche : e l’uno e l’altro tratto venne ad ef- 
fetto . 

CAPO III. 

Da faggio di alcune Virtù e/ìraordinarie . Morte del fu» 
Zio e tutore . Viaggio fino alla Città di Bari . 

S Vanito ogni timor di tumulto , fece la Princfc* 
peffa ritorno a Napoli , dove profeguì ad impie- 
garfi nella buona educazione del fuo figliuolo , eh© 
corrifpondeva affai bene alle di lei indullrie : c per 
prima all’cfercizio di molte preci vocali incomin- 
ciò ad aggiungere l’ ufo di prolungata Orazion men- 
tale , notando i fentimenti di fpirito , che da effa 
traeva in un quaderno , il quale a guifa di Reliquia 
ferboffi da una fua Sorella Religiofa nel Moniftero 
della Santiflìma Trinità . Di piò avendo in cafa 
una Immagine della Vergine pennelleggiata all’ufo 
gotico , prefe a riverirla con inceffanti offequj : fpef- 
fiffimo piegava innanzi ad effa le ginocchia, la in- 
vocava con fiducia , la baciava con tenerezza , 
1* adornava co’ fiori : ne pago di tutto ciò chiefe 
ed ottenne dalla madre , che di continuo ardeffe 
davanti a quel ritratto una lampana , e che in un 
giorno determinato tra l’anno fi fregiaffe di prezio- 
si arredi , e fi arricchiffe di luminofe fiaccole . Il 
motivo dello fpecial culto verfo la predetta Irama- 

f ;ine non fi rifeppe individualmente , fe non dopo 
a fua morte , -quando ripulir dovendofi il quadro, 
tra ’1 criftallo e la pittura rinvennefi una cartuccia 
ben figillata , la qual conteneva la fequente dichia- 
razione .* Io Giambattifta Pignatelli , conofcendo quan- 
do fia difficile il falvarmi fenza la particolar prote- 
zione di Marta , propongo di fare tutti gli sforzi per 
guadagnarmela : fpecialmente prometto fin da queflo 
giorno primo di Ottobre del 1708 di recitare ogni dì 
alcune preci innanzi a quefia Immagine , /applicando 
la Santi (filma Vergine , che la fua vera devozion mi 
fonctda. Mi rimangono a dire due altri rifeontri di 

fua 
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fila Virtù: appartiene il primo alla Mortificazione , a 
cui ben per tempo fpofortì , e a praticarla fé non 
quanto bramava , almen quanto lenza contraddizio- 
ne poteva , fi valfe di ftranie guife : furon quelle 
l’urtar fortemente e foventemente coi gomiti delle 
braccia a ferri delle ferrature degli ufci neU’efcir 
delle camere e nell’ entravi , il porfi fotto alle pian- 
te de’ piedi alcun pezzetto di fcabro legno, lo fpar- 
ger per la camifcia e nel letto minute bricciole 
di pane duro e muffito ; il fecondo fi riduce alla 
Carità verfo del proffimo , che fin da quelli anni 
incominciò ad avvampargli nel petto: quindi è che 
il danaro ad onello divertimento datogli dalla Prin- 
cipeffa , non altrove correva che alle mani de’ po- 
veri , i quali avvedutifi di fua indole del pari 
mifericordiofa , che liberale , al primo ufcir che face- 
va di cafa cingevanlo di firetto alfedio . 

Tali eran le frutta, che dava quella pianta genti- 
le sì per le rugiade celelli , che prevenuta l’ aveva- 
no ; e sì per le provvide indultrie della madre e 
dello Zio, che coltivavanla : quell’ultimo però non 
potè profeguire ad affillergli colla fua faggia dire- 
zione piò in la dell’anno nono di quello fecolo, 
in cui a 20 di Settembre pagar dovette il comun 
tributo alla natura , morendo qual vilfe , cioè con 
fama di Cavalier onelliffimo . Con ciò la tutela 
del giovanetto, che fino a quel tempo perteftamen- 
taria difpofizione del Padre era fiata ripartita in 
due, indolfata refiò unicamente alia Principeffa ma- 
dre ; ma un tal pefo riufcille quanto mai dir fi 
porta leggiero, a cagione della dipendenza efatta,che 
a cenni fuoi da lui fi praticava : avvi chi attefta, 
eh’ egli fornito era di docilità fi perfpicace , che al 
folo mirarla in vifo ne indovinava i difegni , e gli 
perduceva ad effetto : perciò- non ebbe ella occafione 
di fargli giammai rampogna , a riferba di due fole 
fiate : e furono l’una quando riferitole da cortigiani, 
che il Principino per malmenarli ne’ piedi metteva 
nelle fcarpe alcune fcabrofe Icheggie , vietogli in av- 
venire la indiferetezza -di- tal mortificazione ; l’al- 
tra 
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tra quando incominciata la Quarelima , volendo i» 
ogni conto e cibarli di magro , e ferbare il digiu- 
no , ella che troppo fmunto vedevalo e mal reggen- 
tefi in piè , gliel contraddice : ma qui fu dove 
1’ ottimo giovanetto prorompendo in pianto , e quan- 
do farà , di (Te , che io incominci a viver da Cri filano ? 
a cui rifpofe la PrincipclTa , quando generati avrete 
due figliuoli mafehi: racchetoCi egli allora a tal rif- 
pofta , forfè fenza intenderla , ma rammentoCene 
negli anni adulti , e dopo aver riportati dalle fue 
nozze due eredi , fuggerendogli fua Conforte , che 
in riguardo di tante cagionevolezze fi difpenfaCc 
da’ rigori quarefimali , no , le rifpofe , è venuto il 
tempo da ubbidire a mia madre . 

Tra quello mentre bramofa la PrincipeCa di 
feiorre un voto, che fatto aveva ai gloriofo S.Nic- 
colò di Mira , a 27 di Aprile del 1710, partì per 
Marfico nuovo , donde le riufeiva più agevole il 
trasferirli al fepolcro del predetto Santo : la fama 
precorfa del giovane Principe, che feco recava, fece 
sì che foltilfima foCe la gente , la qual venne ad incon- 
trarlo, e lo introduCe quali in trionfo nella Città: 
ove colla Madre fi trattenne per cinque dì , al fin 
de’ quali fi profeguì il viaggio verfo Bari , e fciolto 
con efemplariCima devozione il voto , fi fè ritorno 
a Marfico nuovo fui cadere del mefe di Maggio . 
Pochi giorni aveva in difegno di trattenerli la Prin- 
cipeCa , ma un impenfato , e nojofiCimo accidente 
obbligolla a prolungar fua dimora : concioCiachè il 
figliuolo in età allora di preCo a tredici anni fu af- 
falito dal mal della rofolia accoppiato ad acerbi do- 
lori di colica , che per la terza volta lo traCero a 
perieoi di morte : or perchè la madre ben rimem- 
bravafi , che nelle due precedute malattie le Orazioni 
più tolto, che i medicamenti, ferbato lo avevano in. 
vita; a quelle appiglioCi non fol ella , ma la Città 1 
tutta : ricorfero particolarmente que’ cittadini al mira- 
colofo lor Protettore S.Gianuario Martire e Vefcovo* 
tom’effi dicono, di Cartagine : e dopo le preghiere 
portegli «la una divota Procefiìone di tenere fanciulla 
«j le, * 
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le , e di fanciulli innocenti , dal Parrocho di S. Mar- 
co fu prefo dell’olio della fua lampana per ungerne 
le vifcerc del mal ridotto giovanetto , cora’ efeguif- 
fi, dopo efferfi recitato l’Inno e la Orazione di lui: 
la divifata unzione valfe a calmar di repente i do- 
lori flati fino a quel punto affai pertinaci , e ad 
effa pur fi attribuì la total fanità ricuperata dall* 
infermo tra lo fpazio di dieci in dodici giorni : la 
fofferenza e la equanimità da lui mofìrata per cin- 
que o fei dì di fpafimo intenfo fe trafecolar di flu- 
pore il Signor Francefco Curti medico della Città; 
e riufeì di grandifTima edificazione a quanti o ne 
furono fpettatori , o l’afcoltarono raccontare . Per 
gratitudine del favor riportato fè lavorare la Prin- 
cipefla a proprie fpefe la foffitta della Chiefa di S.Gia- 
nuario , e rinovellare i cancelli di ferro , che in 
mezzo all’ Altare ne cuflodifcono 1’ urna : ornò an- 
cora di un gran criftallo la Immagine della Santif- 
fima Vergine fotto la invocazione della Speranza , 
che nello fteffo Tempio fi venera: donò di più una 
nobil pianeta alla Cappella di Santa Maria detta di 
Coitantinopoli ; c finalmente diede un veflito alla 
Madonna del Rofario , ed un paliotto alla paroc- 
chiale Chiefa di S. Marco . Il narrato rifanamento 
del giovanetto empiette di giubilo tutti i fuoi vaf- 
falli : i quali allo feorgerne la indole inchinatiffima 
alla Religione , alla Giuftizia , e alla Beneficenza non 
rifinivano dal formare que’ felici prefagj , che tutti vi- 
dero avverati al primo intraprender , che fece il go- 
verno de’ proprj Feudi : da quelli partì egli con gra- 
ve rammarico di ogni ordine di Perfone, ed infieme 
colla madre rimpatriò in Napoli verfo il fine di Giugno. 

CAPO IV. 

Varietà de fuoi efercizt cavallerefchì e letterar ) . Cofetra 
quefli avvenutegli . Frutto da effe ritratto . 

D Opo avere fpefo il giovane il rimanente dell* 
anno decimo del Secolo nello fludio delle let- 
tere. 
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terc , allo fpuntar dell’ undecimo dovette per cof 
mandamento della madre applicarli ancora aglicfer- 
cizj cavallerefchi : gli furon perciò attignati maeftri 
di grido; ne tardò egli punto a profittar lotto la 
lor direzione nella fcherma , nel ballo, e nell’arte 
del cavalcare , riufcendo a maraviglia in ognuna 
delle predette cole, li per la felicitò e velocitò nell* 
apprenderne e ritenerne le leggi , e fi per l’agilità 
e Speditezza delle membra difpoftiflime ad ogni mo- 
to. Rimane tuttor memorabile la circofpezione per 
lui adoperata nel ballo , ricusando Tempre di farne 
ufo in quelle circoftanze di tempo e luogo, in cui 
co’ movimenti de’ piedi vacillar potefTe la integrità 
della mente : e qualora lo ufava , diportandoli in 
guifa che gli occhi , le mani , e ’l retto dell’ atteg- 
giamento altamente cuftodiffero il decoro e la vere- 
condia . Alle predette doti degne di un Cavaliere 
ben colto aggiunfe la perizia del canto e del fuono: 
Niccoiò Veneziano, che infegnogli a toccare il cem- 
balo , e ò dar fiato a migliori ttrumenti, lo fcorfe 
Tempre quanto facile a cantar con vezzo canzoni ® 
facre o eroiche fu le note , altrettanto reftio a va- 
ierò di ariette o poco catte , o troppo molli . Piò 
di tutto prefe piacere del tomo e della pittura , e 
quanto nel maneggio dell’uno, e nell’ efercizio dell* 
altra fi avanzaffe , lo dimottrarono alcune difficili e bi- 
zarre manifatture condotte a fine, e due ritratti, il 
primo della Vergine , il fecondo di S. Francefco 
Borgia dal fuo pennello compiuti , e fcrbati dalla * 
Sorella , di cui altrove è fatto ricordo . Maggior 
vivacità d’ingegno moftrò nello ftudio delle lettere 
umane . Il P. Vincenzo de Nobili noto Religiofo 
della illufire Congregazion della Madre di Dio det- 
togli in prima i documenti della Rettorica , e am- 
maettrollo nell’arte del poetare; e perchè l’egregio 
giovane innoltravafi a patti di gigante nell’ intrapre- 
fo letterario aringo , prefe ad infognargli l’un dopo 
l’altro il linguaggio franzefe , fpagnuolo , e greco: 
iftruillo appretto nella Geografia , e nella Storia, e 
finalmente diegli qualche contezza della giudiziofa 

e mo- 
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-t moderata Critica. Qual progrdfo in tutte le parti 
della divifata erudizione facefle , dirollo colle parole 
ifiefle del dotto ed umile Maefiro , che in un fuo 
foglio così ne fcrifle : Io confeffar debbo , che conob- 
bi in lui un intelletto fublime , ed angelico , che non 
fola mi era alle [palle e a fianchi , ove lo guidava co 
miei iitfegnamenti , ma mi paffava innanzi , e per lun- 
go tratto mi volava [opra: onde nel corto fpazio , che 
gli fui maeftro , non filo fece un avanzamento maravi - 
gliofo , e dirò quafi miracolofo nelle lettere umane , nella 
perizia delle lingue , nella Geografia , nella [aera e pro- 
fana Storia , e ancor nella Critica ; ma giunfe a poffe- 
der quefte facoltà in grado migliore di quello , che io pof- 
fedevale , ficchi di gran lunga avanzommi , e videfi 
allora la prima volta , che il difcepolo era fopra al mae- 
ftro . Poco più poco meno di un biennio fpefe il 
giovane ne’ dichiarati ameni ftudj , e al tefiificarne 
del prenominato Religiofo , decider non fi potette 
fe più nelle lettere fi vantaggiafle , oppur nelle cri- 
ftiane Virtù, delle quali , fon lue parole , lo fcorftfem- 
pre non filo univerfalmente , ma eminentemente fornito. 
In tanto era egli fu ’l procinto d’ introdurlo nel va- 
llo campo delle feienze più fublimi , ma difioltone 
dalle incumbenze di fua Congregazione , fugli fur- 
rogato Niccolò Galifio applaudito Profertòr di Ma- 
tematica nella famofa Univerfuà di Napoli : aveva 
eoftui udito per fama il raro talento del giovane , 
ma intraprefone l’ammaeftramentoproteftar dovette, 
che il rumor del grido era minor del vero : del che 
egli chiariflt, quando a fargli firada alla Filofofia pro- 
pofegli ad apprendere P Algebra e la Geometria , 
nelle quali in brieve fpazio divenne più che a fuf- 
ficienza perito .* nel darfi poi principio a' fìlofofìci infe- 
gnamenti sbrigo® fenza afpetto dalle iniziali notizie, 
c fenza tema di rimanere involto tra le caligini delle 
qoifiioni loicali , nel diciferamento delle quali diè 
faggio d’intendimento quanto luminofo e brillante, 
altrettanto acuto e profondo, feernendo il vero dal 
fatto, il reale dall’ apparente , e l’inutile dal profit- 
tevole . Con pari felicità fpazio® in quella parte di 

Fi- 
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FiloOfia , che la origine e la etienza delle naturali 
cole pondera ed indaga : ed acquitiata baftevol con» 
tezza delle pih alte e metafifiche cognizioni , meri- 
tolti la eftimazione di ben fondato Filofofo : per ta- 
le fu riputato da Perfonaggi eminenti nel fapere , e ' 
lontani dall’ adulare , tra cui annoverar fi può il 
P. Vecchioni eccellente Maertro dell’Ordine Domeni- 
cano , il quale dopo aver con lui trattato per anni 
parecchi, non dubitò di alferire , che a quella {Ra- 
gione non vi era in tutta Napoli giovane alcuno , 
che al pari del Principe di Marfico nuovo verfato 
foffe in Filolofìa , a tenor degli {variati fiftemi di 
tutti gli antichi e moderni Filofofi . 

Ora a teffer racconto di due cofe notabili av- 
venutegli in mezzo a’ Tuoi rtudj cavallerefchi e let- 
terari i è da fa perii, che condotto una volta a vifitar 
fua Sorella Religiofa nel Monilìero della Santilfima 
Trinità, fu obbligato dalla madre a dar faggio del 
canto apprefo: arie di roffore a tal comando il vere- 
condo giovane , ma non ballando a difimpegnarlo 
dalla elocuzione il ribrezzo che dimoftrava, can- 
tò la prima arietta, che vennegli a memoria com- 
porta fu di oneftilfìmo argomento : ma fu l’imbru- 
nir della fera ricondottofi a cafa , fentì lacerarli il 
petto da grave rimorfo originato dal non lieve rea- 
to , che fofpettava aver commelfo nel cantare in- 
nanzi ad una Religiofa : il perchè nel giorno fe- 
guente avviandoli di avere incorfa cenfura , di buon’ 
ora condurteli alla Cattedrale , per erterne profciolto 
dal Penitenziero ; ma in luogo di lui imbatteteti 
in un Confertore novello , che nulla fapendo della 
dilicatezza di fua cofcienza aggravogli di molto la 
mal conceputa idea del fallo commeffo , facendoglie- 
lo apparire con ceffo nonché terribile ma mortruofo, 
e per giunta ftimò bene differirnegli 1’ artoluzione : 
è incredibile lo fpavento, che a quello incontro con- 
cepirti da lui , del che avvedutali la Principeffa al 
primo tornar che fece in palagio , e rifaputane la 
cagione, fenza indugio menollo alla Chiefa di S. 
Tomafo di Aquino, e fattoti chiamare il P. Fr.To- 
- . mafo 
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mafo Gargano fuo confeflbre , pregollo a trarlo dì 
anguille : brigotti quelli di pervadergli , «he nel fat- 
to feguito nel Moniftero o niuna colpa intravenu- 
ta era , oppur leggerittima , ma non fu vero che la 
dilui cofcienza fi racchetatte : laonde a riporlo in 
calma guidollo al Penitenziero Maggiore D. Barto- 
lomeo Ciccarelli , che vifle e morì in credito di 
efemplarittimo Ecclefiaftico : a’ piedi di coftui pien 
di rammarico efpofe il pretefo delitto , ma il perito 
difcernitor degli fpiriti, fi avvide ben torto del mal 
degli fcrupoii , di cui fin d’ allora incominciava a 
patire, e toltolo d’inganno, conformilo a prolegui- 
re a fervir Dio fenza dar luogo a follecitudini ed 
ambafcie : indi prefolo perniano, al Religioso, che 
accompagnato lo aveva reftituillo, e nel congedarli, 
tenete cura , gli diffe in difparte , di quejlo giovane , 
perchè è un Santo. L’altro accidente , che non mol- 
to dopo cacciollo in uguale fcompiglio di mente , 
ebbe ìa origine da ciò, che foggiungo : ingolfatoli 
egli nelle nlofofiche ponderazioni , riputò Tuo do- 
vere le fquittinar polatamente i fittemi di Renato 
de Chartes famofo allora e per feguaci che io efal- 
tavano , e per contradittori che lo deprimevano ; 
procacciolfi perciò i libri del Franzefe Filofofo , e 
mentre attentamente ne ttudiava le Meditazioni , 
ebbe contezza , che quelle come annoverate nell’in- 
dice tra gli fcritti fofpetti di errore , fenza fpecial 
facoltà legger non fi potevano: a tal notizia in of- 
fequio delia Chiefa , non fol defittette dalla lezioni 
intraprefa , ma riputofsi obbligato ad accularli in 
confefsione di aver violata la ecclefiailica ordinazio- 
ne di non legger libri proibiti : non volle afcoltar 
altro il Confeltbre, e fenza curarli d’ indagare ne la 
qualità del libro, ne la ignoranza della proibizione, 
difiegli di non aver facoltà di alfolverlo: rimale egli 
attonito a quella feconda folgore avventatagli con- 
tro, ma portatone in pace il colpo, rifeppe da altro 
ConfelTor più cauto ed intelligente, quanto il fuo pro- 
cedere fiato fotte lontano da colpa. 

Dagli fcritti avvenimenti forfè con particoiar prò v* 

viden- 
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videnza ordinati da Dio ricolle egli due rilevanti 
vantaggi: il primo fu un Pentimento molto lineerò 
di umiltà , credendoli e Tracciandoli per uno de’ più 
delinquenti , come quegli , cui replicatamele era 
Hata negata 1’ alfoluzion facramentale ; il fecondo 
un proponimento dafsai efficace di riformar fua vita 
pallata , com’ ei diceva , fino a quel tempo tra le 
iniquità e feeleratezze : e fucceder facendo a’ propo- 
iìti la efecuzione appigliofsi a quel tenore di vita , cho 
ci rimane a deferi vere . 


C A P O V. 


» - 


Intraprende un metodo di vita più cauto nello fìudiare. 
Più c ir cof petto nel conversare . Più rigido 
nel mortificar fi . 


E Sfendo flato lo Audio una delle occafioni , per cui 
il giovane fcrupulofamente riputava di aver 
delinquito , determinò in prima chiamare a fìndaca- 
to i fuoi libri : quindi un per uno borrendogli fpiò 
sfattamente fe alcuno ve ne folfe , il quale o alla pu- 
rità della Fede , o alla integrità dei coflumi facefle 
contralto , e rinvenutine certi , ineforabil mente gli 
donò alle fiamme: un folo libro di fimil fatta, cioè 
il Rofsino delle Antichità Romane prefervò dall’ in- 
cendio , ma non per queflo preffo di fe ritennelo , 
depofitollo più tolto in mano del P. Maeftro Vec- 
chioni , affin di valer Tene, impetrata che neaveffe li- 
cenza : benché pofeia queflo iflelfo recandoli a fcru- 
polo , intieramente fe ne disfece , al predetto Padre 
donandolo . A’ libri efpunti furrogò i migliori Afee- 
tici e Miftici , che per le mani delle devote perfone 
girar Cogliono : furon quelli Giovanni Gerfone, Lu- 
dovico da Ponte , Alfonfo Rodriguez , Paolo Segne- 
ri , Gio. Pietro Pinamonti , il Simbolo del Granata, 
le Opere di S. Terefa , gli Efercizj di S. Francefco 
Sales , ed altri Amili : provvedutoci di C buoni Au- 
tori non fu lento ad ufarli perocché il tempo, 
.che Ano a quell’ ora alia profana letteratura dor- 
.■* B nato 
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nato aveva quali per intiero , fu ripartito , e una 
metà Be diede agli Scrittori eruditi , un’altra a’Mae* 
firi di Spirito : al primo fcorrer di quelli fecondi , 
egli lìelTo fu folito dire , che fentifsi alquanto langui- 
re nell* animo la eccedente propenlìone , che aveva 
per le naturali Scienze , ed invogliofsi di que’ (ludi 
Teologici , che ha da quello tempo , cioè dall’ anno 
diciafiettcfimo di fuaetàintraprefe, e per tutta la vita 
con ardor grande profeguì , come per noi più oltre fi 
dourà raccontare. 

Alla cautela nello lludiare tenne dietro maggior 
circofpezionc nel conversare, nel che fi prefilfe di ef- 
fer raro , decorofo , profittevole , e rifpettofo : la rari- 
tà era affatto infeparabiie sì dal tenor di fua vita ad- 
dettissima alla orazione ed allolludio, e sì dalla pro- 
bità del fuo collume nimicilsimo della libertà e mal- 
dicenza, in cui bene fpeffo conversando trafeorrefi: 
interrogato un fuo cameriero da un Perfonaggio il- 
luflre, onde fi poche converfazioni godeffer 1 onore 
di averlo, Saggiamente rifpofe , perchè poche fon 
quelle , ove di lettere fi favelli oppur di Spirito , che 
fono i due fubbietti, che unicamente incontrano il 
gradimento di lui . Il decoro altamente ferbollo nel- 
la Scelta de* compagni nobili per natali , colti per 
iapere, e commendabili per bontà: è ciò tanto ve- 
ro, che de* Cavalieri fiati con lui firetti in amici* 
Eia, e che ancor Sopravvivono niuno ve ne ha, in 
cui le ricordate prerogative non fi ravvifino : ag- 
giungasi, che molti de'fuoi amici furon perfone non 
Solo accoftufnate nel Secolo , ma Santificate per lfti- 
tuto , tra le qifali numerar fi potrebbono non pochi 
Religioni del Sacro Ordine Domenicano . Il pro- 
fitto risultava non men dal riguardo , che per lui 
univerfalmente aveva la gioventù della in Sua pre- 
Senza a moderar la lingua, e a comporre il por- 
tamento ; che dalla gentil maniera , con cui o utili 
Senfi profferiva, o Su di giovevoli argomenti alterca- 
va: i dubbj fieSsi che proponeva daffai alla propri* 
e all’altrui ìfiruzion conferivano : tra gli altri uno 
al P. Vecchioni ne moffe dimandandogli , che coli* 

rifpon- 
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risponder dovette un giovane nobilmente nato a cKt 
■ duello sfidaflelo ; indi Senza attender rifpofta , a 
tnc -, ripigliò, i fempre partito , che a conciliar la o[- 
fervanza del Vangelo colf ejfer di Cavaliere , opportu- 
na farebbe la rifpofta di un tal Signor Fiorentino , il 
qual provocato a metter mano allafpada , ora , diffe 
al fuo awerfario , imperverfa la guerra in Piemonte : fon 
pronto a levantare un Reggimento a protegger le ra- 
gioni di Cefare: faccia ella leva di un altro a favor 
della F rancia , ed ivi in campo aperto ci batteremo • 
Il rifpetto accoppiofsi fetnpremai al proceder fuo do* 
cile , umile , verecondo , e pien di moderazione : co- 
cotte un rifeontro : nel dicembre dell’anno 1715. 
portatoli nel Collegio di S. Tomafo di Aquino, en- 
trò fui tardi nella camera del P. Maeftro Vecchioni, 
c dopo gli ufati complimenti, drizzò pretto lo fguar- 
do a ciò che più gli rapiva gli affetti, cioè a’ libri, 
tra quali uno Scorgendone di mole troppo ampia , e 
ponderofa, chi è, ditte, f Autor di quejlo volamele 
rispondendo il Padre , etter le epiftole di S.Girolamo; 
ripigliofsi da lui, che molte ne aveva lette incafa, 
ma che tutte raccolte erano in un tomo della edizion , 
di Bafìlea molto men voluminofo , c che però fo- 
Spettar fi poteva , che in quello , che avean prefente 
inferite fottero altre epittole non compotte dal Santo 
Dottore , ma attribuite Soltanto a lui , fu di che inco- 
minciò a rapportare le avvertenze di Roberto Car- 
dinal Bellarmino : ma in mezzo al dotto ragiona- 
mento fopragiunfe Frate Arcangelo Ciccarelli , che 
fu pofeia Arcivefcovo di Lanciano , al cui ingref- 
fo il giovane non Solo levofsi in piè , e profonda- 
mente lo riverì ; ma troncato affatto il difeorfo, 
ricusò conttantemente di proseguirlo , dicendo non 
convenirli a lui il ragionar di cofe tali innanzi a sì 
venerato Maettro: anzi Senza formar Sillaba afcoltò 
fino all’ ultimo due DiSsertazioni Filofofiche , che 
quegli incominciò a tcSscre, e prolungò per un ora 
e mezzo di notte . 

La terza proprietà dell’ intraprefo perfetto mod* 

, di vivere fu una rigidezza non ordinaria nel morti* 
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ficarfi f> Omelìe le molte pruove, che addur fe ne po- 
trebbono, riferironne alcune, che a me fembrano le 
più illuftri , perchè in faccia a’ divertimenti del mon- 
do fecero trionfare la mortificazione di Criflo. Pre- 
gò egli iflantemente la madre ad efentarlo per fem- 
pre dall’ intervenire alle comedie ufe allora a rap- 
prefentarfi nel noto Teatro di S. Bartolomeo : lugli 
per lo più accordato un tal favore , febbene qualche 
fiata gli venne ancor contraddetto , a cagionche la 
Principelfa mal fofferente di tornarfene fola , il vol- 
le compagno nel ritirarli a cafa: ma feppe ben egli 
ubbidirle infieme e mortificarli , e quindi or a di- 
mezzata rapprefentazione veniva, orfu’i procinto di 
compierli : talora fermavali all’ ufeio del palchet- 
to, fehza donare uno fguardo al Teatro ; e talora 
non ifmontando dal cocchio , mentre il Dramma 
rapprefentavafi , ei in orazione fi tratteneva: non è 
però da tacere , che alcune volte a tutta la Comedia 
intervenne o per efprelTò voler della Madre, o per 
doverofo riguardo di convenienza, ma non per que- 
flo della mortificazion fi dimenticò: perciò nella mu- 
tazion delle leene fu olfervato o affigger le luci al 
fuolo , o ad altra banda rivolgerle : all’ udirfi una 
qualche voce o più deH’ufato armoniofa , o fuor di 
rtnifura molle , tofio fi diflraeva favellando con chi 
vicino gli flava: nel comparir di qualche Perfonag- 
gio o molto leggiadramente veftito, o cafcante trop- 
pó per vezzo, infingcvafi di effer vago d’intender la 
traccia dell’ Opera , e difiolti dal teatro gli fguardi, 
gli donava al libro , il che pur faceva al comparir 
di qualunque altro oggetto giocondo , inafpettato * 
e lufinghiero . Simigliami a già deferitti furon gli 
atti di mortificazione praticati nelle quattro Do- 
meniche, che precedono alla Quarefima : in quelle 
ad utile e follazzo della plebe , fi caricano di vi- 
veri valle macchine a guifa di carri , che al cenno 
del Re fi mettono a facco dalla numerofa moltit»- 
dine, che fi slancia a predare: a veder quefto inno- 
cente fpettacolo fu condotto non di rado -il -giovane 
fu le loggie del Convento de’Minimi detto di S. Lui- 
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gi , donde gradevolmente fi Icorge: ma colà perve- 
nuto , in vece di divertirli ,• come fi ufa , o colla 
veduta delle marcherate , o colla giocondità di di- 
■fcorfi fcambievoli , fi ritirava nel coro della vicina 
Chiefa ad orare: nell’ abbandonarfi poi la gran mole 
alla difcrezione del popolo , punto non fi difiraeva 
dal Tuo beato ozio , e fe taluno degli amici prefolo 
per mano dalla orazion quali per forza lo diftacca- 
va , egli le pupille volgeva non già a rimirare le 
turbe affollate a rapire, o 1 mafcherati capricciofir- 
mente vediti , ma ad altri men dilettevoli obbietti: 
feguiva ciò con indicibile edificazione di molti, che 
•più del carro intefi erano a rimirare la eminente 
virtù del giovane Principe poco o niente differente 
da quella, che in limili occafioni praticava un altro 
Principe fanto , qual fu Francefco Borgia , che ri- 
nunziata poi la Signoria de’ Feudi , fi afcrilfe alla 
umile Compagnia di Giesù . 


CAPO VI. 

V • ; • 

Gclofia di confervar la Pudicizia . Multiplicità 
e fervere de' [noi efercizi devoti . Defiderj 
di renderfi Religiofo . 


C lunto era al fior degli anni Giambattifia col 
luftro di tante prerogative di lettere e di fpi- 
rito , quante per noi finora fi fon divifate : e ficco- 
me alla coltura di fua mente molto conferito ave- 
va la dotta direzion de’ bravi Maefiri ch’ebbe; così 
al fervor del fuo cuore di non poco giovamento era 
fiata la faggia indufiria di efperti direttori di cofcien- 
■za, che per lo più dalla Religione Domenicana tra- 
■fcelfe: il primo ad incamminarlo nella vita fpirituale 
fu il P. Fr. Giacinto Tanza , a cui fuccedette il P. 
JVfaeftro Fr. Tomafo Gargano , il quale dal Colle- 
gio di S. Tomafo chiamato al Convento di S. Do- 
menico , commife la cura dell’ottimo penitente- al 
P. .Maeftro Vecchioni , da cui infieme con altre op- 
portune notizie fijfjifaputo in gran parte quanto 
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qui fcriveremo intorno alla gclofa vigilanza , con 
che a difefa di Tua pudicizia fu Tempre dello l’one- 
ftittìmo Giovane. In quelli anni adunque più fiori- 
ti e verdi di Tua gioventù , fpelfo fi querelava la 
madre predo il fuddetto Religiofo , che il fuo figliuo- 
lo abborriva oltremodo il conversar con donne an- 
che nobili , che fi fottraeva con ogni Audio al loro 
afpetto, che obbligato a trattar con effe vifibilmen- 
te A contriftava, che niuna ne diltingueva in vifo, 
che alla lor prelenza fi legnava il petto di croci \ 
che co' movimenti della perfona dava fegni di rin- 
crefeimento , e che finalmente con tutte le guide 
del proceder fuo lembrava , profelfalfe nimicizi* 
giurata con ogni volto donnefeo ; dolevafi ella di 
ciò , perchè non ben intendendo , che il tutto in- 
dirizzavafi o ad impedire , o a reprimere qualunque 
fenfuale folietico, temeva che tratto tratto alla ruvi- 
dezza inclinalfe : ma neppur di ciò fofpettar fi do- 
veva, conciofiìaché i bei linearrfenti della Virtù hon 
mai col tetro vifaggio del vizio confonder fi pollo- 
no: ed in fatti non ottanti le raccontate procedure 
sì circofpette e guardinghe, pretto la miglior parte 
delle Dame fama portava di gentilittìmo e manie- 
rofo : e realmente per tale lo accreditavano gli uf- 
fizi di convenienza , comechè fugaci e verecondi , e* 
quali non mai mancava : e quindi nell’ incontrarle 
o per le vie , o nel teatro , o ne' palagi , beilo età 
a vedere il porger e ricever che faceva riverenze , 
inchini ed offequj , ma col riferbo e decoro , che 
praticar potrebbe un Uomo angelico. Molto più pe- 
rò rattrittotti la Principetta quando fi avvide , che il 
figliuolo aveva il fianco non foto illividito , ma la- 
cero in parte e infanguinato dallo ttrignerne roven- 
te colle dita e colle unghie la carne: credette ella, 
che ciò procedette non altronde, che dalla inchina*» 
zione feorta in lui fin dagli anni più teneri a mor- 
tificarli in ogni più ttrania guifa ; ma non era que- 
llo folo l' intento pretefo dal giovane , era benan- 
che l’amor della pudicizia : imperciocché nelle con» 
venazioni addolorandoli così nafcoftamentc le mem- 
bri 
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óra , intendeva prefervar la mente da ogni fantaf- 
sna , con che gli obbietti prcfenti contaminar la po- 
tevano . La premura medeflma di ferbare ad ogni 
colio la integrità del corpo e dell’ animo , caiitifli- 
mo rendette lo a rimuover da fé le cagioni ancor ri- 
mote, che valevoli erano ad offulcarla , e perciò fin 
da quello tempo con una fobrietà , la qual piò di 
digiuno fapeva che di temperanza , fot traile alla 
concupifcenza ogni fomento da infolentire. Per fine 
non può a fufflcienza ridirli , quanto fi vantaggiale 
«ella devozione della Santifli ma Vergine, per man- 
tenere all’ opabra del di lei patrocinio Tempre fref- 
<fhi e odorofi i gigli Tuoi : oltre al tributarle frequen- 
tiffìmi ofTequ; , rileggeva benefpeffo quella parte di 
icritti , in cui S. Bonaventura e S. Bernardo le fa- 
vellano con tenerezza fomma : e traferitte alcune 


delle loro cfpreflioni piò acconcie ad impetrar la ca- 
rità , così accozzolle inlieme : Domina Angelorum , 
Regina Puritatis ure cor meum igne amoris tur , & 
cingalo caflitatis rcftringe retta meos : terge faeditaiem 
meam Stella ntatutina , qua fempcr rutilai claritate i 
refperge me dulccdine tua , Mater etmabilis , & trabe 
me vtneulit pulehrrtudinis tua : concupi feentias ccelejles 
excita in anima mea , & de gaudio Paradifi inebria 
mentem meam : ex manante lane uberum tuorum refi- 
ee fpvritum meum , & fanSifica cameni meam : a ecc- 
ito immunditia cujlodi me , Ò* coatta flammas ncqui- 
sia protege me : per vifeera mifericordia tua impetra 
mihi torpori» anima candorem : in te Virgo Vir- 
ginum /per avi , non faedabor in atemum : le rappor- 
tate preci infieme con altre conGmili , notate tro- 
varono di pugno proprio dopo fua morte in un li- 
brettino a guifa di Uffiziuolo , che Gn che vilTe por- 
tò Tempre (eco , e almeno una volta al dì recitò in 
ginocchio . 

Ma non furono quelle fole le induftrie, di cui fi val- 
le a protezion di fua purezza affai combattuta dalla 
età infieme e dall’ umor fanguigno, che prevaleva 
«tei fuo temperamento : a diritto riflettere colla mul- 
tipUcità • fervore de’ Tuoi cfercizj divoti , oltre ad 
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altri fini {'.muffimi preteie di opporre un argine .far- 
fuperabile ad ogni corruttela di fenlo : quello fico-* 
po è da crederli che tolfe di mira la frequenza de? 
Sacramenti , la vifita delle Chicle , la meditazione 
frequente , 1’ ufo de’ ragionamenti fpirituali , e cole 
limili , che mette in pratica or piu or meno negli 
anni preceduti , furon tutte e con ugual fervore ado- 
perate nel diciattettefimo di fua età. : il con- 

fettarli e comunicarli tre volte per fettimana di- 
venne per lui ftil confueto , febbcne più della fre- 
quenza degna era di commendazione la diligenza* 
per cui premetteva a’ fuddetti Sacramenti ben. lun-» 
ghe ed efarte dilpofizioni : Patteggiamento fletto , eoo. 
che confettavafi dettava devozione in chi lo mirava* 
non altrimenti accollandoli al Confeffore, che colle 
braccia foggiate a forma di croce fui petto , cogli 
occhi affitti al fuolo , e colle palpebre rpgiadole di 
pianto : nella fteffa guila fi comunicava, e prima di 
ricevere il fuo Signore , e dopo di averlo ricevuto 
apparivano i più elquifiti legni dell’ amore e rive- 
renza, che gli portava. Anche nel meditare e nell* 
orare fpendeva ben ampia mifura di tempo , fpe- 
cialmente allo fpuntar dell’aurora, al tramontar del 
fole, e fu’l procinto di porfi a dormire, e feio non 
erro di qui traile quel rincrefcimento di ogni col*»,, 
caduca , e quella noja di tutti i divertimenti del 
mondo , che appalesò in varie occafioni , ed in par- 
ticolare quando infinuandogli il fuo Confeflore , che 
a prefervarfi dagli fcrupoli, moderatamente fi diver- 
tirle; lo farò , rifpofe, ma quefta è un arena , che non 
liga . Solo ne’ ragionamenti di fpirito trovava tutto 
il fuo piacere, talché tra effi pattate avrebbe le in- 
tere giornate col predetto fuo direttore , fe quefti di 
mal grado non gli avette interrotti/ ditti di mal gra- 
do, perchè egli fletto, fecondochè fi protetta, trae- 
va raccoglimento e compunzione dal divoto favellar 
4 di lui , febbcne a motivo di fue occupazioni afcol- 
tar non lo poteva quanto bramava. A recar le mol- 
te in poche parole : io , dice il più volte nominato 
Confeffore, a tutti gli efercizj di pietà lo Jcorft fer+ 
fidamente e collantemente tntefo . Chi un- 
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Chiunque vedeva cogli occhi, quanto finora è 
Scritto colla penna, era di parere , che il mondo non 
farebbe degno di ritenere a lungo un giovane cosi 
pudico devoto e fervido , ne la idea era fuor di 
ragione : certamente da più anni addietro erafi egli 
invogliato di veftir le lane di S. Domenico , e ca- 
mechè una tal brama fi fotte in lui alquanto rattie- 
pidita all’ udir che fece dal P.Maettro Gargano , che 
Iddio lo voleva perfetto nel fecolo , e non già nel- 
la Religione , fi riaccefe nondimeno in quelli anni 
fuoi giovanili , e crebbe in modo , che al dirne del 
Maeftro Vecchioni , lenza fallo aferitto farebbe!! all’ 
Ordine Domenicano, qualora impetrata ne av ette li- 
cenza da chi lo diriggeva : ma la ettinzione di tan- 
to ragguardevol famiglia , che feguita farebbe , ri- 
tenne i Confeflori dal fecondar col lor beneplacito 
i defiderj di Giambattifta , che fe in tutto non fu- 
rono appagati , non per quello rimafero totalmente 
delufi, e come ciò avvenitte il diremo a fuo luogo, 
ragionando dell’Abito del terz’ Ordine di'S; Dome- 
nico chiello ed ottenuto , 
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Vien fottratto alla direzion de * Maeftri . S'invoglia dì 
vita rigida e mona ft tea . Si conduce al la, volt a 
di Roma e di Loreto. 

B Enchè la Principefla madre nulla Capette de’ di- 
fegni del figliuolo afpirante ad etter Religiofo, 
purtuttavolta riflettendo Copra i dilui portamenti , li 
avvedeva benittìmo dell’ accelerato patto , con che 
dal buono al migliore , e dal migliore all’ottimo dì 
per dì s’ incamminava :* ne ciò le recava punto di 
noja; fofpettava foltanto, che la cagionevolezza di 
fua compleflìone non avefle a farlo venir meno Cot- 
to al pefo di tanti eferciz; di pietà e di lettere : a 
riparo di tanto male pensò di fcemargli almen per 
metà la Coma , ed ingnignendogli il perfettamente 
oziare Attrattelo alla direzion de’- Maettri che in 
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età di men che diciotto anni a lei lo reftituirono 
fornito di tutte le belle arti , e di buona parte deìle 
facoltà fcientifiche . Ma quella fu la volta , in cui 
la provvida donna rimafe delula , conciolfiachè ig- 
nito egli dall incontraftabil falcino del piacere , che 
le menti colte dallo {Indiare ritraggono, per quan- 
to bramatte di ubbidirle non potè , e ne’ privati (lu- 
di profeguendo ad impallidir fu le carte , fu in pro- 
cinto di perdere affatto la fanità. 

In quello intervallo di tempo vennegli alle mani 
la Vita di Edmondo Giovanni Bouttillicr di Dansè 
Abbate riformator della Trappa fcritta da D.Mala- 
chia d’Inguifabert , e lettela dapprima con avidità e 
(lupore , indi con qualche fenlò dì laudevole invi- 
dia , ne indugiò gran tratto a bramare di emular la 
condotta di quel rigido Solitario : non aveva egli 
giammai veduto alcun Romitaggio , ne tampoco fi 
era abboccato con alcun Romito della Consregazion 
della Trappa ; contuttociò allo feorrer della Storia 
predetta formò idea sì chiara e didima di ciafcuno 
degli efereiz; di ctta , che fattigli^ delineate in car- 
ta , ne faceva ogni dì giocondiffìmo obbietto agli 
occhi Tuoi : rinvigorito da tal fomento il fuo desi- 
derio , fi giunfe a fegno , che fu in procinto di fug- 
gir di cala per farli ammettere in quel faticofo ed 
aufieriflìrao Ifiituto , e farebbe ciò fenza meno fc- 
guito , fe il fuo Connettore non lo avette efficace- 
mente diftolto: ma che? non fapendo per una ban- 
da dalla Romitica Congregazione sveller l’ affetto , 
e per l’altra veggendofi affatto chiufo il varco a pe- 
netrarvi , fi prefitte in cafa un metodo di vita il piò 
che far fi poteva limile a quello che bramava d’in- 
traprendere: e quindi orava molto, favellava poco, 
di rado ufeiva, più di rado convcrfava , e per fot- 
toporfi ancora al travaglio della fatica , non falcia- 
va di efercitar le mani al torno. Or un dì ettendo 
poco mancato , che la Madre vedette le dipinture , 
di che fopra ragionammo , e così formatte foretto 
di ciò ch’era , egli a fottrarle ogni motivo di ram» 
maricq, tutte le prefe, e portoli* in depofito al fuo 
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I Confe flore : in tale occafione fé quelli -replicatameli- 

te intendergli , che atiefe le ci reo II ante dell’ e (Ter 
i (no , perfeverar doveva nel Secolo : nelle Religioni 
poterli viver da Tanto , ma non effer cola ne impof- 
fibilc, ne difficiliflìroa il renderfì tale anche in mez- 
zo al mondo : un buon Cavaliere poter giovare al 
I pubblico non folo al pari , ma più ancora di ogni 
i religiofo : il regger vaffalli colla dovuta rettitudine 
di fini, e amminifirazion di giudizi! non efler colie 
di mediocre merito: la purità della Crifliana perfe- 
zione confidere non in far ciò che apparifee perfefr 
to , ma nel compiere le ordinazioni di Dio, che chi 
ad uno chi ad altro dato dedina . La Provvidenza 
Divina , che feelto lo aveva per efcmplare di virtù 
a’Cavalieri e Principi, fece bene intendergli sì fatte 
lezioni , e da quel punto donato alla famiflìma Con- 
gregazion della Trappa fol tanto l’ affetto , che fino 
alla morte ferbolle , quanto al redo incominciò a 
porger fupplichc a Dio, perché lo incamminane pc^ 
quel fentiero, che gli era maggiormente in grado. 

In tanto a diftrarlo da tanta applicazione , e ri- 
tiratezza piacque alla madre il condurlo fcco fino a 
Roma , dove con eccedente giubilo ed ugual ma- 
gnificenza fu accolto dal Cardinal Conti e dal Du- 
ca di Poli Tuoi Zii materni , e dopo alcuni dì fpefi 
nel ricevere e redimire le ufate convenienze , ap- 
plicofli a vibrar le Chiefe e i Santuari , che nella 
Santa Città venerar fi fogliono : lo che fece con 
faggi di devozione sì grande, che divul goffe ne ben 
todo la fama , e incominciò a favellarli di lui co- 
me di un giovane di non ordinaria probità di co- 
ltami : da Signori primari, che ne (piarono le pre- 
rogative gli furon Uropodi vantaggiofiflìmi Matri- 
moni, ma difpofe Iddio, che niunofieffettuaffe per 
riferbarlo ad altre nozze niente men vantaggiose : 
usò gran liberalità co* poveri , e nel Palagio deflb 
degli Zii fu tenuto in conto di un Angiolo per le 
molte pruove , che diede di pietà modedia e cir- 
cofpczionc. Niunacofa però dichiara meglio lafan- 
tùà , con che in Roma trattennefi , guanto alcune let- 
tere 
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tere , che di colà lenire, le quali, a non interrom- 
pere il filo del racconto , fi rapporteranno per erte- 
lo nel capo Tegnente : qui non è da tacere, che per 
mezzo del prelato Cardinal fuo zio chiefe ed otten- 
ne la licenza di poter leggere libri proibiti, ma ot- 
tenutala appena, ne fu oltremodo dolente , perchè , 
dille , è meglio , fa per meno con ficurezza , che fapsr 
più con pericolo : del qual detto edificoffì al più alto 
fegno quel Porporato , che ben fapeva i veementi 
ftimoli, con che la fua gran letteratura incitavalo al- 
la lezione di limili libri , ch’era fiata la cagione on» 
de il fuo Confeffore medefimo infinuato gli aveva, 
che procacciaflefi la fuddetta licenza , di cui non 
mai volle far ufo . Poco più di un mefe erafi egli 
trattenuto in Roma , quando rapito dalla devozione 
alla Santiflima Vergine condur fi volle ad offequiar- 
la in Loreto , e infiem colla madre e con un Tuo 
Fratei cugino figliuolo del Duca di Poli fu alberga- 
to da Monlignor Maggi Governatore del luogo .* 
quali fodero gli affetti di tenerezza e fiducia, che 
provò nell’entrar la prima volta nella celebre Cala, 
può in parte raccoglierli da ciò ch’ei fteflo al Padre 
Vecchioni ne fcriffe in data de’ diciotto Maggio , 
così dicendo: Non poteva V, P. nella fettimana feorfa 
ricever mia lettera , a cagion dì mia affenza da Roma , 
effendomi portato a Loreto , donde per grazia di Dio fon ri- 
tornato felicemente . La veduta di quel gran Santuario , in 
cui degnoffi il Divin Verbo di veftir le umane fpoglte ne IP 
utero della gran Vergine , commuove fenza dubbio gli aff etti 
di tutti : anche io che f ino così duro fperimentai qualche fenfo 
di devozione r mi raccomandai alla mia e comun Signora y 
tutto me Jleffo offerendole : foprattutto le diffì più volte così : 
■bella madre di purità accettate lo fcarfo ed immondo dono 
di quejìo mio cuore , reggetelo a voflro talento , giacche io più 
penfar non vi voglio : e fe per P avvenire contrarrà qualche 
macchia , con ardir che a Voi non difpiace dirò , che la colpa 
non foto è miasma voflra . Spero che la clemenza di sì gran Reir 
na non fia per imputarmi a bejìemmia quejìo trafporto di mìa fi- 
ducia. Mi creda,? udrebbe dopo Dio da lei fperola mtafilvezza. 
Così ' egli . Profeguì poi a condurli affai lpeffo al 
Virginale albergo prolungandovi orazioni e ipargeu* 

1 dovi 
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dovi lacrime , il che lece principalmente nel licen- 
ziarli da elfo di ritorno a Roma. Quivi a guifa di 
teforo ricevette da Monfignor di Capua luo con- 
giunto il Corpo intero di S. Profpero Martire , con 
un’ampolla del fuo fangue , e con un brano della ca- 
micia di S. Francefco di Sales : e contentiamo di 
fua fortuna ricondurteli alla Barra , donde trasferitoli 
a vifitare il fuo ConfelTore donogli un libro Afeetico in- 
titolato, VArte della Perfezion Crijì ian a comporto dal 
Cardinal Pallavicino, dicendogli, che fapendolo ornai a 
mente, gl’ impetrale grazia da Dio di ridurlo in pratica. 

C A P O Vili. 

Lettere da lui fcritte . Voti da lui fatti. Contraddi- 
zioni da lui fojlcnute . 

S E è vero , che dalla ridondanza del cuore fa- 
vella la lingua , e fcrive la penna , dovrem noi 
avere le feguenti Epirtole in conto di pruove le 
piti autentiche dello fpirito , e della fapienza del 
Giovane: ferirtele egli, com’ è detto, da Roma nel- 
lo fpazio di tre meli , che vi dimorò, al P. Maeftro 
Vecchioni dimorante in Napoli : e perchè troppo 
lungo farebbe il regiftrarlc tutte, mi contenterò di 
rapportarne foltanto alcune, trafcrivendole lenza la 
menoma alterazione da’ proprj originali : di erte al- 
tre più della devozione ne dichiarano il fapere , ed 
altre più del fapere ne appalefano la devozione : ec- 
co la prima, per intelligenza della quale avvertir 
lì dee, ch’egli infofpettito della dottrina di un certo 
ilraniero Scrittore , diello a dilfaminare al predet- 
to Padre, cui pofeia fcriffe fu tal materia nel tenore 
che fiegue. 

Roma 8. Aprile vj\6. 

Nel libro ben noto a V. P. M. R. parlando l’Au- 
tore de’ precetti di Dio, e della fua fantirtìma leg- 
ge arreca una fpiegazione, che tradotta a lettera 
fuona così: quefia giujlizia , quejla legge , quefla ve- 
rità divina ci vien manifejlata per la Scrittura , e 

prin - 


Vi*à Di Pignatelli 

frincipalmentr per lo Vangelo , quefio effendo il /enfi 
eli quel detto di Paolo : juditia cnim Dei in eo re- 
velatur ex Fide in Fidem . Ma la rivelazione efìe- 
riore a nulla vale , fé Iddio non nfchiara interiormen- 
te le anime nofire , e fe non rifplende in effe qual ve» 
rità e luce , e però é /crino: erat lux vera , qu* il- 
luminar omnem hominem : il che vuol dire , che gli 
uomini non fono illuminati , fe non quanto piace a 
quefla luce increata . Fin qui par , che non v’ abbia 
veleno: ma dice feguentemente . All incontro anche 
» giufti divengono ingiufti , malvagi , e corrotti , ft 
la prima Giujlizia non faccia lar poffibile la offervan- 
za dei precetti , perché una tal giu/lizia è la effenzial 
fanti th e Cordine ...... Quelle parole, fe non faccia 

lor poffibile la offervanza dei precetti , fembra t cbe 
manirelìamente fuppongano vera una delle famofe 
propofizioni di Cornelio Gianfenio , cioè quella 
che dice: molti precetti di Dio fono impojfihili , poi- 
ché manca la Grazia , per cui fi faccian poffibili : 
e fe è così, io non intendo , come i Revifori ab- 
biano lafciata correre tal dottrina, la quale è (lata 
fcritta dopo il Decreto del 1672 , con cui Innocen- 
zo X. condannò la fuddetta Proporzione : e molto 
meno capifco , come il libro fiali ridarti paro , fenza 
correzione dopo la Bolla di Clemente XI. emanata 
nel 1704 , la quale con tanto maggior rigore prò- 
fcrilTe di nuovo il fopraccitato errore . Sofpetto , che 
1 * Autore non polTa leggerli con ficurezza , perchè 
o infegna , o lappone dottrina erronea e fcandalo- 
fa , il che fe folle , non ci vorrebbe altra dichiara* 
zione per eflere efpunto , cadendo già fotto la fco- 
municazione fulminata contro tutti coloro, che fon 
parteggia» dei Gianfenifmo. Non creda V. P. che 
il riflettere a quelle cofe mi abbia recato dillurbo 
di mente, o inquietezza di cofcienza: darò a vedere 

3 ual giudizio li formi da chi intende tanto piò a fondo 
ime, e facendole profondi (lima riverenza mi dichiaro 
Di V. P. M. R. 

UmHtffimo fervo , ed indegno figliuolo in Crifia 
Giambattiftt Pianateli i • 
Non 
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Non folo di lettere, ma di fpirito da faggio queft* 
altra EpiftoJa , che cosi ragiona.' • • 


' Roma 20. Aprilo ijió. 

Con infinita confolazione ricevo una lettera di 

fcorgo. qhe mi maQtiene nel 
poffcffo di quelle grazie , che fi è degnata Tempre 
di diipenfarmi . Mi rallegro molto, che l’Etica dei 
Cardinal Pallavicino incontrato abbia il foo gradi- 
xnento , ed ho ammirato il giudiziofo difcermmen- 
to di V. P. , poiché tra le ottime cofe di quel li** 
bro >1 ^ Trattato della Superbia è incomparabile: fe 
non m’inganno, ne difcorre in un modo profondo, 
c come dalle radici , e le ragioni con cui la impu- 
gna , e i rimedj che ad eflirparla difcuopre anno tan- 
to di proprietà , che non può defiderarfi di vantag- 

f io . Quel Capitolo della Gola pur mi pare aliai 
elio? vi fono fentimenti di faniffirna Filofofìa, ma 
di quelli abbonda tutto quei libro , e perciò mi con* 
folo, che V. P. lo legga, e lo approvi: tanto piò, 
che in effo potrà vedere efprelfe quelle virtò , che 
per Grazia di Dio polfiede . Acciochè polla ancor 
io acquiftarne qualcuna , non lafcio di fupplicarla 
infrante mente delle Tue Orazioni, poiché per mezzo 
di effe fpero molto , e dopo Dio la Vergine e i 
Santi , tu et refugium meum a tribulatione qua tir- 
tumdedit me: il bi fogno , che ho di effere raccoman- 
dato a Dio é veramente grande. La prego in ulti- 
mo a fugger ir mi fpeflo fpirituaii ricordi ,e a cor - 
reggermi colle fuc paterne ammonizioni , affinché 
con quelle e con quelli polla rinvigorirmi nel fer- 
vigio del nollro comune buon padre Iddio : e con 
ciò dimandandole la Tanta benedizione fello a Tuoi 
piedi 

Di V. P. M. R. 

Umtlijfuno fervo , ed indegno figliuolo in Crijh 
Giamoattiffa Pignatelli. 

Nella epmola , che fiegue fi feorge un maravigliofo 
intreccio di umiltà, di circofpezionc , di vigilanza 
e di compunzione, ficcocne fi può vedere. 
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Roma 5. Giugno J716. \ ' : t:* /. 

Ogni qual volta ricevo lettere da V. P. M* R, 
fento una confolazione incredibile . La fentenza Sug- 
geritami è gravida di grandi fentimenti , e fa tutta 
al calo mio. La Supplico con iftanza Somma ad iìn- 
petrarmi grazia da Dio, di refiftere a tutte le ten- 
tazioni, e tra le altre a quella, che V. P- già fa : 
pollo dire con verità: circumdederunt me dolora mor- 
tis , & pericula inferni inveneruntme. Piaccia, a Dio, 
che in una Città ove fi dà norma alla Morale* io 
non divenga perverta: molto confido in.' lei 4 ed a 
lei ricorro per ajuto di Orazioni, perchè mi ricor- 
do Speffo di quello più volte mi ha Suggerito, cioè 
che il Confeffore effer debbe uno sfogo Sicuro, cui 
fi aprano tutti i riportigli del cuore . Le preghiere, 
che avvifa porgere alla Santiflìma Vergine per 
me, mi recano indicibil conforto , perchè fi offro- 
no da V. P. , cui fo che preme affai la fatate di 
quella povera anima mia , e ancora perchè fi pre- 
sentano a Colei , eh’ effendo avvocata di tutti i pec- 
catori , non ricuferà di protegger me , che fono il 
peggior di tutti . I pericoli per me fono mol- 
ti e gravi , e però la feongiuro a raddoppiar le 
preghiere : il cuor mi dice , che di tutto porterò 
vittoria , qualora V. : P. come un altro Mosè alzi 
per me le mani al Cielo . Spero , che V. P. come 
uomo faprà compatire le mie Spirituali miferie , e 
come Sacerdote e Religiofo potrà impetrarmi da 
Dio innocenza e compunzione : e Senza più bacian- 
dole i piedi mi Sottoferivo 

Di V.J>. M. R. .. . f . '• 
UmiliJJimo fervo , ed indegno figliuolo in Grifi 0 
. » ..,è ... Giambattirta Pignatelli. 

Lumi di mente , e robuftezza di virtù traspirano 
dalla infraferitta quarta Epiftolì'. 

, . ‘ m V.s 

Roma 12. .Giugno 171 6. 

Non penfi V. P. M. R.-, che la veduta di tanti 
Santuari facciano in me quella impresone, che fa- 
rebbono in lei fi intenta .alla. Pietà : io per contra- 
ri rie 
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rio praovo grande ariditi e fecchezza di fpirito , né 
di ciò mi maraviglio, elfendo perfuafo, che fi richie- 
de cuore affai diverto dal mio , per eder capace 
delle confolaziom celedi , poiché è fcritto : beati 
mundo corda , quoniam ipfi Dcum vid<.bu*t . Que- 
do è un privilegio , che fi concede folo a chi h» 
un cuor mondo e difoccupato da’ terreni ingombri , 
lo che fu efpreflfo da Davide in quel falmo ove di- 
ce : qu 'ts afcendet in montem Domini , ant quii flabif 
in loco fanElo ejus ? ed egli ftefTo alla fua interro- 
gazione rtfpondendo foggiugne fubito : inmcens 
mani bus & mundo corde . In me fi avvera un detto 
di S. Luigi Gonzaga innocentiflimo giovane , il qua- 
le a dichiarar ciò che dico, V acqua torbida , ripete- 
va , non riflette immagine : e la limpida , fe i agi- 
tata la riflette bensì , ma non fenza tonfufione ed in- 
tofìanza : P allegoria è tutta per me : il mio cuore 
torbido per tanto lezzo d’ iniquità non è capace della > 

bella immagine delle cofe celefti : e fe dopo averlo 
mondato colle lacrime della penitenza ne divien 
capace , le vanità del mondo io fcuotono , e gua- 
dano le fante impredìoni accolte : in fodanza le confo- 
lazioni del Cielo fono una manna, che fi dà folo a chi è * 
ufeito di Egitto . Come indegno adunque non ofo chie- 
dere al Signore ciò, che non merito ; ma quanto fia 
difficile il perfeve rare in uno dato, in cui non fi pruo- 
vi alcun diletto di fpirito , lafcio a lei il confide- 
rarlo : nel portar queda pena mi veggo privo di ^ 

uno de’ principali conforti della Grazia, ch’èl’afper- 
ger di aflTenzio le cofe del mondo , e di mele quel- 
le del Cielo. Ciò che unicamente mi confola (i è, 
che V. P. fi ricorda di me madìmamente nel tem- 
po, che da al Coro luogo tanto gradito a Dio , e li 
pofta dirò così, per cui mandar fi podbno più fpe- 
ditamente a lui le fuppliche . Mi feonfido nel leg- 
gere le faggie ridedìoni , che fa fopra de’ Salmi , 
confideranno le didrazioni , con che recito le mie 
Orazioni vocali . La fupplico di nuovo a non di- 
menticarli di me , e a raccomandarmi alla Santif- 
Uma Vergine, e aS.Tomafo di Aquino, acciocché 

C . m’ira- 
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m’ impetrino la riformazione de’ miei codismi: così 
fia, mio caro Padre: viva Gesù: e baciandovi le ma- 
ni mi protetto qual Tempre fui , e farò 
Di V. P. M. R. 

Umiliffimo fervo , ed indegno figliuolo in Cri/lo 
1 Giambattitta Pignatelli. 

Le altre epiftole ch’egli fcrifle , e che potrebbonli 
qui aggiungere fino al numero di dieci , anno il 
carattere ftettò delle già rapportate, e fono una lun- 
ga teflìtura di efprettìoni fervide , di fenfi umili , di 
detti gravi , e di rifleflìoni indicanti quanto il fuo 
cuore pieno fotte di Dio, e voto di mondo. 

“ Ora a rimettermi in fentiero darò contezza <fi 
due Voti , che fece immediatamente dopo il fuo 
ritorno alla Barra : il primo fu di recitare ogni dì 
l’Uffizio alla Reina del Cielo ; il fecondo di fpenì. 
dere anche ogni dì un’ ora in orare mentalmente: 
P una e V altra cofa già da più anni erafi da lui 
praticata con rigidittìma ottervanza , ma per articu- 
rarfi di non avere a difmetter giammai ufanze così 
laudevoli , legotti colla obbligazion de’ voti predetti, 
a cui in tutta fua vita foddisfece con foprabbon- 
dante adempimento. ' 

Finalmente fono da ricordarli alcune contraddizio- 
ni , che fin da.fuoi più cari e dimettici foffrir do- 
vette : quelli in veggendolo troppo intefo allo Au- 
dio alla orazione e al ritiramento , or lo taccia- 
vano come uomo di umor colerico ; ed or lo vitu- 
peravano qual perfona di pochittìmo brio : chi gli 
diceva , che goder non fapeva de’ vantaggi , che la 
età giovanile e la condizion principefca gli offeri- 
vano ; e chi di poco accorgimento lo rimproverava 
nell’ empierli di icrupoli , e nell’ ettenuarfi le forze: 
quefti e fìm ili erano i rimbrotti, che con fofferenza 
invitta afcoltava ripeterli ogni dì , ma fenza celiar 
"per etti dall’ efercizio di quelle virtù, le quali, an- 
ziché a difetto , imputar gli fi dovevano a forni rla 
lode,. ,.*• 
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CAPO IX.. 
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Origine de' primi difegni di dar moglie al Giovane . Sua 
condotta nel profeguimento di tal maneggio , Con - 
clufion del trattato , e Matrimonio Jeguito * 

I L notabile accrefcimento di fervore, con che il 
Giovane intraprefe a vivere nella Barra fu la ori- 
gine primiera del penfar che fece la madre a dargli 
ben pretto moglie : divifotTt ella , che quello ultimo 
partito farebbe per avventura più di tutti gli altri 
riufcito efficace a ridurlo alla mediocrità , che in 
lui bramavafi rifpetto alla orazione , e ritiratezza: 
molto più le parve ciò efpediente, quando fi avvide 
dell’autierità de’ cilizj e flagelli che adoperava , e 
di altre mortificazioni ufate colla pochezza del vit- 
to e del Tonno, le quali minacciavano di accorciar- 
gli la vita . Si aggiungeva 1 ’ applicazione indefeffa 
allo Audio del Jus Civile e Canonico e ancor della 
Teologia, che privatamente faceva, fenza che vi 
folle verfo da indurlo a lafciarlo , o almeno a di- 
minuirlo : dal che rifiatava, che la Tua vita era un , 
efercizio quafi non interrotto di devozione di let- 
tere e di penitenza . A diflrarlo da una condotta 
fi rigida riputofli opportuna cofa il collocarlo in 
Matrimonio, e fenza darfene a lui ragguaglio, fun- 
ne intraprefo alcun rimoto maneggio . 

Trattanto fu lo fpirar dell’anno 1716 dalla Bar- 
ra fi fè ritorno a Napoli , dove la Principefla fve- 
lando i fuoi difegni al figlinolo , propofegli la ele- 
zion dello flato coniugale , e perchè fofpettava d* 
incontrare oppofizione , pofe in concio le ragioni da 
fuperarla rammentandogli, che a ciò era tenuto per 
ogni diritto, e particolarmente come unico germo- 
glio di fuo cafato: quella effer la brama di tutto il 
Parentado, quefto il defiderio di tutti i vaffalli , e 
queflo lo fcopo di fe medefima , che dopo Dio e 
le cofe del Cielo, niente più fofpirava, che di ve-- 
der fottratto al pericolo d’ inaridirti il nobil tronco 
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di fua profapia: elfer già venuto il tempo da rae» 
confolar fua vedovanza, e da riportar compenfo per 
mezzo degli affettati nipoti di tre fuoi figliuoli 
efiinti tra le falde : niun conforto effer più gradito 
alla fua età inclinata ornai e cadente , cheunaNuo- 
ra, che valer potette a lui di compagna , e a lei 
di foliegno : e che finalmente la dipendenza con 
che a’ cenni fuoi era fiato fuggetto per lo fpazio di 
anni venti , fperar le faceva quello ultimo atto di 
oftequio e di ubbidienza. Intenerifsi per una banda 
a quelle voci materne il giovane , ma per l’altra 
rimafe non poco perpleflo intorno al proggettato 
partito , come quegli che fino a quel tempo altri 
penlìeri agitati non aveva , che di celibato e di 
vita monadica: laonde ne accettando ne ricufando 

10 fiato propollogli rifpofe alla madre , niuna cofa 
eflergli più a cuore, che compiacerla ad ogni fuo 
collo: tanto efiger da lui la riverenza , e 1’ amor 
che le -portava : doverli nondimeno riflettere , che 

11 preftare o negar l’ attcnfo in affari di fi alto ri- 
lievo non era cofa da ultimarfi in pochi momenti, 
abbifognare perciò lunga ponderazion di ragioni, e 
copiofo lume luperno : che rifletterebbe a tutto , che 
impegnerebbe!; a guadagnar l’afsiftenza di Dio , e 
che Icorra la fua Tantifsima volontà , non tardereb- 
be un punto ad cfeguirla . Appagatifsima rimafe la 
Principeffa di sì giudiziofa rilpofia , e comechè nu- 
driffe buone fperanze di piegarlo a’ fuoi voleri , fo- 
fpefe nonpertanto l’ incominciato maneggio. In que- 
llo mezzo tempo indicibili furono le preghiere , che 
il giovane porle a Dio , molte le mortificazioni , 
più fpefle le vifite delle Chiefe , più efatta la fre- 
quenza de’ Sacramenti , più accefo il fervor dello 
fpirito , con che fi difpofe ad effere illuminato : 
dopo tutto ciò fentifsi interiormente confortato a 
fottofcriverfi al parer della madre ; purtuttavia per 
fofpetto di qualche inganno indugiando a rifolvere , 
prefe configlio da più Cavalieri di gran fenno : «e 
pago di ciò, ben fapendo in qual conto in limili ma- 
terie aver fi debba il giudizio del Confefsore , che il 
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luogo di Dio fottiene , al parere di lui fi rimife con 
indifferenza ; ma perchè tutti lo afsicurarono , che 
incontrerebbe appieno il divin beneplacito appiglian- 
doli al Matrimonio , dichiarofsi di non efserne alie- 
no : del che lieta oltremodo la Principefsa affrettof- 
fi a rinvenirgli una fpofa che pareggiandolo nella 
nobiltà delfangue, non fotte lontana dall’ agguagliar- 
lo ancor nella probità del cofiume : in mezzo a’ 
maneggi di lei , profeguì egli ad orar con incettan- 
te fiducia , e dell’ aflìduità ftraordinaria di fue pre- 
ghiere rendette a’ familiari quefta fana ragione di- 
cendo, che lo fplendor del lignaggio e la opulen- 
za delle dovizie può ereditarli dai maggiori, ma che 
una buona moglie s’ impetra foltanto da Dio : e 
perchè quelli ne profperatte la fcelta , aggiunfe mol- 
te limofine che fe diipenfare per mano di D. Fran- 
cesco Lombardi Sacerdote a lui confidente , e ma- 
cerazioni tali , che divenutone pallido nel vifo , ed 
infievolito nelle membra , uopo fu il fargli metter 
freno dal Confeflore. 

Si compiacque finalmente 1* Altiflimo di fecondar 
voti fi pii , e donogli una Conforte a lui ftefiocon 
alcun rimoto vincolo di parentela congiunta e ta- 
le appunto, quale chieda e bramata l’ aveva : fu que- 
- Ila Emmanuel la Pignatelli Signora di rare preroga- 
tive e della primaria Nobiltà di Spagna , figliuola 
di Giovanna Silva di Aragona , e di Ferdinando 
Pignatelli Duca d’Ixar, Viceré prima di Galizia c 
pofeia di Aragona, indi Marefciallo delle arme Im- 
periali in Italia, ultimamente un de’ Primarj Mini- 
ftri nella Corte di Vienna . Or conclufo il Matri- 
moniai contratto, mentre il tutto era in moto per 
la imminente pompa nuziale , folo il giovane nien- 
te diftolto dalla cuttodia del proprio cuore non ad 
altro attendeva , che a pafeerfi di pure idee , e a 
fornirli d’intenzioni diritte: fi è faputo daPerfona, 
cui egli lo confidò , che continuamente protettoli! 
innanzi a Dio di voler efclufo dal fuo cuore qua- 
lunque fine, che coll’ amor proprio pattatte di accor- 
do, e che cento e mille volte ripetette quel di 
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Tobia : nunc Domine , tu fcis , quia non luxuri/t cau~ 
f* accipio uxorem meam , fed fola pofleritatis dii (Elio- 
ne , in qua benedicetur nomen tuum in fecula feculo- 
rum . Giunto il dì prefitto a folennizare le nozze , 
per (ingoiar dittinzione de’ due trafcelti perfonaggi, 
furono con ecclefiaftico rito congiunti in matrimo- 
nio nella Cappella del Reale Palagio , alla prefen- 
za del Signor Conte di Daun Viceré allora e Ca- 
pitan Generale del Regno di Napoli. Avvenne ciò 
nel dì quattro di Aprile l’anno 1717, contando egli 
pretto a quattro lufiri di età : e nel giorno mede- 
limo fi condufle in cafa la Spofa , dove la grandez- 
za lo fplendore e la magnificenza corrifpofero al 
i grado eccelfo delle due imparentate Famiglie. 

! 

CAPO X. 

Moderazione di animo del Principe fpofo . Morte del- 
la Principeffa Madre . Parto della Prin- v 
cipejfa Conforte . 

T Ra le molte virtù, di che diè faggio il Prin- 
cipe dopo etter pafsato dallo fiato di celibe 
alla condizion di ammogliato, merita particolarmen- 
te di porli in nota la moderazione di animo , che 
rendettelo del pari ofsequiofo alla madre, che rifpet- 
tofo alla moglie . Sofpettavafi da alcuni , che gli 
anni adulti e la elezion dello fiato non gli alteraf- 
fero i penfieri , ficchè vago di vivere a talento fi 
fottraefse ornai dalla disciplina materna; ma niente 
di ciò avvenne, e la fuggezione e dipendenza con 
che verfo di lei fi diportò fin da bambino non fi 
feemarono ne molto ne poco: anzi volendo ella ce- 
dergli il governo de’ Feudi e la direzion della cafa, 
l’uno e P altra ricusò di accettare, non per fottrarfi 
alla noja de’ penfieri economici e politici , ma per 
mantenerla in quel pofio di padronanza e fignoria, 
che fino ad allora fofienuto aveva . Ecci ancora di 
piò , conciottiachè non molto dopo le fue fpofalizie, 
ragionando un dì colla giovane Principefsa fua mo- 
glie: 
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-glie , Signora , le diffe , fe mi amate di cuore , abbia- 
te in conto non men di mia , che di vojlra madre la 
Principejfa vedova . Ne diflìmile fu il rifpetto , che 
incominciò e profeguì a praticar colla moglie aman- 
dola a mifura del merito , che ne aveva : ma di 
ciò dovrem favellare più acconciamente altrove. 

Per mezzo delle fcritte maniere pafsò il primo 
.anno dopo il fuo Matrimonio in feno ad una vita 
affai tranquilla ; ma nel fecondo gli avvennero due 
vicende, una lieta, un’altra infaufta: la infaufta fo- 
ftennela dalla morte, che penetrò in fua cafa a ra- 
pirgli l’obbietto di fua affezion più robufta : nel me- 
le di Luglio del 1719 cadde inferma fua madre , e 
perchè per tutto il feguito agofto il difereto morho 
equivocoffi con una lunga ma lieve cagionevolezza» 
non fi formaron finiftri prefagi : fenonchè fu’l prin- 
cipio dell’autunno renduta più nocevole da uno feir- 
ro fopraggiuntole di repente cangiò afpetto , e dichia- 
rofii mortale : la vigilanza e premura con che il fi- 
gliuolo intefe l’animo a camparle la vita toccarono 
l’ultimo fegno : non pago denaturali ripari ebbe ri- 
corfo a’ foprannaturali , ed avuta contezza di non fo 
qual Sacerdote, ch’era appo molti in credito di fan- 
tità , pregollo ad interpor fue preghiere a favore di 
lei ; ma quelli feorto da lume dir non faprei fe uma- 
no o fuperno gli rifpofe , che Iddio per fe la vole- 
va , e che perciò fi affrettaffe a farle amminiftrare 
i Sacramenti : valfefi egli dell’opportuno avvifo , ed 
in quel punto medefimo verfo le ore ventitré del 
giorno condottoli alla Chiefa Parochiale , con efem- 
plar devozione accompagnò co’fuoi fervidori il Ve- 
nerabile in cafa : donde, dato il Viatico alla infer- 
ma, fu ricondotto alla Chiefa collo fteffo accompa- 
gnamento devoto per fimmetria di ordine , e pom- 
pofo per copia di torchi accefi : ritornato in palagio 
rifeppe , che la Principeffa deftituta di ogni fperanza 
di guarigione ricufava di far tefiamento : il che 
difpiacendogli molto , innanzi a lei fi portò e con 
ciglio lacrimofo fupplicolla a grande iftanza , che 
non fi privaffe di quel conforto , che arreca a mo* 
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ribondi il penfiero di dover lopravwvere nelle fot 
tertamentarie difpofìzioni; che tacertele pure , aimen 
per far cofa grata a fe fuo figliuolo , autenticare per 
man di Notajo ; e che gli deffe agio da ufarlc qual- 
che gratitudine del molto che le doveva , col pro- 
feguire ad ubbidirle dopo morte , nel mandar che 
farebbe ad efecuzione quanto a lei forte in grado 
di ordinare : pianfe di tenerezza a quello dire la 
madre , ed a lui rivolti gli occhi languenti , di- 
chiarorti di non altro bramare dal fuo carirtìmo 
Giambattilìa , fenonchè fi ricordarti della fua Ani- 
ma , e ritenerti il patrocinio del fuo povero fervi- 
dorame: qui fu dov’egli regger non Capendo all’ em- 
pito del dolore appartofli da lei , ni mai più viven- 
te la vide , a cagione di fua morte feguita con fon- 
date fperanze di Calvezza eterna il dì 8 di ottobre del 
1719. A gloria di lei rimaner debbe a perpetua ri- 
membranza l’aver dato a luce educato e riabilito 
con feìiciffuno matrimonio un figliuolo , che viflfe 
da Eroe, e morì da Santo; l’aver foftenute non Ten- 
ia coraggio le più terribili traversìe , che guerreggiar 
potfono l'amor materno, e l’affezione di fpofa nella 
luttuofa catartrofe di tre Cuoi pargoletti in un mefe 
ertimi , e nella morte del marito acceleratamente 
e pocopoi rapitole ; 1 ’ aver prolungati i giorni Cuoi 
in vedovanza onorata , e finalmente l’aver per pih 
luftri governato un ampio Stato con altezza di Cen- 
no di molto fuperiore all’ erte r donnefeo. Or per tor- 
nare al Principe, non fi torto gli fu recato il tetro 
annunzio del dipartimento fuddetto , che piegate le 
ginocchia , e chinato a terra il volto fi uniformò 
al volere di Dio , e fu afcoltato ringraziarlo , per- 
chè fciolto lo averte da quel nodo di giurto, ma ter- 
reno affetto , per renderlo più fpedito al confegui- 
raento dell’Amor Divino : indi con prefenza di ani- 
mo dolente , ma non perturbato diè gli ordini op- 
portuni per un funeral fenza farto , ma decente alla 
condizion della defunta ; ne dee ometterli , che fug- 
geritogli , che la mandarte al fepolcro in cocchio 9 
giurta il cortume che fi praticava da’ Nobili , cbtckt 
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fi* , rifpofe , di tale ufanza , io non voglio privar 
mia madre di quel [uff ragia , che può provenirle dalla 
pietà de fedeli , nel vederla condotta alla tomba ft* 
condo il rito ujato dalla Ch'tefa : e non altrimenti fe 
traportarla nel Tempio di Santa Maria a tignatela 
li edificato dagli antenati di tal Famiglia , e desi- 
nato per fepoltura de’ lor difeendenti . 1 Sacrifitj 
che a giovamento di lei fe celebrare per diverfe 
Chiefe fi eftefero a migliaja , c lenza fmarrirne 
giammai la ricordanza altri ne fe celebrare finché 
vilfe : anzi in procelfo di tempo le (labili in Mar- 
fico nuovo un’Anniverfario perpetuo , allignando prò. 
porzionata rendita al Capitolo della Cattedrale dt 

J juella Città. Ricordevole in oltre della feconda co- 
la dalla moribonda madre raccomandatagli , a tutti 
coloro, che fervita l’avevano, profeguì a pagare lor 
vita durante il confueto ftipendio, e provvidegli an- 
cora di commoda abitazione nel. palagio polTeduto 
nella Barra : e perchè la PrincipelTa morta lafciò una 
iua forella naturale nominata Kabella Conti Signora 
di lodevol coftume , e che molta parte avuta aveva 
nella educazione di lui , anche a cortei fece fplcn- 
dido alTegnamento , e Ceco ritennela onorandola più 
a guila di madre, che di zia . 

L’ altra avventura lieta fu la nafeita di una fi- 
gliuola belliflima , che partorigli la prima volta la 
PrincipelTa fua fpofa a 20 di Novembre dello fleflo 
anno, cioè un mefe e dodici giorni dopo la deferitta 
morte della madre , da cui ereditò il nome di Giu- 
lia Cecilia , che nel Battefimo per memoria dell* 
Ava le venne importo. Non lafciamo qui di dire, 
ch’ella piò che di natura fu riputata frutto di Ora- 
zione : conciolfiachè fcorfo effendo piò di un anno 
di matrimonio fenza fegno alcuno di gravidanza , 
cadde il Principe in qualche fofpetto , che Iddio anzi 
che profperar Tue nozze colla benedizicn della pro- 
le , render le volelTe men felici colla sventura della 
fterilità : e quindi comunicando i Tuoi timori a Frate 
Angelico Cappuccino , che fu pofeia Vefcovo di fe- 
gnaiato zelo , efortato venne dal buon Religiofo a 
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fare una Novena ai la immacolata Concezion di Ita- 
lia con aflicuramento , che iti nonfarebbono a voto 
j prieghi porti a sì gran Signora : fecela il Princi- 
pe coll’ ufato fuo fervore, ne molto indugiò ad in- 
cingere la Moglie : e comechè a fuo tempo non 
jnafchio , ma femmina delle alla luce ; purtuttavia 
entrambi i conforti ne trafler contento non inferio- 
re a quello , che derivar poteva dal nafeimento di 
un mafehio . 

Fine del Libro I. 
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li), cui fi regiftra quanto egli operò ne’pro- 
prj Feudi fino al ricondurli in Napoli . 

CAPO I. 

Si ritira nè Feudi . Riforma gli ornamen- 
ti del fuo Palagio . Principio di fuo 
governo . 

Oflochè piacque a Dio di chiamare a sè 
la PrincipefTa madre , 1’ abile Principe 
fottentrar dovette al governo non men 
della propria famiglia, che delfuovaf- 
ialiaggio : la prima , come quella che fi- 
no ad allora era fiata eccellentemente guidata dalla 
valorofa donna defunta , non ebbe bifogno alcuno nè 
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di alterazione nè di riforma; intorno al fecondo, in tefe 
l’ animo a procacciarli le opportune contezze per bea 
diriggerlo, ed avutele, riputò efpediente il ritirarli per 
alcun tratto di tempo ne’ Feudi: due furono i rifletti, 
che a ciò lo fpinfero : il primo la riformazion 
dello Stato , il quale comechè laudevolmente go- 
vernato fino a quella ftagione , nondimeno ito 
non era efeate dallo ftravolgimento di certi di- 
fordini, che fono di tal condizione , che ad eflere 
(lerpati fa di mefiieri la. individuale prefenza del 
Padrone ; il fecondo fu il fuo naturai talento non 
iolo amante di folitaria vita e quali privata , ma 
molto abborrente dagli ftrepiti , che nelle Metropoli 
menar fi fogliono dai fallo dal lulfo e dall’ ambi- 
zione . Comunicato il difegno alla Conforte ed 
approvatolo , da tutta la famiglia s’ intraprefe il 
viaggio verfo Marlico nuovo , alla volta di cui 
non molto dopo incamminoili ancora egli in- 
terne con lei . E’ Marlico nuovo illullre Città 
Vefcovale nel diflretto dell’antica Lucania, che ora 
lòtto il nome di Balilicata è ragguardevole Provin- 
cia del Regno di Napoli : forge con buona fimme- 
ttm di edifizj su di tre amene colline , alle cui 
laide dilatanti ubertofe campagne , che ventilate da 
pure aure e falubri rendono a v culti e numerofi cit- 
tadini affai gradevole il foggiorno : quà fi conduffe 
il Principe nell’anno ventefimo del fecol corrente, 
ch’era il ventefirrloterzo di fuaetà, e vi giunfe nel 
dì confecrato all’ Afcenzion del Signore , che nel pre- 
detto anno venne a folennizarfi nel giorno quattor- 
dicefimo di Maggio . Entrato in Città con grande 
applaufo di cittadini e di lìranieri , e ricevuti lenza 
alcun fegno di fattofo contegno gli onori , che da 
Vaffalli a’ Padroni in fimiglianti occafioni tribù- 
tanfi , a dirittura portoffi nella Chiefa Cattedra- 
le dedicata a Dio in onore del Martire S. Gior- 
gio : quivi ricufando il genufiefforio nobilmen- 
te preparatogli piegò le ginocchia sù la nuda terra, 
e con tutta la corte affiftette al folenne TeDeum canta- 
to da’ venerabili Canonici deila nominata Cattedrale. 

Ren- 
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fenduto tal omaggio all’ Altiflìmo con vifo colmo dì 
umanità e di benevolenza avvioflì al Tuo Palagio, don- 
de non pria di ottenebrarli 1’ aere in sù la fera di- 
partirono lé folte fchiere del Popolo , che andavan 
tra fe dicendo , etter maggiori della fama le vir- 
tù , che vedevanfi trafpanre dal volto del Prin- 
cipe . 

Di quelle non tardò a dare una illuftre ripruo- 
va quali nel tempo ideilo del fuo arrivo : conciof- 
fiachè fcorrendo per le fale e per le anticamere di 
fua magione ravvisò fofpefe dalle pareti , e in- 
telfute tra gli arazzi certe immagini favolofe , che 
offender potevano la verecondia degli occhi : arfe a 
tal veduta di zelo il modelliamo Principe, e niente 
badando nè a gentilezza di dipintura nè a nobiltà di 
lavoroordinò, che tutte o sì cancellalTero fenza ecce- 
zione, o fi riduceflero in cenere fenza riguardo al- 
cuno: ciòefeguito, in luogo de’ cancellati o incene- 
riti afpetti , Tè follituire altre tele non fol onelle ? 
ma utilittime , perchè rapprefentanti i più venerati 
mifteri dell’ antico Tellamento e del Nuovo efprefli 
da buoni pennelli con leggiadria infieme e con de- 
vozione . In quella occafione gli rifovvenne di uifta 
certa Venere effiggiata in marmo con finiflimo 
ma fcandalofo lavoro , la quale furtivamente in- 
trodotta la prima volta nel fuo nobil palagio 
della Barra pretto a Napoli , ivi era non fo come 
rimafla : a rimuover lo fcandalo , per ordine dell* 
Principetta madre era fiata non cne involata agli 
occhi altrui , ma fin anche feppolra in terra ; 
purtuttavia di ciò non cago il Principe riputofli 
affretto a toglier totalmente dal mondo quel 
Tozzo incitamento di lafcivia fu ’l rifletto , che 

?[uantunque allora non godette la luce , goder 
a potrebbe in appretto : fcritte pertanto al Si- 
gnor Canonico Potenza , il quale per fue incum- 
benze fi tratteneva in Napoli , che fatto diffotter- 
r are il fimulacro ofceno, ne facette alla Oneftà un 
Sacrifizio con ridurlo in ifcheggie e in frantumi . 

Non dittomigliante fortuna corfero certi libri da 
' « • 
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lui rinvenuti nel fuo Palagio di Marlico nuovo , e 
prettamente dati alle fiamme , perchè o infetti da 
rea dottrina , o lordati da laide efprettìoni : anzi in 
quello intervallo medefimo imbattutofi a ravvifare 
non fo qual impudico romanzo in mano ad un de* 
fuoi fervidori glielo tolfe con difpetto, indi acremen- 
te gli fe rampogna , ed in fine dato il libro al fuo 
Confetture a lui raccomandò, che al fuoco lo dette 
in preda . In tali occafioni non mancaron di coloro 
che prefe a foftener le veci del Demonio , fi fecero 
a fuggerirgli , non effer uopo il proceder con 
fi prello e rifoluto rigore contro cofe , che in- 
differenti per fe flette non addivenivan nocevoli , 
fe non per malvagità di chi ne depravafle 1’ ufo ; 
ma egli aflòrdato a fi fatte infinuazioni , glifcanda - 
//, rifpondeva , a guifa dd contagio reprimer fi deb- 
bono ne ’ lor principe con feverità e prontezza ; ed 
Ogni lieve fomento eT impudicizia a foggia di fiam- 
mella appiccata nel ? efea fi dilata ben tofio in in- 
cendio , qualora , benché non fi ometta , fi -differifea 
fol tanto il riparo . 

Or avendo il Principe da fe e da fuoi incominciata 
la riforma , agevol cofa gli fù lo efiggerla ancor 
da’ vaffalli : a promuoverla nondimeno con fuavi 
ma efficaci maniere due macchine affai poderofe 
adoperò $ù quelli principi di fuo governo, e furo- 
no la efemplarità de’ coftumi , la fantità delle 
leggi r il fuo vivere fcevro da ogni vizio , e di 
tante virtù adorno , quante per noi addietro fi dif- 
fero e più innanzi fi diranno, non è credibile qual 
guerra intentaffe al mal coflume : batti dire , che 
buona parte de’fuoi fudditi in brieve fpazio fi per- 
fuafe, aver troppo del moftruofo lo Arano accoppia- 
mento di un Principe fanto e di un Vaffallaggio 
iniquo, e quindi alla riformazion de’ lor coflumi , fi 
appìicaron fi dadovvero, che il frutto tratto dalla venuta 
del Principe equiparar fi poteva a quello , che ricolto fa- 
febbefi dalle prolungate fatiche di molti Miniftri evan- 
gelici : le sfrenatezze del fenfo , le beftemmie , gli fper- 
'3t* r i | i maleficj, ed ogni altra forta d’iniquità fe 
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non ifgomberarono dalle Terre di Tuo dominio, 
apparvero men proterve : e gli fcandali fpecial- 
mente pubblici , fe non fi dileguarono totalmente 
dallo flato , s’ infinfero di voler dipartire. Tutto 
ciò fi è rifaputo da molti , che furon teflimonj di 
veduta, tra’ quali avvene uno maggior di ogni eccez- 
ione , e fìi Donato A nzani Vefcovo allora di Marfico 


nuovo , il qual trovandoli , quando ei giunfe , fuor 
di refidenza per cagion della Vifita di iua Diocefi , 
atteftò poi ai aver toccato co’ mani, di quanto fpi- 


fiitual vantaggio riufcita fofse la venuta del Padrone: 
é giacché fi è qui fatta menzione del predetto Prelato 
non lafcerò di aggiugner ciò, che quantunque non fi 
affaccia al punto, di che ora fi fcrive, torna nondi* 
meno in giuftificazione di lui, e in commendazione 
del Principe : a cagione della rammemorata Vifita 
fntraprefa non molto prima della venuta defcrit-» 
ta , alcuni cervelli oziofi divulgarono , che il Pre- 
lato piò da politica fpinto che da zelo , fiotto men- 
dicato pretefto pretefo avefise fidofisarfi il pefo del- 
le onoranze dovute al Padróne nel fiuo primiero in* 
grefso : e tanto fi avanzaron le dicerie , che né 
giunfe il fufurro alle orecchie del Principe , i! 
quale avendole a male, non fol come infuflìfienti t 
calunniofe le riprovò , ma gravemente infinità a’ fu* 
furratori , che fi aftenefltfro in avvenire dal muove# 
tempefta contro il pubblico bene co* lor attentati 
diretti a guadar l’armonia tra i due Capi, l’un dello 
fpirituale , l v altro del temporale governo : moflcr 
in oltre da fentimenti fi religiofi e pacifici accoU 
fe a grande onore due nipoti del Vefcovo con- 
dottiti ad oflequiarlo , e ritiratoli il loro Zio , dii 
ih eccedi di rifpetto verfo di lui , ‘ come Pa- 
ftor di quella Chiefa e come luogotenente di Dio: 
ma ciò fia detto per incidenza , ritomiam ora in fen- 
derò v Alla efemplarità de’ fuoi coflumi aggiunfe egli 
la fantità de’ fuoi flatuti , e perchè da tutti- reli- 
giofamente fi cuftodiffero , metteva in ufo feverità 
e mitezza in guifa, che vicendevolmente temperan- 
doli , jl governo non riufcifle nè troppo rigido , nè 
• ; * piò 
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piìli dei dovere fiacco: apparifee ciò dal fatto che ffe- 
gue . Tra le altre ordinazioni utilittime , che fe 
promulgare fuvene una , per cui feveramente fi 

Ì proibiva 1’ andar cantando e Tuonando di notte 
òtto le altrui fineflre : tra i trafgreffori di tal 
legge fu vi un certo Paolo Federico , che fti pen- 
diamo da alcuni giovani infidiatori dell’ altrui 
pudicizia dava fomento al lor vituperofo trallullo 
col Tuonare egregiamente il violino : ragguagliato 
di ciò il Principe fece per la prima volta non altro, 
che privatamente ammonirli: ma perchè indi a non 
mplto incorfer di nuovo nel medefimo fallo , egli 
fatti cacciare i più rei in prigione , a’ meno rei fe 
intimare l’ arredo in cafa : a quella feconda pena fog- 
giacque ancora il prefato Paolo , il quale , Tcorfo il 
tempo prefitto al Tuo galtigo , fi condulfe alla pre- 
fica di lui , e riverentemente gli ditte , efler 
gli ordini emanati Tanti ttimi , e che però non 
poco rincreTcimento Pentiva di averli violati; 
(upplicarlo nondimeno a riflettere , il Tuo reato 
più che da mal talento efser proceduto dalla ne- 
cettità ; che a riferba del Tuono egli non ave- 
va perizia di arte alcuna , ed or che quello gli 
era fiato interdetto , non Tapeva donde potere ri- 
trarre il Tuo cotidiano Tottentamento . Compaflìo- 
nò allora il Principe la infelice condizion del 
vattallo , e volendo per una banda cuflodita la 
legge » e P er altra bramando di fecondar le in- 
chinazioni di fua carità ordinò , che ogni dì gli 
fi dette alimento , e benché avette in palagio 
due Sacerdoti , prefe il terzo figliuolo del det- 
to Federico dandogli la mercede di fei feudi al 
mefe per la fola occupazione di aiutarlo a reci- 
tare 1* Uffizio Divino , e di leggere alcun libro 
devoto , qualora egli o fpottato di forze o addo- 
lorato di capo per Te medefimo legger non po- 
teva . 
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CAPO II. 

yf riparo dì pubblica calamità adopera carità co' po- 
veri infermi : Liberalità co' poveri fani : Be- 
neficenza co' poveri vergogno fi . 

Q uantunque la rifoluzione di ritirarli ne’ Feudi 
fembrata foflfe un’ effetto della prudenza , o 
un' appagamento del genio del Principe i fu nondi- 
meno tratto di particolar Provvidenza di Dio : niu- 
no potrà dubitarne tanto fol che rilegga le cofe , 
che fieguono. L’anno diciannovefimo di quello feco- 
lo , che precedette immediatamente fua moda , fu 
molto Iterile per tutto il Regno , e fteriliffimo ne’ 
dillretti di Marfico nuovo: quivi la gente minuta a 
non perir di fame fù coflretta a pafeerfi di erbe e di 
altri cibi improporzionati ,aH’ umano foftentamen- 
to : il qual nocevole nutrimento campò per allora 
a molti la vita , ma inlìnuando tratto tratto il fuo 
veleno ne’ corpi malamente e fcarfamente pafciuti , per 
poco non defolò nell’ anno feguente tutto il paeie : 
le malattie furono univerfali mortifere e appic- 
caticele , ne vi fu Terra alcuna fuggetta al Princi- 
pe , che non fi cangiale quali in un grande Speda- 
le . In Marfico nuovo particolarmente cinque e fei 
per dì eran condotti al fepolcro , e a dir tutto in 
brieve , la mortai epidemia equivocar fi poteva con 
un vero contagio . A tanta calamità fi collegarono 
i rigori della penuria , che tuttavia imperverfando 
recati aveva non pochi ad uno fiato quanto mai dir 
lì polTa compaflìonevoie . Or veggiamo che cofa fa- 
cefie il Principe in fi luttuofa avventura . Primiera- 
mente fpiegar non fi può il lineerò e tenerifsimo 
compatimento , che firaziogli le vifeere : indi non 
fofferendo , che tanti Tuoi figliuoli ( così chiamava 
i fuoi valTalli ) andafiero in peggio per mancanza 
di ajuto , non aprì folo , ma fpalancò i feni di fua 
beneficenza . Da dentro e fuori dello Stato fe con- 
vocare i Medici più periti , ed a fuo collo fpefan- 
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dogli volle, che in più congreffi innanzi a Te tenuti 
dilsaminafsero le cagioni e gli avanzamenti dei male: 
fattane poi deferivo* minuta relazione in fretta fpe- 
dilia a Napoli , dove da più valenti Profeffori di 
• Medicina chiamato a novella diffamina , decretarono 
i medicamenti valevoli a rintuzzarlo : nè più vi 
volle perchè quelli parte dalla Metropoli , e parte 
dalla vicina Spezieria de’ Monaci Certofini diS.Lo- 
renzo traportati fodero , e ceduti alla difpofizione 
de’ Medici incaricati da lui , che a mifura del bi- 
fogno gli difpenfaflero gratuitamente , che a niuno 
negaflero afsiftenza, che tutti curaflero con premu- 
ta , e che attendelTero ftipendio foltanto da fe : tan- 
to impofe loro per fiaccare la violenza del morbo. 
A rimuover poi dagl’ infermi la fame fe altre cari- 
tevoli difpofizioni , ordinando agli ftefsi Medici , 
che a fue fpefe provvedefTero ciafcuno di alimento 
proporzionato al mal che pativa, che fomminiflraf- 
fero pane di ottima qualità , che defsero finanche 
dello zucchero e di altre fimili cofe, e che a tutti 
donalsefi qualche danaro da farne ufo a lor piacere 
nel tempo della infermità . Tutto ciò fe praticare 
in Marfico nuovo , ed altrettanto fu tratto ad ef- 
fetto in ogni altra Terra fottopofla al fuo do- 
minio . 

Ma perchè i poveri fani a non incorrer lo flefTo 
infortunio de’ poveri infermi avean mefìieri di nien- 
te minor foccorfo, infinuò al Paroco della principa- 
le Chiefa di S. Marco , che durante il tempo della 
carefiia ogni mattina difìribuifle alla povera gente 
pane a Efficiente mifura : e quantunque si pietofo 
uffizio affòrbifle per ogni dì notabil quantità di fru- 
mento ; il di lui cuor magnanimo non folo non if- 
gomentoffi per lo eforbitante difpendio , ma coman- 
dò a tutti gli Erar; , che in ciafcuna delle 
fue Terre ufafiero la carità medefima : il perchè 
Trojlo Petrocelli, che fofteneva tal carico in Moli- 
terno e Sarconi , in pochifsimi giorni fcfTanta moggi 
di frumento ripartì nella prima , e trenta nella te- 
«onda : e in mcn di un mefe piò di un centinaio 
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di moggi fu donato a’ mendici di S. Chirico e di 
Picerno . Poteva ciò badare ad una Carità quanto fi 
voglia efimia; e pure quella del Principe proceden- 
do più oltre fi avanzò a certe rifleflioni di fottilif- 
lìma tempera : pensò , che le Perfone di condizion 
mezzana potevan comperarfi da vivere , ma che in 
decorfo di tempo a cagion del prezzo alteratiffìmo 
cfaufio lor tenue peculio, ridotte farebbonfi a mef- 
chinità di fiato : e però ad ovviare a tal difgrazia 
difpofe per prima , che neppure un pugno di fru- 
mento fi efiraeffe da’ Tuoi granai per effer venduto 
fuor dello Stato a più vantaggiofo prezzo: volle in 
oltre , che ripartite le fue vittuaglie in due porzio- 
ni , una di effe a’ fuoi vaflalli vendette!! alia metà 
del prezzo, che in quelle contrade correva, e l’al- 
tra ridotta in farina per ufo de’ forni ferbaflefì : {la- 
bili per terzo , che il pane fi efporrebbe a vendita, 
fpacciaffefi a proporzione della tenuità del prezzo , 
impiegava!! da’ fornai nella compera del macinato 
frumento , e che foffe lor difdetto fotto graviffìme 
pene sì lo fcemarne il pefo , come il viziarne ia 
qualità . , 

Coll’avvedutezza de’ narrati provvedimenti a tutti 
fi era recato foccorfo , fuorché a’ poveri vergogno!!: 
giacché i più di coftoro come civilmente nati avean 
ritegno di prefentarfi a’ Parochi oppur agli Erarj , 
c come di danaro sforniti nemmeno giovar fi pote- 
vano del prezzo vile alle vittuaglie taffato ; manep- 
pur efft furon dimenticati dal Principe: fe indagar- 
ne le famiglie , ne volle regiffrati i nomi , diede 
opera a faperne le urgenze , e provvedendo non 
meno alla lor fame che al lor decoro , or di na- 
fcofto provveder gli faceva di monete , ed ora per 
fuo comandamento introduceva!! frumento nelle lor 
cafe , in guifa che appariffe compera ciò ch’era li- 
mofina . Tal fu il metodo , che a favor de’ vaf- 
falli fi tenne da lui per lo fpazio di quattro me!! , 
cioè fino a quando fe cenno di ceffar la penuria : e 
col difpendiarfi di più migliaia di feudi ottenne, che 
i Paefi di fua fignoria mutaffero afpctto , e dal di- 
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fagio della povertà e infezione palfadero alla feli- 
cità dell’ abbondanza e falute . 

CAPO III. 

Amm ini firn e fatta Giu/lizia . Sbandisce le inveterata 
difcordie . Compone i litigj d' tntereffe . 

S E le cure primiere del Principe tolfcr di mira 
l’ammenda e fovvenzione de’ fudditi' ; le altre 
follecitudini furon dirette ad introdurre nello Stato 
la norma di buona politica : e perchè quella fuflì- 
fler non può fenza 1’ amminidrazione d’ incorrotta 
Giuftizia ; ad elfa intefe l’animo, e a fianco la volle 
di fe de’ fuoi Minidri e de’ fuoi vadalli . Non era 
ancora fcorfa la metà di un anno dal fuo arrivo , 
quando gli pervenne alle orecchie , praticarfi a be- 
nefizio di fua cafa tra le altre indudrie di armenti 
ancor quella , che dicefi a capo J 'alvo : fapcva ben 
egli ammetterli tal contratto nel ruolo de’ leciti ; 
purtuttavia dubitando della ofiervanza di quelle leg- 
gi onde limitar fi dee, fquittinar lo volle, e paren- 
dogli di qualche eccedente lucro , fenza indugio di- 
fmifelo, perchè, dilfe , è meglio ejfer men ricco , che 
men ficuro : per lo qual intendimento anche rifarcir 
volle gl’ incerti detrimenti da tal focietà forfè pro- 
dotti in altrui . Ebbe di piò contezza di certo Mon- 
te nomato della Pietà fondato da’ fuoi maggiori per 
fovvenenza de’ poveri, e fofpettando che il tempo, 
il qual tutto guada, adulterato non averte il giudo 
fidema di fua antica fondazione , obbligò gli Ara- 
minidratori a render ragione di lor condotta: rifep- 
pe con ciò, che nel verno davafi il grano a cre- 
denza, e che nella date rendeva!! col dippiùdi due 
mifure per moggio , delle quali una ferbavafi per 
accrefcimento del Monte , un’ altra ferviva per lo 
dipendio degli Uffizi al i : non piacque a lui tal rego- 
lamento, e riprovatolo a tenor della Eolia di Leo- 
ne Decimo nel Concilio di Laterano, ridrinfelo tra 
giudi termini ordinando , che in avvenire una fola 
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inibirà di frumento lì eligcfl'e , e quella non già 
in aumento del Monte , ma parte per la moderata 
mercede dei Minidri , parte per lo danno ufo re- 
carli a’ granaj dai topi, dalle formiche, e da limili 
infetti. Altri dabilimenti li fecer da lui in pregiu- 
dizio de 1 proprj interelH da rammentarli feguentemen-- 
te giuda la ferie de’ tempi, in cui ad effetto gli traf- 
fe . Per ora è da fare ricordo , che non meno di le 
giudi volle i fuoi dipendenti : coloro che fama por- 
tavano di Governatori o troppo avidi , o meno ret- 
ti calfati furon per Tempre , ed a’ podi difoccupati 
fottentrar fece Perfone di noto dilinterefse e di pro- 
vata giudizia , anteponendo a’ buoni i migliori , 
ed a’ migliori gli ottimi , fenza menomo torci- 
mento o di affezion privata , o di protezione 
indoverofa : oltre a tal cautela premefsa alla 

elezion de’ fuoi Minidri , non lafciava in ap- 
prefso di vegliare fu lor procedure , e dove bifo- 
gnofi fcorgetseli o di freno o di fprone , lento non 
era coll’ uno e coll’altro a ben dirigerli. 1 le fenten- 
ze idefse già date oltre i limiti del dovere non di 
rado per lui ridotte furono ad equità , ficcome fe- 
ce particolarmente a prò di alcune femmine di 
S. Chirico , le quali condannate ad eccedente pe- 
na pecuniaria per criminali accufe di compiuta pruo- 
va mancanti, minorolla di molto, e pofcia aggiun- 
tovi afsai del fuo, fe comperarne una lampana di 
argento offerta in dono alla Chiefa . Qui cade in 
acconcio il porre in nota, che fu quedi principi di 
fua reggenza fe comando a Governatori , che non 
efigefser pene fifcali , ma piu todo le rimettefsero 
a’ rei : febbene avvedutoli pofcia tornar ciò in fo- 
mento della temerità de’ facinorolì, appigliofsi a mi- 
glior configlio ed impofe , che fimili multe prò-* 
venti fofser delle Chiefe . La rettitudine del Prin- 
cipe corredata da quella degli Agenti propagofsi an- 
cor ne’ fuoi vafsalli : e quindi sbandite fi videro le 
angarie le ufure i guadagni eccefsivi, ed ogni altro 
contratto , che fapefse di opprefsione di crudeltà 
e di frodolenza : ottenne!) ciò principalmente per 
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mezzo dell’aurtero ciglio , ond’ egli rampognava t 
ricchi intefi a (mungere i più penuriofì . 

A paro della Giurtizia fugli a cuore la Pace: mol- 
te furon le nimicizie , che appena giunto fcorfene’ 
fudditi , nè potuto avendo fin da principio fvel- 
Jerne i Temi per lo affollamento di altre faccende , 
gli fvelfe al volger del primo anno di fua dimora 
ne’ Feudi. E’ noto per tertimonianza di Monfignor 
Anfani, che per quanto pertinaci fo(fer gli offe fi , c 
baldanzofi gli offenditori , non mancavano a lui ef- 
quifiti ripieghi da ridurli a concordia: molti de’fuoi 
vartalli affermano , che nell’ efortargli a fpegnergli 
odj tanto era il nerbo de’ fuoi parlari , che violen- 
tavali , per dir così a compier fue voglie: chi poi 
oltremodo protervo ceder non volle alla efficacia 
delle parole fu berfaglio del rigor di fue collere : 
tanto avvenne in perfona di una donna dall’ anzi- 
detto S. Chirico, la quale alieniffima di animo dal 
marito non Col ricusò di riconciliarli con lui , ma 
forbì velenofa bevanda per evitarne il convitto : 
campò cortei dal pericolo per vigor degli antidoti 
fatti fomminiftrare dal Principe , ma di fuo coman- 
damento rinferrata in carcere non ufcinne, fenon 
quando dichiaroffi pronta a conviver con chi odiato 
aveva fuor di ragione . 

Ugual vigilanza adoperò nel tracciar tempera- 
menti da comporre i litigi d’ intereffe : bramofo, che 
i litiganti fi difpendi afferò il men che foffe poffibi- 
le, fe divulgare effergli a grado, che lor differenze 
lì componeffero per via di compromeffo più torto 
che di giudicatura: ma perchè ciò nè fèmpre nè da 
tutti fperar fi poteva , difpofefi ad afcoltar dicerie 
lunghissime , lenza rifinare dal por mente a’ piati 
fenon dopo avere ben penetrate le ragioni di ambe 
le parti : indi profferiva fentenza con tanta adegua- 
tezza di mente , che per ordinario ugual foddisfa- 
zione traevane l’ uno e l’altro degli avverfarj . E’ ve- 
ro , che imbattette!! talora in Perfone rtranamente 
contenziofe e di cavilli pienifsime ; ma in fine an- 
cor di quelle trionfava la energia di fueparlagioni. 
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Stravolto un Cittadino dall’ amor dell’' interefle ne- 
gò una fiata di foggiacere alla decifione di lai , e 
protervamente impugnolla in fu a prelenza qual par- 
ziale e prezzolata , ai che difsimuiata la onta rifpo- 
fe in aria ferena , che con animo più pacato fi fa- 
ceffe a bilanciar i motivi , onde gli era (lata nega- 
ta ragione , e che qualora perfeveralTe nel riputarli 
gravato , non diffidarti: di riportar giuftizia in ap- 
prettò : ritornò colui nel di vegnente , ed implora- 
ta umilmente mercè , dichiarofsi di aver con aper- 
ta follia contrattata la evidenza . Con fomigliante 
induttria diradò un’ altra volta le caligini dalla men- 
te di un Gentiluomo pertinacifsimo , cui diè final- 
mente a conofcer il vero , ed indottelo a rendere 
fpontaneamente ciò che giurato aveva appartenerli 
a lui . Più di ogni altra lodevol fu la condotta, che V 
tenne co’ litiganti debitori per giurtizia, ed impoten- 
ti a foddisfare per povertà : di quelli niuno volle 
imprigionato : perchè , diceva , toglie/i loro lo den- 
tato ufo delle braccia , eh' è l' unico capitale onde fy 
fleffx fomentano e le famiglie : a non recar però pre- 
giudizio ad altrui , interponevafi per impetrar dila- 
zione : al che fé negava n di condifcendere , come 
fpeffo avveniva , i creditori ; di prefente foddisface- 
vagli , trasferendo a fe il diritto di rifeuoter paga- 
menti da non maturarli giammai : era in quella par- 
te sì compafsionevole , che veggendo una volta un 
contadino infeguito da’ birri per debiti , campollo 
dalle lor mani , di prefente fottentrando a foddisfare 
per lui. Per ultimo degno è di memoria lo efentar 
che fece molti poveri da’ diritti di Curia : e perchè 
Francefco Pancolini Governator di Marfico nuovo di 
ciò fece lamento, interrogollo il Principe a qual fom- 
ma afeender poteva il danno da tali efenzioni in lui 
rifultato ì e rivelatogli , fe dargli foprabbondevol 
compenfo - 
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» 

C A.p O IV. 

Gli nafce il Primogenito . Vien eletto fuo Zio per 
Papa . Si trasferire a Roma » 

L E cofe finor notate appartengono all’ anno pri- 
miero del foggiorno del Principe in Marfico 
nuovo . Il principio del fecondo fu diftinto da fe- 
gnalata fortuna. A 2 Febrajo nel 1721, fulofpun- 
tar dell’ aurora , fano di complefsione e viftofo per 
fattezze venne a luce il primo de’ fuoi figliuoli raa- 
fchi : a tale annunzio proftrato a terra ringraziò 
1* Altifsimo del favor concedutogli , e pocopoi fat- 
to introdurre il bambino nella Capella dimellica a 
Dio prefentollo e alla Vergine, all’uno e all’altra 
porgendo fuppliche, che fe riufcir doveva buoncri- 
fliano glielo ferbalfero in vita ; ma fe nò , Io to- 
gliefler di mezzo prima di ufcir dalla infanzia . Il 
dì feguente battezzato lo volle non già in Palagio, 
ma nella Parochiale Chiefa, e impor gli fece i no- 
mi di Girolamo in rimembranza dell’ Avo , e di 
Maria in riguardo al giorno di fuo nafcimento de- 
dicato alla Purificazion di noftra Signora : dopo il 
battefìmo ricondotto a cafa fe lo ftrinfe al feno, e 
più volte baciandolo fi proteftò di amarlo non tan- 
to perchè figliuolo , quanto perchè mondo già dal- 
la colpa di origine, e adorno degli abiti delle virtù 
fovrane infufegli infiem colla Grazia . Non mancò 
poi di foddisfare agli uffìzj di gratitudine al donator 
di ogni bene, cantar facendo Inni e Mefle nc’Teno- 
pj : al che aggiunfe le debite convenienze verfo i 
Signori a lui congiunti per fangue, ragguagliandoli 
per mefsi fpediti a porta del profpero avveni- 
mento . 

La narrata felicità fu feguita da un’ altra , con- 
cioffiachè a 9 di Marzo dell’ anno irtefio lafciato 
avendo di vivere il gran Pontefice Clemente XI , 
foftituito gli venne il Cardinal Michelangelo Conti 
Zio materno e padrino del Principe : avvenne ciò 

agli 

^Digitized by Google 



Libro Secondo.;: f ‘ ST 
agli 8 ili Maggio dì (bienne per 1’ Apparizione di 
S. Miehele, di cui l’Eletto portava il nome permu- 
tato poi con quello d’ Innocenzo XIII, ed illuftra- 
to colle gloriofe azioni di cui fu capevole fuo ap- 
plaudito , ma brieve Pontificato . Or mentre tutta 
Roma gioiva per sì degno Pallore , e fperavaloemu- 
Jator delle memorande imprefe di ledici altri Pon- 
tefici prodotti dal fuo Cafato , il Duca di Poli fra- 
tello del Papa fpedì cornerò al Principe a parteci- 
pargli la lieta novella : giunfe quelli a dieci di Mag- 
gio fui tramontar del fole , e fu accolto con mara- * 
vigliofa moderatezza di animo : ecco in brieve in 
che guifa fi diportò : afcoltato il meffo , e letta la 
epillola per lui recatagli , benedetto , dille , fui Dio, 
che ha cos / difpofo ; indi in corti accenti dichiarato 
alla Principefia il fuccelfo , ritirofìì nel fuo Orato- 
rio , dove fenza curarli di andare a cena pafsò del 
gran tempo in orazione : diede appreflò poche ore 
al fonno, e defiatofi in fui mattino tornò ad orare 
più lungamente del confueto , finché (puntato il fo- 
le rifcnlfe al Duca, e donata al corricro liberaliffì- 
ma mancia rifpedi Ilo a Roma : non difiìmil tenore 
praticò nel dì feguente , in cui altro meffo porto- - 
gli la fieffa nuova : ma indi a pochi giorni a di- 
chiarar la efiimazione , in che teneva loefaltamen- 
to de’ fuoi congiunti , bandì pubbliche dimoftrazioni 
di gioja da farfi a fpefe del fuo erario in tutto lo 
Stato : allora fu , che molti de’ confinanti Baroni fi 
conduffero a congratularli con lui , ed egli accoltili 
nella più fignoril maniera , che dir fi poffa , corrifpo- 
fe loro con officiofità proporzionata al carattere, che 
fofienevano . 


In tanto le infinuazioni de’ parenti , le rifleflioni 
degli amici , e principalmente i replicati inviti de’ 
confanguinei del Papa lo rimoffero dalla determina- 
zione di non appartarli dalla Città di fua refidenza: 
e quindi con difficoltà piegatoli a condurfi al Pon- 
tificio foglio, i riverberi del cui fplendore temeva, 
prefe le moffe per Napoli , dove giunto gli convenne 
far alto a fornirli di treno da comparir con decenza 
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in Roma : oltre di ciò opportuno gli parve lo atte- 
diar fua riverenza verfo del Pontefice con alcun re- 
galo affacentefi alla di lui Dignità fuprema : e perciò 
approntar fece un Crocififio di argento (trebbiato di 
mole non picciola fu Croce di ebano fregiata ad oro e 
foftenuta da bafe occupata da’ Angeli aventi in mano 
gli Itrumenti di paftione , e ben difpolti attorno alle 
Statue di Maria, della Maddalena , e di Giovanni 
effiggiare in puro e preziofo metallo : compiuto il 
nobil lavoro riufcito a modo , e di magnificenza 
non improporzionata ad una delle Reine di Europa , 
cui fu pofcia dal Papa donato , avviofsi verfo la San- 
ta Città , e pervenutavi agii 8 di Giugno albergato 
venne dal Duca di Poli : gli ofsequj , che riportò da 
tutta la Nobiltà e Prelatura di Roma, niente valse- 
ro a deltargli nell’ animo aura lieve di enfiagione , 
anzi neppur gli fcemarono quell’ aria di umiltà e 
manfuetudine , eh’ era tanto fua propria : da quella 
afsiftito prefentofsi al Pontefice , e baciatigli riveren- 
temente i piedi favellò delle orazioni porte a Dio , 
perchè gli donafse grazia da follener la immenfa mo- 
le , di che caricavaio la fupremità del fuo pollo , 
dopo di che ammefso a lungo e familiare difeorfo 
Ai confortato a chieder ciò , che bramava : a tal efi- 
bizione col cuor fu le labra fi protellò di efserfi por- 
tato a’ fuoi piedi col cuore affatto fcevro di cupidigia 
e fgombero di ambizione , e che perciò nè di pre- 
fente nè in apprelfo dimandata aurebbe cofa alcu- 
J - *■ ra , trattane la Benedizion Pafiorale : a tal rifpolla 
avvedutoli il Santo Padre di qual robuftezza folTe 
fua virtù, ne godette in fommo , ed è fama che da 
fe congedatolo , ad un de’ Prelati , che prefento^li 
il Crociffilfo dianzi cennato, difTe così: il Principe 
di Mar fico nuovo è un de primi tra' Nipoti dei Pon- 
tefici venuto a Roma per donare , e non per ricevere 
dalla Santa Sede . Tornò poi a fare altre vifite a 
fua Santità , che tanto più lo dilìinfe, quanto più 
minutamente rifeppe la efemplarità della di lui con- 
dotta intefilfima a frequentar Santuari e Catacombe, 
e a dar ogni pruova di eminente perfezion emilia- 
na: 
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na : alcuni de’ Cardinali altamente lo commendaro- 
no in prefenza del Papa, il perchè divifandofi egli, 
che qualunque fingolarità di favori in perfonadilui 
incontrato avrebbe non fufurro di critica , ma voci 
di applaufo, invogliolTt oltremodo di beneficarlo: ma 
comechè iterale lue ampie profferte , il Principe 
non altro gli chiefe , che le cofe feguenti : cioè 
Indulgenza Plenaria per fe e per i fuoi ; particolar 
protezione della Città e del Clero di Napoli e di 
Marfico nuovo ; confermazion del privilegio di far 
celebrare nella Cappella dimedica : tutto accordogli 
il Pontefice, fenonchè rifpetto alla ultima inchieda 
dimandogli, fe nel Breve, che gli concederebbe, bra- 
mava , s’ inferiflc ancor la facoltà di far celebrare 
una o due ore dopo il mezzo dir al che umilmen- 
te, non già , rifpofe : per eh} ciò in me e ne' miei ere- 
di fomentar potrebbe ozio e pigrizia . Prefo in fine com- 
miato , dopo un mefe e dodi cigiorni di aflenza fe ri- 
torno a Marfico nuovo, ed aperto il Breve oltre al- 
la grazia richieda trovovvi notati i privilegi infra- 
fcritti : che nel fuo Oratorio non una, ma quante 
MelTe gli fodero in grado celebrar fi potefsero : che 
ciò fi edendefse ad ogni dì, fenza efclufione di qua- 
lunque folennità folita eccettuarli : che amminidrar 
vi fi potefsero i Sacramenti , e predicar la parola 
di Dio ad ogni Torta di gente : e che finalmente 
nella notte del Santo Natale folennizar vi fi potef- 
fero i Divini Uffizi con qualunque intervento di po- 
polo . Una tanta ampiezza di facoltà venuta a con- 
tezza del Cardinal Pignatelli Arcivefcovo allora di 
Napoli fu tenuta in conto di favor raridimo , e a 
decoro del fangue e del cognome, che partecipava 
col Principe, in decorfo di tempo se chiefe ed oc* 
•enne autentica Copia . 
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CAPO V. 

Aggiugne alla fua Cappella leggiadria e culto . Na- 
fce il fecondo de' fuoi figliuoli . Muore il 
Pontefice Zio . 

T Ornato il Principe da Roma portonne un fenfo 
di venerazion particolariflìma a quanto di Ec- 
cleiiatoco fapeva e di facro: quindi di fua Cappella 
innamorato ad aggiugnerle vaghezza e fplendore ri- 
volfefi, riabellir facendola con efattezza di propor- 
zione e con magiftero di fimmetria : alla bellezza 
dell’architettura volle, che corri fpondefse la dovizia 
degli ornamenti : il perchè nobilitonne con pelle- 
grini fregi l’Altare le menfe le pareti gli ufci 
e le panche : fimilmente gran fomma di contanti 
impiegò nella compera di alcune Statue di argento 
rapprelentanti alcuni de’ Santi da lui per patrocina- 
tori trafcelti : nè pago di ciò fornilia di libri fcel- 
v tiffimi ad orare e meditar opportuni . Perchè poi 
il facro luogo maggior devozione ddlafTe, con egre- 
gie dipinture fregiollo , e lo arricchì di copiole ed 
mfigni Reliquie . A ciò lo fpinfe fua propentìon 
veemente a benedir 1’ Altifsimo in ricinto efente 
da’ diflurbi, e non profanato da occupazioni terrene: 
certo è che nel variar che fece foggiorno in diverfi 
Paefi volle Tempre a fe contigua un abitazione nella 
miglior forma difpofìa,e detonata foltanto allecofe 
facre, affin di entrarvi ed orarvi a fuo talento. Del 
fuddetto Oratorio ufo era a ragionar molto fpefso co’ 
dimetoci e cogli eftranci , chiamandolo fede de’ fuoi 
ripofi, obbietto di fue delizie , e più frequentemente 
teforo il più preziofo di fua Cafa : e realmente per 
tale avendolo , provvide con fedecommefso dafsai 
rigido alla immanchevol fuflìftenza di eflfo, vietan- 
do a’ fuoi eredi qualunque menomezza di detrimen- 
to al grado di magnificenza e dovizia , a cui reca- 
to lo aveva, del che bifogno non era rifpetto agl’ 
immediati fucccffori per fe fleflì propenfi a ritenerlo 
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ed aumentarlo. Nel rimanente, della Cappella nella 
divilata guifa abbigliata fervidi ben predo a dar ufo 
alle concedioni dal Papa impetrate : laonde piò 
Mede ogni dì celebrar vi fece da tr^ Cappellani a. 
tal fine dipendiati in Palagio : ordino vi lì adattaf- 
fe il Confedionale , e a determinati tempi la Peni*- 
tenza e la Eucaridia amminidrata vi fotte ; fe fpie- 
garvi la dottrina evangelica alla gente di fuo fer- 
vigio , e non fenza pompa e concorfo anche di fo- 
radieri celebrata vi volle la Natività di Crido e la 
Novena, che la precede : quelle cofe a lui piacque- 
ro non per odentazion di privilegio o per vanità 
di capriccio, ma per lo zelo dell’ onor di Dio e del 
giovamento de’ fuoi Servidori e vadalli. 

Facciali or parola della nafeita del fecondo de’ 
fuoi figliuoli : fu quedi partorito a dieci di Settem- 
bre del 1722 , e quanto dal Principe fi fece nel dì 
natalizio del primo , fecefi altresì in quello del na- 
feimento dell’altro , con varietà foltanto de’ nomi 
imponigli , che furono Innocenzo Ferdinando Maria: 
il primo per riguardo dello Zio del padre Vicario 
di Crido ; il fecondo per rifpetto al padre della ma- 
dre Maresciallo di Celare ; il terzo per devozione 
alla Vergine Genitrice del Verbo . La letizia del 
narrato evento intorbidata fu da doppio morbo ad 
ambi i fanciulli fuccedìvamente venuto : ad impe- 
trar loro la fanità meda in forfè dalla vigoria del 
male, fece il padre doppio proponimento, l’uno di 
non gudar frutta per la metà, l’altro di non fag- 
liar dolci per lo intero corfo di un anno : ed ef- 
lendofi amendue guariti , egli non fol trade ad ef- 
fetto ciò che aveva propolìo , ma donò in ricono- 
feenza del favor ottenuto gran copia di cere alla 
Madonna , eh’ è detta di Cojiantinopoli • Le due 
minacciate difgrazie furon prefagio di un altra da 
raccontarfi dopo aver data contezza di alcuni fuoi 
brievi viaggi, da’ quali fu preceduta. Il primo gli fu 
perfuafo dalla devozione , che fpinfelo a vifitar la 
Chiefa della Certofa di S. Lorenzo: ivi meffo fine 
alle orazioni fu l’ ora del pranfo , fu invitato a de- 
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finare da’ Monaci , e aflìfotì a menta lautamente im- 
bandita quali per intiero di carne fi attenne da ogni 
vivanda , da quelle in fuori che furon di magro , 
dicendo, che per la partecipazione concedutagli col 
Vcnerabil Ordine Certofino avrebbe dovuto attenerti 
per Tempre da cibi di graffo, ma eh’ eflendogli ciò 
interdetto, almeno in quel giorno, e in quel luogo 
praticar voleva l’attinenza, che ferbafi per tutto 1* 
anno nell’ Ordin fuddetto . Intraprefe il fecondo per 
venerare il corpo di S. Biagio Martire , che nella 
Città di Maratea ti onora, e recogli in dono una 
lampana di argento di valor poco inferiore ad un 
centinaio di feudi . L’ ultimo ti ettefe a molti gior- 
ni , ne’ quali atfitter dovette a’ fettini fatti «ella Sa- 
ponata per le nozze del Signor Principe di Bifigna- 
no : in quetta occafione a non pernottare fuori del 
fuo Palagio con grave difagio viaggiò di notte , e 
benché obbligato a trattenerli fino a fera tra la gio- 
condità delle nuziali pompe , rinvenir Teppe tempo 
da compiere ognuna di Tue cotidiane devozioni: una 
volta folo dimenticotTi di recitare 1 ’ uffiziuol di Ma- 
ria, e rammentatofene mentre a cielo bujo e pio- 
vigginofo ritorno faceva alla Tua refidenza, affin di 
ater agio da recitarlo diè di fprone al cavallo ver- 
fo un cafolare illurtrato da lume : giuntovi trovò 
eh’ era capanna de’ pallori de’ fuoi armenti , e detto 
l’uffizio, non fenza l’incommodo della pioggia rin- 
gagliardita ritirotTi feorfa la mezza notte in Marfico 
nuovo . 

AI fin di quelle cofe feguì il difopra accennato 
infautlo fuccctfo , che tolfe dal ruol de’ viventi nel 
mondo il Santitfimo Padre Innocenzo XIII il qual 
dopo aver occupata la Cattedra di S. Pietro quali 
per un triennio, a fette di Marzo del 1724 volò , 
come può crederfi , agli eterni ripofi . L’acerbitàdel 
dolore fperimentata dal Principe di nulla feemò la 
uniformità a’ Divini voleri : e ficcome niuna fpe- 
ranza di temporali vantaggi nella di lui perfona ri- 
porta aveva ; così nè compianfe il dipartimento tra 
per lo vincolo del fangue che a lui flringevalo , e 
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tra per la perdita che di sì degno Pallore fatta ave- 
va la Chiefa . Trafse bensì dalla feral vicenda non 
lieve accrefcimento di fpirito , poiché innoltrandofi 
Tempre più nel difpregio delle umane grandezze 41 fe 
a fi prefio languire, fi rivolfe al Cielo con cuor più 
anelante delle immortali fortune . In fatti da que- 
llo tempo in poi vifle in modo, che parve dell’uma- 
no altro non avefie , che il patire : lo che feguen- 
temente vedrallì . 

• r 

CAPO VI. 

Vien rapito da eccedente amor di folitudine t di 
Orazione. Cade compajfionevolmente negli fcrupo- 
li . Si appiglia a tenor di vita in eflremo 
aftinente e J prezzante di fe mcdefimo . 

A Vendo il Principe fiabilita giù nello Stato for- 
ma di ben ordinato governo, obbligato fi ten- 
ne a rivolger fue follecitudini alla privata perfezion 
dello fpirito: invogliato a tal fine di firaordinaria 
folitudine ed orazione diè opera a fveller del tutto 
l’animo da quanto al mondo fi apparteneva: quin- 
di troncato fotto onorevol pretefio ogni commerci* 
di lettere di ragguaglio dichiarofsi di voler vivere 
affatto digiuno di qualunque accidente politico e 
marziale, privato e pubblico. Per firail gui fa di pa- 
lagio non ufeendo che molto di rado, alienofiì dalla 
converfazione di tutti, ad eccezzion di coloro, che 
venivan da lui o a chieder giufiizia o ad implora* 
re foccorfo . Uno degli allettamenti de’ fuoi folitarj fog- 
giorni fu certa Chiefetta rovinofa per antichità li- 
mata al profpetto di fua magione : venerava/! in 
efia un fimulacro di creta vile della Vergine Im- 
macolata , verfo cui concepì affezion fi veemente , 
che a modo di amante fpendeva le ore intere adi- 
vifarla dalle finefire : drizzavaie in ciò fare fofpiri 
a’ nembi, e a donarle fcarfo pegno dell’ accefo amor 
fuo fe diroccar le muraglia , e disfare il refio di 
ciò, eh’ era guafio dal tempo, ad eriggerle nuovo edi- 
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iìiio e a Imaltarla di preziofi fregi : che le la pre- 
detta Statua eragli fomento di ritiratezza in cafa , 
fuor di cafa invitavalo a folitudine il Convento de* 
Frati Cappucini : ad effo fi conduceva alcune gior- 
nate in fu ’i mattino , e fenza definare vi perleve- 
rava in filenzio fino a fera . La gravità de’ penfieri 
che accompagnavalo per ogni dove fomminiftrogli 
ridondante materia per lo fitudio di meditare : fe per 
lo paffato fpefe in ciò or una ed or due ore al dì; 
giunto a quelli tempi non men di tre ore cotidiana- 
mente impiegovvi : forfè non minor tempo per fe vo- 
lean le affoltate orazioni vocali , alle quali aggiun- 
ta la lezion de’ libri e la fpedizion degli affari, ognun 
vede, che non rimanevagli momento voto di occu- 
pazione di mente : di ciò avvedutali la Principeffa, 
a dargli agio da refpirare , a neceffaria diftrazion 
lo fpigneva ; ma egli ad orar feco traendola dava 
a conofcerle, non effere umor di malinconia, come 
per lei fi fofpettava, ma impulfo dello Spirito San- 
to la inceffaoza di fua ritiratezza e meditazione. 

Senonchè mentre le vie del viver perfetto a gran 
paffi batteva alle infidie foggiacque di nojofifftmi 
fcrupoli : fu egli fin da giovanetto affai timido di 
•ofcienza , e faciliffimo a trabboccar in anguftiofe 
perpleffìtà ; ma per la buona affifienza eh’ ebbe fu 
tocco foltanto e non fopraffatto da tal malattia di 
fpirito , incorfela nondimeno , quando fmarrita la 
direzione di man perita fu regolato da braccio di 
minore fpertezza : a dir più chiaro , la interior di- 
fpofizione di lui bifognoffìma era non di fprone , 
ma di freno nell’ intraprefo corfo della perfezion 
criftiana : c perchè alcuni de’fuoi direttori in luogo 
di tirargli, gli lentarono e feoffero ancor la briglia, 
ad angofcioffimo fiato ridufferlo : per ragion di 
efempio, imbattettefi una volta a legger preffo di 
S. Bernardo quel documento , in cui nella recitazio- 
ne de’falmi inculca la elevazione di mente , e no- 
tato il Tefio al fuo Confeffore lo additò , il qual 
commendatolo altamente, vi aggiunfe foverchianza 
di enfafi con dire, che la recitazion delle preci ac- 
3 cop- 
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«oppiata a divagamento di fpirito demerito più to- 
lto , che merito arreca a chi di orar fi lufinga t 
dalla fecchezza di tal propofizione inferirti -todo dal 
Principe, che le Tue orazioni mentali e vocali, come 

S uelle che da qualche diltrazione efenti non erano, 
i colpa lo caricalfero: ed anziofo di riparo porger- 
vi iteravate e prolungavate fino a languir per ec- 
cello di applicazione , al fin della quale parendogli 
di neppure aver confeguito 1’ intento , al più alto 
fegno fi macerava e disfaceva!! per duolo. Era que- 
llo uno fcrupolo affai nojevole , ma men perniciofo 
dell’ altro da infrafcriverfi . Correndo alcun dì fedi- 
vo o di Crilto o della Vergine o di Santi fuoi 
tutelari, licenza chiedeva di aggiugnere or la meta 
ed or la quarta parte di un’ ora all’ orar confueto, 
il che accordatogli perducevafi da lui ad effetto non 
per quel folo giorno , giuda la legittima interpre- 
tazion della facoltà impetratane dal Confedore, ma 
per tutto il tempo avvenire , com’ ei con ifcrupu- 
lofo erroneo dettame divifavafi dover fare Cotto pe- 
na di non lieve reato: e perchè i Santi per lui co- 
sì olfequiati eran molti , impotente affatto a portar 
la fmifurata mole di tante pretefe obbligazioni pre- 
gò chi diriggevalo a permutargliele in altrettanta 
mortificazioni : avvidefi quegli allor dell’ inganno , 
e quantunque fi adoperale a difgomberarlo , poco 
riulcì nel difegno : conciolfiachè chiamata dal Prin- 
cipe più fcrupolofamente che mai a diffamina la 
condotta tenuta nel chiedere l’ottenuto fcemamen- 
to di orazioni condannala d’iniqua, perchè contra- 
ria all’ orar fenza intermiffion prefcritto da Crido; 
il cui detto interpretando a fuo modo ripigliò l’an- 
tico affoltamento di orazioni , e non difmife le 
novelle mortificazioni in ifcambio di quelle troppo 
liberalmente permelTegli . 

Di ciò non contento prefe anche ad affarli co' 
più temuti digiuni a pane ed acqua, ma difdettigli 
poi efficacemente dal Confelfore , appiglioffi ad ua 
di que’ molti partiti di cui fon feraci le menti agitate 
da lcrupoli per venire a capo de’ lor disegni : in 
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luo;o del digiuno vietatogli chiedeva permetto or 
di lafciare le frutta , or di non guttare de' dolci , 
or di attenerli da una fola vivanda : le quali cofe 
divinamente , e colla condizion fottintefa benché 
non efprelfa di doverli ufare per una volta fola, 
eraneli accordate ben volentieri: egli però per ifcru- 
pulolo ttravoigimento d’ idee , efclufa qualu nque limi- 
tazione, praticavaie Tempre ed unite inlieme , talché 
pretto di lui Tuonava lo ttetto il potere in qualche 
vigilia verbigrazia Tacrificare a Dio parte del cibo, 
e il dovergliela offerire collantemente ogni dì in 
appretto : il che parrebbe incredibile , Te nota non 
fotte la dementazion, che Teco traggon gli fcrupoli 
crefciuti al colmo . Con ciò venn’ egli in brieve 
tempo a ridur Tuo alimento a qualità lì negletta ed 
a miTura Ti fcarfa , che a Tuo luogo legger non fi 
potrà lenza inarcamento di ciglia . Qui aggiungo 
Soltanto il portamento umiliflimo onde fiancheggia- 
ti furono gT intraprefi rigori : campeggiò quello 
fìngolarmentc nel Tuo veftire, avvegnaché interdet- 
to» affatto ogni ufo di molli lini ammetter non 
volle altro interior velame che di comunal tela e 
cafereccia : ifpida ftclfefi la camiciuola e del panno 
rozzo , che nella Certofa di S. Lorenzo lì tette : dal 
retto di Tue vcflimenta, dalla decenza in fuori , efclu- 
Te ogni vivacità di colore , preziofità di materia , e 
lavorio di moda : in luogo della fpada , che depofe per 
femore , ad ufar prefe un ballon dozinale , e fu la parruc- 
canè polveri Tuff i di portare nè unguenti . Tutto ciò 
in perfona di altri uomini di fpirito lì è talora ca- 
villato a guifa o di effetto di ruvidezza , o di per- 
verfion di avarizia , o di ttravoigimento di alterez- 
za per fatto conculcatrice del fatto ; ma nulla di 
ciò fofpettar fi poteva nell’umile gentile e magna- 
nimo Principe , li qual vellito effendofi da fuo pari 
per tutti gli anni , che precedettero , e per alcuni 
che futfeguiron lue fpofalizie , fe poi altrimenti fi 
diportò Tu per empito di mafchia virtù, che rapi va- 
io ad operar .lenza dipendenza da umani riguardi . 
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CAPO VII: 

1 * • • • ' 

T rasferifce fuo [aggiorno in Moliterno . E' afaritto al 
Terre Ordine di S. Domenico . Due volte con- 

ducefi a S. Chirtco Riparo . 

• » • » 

P Er la narrata guifa di vivere la fanità del Prin- 
cipe fiacca per fe medefima debilitarti incredi- 
bilmente: il perchè diftemperati gli umori , eridot- 
to a gran penuria di fpiriti inetto, rendettefi a reg- 
ger fe fterto e lo Stato . Quello appunto pretelo 
aveva il Demonio per mezzo delF atroce infeftazion 
degli fqrupoli, che contro gli macchinò : lieve di- 
fordine Teguì da ciò nelle cofe politiche , ma niun 
noci mento alla innocenza del Tuo fpirito Tempre in- 
t’eTo ad incontrare il Divin piacimento, benché al- 
quanto errato nella elezione de’ mezzi : e quindi 
quantunque fi ammetta per vero il parer di non fo 

S ua 1 Milionario , che tornato da Marfico nuovo 
ivulgò per Napoli , efferfi lui fpofato a Santità ri- 
pugnante al Tuo fiato , ciò nondimeno nè può nè 
dee attribuirgli!! a colpa , perchè trafle la origine non 
da volontà pervertita , ma dal bujo dell’ intelletto dalla 
caligine degli Tcrupoli ottenebrato . La Principerta 
Emmanuella Tollecita olfremodo della confervazion 
del Marito, dopo altre induftrie inutilmente tenta-, 
tc , per ridurlo a tenor di vita men rigida appiglioflì 
a quella della variazion del Toggiorno : propofegli 

{ •erciÒ la Terra di Molitemo altro vicino Feudo a 
ni foggetto , nel che non contradetta , colà fi fece 
paflaggio a 20 di Aprile del 1724 con notabil ram- 
marico della Città abbandonata . Dalla ChieTa , ove 
fmontò ed orò umilmente e a lungo, condurteli non 
al Baronal Palagio inabitabile per novelle fabbriche 
aggiuntevi , ma’ in' cafa cedutagli da un gentiluomo 
del Paefe quali contigua al Convento de’ Frati Do- 
menicani : laonde la brevità del cammino , e la de- 
vozione alla Madonna dft Rofario traevalo bene 
fperto al loro Tempio , e dopo aver foddisfatto 
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a Tuoi fervori volentieri fi tratteneva trai ricinti del 
Chioftro. -■» 

Con ciò gli (ì deftaron di nuovo le brame di efler 
non fol devoto e imitatore , ma feguace e figliuolo 
del gran Patriarca Domenico : e perchè il matri- 
moniai nodo contrailo facevagli , invoglio!!! di ciò 
che lenza pregiudizio di elTo impetrar poteva : chiefe 
in feguito di efTere afcritto al ruolo di quella devota 
gente, eh’ è detta del Terz ordine , nè gli fu diffi- 
cile ciò ottenere dal Priore, cui fu porta la inchie- 
da , il qual con ammetterlo riputò di aggiungere un 
Eroe alla illuilre fchiera di fua Religione : giunto 
il dì predilo alla funzione devota in umiliamo 
atteggiamento ricevette le infegne ufe concederli a 
coloro , che a tal Ordine danno il nome, e finché 
vide ebbele in maggior pregio di qualfivoglia divilà 
di temporanea grandezza : indi lento non fu ad in- 
formarli delle obbligazioni annette al novello dato, 
ed avutane contezza efattamente prefe ad oflervar- 
le : balli il far ricordo , che avendo fino a quella 
flagione recitato 1’ Uffizio Divino giuda il rito co- 
mune, abbracciò poi il collume Domenicano, e per 
temenza di non avere a malandar qualche Rubri- 
ca fi valfe dell* indrizzo di un Religiofo di quel 
Ordine : la fletta norma ferbò nel recitare l’ Uffizio 
della Vergine, e de’morti , e a non dipartirli da 
qualfivoglia altra regola, polle in opera gran cautela, 
fino a chieder difpenlazione qualora alcuna ometter 
dovede . 

In quedo anno medefimo quinto di fua dimora 
ne’ Feudi e ventottefimo di fua età due volte por- 
toni a S. Chirico Raparo : nella prima operò le in- 
fraferitte cofe di memoria degne. Nel dìdeH’Afcen- 
zione invitato dal Clero ad aifiilere al Miracolo 9 
che opera Iddio nel fangue di Santa Sinforofa ufo a 
difeioglierfi al cantarli dell'Inno in lode di lei, eh* 
è Protettrice del luogo , feufodi dicendo , che il 
Prodigio innanzi a lui còsi famofo per demerito for- 
fè non fi farebbe , e ch|Tperò verrebbe ben volen- 
tieri , ma fol. quando folfe di gii feguito : attoniti 
. ..i ' J a tan- 
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I • tanta umiltà que’ Sacerdoti defillettero dal fargli 
premura, ed egli penetrato nelle flanze interiori ad orar 
I fi pofe ed anche a flagellarli , per non ettcrdiofta- 
1 colo alPattefo difcioglimemo : lenonchè un de’ pre- 
detti decorrendola molto diverfamente da lui avvi* 
fofsi, che quella volta il miracolofo fangue non fa- 
rebbefi liquefatto, falvochè alla fua prefenza : e quin- 
di con inganno , che gli parve decente indi a non 
molto lo ragguagliò, che il Portento operato fiera, 
del che egli lieto a difmifura i pafsi al Tempio ri- 
volfe : ma che avvene ì al primo por piede fu la 
foglia di effo il prefato fangue piò compiutamente 
e fenfibilmente che mai ribollì e difciolfefi ; fu ba- 
ciato da lui con gran riverenza , e genufletto fenz? 
appoggio profeguì a venerarlo per tutto il tempo 
della Metta e delle Litanie , che folennemente can- 
taronfi : intervenne poi alla Procefsione, che fecefi 
e accrefciuta ne volle la ordinanza da fuoi fervidori 
e dipendenti , ed in fine donò preziofi ornamene* 
da nobilitar la Cappella P Altare 1 e la Reliquia 
della Santa menzionata di fopra . Dopo ciò dal P.Lau- 
ria Domenicano, cui confidava i fegreti di fua con- 
feienza fe diftribuir danaro a poveri , ed accrefciuto lo 
ftipendio agli Erarj, riconduttefi a Moliterno . Trasferì.» 
tofi indi a non molto per la feconda volta nello fteG 
fo luogo a fcartabellar intraprefe le antiche fcritture 
al governo di e(To appartenenti , e caduto in fofpet- 
to , che alcuni foffer creditori di fua Cafa, a maggior 
ficurezza fe render ciò , che dubbiofamente doveva: 
per l’oppofiro avvedutoli, che molti di tenui foftanze 
fi* eran debitori di fuariate fomme , difobbligolli 
del renderle : tra’ primi numerofsi Paolo Pizzo , che 
per ordin di lui riebbe più di un centinaio di feudi 4 
lenza avere nemmen contezza del credito : trai fe- 
condi fu Criftoforo Santodio , cui donofsi il debito , che 
il padre per divertì maneggi coll’ Erario di lui ave- 
va contratto . A fuoi efattori vietò il rifeuoter da 
contadini fpezie di vittuaglia diverfa da quella, che 
ne’ terreni prefi a fitto fenpinata averterò , e perchè 
ciò fatto fi era per lo pattato/ , a* gravati fe dare il 
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compenfo . Piacquegli ancora il tener trattati col 
Capeletto , e discuter per minuto le partite del da- 
naro pubblico efatto a Suo vantaggio da 44 e pii! 
anni addietro , cioè fin da quando il Feudo venuto 
era in potere dell’ avolo : e quantunque giulle le 
ritrovale e niente eccefsive , purnondimeno a di- 
scarico dei vattalli diminuì loro i peli , e vogìiofo , 
che tal grazia lì eflendttte ancora agii anni precedu- 
ti , fe rilafcio in favor della Univerlità di grotto 
contante , che impiegato opportunamente Sottrattela 
da enorme debito . Rivolfefi poi all’ammimftrazion del- 
la giuttilia, e fe trarre ad effetto tre Matrimoni di 
cittadini : la prima coppia rotto il freno alla vere- 
condia erafi fatta rea d'incontinenza , dopo di che 
pretendeva 1’ uomo di non etter tenuto a fpofar la 
donna , Salfarnentc incolpandola d'impudico com- 
merzio cop altri : fi Smafcherò e fu righettato il 
qalunnioSo pretetto dal Princine , anzi gli valle d’ 
incitamento^» vieppiù attringerlo ad effettuare le 
nozze fui rifletto y ohe la femmina doppiamente in- 
famata non troverebbe marito in apnretto ; la fe» 
conda era onorata bensì , ma penuriofa fuor di mo- 
do al che fi provvide età lui con dotar la fan- 
ciulla , e con ammettere al fuo Servigio lo Spofo ; 
la terza fu di due affini , cui per ifcandalofo incin- 
gimento Seguito d' incetto faceva mettieri difpenfa- 
zion dal Pontefice: ad ottenerla cooperottì dal Pa- 
drone, che fpedì con fue commendatizie il vattallo 
delinquente a Roma, e tornatone lo foccorfe di da* 
naro per le fpefe del matrimonio, il qual celebrato: 
ad efempio degli altri fe pagargli la pena del fuo 
reato con lunghezza di prigionia , innettando in tal 
gotta alla Sua condotta prudenza mifcricordia c 
giuttizia . . . 

: è • * ***’*•• 




• A 

* 


t 


A 



oi Itq * - 



Digitized by Googl 


M • 


n- 



1 


7* 


Limo Skcondo 

CAPO Vili. 

ii* impiega a favor di Moli ter no . Provvede a ’ proprj 
Interefji . Giova nuovamente allo Stato in 
occafion di penuria , 

R itornato il Principe in Moliterno fugli a cuore 
il promuoverne in varie guife la utilità : cac- 
cionne rn prima 1’ ozio, lo che efeguì al primo far 
partaggio dalla cafa imprecatagli alla Tua Baronal 
magione .* quivi iCituì Adunanza Accademica , in 
cui due volte per fettimana intervenir dovevano i 
più intelligenti del Paefe parte per difcorrere , c 
parte per ascoltare : al P. Biancullo Domenicano dief- 
fi la incumbenza di favellar fopra i Tedi più diffi- 
cili della Bibbia : il P. Antonio da Potenza France- 
scano fu Scelto per lo diciferamento di filofofiche e 
teologiche quillioni : tre o quattro Giureconfulti co- 
ntentar dovevano i punti piu claffici della Giuri fpru- 
denza : a’ giovani meno efperti afiegnoffi a tradurre 
il Baronio , ed alcuni atti Soltanto a render conto 
di ciò eh’ è Scritto in italiano incaricati furono di 
ripeter la Somma delle lezioni di Ferdinando Zuc- 
coni . Ad evitazion di confusione il Principe Celiò 
Segnava le individuali materie, fu cui ragionar fi do- 
vere , e ripartiva i foggetti a far ciò deCinati : in 
udir le diflertazioni commendava lor Sapere , ag- 
giungendo talora qualche lume del profondo inten- 
dimento ond’era fornito, ma in aria di moderatez- 
za rara: etra gli Accademici avevafi per certo, eh* 
egli non mai per Se CeCo difputar voleva , per non 
apparir più degli altri letterato* Al fin dell' erudito 
trattenimento il più delle volte difpenfar faceva rin- 
frefehi proporzionati alla varietà delle Cagioni , trat- 
tane la Quarefima , in cui da Se e dagli altri bra- 
mava efclufa ogni delizia . Al narrato ftabilimento 
Succedette provifion di più pingui mercedi agli Uf- 
fiziali del luogo : al quale conferì altro rilevante 
favore , quando dinunjaata la Univcrfità come fo- 
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Spetta per controbandi di fale , acconciamente impre- 
sile danaro da ultimar tranfazione col Signor 
Marchefe Garofalo fpedito da Napoli a proceder 
con rigore . 

Uguale alla follecitudine in prò della Terra fa 
la diligenza in procacciare il convenevol vantaggio 
di fua cala fi previder da lui i litigi , che per ca- 
gion de’ confini dettar fi potrebbono tra fe o fuoi 
eredi e i Baroni vicini , perlochè ad ovviare alle 
temute inquietezze impetrò dal Regio Collaterale di 
Napoli i che in autentica forma fi liquidarti quanto 
al luo dominio fi apparteneva , e fabbricata quella 
forta di autorevole fcrittura detta volgarmente Pla- 
tea rimanerti a perpetua difefa degli averi da Dio 
alla fua Famiglia donati : è vero che tutto ciò col 
travaglio di piò meli fu tratto ad effetto mercè la 
vigilanza del Dottor de Raeutiìs , pur tuttavia nè 
tenui nè mediocri furono le fatiche di lui medefimo, 
che a riordinare sì fvariatc partite non fe rifparmio 
di attenzione e difpendio . Su tal propofito non la- 
fcerò in dimenticanza la regola , che fi prefìtte nel 
maneggio dell* affare, 1* qual fu di volere a fe più 
totto che a chichefia recar detrimento i fe poi {or- 
bartela fcorgafi da ciò che fon per aggi ugnere . Avu- 
tali contezza della compilazion, che facevafi della 
fuddetta Scrittura dal Priore di S. Lorenzo fpedigli 
D. Giambattifta Cefi Proccurator del Monittero af- 
fin di rapprefentargli le pretenfioni , che la Reai 
Certofa aveva fu di un Territorio giacente tra S. 
Chirico Raparo e Cartel Saraceno : accortelo egli 
in affai onorevol forma , e cavandoli colui di capo 
per corrifpondergli oltre alla cocolla anche il be- 
rettino non folo no’l tollerò, ma agginocchiatogli- 
fi innanzi proteftò non convenir » che un Sacerdo- 
te e Religiofo praticarti: tal fommettione con lui? 
indi levato in piè colle proprie mani 1’ una e l’al- 
tro gli ripofe in tetta s e fattoi feco federe diè lun- 
go afcolto a quanto gli piacque di dire, congedan- 
do o in fine con infinuargli a partir di buon animo , 
perchè qualora fuoi detti, a giudizio de' periti fpal- 
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foggiati foffer da ragione farebbe fenza meno pel 
cedere : la impromefla fu fuperata da’ fatti , con-; 
ciofiìachè non ottante il parer di più Curiali ripu- 
gnanti alla cettìon del terreno pretefo, einol volle 
per fe per folo fofpetto di litigiofo polfedimento. 
Per fimiglianza di motivo al Clero dello Spinofo, 
alla Venerabil Badia di S. Angelo , alla Cappella 
della Madonna di Lauro , e alla Chiefa di S. Ma- 
ria Maddalena fe aggiudicare finanze di pofTeffioiii, 
che probabilmente eran fue , e a parlar general- 
mente , nelle differenze tf interefle , eh* ebbe o aver 
poteva particolarmente co’ luoghi pii bramò piu to- 
lto di Soggiacere , che rimaner al difopra . 

Coronò finalmente il primo anno di fua dimora 
in Moliterno con ufar di nuovo (ingoiar beneficen- 
za a’ Vattalli in tempo di gran bifogno: nel 1715. 
per la fcarfità de viveri levoflì alto il cotto del 
grano , e a limile alteratezza di prezzo follevaron- 
« le altre merci , lo che ingerì fofpizione in mol- 
ti di più calamitofe vicende , che imminenti pare-» 
vano : svanì nondimeno lor temenza al rifaperfi i 
provvedimenti apprettati dal Principe : ebber que- 
lli ttmiglianza cogli adoperati nel 1720, i quali fon 
da ripeterli perchè da lui raplicoflene l’ ufo : feelfe 
i Gentiluomini più accreditati tra Tuoi vattalli r e 
un di loro a ciafcuna Terra a fe foggetta attegnò 
col carico di perdurre ad effetto i tre ordini , che' 
qui fi notano: il primo, che tutto il fuo frumen- 
to fponelfer venale al batto prezzo di otto carlini 
per moggio, de* quali fette ferbaffer per lui, e l’ot- 
tavo lo impiegaffero in far limofine ; il fecondo, 
che preferiflero nella compera gli affittatoti de’ for- 
ni, ed obbligaflfergli a fufficiente panaggio; il terzo 
che due volte per fettimana detteli un panellino a 
quanti mendici ne facefler inchieda . Nulla di ciò 
lì omife da Orazio Parife in Moliterno , da Troilo 
Petrocelli in Sarconi , da Francefco Lauria in Pi- 
cerno , da Michelangelo Tortorelli in S. Chiri- 
-co , e da Francefco Pancolini in Marfico nuovo: 
con che fi tenner lunge le gravezze minaccia- 
va Ja fame. CA- 
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CAPO IX. 

• » I , I 

Accrefct fuoi rigori . E' foprajfatto da maggiori am - 
gujlie , Ri duce fi a fiato oltremodo penofo e 
cadente . 

9 

, * , , , • , 

L A moltituciiae delle faccende prefentatefi al 
Principe feguentemente alla fua gita in Mo- 
li terno giovogli alcun poco a moderazton della ec- 
«elfiva afprezza , cui appigliato fi era nell’ ultimo 
de’ quattro anni paflati in Marfico Nuovo : dato 
però a quelle ricapito , non fol ripigliò , ina ac- 
crebbe di molto i fuoi rigori : le prima cibato (ì 
era a fcarfa e negletta maniera , fi ridulfe dipoi a 
non di altro folìentarfi, che di lieve porzione di 
pane ammollato e cotto in acqua , e afperfo per 
accrefcimento di mortificazione di fpolverezzati Te- 
mi di cedro : quindi fu, che dato rifiuto alla car- 
ne al pefee alle erbe a’ latticini e a qualfivo- 
glia altra fpezie di cibo emulator divenne di piò 
che anacoretica afiinenza : fenonchè avvertito da 
chi eragji. a fianco , che fua condotta ripugnante 
pareva allo fiato di Coniugato, alla qualità di Pa- 
dre , e alla condizione di Principe , s’ induffe di 
nuovo a mangiar de’ comuni alimenti , ma a mo- 
do fuo , cioè in tenuifiìma quantità , e diffeccati 
dal fuoco a guifa di carboni riarfi: alla moglie che 
menava rumore per tal forta e per tanta pochezza 
. di cibo rifpondeva , nè piò nè altro affarli al fuo 
fiomaco acquofo e debole , e fotto lo fiefiò prete- 
fio perfeverò in afienerfi da tutti i licori , falvochè 
dagli fiillati dal rapontico , dalle cicorie , e dal 
caffè non mai indolcato da zucchero : tra le bevan- 
de non difgradevoli , della fola cioccolata non ri- 
cufava far faggio , ed efortandolo la Principeffa in 
fuppleraento di fua inedia ad ufarla frequentemente 
tra’l dì non contraddiffele in apparenza , ma fibben 
nella fofianza : conciofiachè animella la pozion pre- 
sentatagli lecitamente veriavala in un pentolino 
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a tal vopo prepauto e naftolo , del che avvedutoli 
il cameriero , icverarnente gl’ ingiunfe il non farne 
motto alla Dama , che nojata farebbe!! fuor di mi» 
fpra : di mattino foltanto guftavala , ma pofcia ciò 
riputando delizia a fe non dovuta la difmife del 
tutto ,. ed obbligato a nufarla al feguente partito fi 
attenne : ordinò di foppiatto, che la cioccolata, fi 
comporrebbe per lui , abbondale di cacao di falfa e 
d> china, licarfeggulTe di zucchero, e affatto sforni- 
ta folle di aromi , il che efeguito ufolla con tolle» 
ranza di quella noja , che invifcerata era a sì fpia» 
cevol misuramento. ' • 

Di maggior tormento gli erano le interne angu- 
rie ond’ era colmo a rimbocco : benché mangiane j 
a dir così a foggia di augello , pur gli pareva dt 
.eforbitare a guifa di crapulone: altre volte poi 
dagnato dalla variazion di giudizio, eh’ è sì propria 
degli fcrupulofi fembravagli , che più del dovere s’ in- 
fievolire le forze ; il nodo del matrimonio efortat 
vaio a vita men afpra : la prole già confeguita e 
il fenfo tuttor calcitrofo gli perfuadeva la peniten- 
za : tra quelle e limili perplefiìtà ondeggiando nel» 
le fue rigidezze medelìme non era totalmente in- 
flelTibile, ma or efafperavale , or mitigavate fecon- 
do il prevaler vicendevole de motivi, che di notte 
e di giorno de’ Tuoi penfieri mal governo facevano 
con cento e mille impertinenti e fottiliffìmc riflef- 
fioni : un Direttor valente di leggieri trar lo pote- 
va d’impaccio , attefa particolarmente fua prontez- 
za in ubbidire , ma così permettendo Iddio per 
efcrcitamento di umiltà e pazienza, la condtzion 
del fuo male o non s’ intefe o curar non fi feppe: 
«gl» Hello per ifeerner qualche raggio di luce tm 
tante tenebre fi pofe a feorrer di propoli to i libri , 
ed imbattutoli in Ifcrittor di Moral Teologia , che 
accennava, al congruo fofienta mento dell’ uomo ba- 
llar quindici oncie al dì , attennefi tolto a quella 
tnifura, riducendofi alla llranezza di ufar le bilan- 
cie, per non oltrepalfarla neppur di una bricciola, 
duci adeguandone al fuo defuiac di ròba ariiccia- 
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ta , com’ è detto , a vigoria di fiamma , e inama- 
rita da medicate polveri ; e cinque desinandone 
alla cena. Vero è, che fe il cibo e la bevanda fu 
il principale) non fu però il (oggetto unico di fue 
inquieteeze : fofpcttava che in ogni cofa di gradi- 
mento gli fi tcnneffero aguati : temeva t che le 
azioni ancor meritorie gli s* imputaffero a colpa ; 
di fue confezioni chiamavafi mal foddisfatto : per 
infidiofo teneva 1* afpetto anche di un fiore , t 
giunfe ad eifer tocco da ribrezzo annoio di non 
adempiere il precetto della iimofina , in cui fi emi- 
nentemente fi fegnalava . Fra Giacinto Tanza dell* 
Ordine di Si Domenico venuto appofla da 'Napoli 
in lettiga da lui mandatagli mitigò per alcun tem- 
po la interior procella ond’ era sì feoffo, ma dipar- 
titoli indi a non molto , più furiofo turbine ricac- 
eiollo nel golfo: a ricondurlo in porto impiegaron- 
ù altri , nè fu potàbile il riufeir nella imprefa : 
poiché talora per confufion di fantafmi ne dimen- 
ticava i configli « talora per variazion di circoftan- 
za giovar non fi fapeva di lor documenti ; e talo- 
ra prevenuti credendoli a fuo favore giudicava di 
non poter fare a lor piacimento. 

Con ciò a quale infelicità di fiato fi riduceffe in- 
ferir fi può di leggieri : tra fue inquietezze durar 
dovette , al dirne cne più oltre faremo , quali per 
un triennio, ed e fuor di contefa, che cacciaronlo 
in ifirettezze di tanta pena, o dir vogliamo marti- 
rio ) eh’ egli fielfo liberatone pofeia ufo era a di- 
re ) non faperfi ideare più ambafeiofa vicenda , an- 
zi tra’ più rilevanti favori da Dio conferitigli an- 
noverava quello di averlo fottratto da tal difafiro : 
e comechè efibiffefi pronto in ogni cofa a compier 
fuoi adorati voleri ) fupplicavalo nondimeno ad efen- 
tarlo in avvenire dal flagello degli fcrupoli , i qua- 
li a parer fuo più di tutti i terrori e lufinghe de* 
tre ni mici dell’ uomo fofpinto lo avevano all* orlo 
del precipizio , cioè a perieoi di offender Dio , e 
grato di non effer trafeorfo tant’ oltre , grazie reu- 
deva al Cielo a juifa di chi campato da irami- 
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Dente naufragio bacia la fponda , e voti fofpende * 
Per ciò poi che al difagio delle altre aufterità fi 
appartiene, de’ dirli, che ne divenne fi /munto e fpa- 
ruto , che fmarrite del tutto le fembianze antiche, 
por poco non ralfembrò uno fcheletro : a’ pallori del 
volto , e all’ univerfal debilitamento delle membra 
fi uni il mal dello fcrobuto , e di guidalefchi con* 
fimili da lui portati con equanimità mirabile . Che 
(e in tanto fcadimento di forze confervò prefenza 
di animo , e vigor da regger fe ed altrui , ciò attri- 
buir fi dee a particolar provvidenza di Dio , che 
così ordinò a ben di fua famiglia , e de’ Tuoi vaffal- 
li . Certo è , che dopo fua morte ragionandoli con 
mettizia della immaturità degli anni , in cui (b- 
praggiunto lo aveva , profferirti dal Cardinal Arci- 
vefcovo Pignatclli , che la complicazion de’ rigori 

S uidar lo doveva affai prima al fcpolcro, e cheque- 
i quanto accorciato di vita , altrettanto aggiuntogli 
avevan di gloria . 


CAPO 


X. 


Sofliene contraddizioni e calunnie . Divien padre di 
piu figliuole . Frequenta il Convento di 
Santa Croce . 

L O fcritto tenor di vivere pien di angurie di 
rigidezze e di riferbo apprettò al uom di Dio 
denfo ttuolo di contraddittori , e di contraddizioni; 
gli alunni del fecolo non ufi a veder sì fatte cofe 
ne’ Principi a cenfura chiamaronlo , e fnodata la lin- 
gua a cianciare a lor talento di aperti deliri il 
cer berfaglio : attribuiva!} da pochi il mal , che pa- 
tiva, a mancamento di buona direzione ; ma i più 
non paghi di fcreditarlo qual capo fofifìico , e di 
ipocondria pieno, notaronlo d’ipocrifia: altri il rac- 
ciaron di pertinacia nel confonder le torte colle di- 
ritte vie della perfezione : e molti affettando confu- 
mata gravità di fenno prefagirono , che ’l fuo ope- 
rar a ritrofo di ogni confaccnza non fol ceffatcr fa- 
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rcbbe di bneve , ma tralignalo in licenza non et-* 
pevol di freno . Anche in fua cafa Tenti vali bron- 
tolar dietro le ipalle con fimi! fufurro , ed alcuni 
de' familiari per la impunità, promettevanfi da fui 
manfuetudine, con infingtrfi di compatirlo lo fo- 
Verchiavano d’ infulti . Ma quello è poco ; pro- 
cedetter piìt oltre a frapparne la eltimazione altre* 
bocche affatto imperite di fpirito, e dopo averlo dichia- 
rato in forfennatezza e frantila caduto , fpacciaronlo 
prefo da malor dimoniaco : sì fatte ciancie ampiamente 
lì divulgarono , ed anche in Napoli udironfi fu le 
labra di più crocchioni : benché la fenfata gente le 
riprovale , e di unanime confentimento , ne deridef- 
fe la fcipitezza . A lui poi occulti non erano i 
cicalecci ontoli , e rifeppegli a minuto sì per rap- 
porto di molti , sì per la occafione , che foggiungo: 
venuti alcuni de’ fuoi vetturali nella Metropoli fe- 
ce r capo al palagio di Perfonaggio illuftre a lui 
Aretto con vincoì di parentela : quelli (travolto da 
falfe idee in divinandoli , che fa , difle loro, il vo- 
Jìro Principe ? perfevera egli nella demenza dì fue con- 
fuete Jlranezze ? dopo di che nojato di udir rifpolta, 
diè dipiglio alla penna, e fcriffegli foglio colmo da 
capo a fondo di contumelie, da imprudente trattan- 
dolo e mentecatto , ed aggiugnendo , elfer quello 
l'univerfai parere di quanti avean contezza di fue 
inedie e di altre fcrupolofe follie , che ornai can- 
tavanfi in fu le cetre , e fomminiltravano argomen- 
to di ricreazione tgli sfaccendati : non (ì tolto sì fe 
ritorno da* mulattieri in Moliterno , che dieflì per 
loro ragguaglio dell’ avvenuto a’ Cortigiani , i quali 
ne montaron in collera : non così egli , che udito 
il racconto iltelTo fenz’ ira , e letta con fereno ci- 
glio la epiltola , al ConfelTor , che gli Aava dap- 
prefTo , fon tenuto , difle , in conto di forfennato :fen - 
to di ciò rammarico , ma lode a Dio , che così per- 
mette iti punizion de falli miei', c fenza più fi difpo- 
fe a rifpondere al Cavalier troppo credulo con li- 
gnificanti efpreflìoni ringranziandolo delia premura, 
•nde brigava fi di ammendar fue iregolatezze f e di 
r ; ‘ prò- 
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protegger Tua {lima , affiorandolo , che darebbe 
opera a giovarti degli avvertimenti trafmeffigli da 
fé oltremodo avuti in conto , perchè provenienti da 
perfona cara per fangue ed autorevole per merito J 
rimafe colui sbalordito a linguaggio sì difufato i» 
timiglianti incontri , e perfuafo altamente, che fua 
proporta accoglier non fi poteva con tanta modera- 
tezza, falvochè da uomo eroicamente padrone di fé 
medelimo, diffe più volte , che quanto della perfe- 
zion di lui ti rammemorava era meno di ciò , che 
profferir fe ne doveva . Due cofe nondimeno più di 
tutto il refto trafifferlo , ed a cimento recaronlo di 
abbandonarti in fen del dolore : fu la prima la pro- 
cacità di chi apertamente calunniandolo favoleggiò 
dicendo, che non viveffe in union di talamo a nor- 
ma del maritai nodo, ond’ era ligato: fu la fecon- 
da la propenfìone feorta in alcuni del fuo Parenta- 
do a dar fede in ciò a’ vaneggiamenti della fama ! 
uno di efti fedotto dalla fallacia di quella fe inten- 
dergli per lettera, portarli parere da molti, che fua 
condotta altro non folfe , che viziofo effetto di umor 
colerico velìito a mafehera di virtù : che fomento 


porgeva a fofpctti non poco ingiuriofi al fuo buon 
nome : elfere illufion vituperofa orpellarti a proprio 
modo , e fotto l’ombra di devozione trafandar gli 
obblighi del proprio flato: volerlo creder fornito di 
buona intenzione , ma non efTer da uomo nè pio 
nè faggio il viver da fciolto dopo aver contratto le- 

f jame : le fofpizioni, che dava, convincerlo reo di ce- 
iba to indebito : che però miglior fenno faceffe , 
e difmeffe una volta le fingolanta, difponefTefi a vi- 
ver come fi vive : a quelli rimproveri ei non tacque, 
ma dichiarata fua innocenza chiamò fua cofcienza 


•in teflimonianza del vero , ed aggiunfe , che Dio 
protetto lo avrebbe dalla nota apportagli . 

Nè altrimenti avvenne , conciofsiachè molti dap- 
prima fallati tratto tratto fgannaronfi , ed in pro- 
ceffo di tempo neppur uno vi fu , che non rima- 
neffe ad evidenza fmentito da tre bambine , di cui 
In altrettanti anni d’indugio in Moliterno divenne 
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padre: la prima fu data a luce dalla Pnncipeffa fu» 
moglie a 12 Dicembre 1724 , e battezzata col no» 
me di Maria Giovanna, andottene a goder Dio a 4 
di Aprile dell' anno feguente ; la feconda nacque 
nel dì della Epifania del 1725 , e chiamata nel fiat» 
tefimo Angela Terefa, volò al Cielo a 18 Marzo 
dell’ anno ideilo ; la terza venne al mondo a 23 di 
Settembre nel 1726 , ed impoflole il nome di Maria 
Francefca , in uno de’ piò ragguardevoli Monaderj 
di Napoli confecroffi a Dio . La narrata fecondità 
di parti a paro di ogni altra fortuna avuta da lui 
in conto di favor fuperno t rade lo a maggior grati- 
tudine verfo 1 ’ Altiflìmo , cui per ittrignerfi fempre 
più con vicendevol nodo di amore, prefe a frequen- 
tar il Convento di S. Croce . 

I folitarj ricinti di quello abitati da Frati della 
Riforma di S. Francefco a fe lo tratterò per la op- 
portunità , onde fornivanlo, di contemplar fenza di- 
fturbo : a tal intendimento di due cole fomminidra 
notizia il P. Fr. Carlo da Potenza Guardiano del 
luogo . Narra per prima , che un dì portatoli egli 
di buon ora da lui , e rinvenutolo nel Cortile gli 
fe inchieda della chiave di fua camera a compiervi 
non fo quali devozioni , ed ottenutala perfeverovvi 
un’ora: al fin della quale con altri Religiofi pretefe 
di oflequiarlo , ma al picchiar dell’ ufeio non ebbe 
rifpoda , il perchè di finidro accidente temendo ur- 
tollo con empito , e ditterratolo non fenza dupor 
videlo genufletto innanzi ad una Immagine della 
Vergine dolente colle labra aperte , cogli occhi la- 
crimofi , col volto accefo, e con politura immobile: 
una e due volte fu chiamato per nome , ma cenno 
facendo di non afcoltare, fu lafciato nella compaf- 
fiva elevazione di mente : fenonchè dopo lo indugia- 
mento di corto fpazio, fpinto di nuovo 1’ ufeio, rin- 
vennelo levato in piè : ed in volto ridente , quefltt 
volta , fentì dirli , vi ho rapito quanto avevate irt 
camera : il che profferito prefe commiato . Rammen- 
ta per fecondo , che in altra giornata di A gotto en- 
trato in Chiefa all’ inclinar del fole verfo l’ occaf» 
. . • ’ orov- 
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orovvì con brevità , e pofcia penetrato nel Chioflro 
nell’ ora appunto detonata alla cena vietogli il 
differirla affine di affirterlo, foggiugnendo che men- 
tre cenavafi vago era di aure frefche, che dopo l’ec- 
cefivo calore del dì gli farebbon gioconde : indi av- 
vioffi folo in giardino , ed in feditojo di fabbrica 
adagiato fotto a pergolato frondifero intefe l’animo 
a fentir le rifleffioni di Diego Stella fopra la vani- 
tà del mondo , che a menfa leggevanfi , e ben sì 
udivano dal fuo porto di poco lontano dalla bafTa 
fìneftra del refettorio : or per querta divifandolo il 
Guardiano predetto, che gli fedeva rimpetto, offer- 
vollo yolger di tratto in tratto le luci al Cielo, e 
fgruppar fofpiri con tal veemenza di afFetti , che in- 
teneritone rattener non fi feppe dall’ additarlo a’vi- 
cini , 1 quali al fin della cena interrogatolo in che 
occupato fi forte fino a quel tempo? n’ebbero in ri- 
fpofia, che in meditare la lor felicità , la quale fciol. 
tili da lacci del fecolo gli efentava della fervitu de 
mondo ; laddove a lui impaniato tra le reti di eP 
fo non era sì facile il purgarfi dal vifchio deU’amor 
proprio . 


CAPO XI. 

Va alla Ifola d' Ifchia . Fa rifpettare le ragioni della 
Cbiefa . Rimette onta notabile . 

E Ra per dar volta il fecondo anno della dimo- 
ranza del Principe in Moliterno , quando gli 
pervenne a notizia , che il Cardinal Bernardo Conti 
fuo Zio , e fratello del pocanzi defunto Pontefice 
condotto fi era ad Ifchia predo a Napoli , affin di 

f iovarfi de’ bagni delle acque falutifere , che nella 
fola fgorgano : a predargli affirtenza con prontez- 
za colà fi portò , e giuntovi gli fe complimenti non 
inferiori alla Dignità, che lo adornava: confufo il 
Porporato dell’ onor efibitogli a corto di sì lungo 
viaggio abbracciollo con tenerezza', ma veggendolo 
per macie e pallidezza confunto, funne oitremodo 
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dolente, e perchè le cagioni del traviamento igno- 
te non erangli , fue macerazioni dilapprovò , e di 
agiata e lieta vita gli prefcriffe la norma : anzi te- 
mendo , che la di verfità del clima congionta alca- 
lor della Hate non glideffe la fpinta a peggioramen- 
to , obbligollo a predo ricondurli nel Feudo : lui pro- 
cinto di ciò fare per traggitto marittimo abboccodi 
con Fabrizio di Silva Cavalier di riguardo dedinaro 
al buon trattamento degli accagionati, che a fpefe 
del Napoletano Monte della Mtfericordia ivi lì cu- 
rano , e diffegli le parole, che qui apprelfo fi no- 
tano : Signor D. Fabrizio fupplicate /’ Àltijfimo , per- 
chè non Jiamo preda de' T archi : non fo fe camperemo 
dal rif ch 'io : io fon povero: nel cafo di sfortunato even- 
to il mio e /’ altrui ricatto impetrate dal Monte : tal 
favellare ebbefi allora per celia fcherzofa , ma nel 
decorlo della navigazione vedi fembianze di vatici- 
nio : conciodìachè imbatteronfi all’ improvvidi in 
corredato legno corfale vogliofo di menarli in fer- 
vitù e vegnente a voga arrancata : trafreddo fudore 
grondò allora dalle fronti de’ naviganti , e fover- 
chiolli temenza , quando cedando il vento di gonfiare 
le vele, crebbe a non più oltre il pericolo: nonri- 
finavano di remigare a sforzato pollo i marinai, ma 
la fperanza maggiore fondavafi nelle orazioni del 
Principe , il quale men di tutti temendo efortava 
i compagni a confidar nel patrocinio di Dio : a 
voti e prieghi che fecero diedi afcolto dal Cielo , 
e fpirata di repente favorevole aura , fi fottraffe- 
ro dagli artigli de’ barbari con afferrare la fpiag- 
gia di Maratea , dove a rifleffo principalmente del 
Principe con eccedente giubilo furono accolti da’ 
cittadini , alcuni de’ quali con armadure da fuoco 
nello fpalto del lido accorfi erano a difenderli. 

Tornato a Moliterno diè ripruove di rifpetto 
altidìmo alla Immunità della Chiefa . Era in Mar- 
fico nuovo un omaccio facinorofo , che di fuo co- 
mando catturar fi doveva ; ma rifuggitoli in Chie- 
fa evitò per allora il rigor del giudizio : non così 
in apprelfo , perchè a guifa di fiera ufo a sbucar 
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dalla tana , ulccndo bene fpeflo dal facro ricinto 
cadde finalmente in aguato , e fu prigioniero : do- 
po ciò querelatoli di aver patita violenza in luogo 
immune , ed avute per vere fue lamentanze , gua- 
dagnolfi 1’ afliitenza del Vefcovo , che al difordine 
chiei'e riparo dal Principe : fi prefero allora i do- 
vuti informi , e liquidatali la incarcerazione legit- 
tima , non per quello trafandò la inchieda fattagli, 
ma a lòlo rifletto di etter feguita in qualche vici- 
nanza del Tempio , cedette il reo alla difpofizon 
del Prelato, il qual diflaminata meglio la cofa ri- 
fottomifelo alla fecolar giudicatura . Avvenne indi 
a non molto, che un fuo Razionale ito a S. Chi- 
rico malmenò collerofo prima con parole , e po- 
fcia con urtoni un Sacerdote della Terra medefi- 
ma ; del qual ecceffo ravvedutoli poco dopo , diè 
foddisfazion conveniente , e chiefe ed ottenne di 
etter profciolto dalla cenfura : rifeppefi dal Principe 
il fallo, ma non già la penitenza e V alfoluzione, 
il perchè determinò efpunger lo fcomunicato dal 
fuo fervigio , e vedutolo a cafo in una delle anti- 
camere, daSilveftrode Mafellis fe intimargli efilio 
dal fuo palagio : del che colui fuor di modo do- 
gliofo allegò in difefa fuo predo ed efemplare rav- 
vedimento , il qual rapportato a lui piegollo a 
ritenerlo in cala, ma non fenza la condizione , che 
fi conducete di nuovo a S. Chirico a chiedere in 
pubblico perdono alla perfona affrontata , ficcome 
fi efeguì. La ultima azione appartenente a tal fog- 
cetto per lui efeguiffì a prò di un Ecclefiaftico di- 
farmato e refpinto da fuoi armigeri , perchè contro 
il divieto, che vi era, entrar pretefe con archibufo 
nel Bofco del marmo : al primo fentore di ciò 
chiamò i colpevoli a render ragione di fe , e quan- 
tunque a fufficienza fi difcolpaflero con dire , che 
colui nè all’ abito nè alle carole dato aveva indi- 
ciò da riconofcerfi per miniflro di Chiefa , obbli- 
gali nondimeno a rendergli le arme , e a prefen- 
tarfi al Vefcovo per farfi alfolvere dalla fcomuni- 
cazione per forte incorfa. 
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All’ efercizio delle predette virtù aggiunte la ma- 
gnanimità nel diffimulare offefa notabile : effe n do 
tra fuoi confini e fotto fua protezione pedona 
xnalveduta e perfeguitata a torto da Feudatario vi- 
cino , per mezzo di mano armata fu mal concia 
con battiture quafi in fua prefenza .• fremetter di 
sdegno i fuoi Uffiziali, e sì per decoro del Padrone, 
sì per compenfo della oppreflìon dell’ innocente era- 
no fu’l procinto di rendere in prefcia la pariglia a 
noti efecutori dell’ attentato : ma ne furon effica- 
cemente diftolti da lui , che diffe loro così : il rt- 
fpigner violenza cm violenza pub far/i nell ’ atto flef- 
Jo che f offre fi : ma nel decor fo di tempo par vendette» 
vietata da Crifio : io rimetto /’ affronto a me recato : 
fe rimetterallo ancor f oppreffomi farà più a cuore , e 
render affi pià atto ad effe r da me protetto : in fatti 
fperimentato avendolo pieghevole a’ Pentimenti pa- 
cifici , di favori lo ricolmò , e con trattati quanto 
alieni da precipitazioni e puntigli altrettanto cor- 
redati da prudenza e manfuetudine rimifelo in gra- 
zia di chi cercava di opprimerlo , e fe ricompenfareli 
in ottima forma il mal fofferto. Rifaputafi poi ma 
condotta dal Regio Prefidente della Provincia Per- 
fonaggio di chiara condizione e di molta fperien- 
za negli affari politici fignificantemente »a com- 
mendò come fterminatrice di gravi difturbi , e con- 
clufe col dichiararli di non faper decidere , fe a 
maggior gloria di lui afcriver fi doveffe il fare in 
alcune , o il non .fare in altre occafioni di funii 
guifa . 
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CAPO XII. 


Incomincia a moderar fue afprezze . Punifce i fucino - 
rofi con feverità di giujlizia . Sua fojferenza c 
pietà in un morbo fopr avvenuto gli . 


L * Ultimo de’ tre anni partati dal Principe in. 

Moliterno fu men degli altri artiepato da ri- 
gidezze : ecco in che guifa ridurteli a moderarle . 
Da Cofenza rimpatriato nella fuddetta Terra Fr. 
Clemente Grippo dell’ Ordine di S. Domenico fu 
trafeelto da lui per ConfelTore , ed avendolo per 
qualche tempo diretto fi avvide di quanto faceva 
mertieri ad indolciarne la eccedente aufteritò dello 
fpirito : ad apprettar la mano all’ opera attennefi 
un venerdì a tal partito : portorti fui mattino in 
>alagio , e penetrato in cucina tra la lautezza del- 
e vivande preparate per la famiglia fpiar volle 
.* approntata per lui, che altra non era che fregolo 
arficciato in pentolino racchiufo : prefelo allora e 
feco nafeoftamente recandolo ad afcoltar fua con- 
fettìone fi fpinfe : al fin di quella interrogollo di 
che farebbe per pranzare in quel giorno ? e rifpo- 
fiogli che di peice arrortito ; lo [0 , foggiunfe in 
autorevol fembiante , e non pojfo non difapprovarne 
la menomezza e la qualità : indi cavato fuora 1 ’ ari- 
do e pochiflimo cibo foppiattato pocanzi , e vi par 
queflo , tornò a dire , alimento proporzionato a man- 
tener la vita di un uomo ? ficcome il poco fi oppone 
alla virtù , cosi falle contraflo il molto : per voi che 
fiete Padre Marito e Principe non i dicevole rigor di 
aflinenza appena tollerabile in vom di profeffìone ra- 
mifica : il pecchi fa duopo , che in ciò pofpojlo il vo- 
ftro vi atteniate al parer mio , ufando fin da qttejìa 
mattina le vova fmallate , e aggiungendo in appref - 
fo altri cibi confacenti alla delicatezza di vofira com- 
pierne non fol fievole per fe medefima , ma fmeno - 
mata per ecceffb di penitenza : al tenore di tal par- 
lare corifufiflìmo egli rimafe, cd ondeggiando tra’l 
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timor di difubbidire e tra’l fofpetto di eforbitare 
fpofoflì a configlio di mezzo : laonde agginocchia- 
to a piedi del Confdfore a grande iflanza pregollo 
a difobbligarlo dalla ingionta variazion di alimeli' 
ti , che farebbe per nuocergli non meno al corpo 
che all’ anima : ma colui enfaticamente inculcan- 
dogli , che fua condotta fmufTata farebbe e vota 
affatto di merito qualor ubbidienza non temperaf- 
fela e fuggezione , lìiè faldo in voler , eh’ efeguifTe 
fuo comandamento, ficcome fece non fenza eroico 
trionfo di fe medefimo : vero è che la indicibil 
propenfione, ond’era rapito al rigore fovente arzi- 
gogolar lo faceva in ittranie guile : ed una volta 
Fra le altre ben cinque volte baciando i piedi al 
Religiofo rammemorato non fenza lacrime gli fe 
premura a lafciarlo vivere a fuo modo ; ma con- 
traddetto collantemente chinò la fronte ed ubbidì . 
Per la inflettìbilità di tal regolamento ottenne!!', che 
or dell’ una or dell’ altra vivanda incominciafle a 
far ufo , il che giovò ancora a minorargli la infe- 
fiazion degli fcrupoli , che in gran parte traevan 
la origine dal penfier follecito di prefìgger al vitto 
e alla bevanda proporzionata mifura . 

Sgombero per metà dalle agitazioni ufe per lo 
paffato ad opprimerlo a rifufo vedi gran coraggio 
a rintuzzar 1’ orgoglio de’ facinorofi . Era in Moli- 
terno vom facoltoso fovverfor della pubblica pace., 
e affittito dalla forfennata bravura di piò giovina- 
iìri fuoi figli voli quanto pronti ad infolentire , altret- 
tanto veloci a dar dipiglio alle arme: tutta la Ter- 
ra iva fozzopra per la boria di lor procedure , e 
riufeito non effendo il ridurli a dovere nè con ap- 
prezza nè confoavità, erano i cittadini in procinto 
di levarli a tumulto per intentarne la uccifione : 
ad evitazion dello feerapio di accordo co’ Tribunali 
di Napoli intimoflì dal Principe lo efilio a sì pro- 
terva e feottumata famiglia: e partir non volendo 
prima di far vendita de’ fuoi beni rifiutati da tutti 
per difeordanza di prezzo , applicò egli fleffo a 
comperarli a tenor del valutamento già fattone : 

ma 
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ni* gravatocene il venditore fe fufurro di non po- 
tere far valere fue ragioni per penuria di danaro , 
che ritrar non gli era permeilo da’ poderi fottopo- 
fti al fequeftro : a tal querela fomminiftrogli con- 
tante a promuover ogni diritto benché contrario a 
fe medefimo , e fi compiacque molto , che a fua 
iflanza venuto fotte il Signor Principe di Svigna- 
no Primario del Sacro Configlio a far nuovo ap- 
prezzo : giunto che fu per mezzo di Franccfco 
Vefpoli fuo Avvocato intender gli fece eflergli a 
cuore , che più dalla parte del valfallo piegalfe che 
fua , e che nelle dubbiofe cofe fenza efitazione a 
favor di lui e contro di fe giudicane : nè altrimen- 
ti fi fece , fecondochè dichiarò a voce e in ifcritto 
il mentovato Principe in una delle Ruote del Sacro 
Configlio: dopo di che sborfata gran fomma di oro 
collo svantaggio della inutilità fe Tuoi i poderi del 
rivoltofo vaflallo ito a fiabilir foggiorno altrove , con 
foddisfazione del pubblico e con appagamento del 
Viceré primo motor dello sbandimento . Altro rin- 
contro di zelo per la giufiizia rimane a fcriverfi . 
Era fiato da qualche tempo mefib a morte un vom 
ringraziato per nome Niccolò Tornefe , e sì per 
la ofcurità di fua condizione , sì per le dili- 
genze già fatte fenza profitto da Claudio di Fiorio 
Governator di Moliterno, fmarrita fiera per fin la 
rimembranza dell’ omicidio : or che feguì ì un an- 
no apprettò di mezza notte balzò il Principe di 
letto , e portatofi in camera di Niccolò Galante 
a;o de’ fuoi figliuoli dopo averlo improvvifamente 
dettato, non è quefla , gli ditte con entalì , la notte 
anniverfaria della uccifion dell ’ infelice Niccolò Tor- 
nefe ? e rifpondendogli colui , che sì \ dunque , ri- 
pigliò , è dover , che s' indaghi l' autor del misfatto : 
e fenz’ altro aggiugnere ritirottì incamera, lafcian- 
do 1’ ajo nel probabil fofpetto , che 1’ ammazzato 
ifiettb in quell’ ora comparfo gli fotte e chiefta gli 
avette vendetta : molto più rattermolfi in tal pare- 
re , quando fu’l mattino al rofleggiar dell’ aurora , 
c prima ancora di compier fue devozioni (cofa no- 
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vittima in lui ) fe chiamarli il Dottor Petrocelli , 
ed impofegli , che fenza indugio portatoli a blate- 
ra in fuo nome facette ifianza a quel Tribunale 
per lo difcoprimcnto e punizione del delinquente: 
in feguito di ciò con forte mano di sgherri fu fpe- 
dito a Moliterno il più vcrfato Scrivano fìfcale, 
il quale pria di giugnere pofe in arredo il reo già 
fattogli cadere in (ofpizione : contuttociò nulla li- 
quidar fi poteva per la infrunitezza di lui in negar 
il delitto, il perchè vopo fu, che mofii foggiacef- 
fero a’ difagi di minaccie , sbolzonature , prigio- 
nie, e vagheggiamenti a ritrarne alcun lume: del- 
le quali cofe mal foddisfatto il cuor mite della 
Principeffa fuggerì al Marito , che defifler facette 
dal compilar proceffo di sì gran travaglio a’ vaffal- 
li: al che rifpofe , non confentirglielo la giuftizia, 
per cui amore pronto farebbe ad abbandonare an- 
che fe fletto tra le mani de’ barberi : nè fua inflef- 
fibilità fu fuor di propofito , concioflìachè nel dì 
duodecimo della rigida inquifizione effendo fiata 
metta in carcere la moglie dell’ uccifo dinominata 
Porzia, e ciò rifaputo avendo l’ uccifore , fenz’ afpet- 
to fe dirle , che aveffelo per ifcufato , le rivelereb- 
be il fecreto , a cagionchè le uggie che notte e 
giorno lo malmenavano , conftrignevanlo a non 
più tacere : indi in comparigione depofe , che ìn- 
fieme con lei a tradimento penfato commetto ave- 
va l’omicidio, affin di fpofarla adultera: lo che ra- 
tificato effendo dalla rea femmina , ed infiftendo il 
Principe per lo meritato fupplizio appefi furoro alle 
forche : e ciò bafii intorno alle eftreme cofe per 
lui operate ne’ Feudi . 

Rilpetto a quelle, che patì farò ricordo di una 
rifipolar malattia , che apertagli dolorifera piaga 
nel piede deliro per un mefe intero gravemente lo 
afflitte : accolfela egli , ficcome dal fuo parlare fi 
feorfe, qual favor fuperno , onde diveniva in qual- 
che modo partecipe del dolor fofferto da Crifto 
nelle piante ferite da chiodi : e per conforto della 
incettante noja altro non chiefe , che di effer coti- 
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Pianamente in letticiuolo da campagna traportato in- 
nanzi all’ ufcio di Tua Cappella , affine di afcoltar 
mette fu’l mattino , e di prolungar orazioni tra’l 
giorno. Non prima rizzoflì di letto, che fi conduf- 
fe ad una Chiefa a render grazie per la fanità im- 
petrata , ed innoltratofi pretto a tronchi , onde a 
terror de’ facinorofi ftavan pendenti i tefchi ricifi 
de’ due fcelleratittimi giuftiziati , che menzionam- 
mo di (opra , fu udito parlar così : quefli miferabili 
avanzi tenibile dimojìrano la giujiizia umana , ma 
pià tenibile il giudizio Divino , che non fa rimane- 
re al bujo , fecondo eh' i ferino , neppur gli occulti 
reati . 


Fine del Libro Secondo. 


S 
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GIAMBATTISTA 

PIGNATELLI 

PRINCIPE DI MARSICO- NUOVO 

LIBRO III 

In cui fi mette in nota quanto ei rim- 
patriato in Napoli efegui fino al 
compier de’ giorni fuoi . 

CAPO I. 

Pajfa per Marfico nuovo e Picerno . Giu- 
gne a Napoli e ne parte . Vi ritorna 
e vi corre rifcbio di morte • 

Iavutofi il Principe dal mal di rilìpola 
fugli a divertimento prefcritto il viag- 
giare: il perchè a lenta ed agiata mol- 
la ricondurteli a Marfico Nuovo , dove 
con officiofa vifita prevenne il Prela- 
to , che umilmente dichiararti confufo 
per U leggi del Ceremoniale pili di una fiata ad 
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enor fuo {travolte . Diliberò appreso far paffaggio 
a Picerno , ed avendo intefo , che i poveri del pae- 
fe difcofcefo per fito e freddo per clima avevan 
meftieri di riparo alla lor nudità , fe preceder pan- 
ni e tele da ricoprirli : nella metà del cammino i 
cuftodi de’ fuoi armenti divifandofi d’ incontrarne il 
piacimento, a detrae a finifira gli efpofero a vedu- 
ta fchierare torme di beftiame : egli avvedutoli , che 
ciò facevafi a difegno, dimandonne il fine ; ma ri- 
fpoftogli , che fi pretendeva far pompa delle ricchez- 
ze ond’era fornito ; a che ferve , foggiunfe , tal in- 
centivo di fuperbia e di cupidigia ? chi più ha pii 
ì tenuto al Donator di ogni bene , ed è maggiormen- 
te ajìretto a far buon ufo di fue foflanze : il che 
detto adagioflì in lettiga in modo da non poter ve- 
dere la fquadronata greggia . Giunto alla meta por- 
toni fecondo 1* ufato itile al Tempio , donde pattato 
ad abitare in cafa dell’ Abbate Perfio , da lui fe 
provveder di vefiimenta i bifognofi con preferenza 
delle zitelle e degli orfani : la Chiefa de’ Cappucci- 
ni accolfelo bene fpetto ne’ quattro dì , che prefe 
albergo predo al Gentiluomo fuddetto , al fin de* 
quali a non recargli difpendio ritirotti nel Baronal 
Cafino, ove fatto prima di ogni altra cofa porre in 
affetto Oratorio decente , è fama , che vi pattatte gran 
tempo in orazione , e vi riceveife favor fegnalato : 
tefiificafi ciò da Francefco Lauria, il qual dice, che 
per rilevante affare ito a chiamarlo una volta , rin- 
vennelo colle braccia ftefe a foggia di croce , e col 
corpo fenfibilmente levato da terra , e che rinvenu- 
to indi a non molto fu duopo il fomentarlo, perchè 
non iftramazzattelo il fopravvenutogli fnervamento 
di forze, per cui cagione fmotì in vifo. Non è pe- 
rò che lo indugevole ingolfarli in Dio gli fce- 
xnatte il tempo dovuto alle occupazioni politiche: 
feppe, che l’Affittuale del forno dava il pane a penu- 
riofi col foprappefo di un quattrino a palfino per 
la dilazion del pagamento , e fattofelo venire in- 
nanzi col fembiante delle armi qual ufurajo marci- 
do lo rimproverò, ed impofegli che a render l’ini- 
quo 
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quo guadagno aggiugneffe alla conlueta miiura del 
pane una quattnnata di più per tratto di tempo 
corrifpondente a quello della eftorfione già fatta, 
minacciando di farlo morir di ftento tra lo fqualor 
di prigionia perpetua , qualora trafandalfe di ciò la 
oflervanza : e perchè da colui allegoffi in ifcolpa la 
eccedente fomma , che per lo fìtto sborfar fi do- 
veva , gliela minorò: anzi ad ifveller ogni radice, 
onde aggravio ripullular potefle , a’ cittadini affem- 
brati fece intendere , effergli a grado , che in av- 
venire i fondi di fue rendite in tal guifa fi affit- 
taffero , che agli afhttuali riufciffer di lucro . Ad 
una famiglia di condizion mezzana ridotta ad in- 
feriorità di (lato aflegnò fuffidio di annual vittua- 
glia . Alla vita di violata fanciulla mal fìcura tra 
fuoi parenti elacerbati per la onta loro recata diè 
riparo , a fuo collo collocandola tra i ricinti del 
Gineceo di S. Fede . Soprattutto all’ obblio è da 
ritoglierfi ciò , che a rammentare mi accingo . Era 
univerfalmente fofpirata la dilatazione e’1 migliora- 
mento della Chiefa madre angufia al bifogno ed 
improporzionata al Divin culto : il compimento 
però del comun defiderio disdetto era da infuperabil 
contrailo , concioflìachè il Tempio come contiguo 
alla Baronal magione ampliar non fi poteva , fenza 
occupar parte di quella , che guada fi rimarrebbe 
e fiorpia : contuttociò fperanzofi i vaffalli per la 
divulgata religion del Padrone, gli fecer non fenza 
ribrezzo 1’ ardua dimanda , offerendo per indol- 
cirne 1’ acrimonia più migliaja di feudi facili a 
pagarli dalla opulenza del Clero: rifpofe egli, non 
efier decente il lafciare a’ poderi l’efempio di ave- 
re fmembrata per ragion di vendita porzione alcu- 
na de’ beni trafmefiìgli in retaggio da’ fuoi mag- 
giori : che compiaciuti gli aurebbe ma fenza fcan- 
dalo , cioè donando a Dio, non vendendo a loro ciò 
che chiedevano: fi mettefie pur mano all’opera, e 
fenza riguardo a’ fuoi pregiudizi riforger facelTero 
la Cala di Dio fopra le ruine del proprio Palagio, 
che per fi degna cagione non gli era difearo fi fman- 
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tellatfe : cosi ditfe , e tanto attenne con iftupore del 
Signor Marchefe di Potenza , che itolo a vifitarc 
per fomento di vicendevole corrifpondenza com- 
mendò a proporzione del merito la eroicità di tal 
celfione . 

Da Picerno infieme col fuo Primogenito fi trasfe- 
rì a Napoli , affin di prender contezza delle guile 
opportune da arginare il torrente de’ mali , di cj?e 
pativa : ed avendogli i Medici più valenti detto , 
che fua complelfione fnervata già e dicaduta , bi- 
fogno aveva di curagion attenta e proli(Ta ; pria 
d’ intraprenderla difobbligar non fi volle dalla fpedi- 
zion di premurofi affari , che richiamavanlo in Mo- 
literno: colà ritornato dichiarò alla Principelfa quan- 
to a tenor delle di lei brame efeguito aveva ri- 
fpetto alla ricuperazion di fua fanità : indi difim- 
pegnotfi dagl’intrighi , che lo tenevan follecito : 
ed in fine perchè in Napoli ritlabilir fi doveva , 
ed era incerto non meno l’efito della cura , che il 
tempo del fuo ritorno ; pria di partire le cofe di- 
fpofe in guifa , che bifogno non avelfero di perfonal 
prefenza . Nel retto da’ provvedimenti dati, e dalle 
parole profferite parve prefago foffe , che quella era 
la ultima fiata, in cui rivedeva fuoi amati vaffalli:- 
e perciò bramofo di figgillare gli eltremi periodi 
di fua dimoranza fra loro con fingolarità di favori 
rimife fomme notabili ond’erangli debitrici le Uni- 
verfità tutte de’ Feudi. Dopo ciò partì da Moliter- 
no tra le lacrime de’ Cittadini , che fe non fi ab- 
bandonarono totalmente in braccio al rammarico, fu 
per la lufinga di ben pretto farne riacquitto . 

Ma quanto fallaci fotfero loro fperanze , fcorfefi 
alle primiere notizie trafmetTe da Napoli , le quali 
recarono l’infaufto annunzio di pericolofo malore , che 
gl’ infidiava la vita : forprefelo quefto al primo por 
piede nella Capitale , ed ebbe la origine dalla fover- 
chievole impretTion de’rimedj che vieppiù gli con- 
quifero le forze: fi ridutTe per ciò a perieoi di ave- 
re a mancare , del che niente fmarrito ricevette 
con fingolar devozione i Sacramenti , e fatto con 
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ugual ferenità di mente il taumento li diipofe a mo- 
rire : venuto a vifitarlo in tal contingenza Per- 
fonaggio illuftre per grado Epifcopale , s’ introdulTe 
difeorfo fu la fralezza de’ beni temporali , che 
nel cafo del luo dipartimento farebbon rimarti fpo- 
glio di morte : ma egli , che da elfi ilaccatiflimo ri- 
tenne fempre l’ affetto difle : a me mente dispiace il 
non poterli portare all ’ altra vita , perchè fo , che ivi ufar 
non fi poffono : chi viaggia lajcia in dietro fenza r in- 
erti cimento il bagagliume più groffo , perchè gli fareb- 
be d' impaccio : e non altrimenti fon io dilpi jlo a fare 
rifpetto a ciò che ho poffeduto finora : piaccia a Dìo , 
che nel cammino alla eternità mi accompagni foltanto 
il merito delle buone opere , che al dir della Scrittura , 
fieguono coloro , che muvjono . Non men laggia fu la 
rifpoiìa , che diede ad un Cavaliere amico rincre- 
feiofo di perderlo, così dicendogli : fe vojlro familia- 
re da vii tugurio fotto a clima injetto pajfar doveffe 
a nobil magione in aria falubre , non prenderejìe voi 
di ciò contento ì la terra è abitazion di miferie , 
il Cielo è contrada di felicità : fe io partirò da quel- 
la per avviarmi a quejìo ftccome fiducia ne ho, a che 
nojarvtne a titolo di amicizia ? Ma mentre con tal 
difpolizione attendeva 1’ aipetto di morte , fi volfe 
da quella altrove il palio , ed ei riavutoli adagio 
profeguì ad operar nella norma da fcriverfi. 

CAPO IL 

Da riparo a difordìn lontano. Fa pa [faggio alla 
Città di Majuri. Sottrae fi compiutamente 
agli fcrupoli . 

I N tutto il fettennio impiegato dal Principe a 
governar da vicino i vafialii ferbolfi ne’ Feudi 
fuggezione a Dio , offequio al Padrone , e concordia 
tra’ cittadini : allontanatocene pofeia notabil detri- 
mento fortenne la terza , a cagion delle afpre con- 
tefe inforte principalmente in Moliterno : di effe 
fu cagione il contante fpefo ad evitar le molertie 
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de’ Commeffarj ufi fpedirfi , qualora vi è fofpetto 
di frode ne’ Regj diritti per le intercezioni delle 
Univerfità: foftenevano i penuriofi di non concorrere 
al pagamento già fatto , perchè vantaggio era fiato 
foltanto de’ ricchi intentatori di controbandi : e con- 
verfo pretendeva!! da’ facoltofi , eflere fiato comune 
l’emolumento , e però comune dover efiere il di- 
fpendio : altercofsi da principio fu di ciò fenzaftre- 
pito , ma pofcia rincaloriti gli fpiriti ripartironfi in 
fazioni , e non fenza temerità sfacciata affidarono 
il patrocinio di lor diritti alla violenza delle armi. 
Il Principe intefo a fpegner l’ ira , priachè divenifle 
furore , da poderofa fquadra arreftar fece i più fedi- 
ziofi , e minacciando feverità di giudizio al refio 
de’ dilinquenti obbligolli a tenor del decreto fat- 
tone da Tribunal Superiore , a fottoporfi alla fua 
giudicatura : fpediti perciò Deputati a Napoli da 
ambe le parti afcoltogli attentamente , e al fin 
decife a favor de’ poveri : la rettitudine della qual 
fentenza meffa al vaglio da Francefco di Onofrio , 
da Diomede Sufanna , e da altri valentuomini del 
Foro Napoletano fu ritrovata netta di ftoria , e 
fiancheggiata non meno dai dettami della ragione , 
che dagli fiatuti della Giurifprudenza : ma nel ma- 
neggio del fuddetto affare oltre alla intrepidezza e 
giufiizia fu degna di lode fua prudenza nel frenare 
la collera: conciofiìachè in mezzo a trattati avver- 
tito un de’ litiganti a dir con più pace , imper- 
verfando di peggio trafeorfe in parole e in gefti ri- 
pugnantiffimi alla prefenza di lui : naufearonfi tutti 
a tanta baldanza trattone foltanto 1’ offefo } che 
compatillo, e in acconcia maniera lo efortò a non 
lentar tanto la briglia allo fdegno , Picchè ne dive- 
nifTe frenetico ed impotente a ben guidare il ne- 
goziato . 

Il narrato finora fu condotto a fine in quel brie- 
ve intervallo , che fi frappofe tra la ultima malat- 
tia e ’l di lui paffaggio a Majuri Città amena su 
la Corta di Amalfi : colà fi portò per piacimento 
de’ Medici avvifantifi , che la falubrità e purezza 
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dell’ aere tornerebbelo a flato di fanità robufta , fc 
perfettamente oziando vi vette lieto e tranquillo : 
giuntovi incominciò a rilevarli alquanto e rimpol- 
parfi : il perchè trasferita vi volle ancor la Fami- 
glia , che in afpettazione di lui rimatta era in Mo- 
literno . 

Nella contrada predetta piacque finalmente a 
Dio di efentarlo totalmente dalla infettazion degli 
Scrupoli , ma a cotto di ardua ubbidienza e di rin- 
negamento eroico di fe medefìmo : eccone il co- 
pie. Scorfo era qualche mefe dalla fua gita in Ma- 
juri , quando al fuo Confeffore parve opportuno il 
compier 1’ opera incominciata ricucendolo intiera- 
mente a metodo di vitto proporzionato alla Tua 
condizione : quindi una mattina datagli la facra- 
mental aflbluzione gli favellò a lungo e dittcgli , 
che avendo ornai , mercè del Cielo, ricuperata fa- 
nità mediocre , dicevol cofa fi era T accrefcer la 
mifura, e migliorar la qualità del cotidiano alimen- 
to : ciò che ferviva di vitto alla Principefla ed a 
Tuoi figliuoli fenza fofpizion d’ intemperanza o di 
nocimento poterli , e doverli ufare da lui r Ango- 
larmente far di mettieri bevanda piò adatta alla 
fievolezza di fua compleflione , e che perciò fin da 
quella mattina in luogo dell’ acqua calda , e di al- 
tre confuete pozioni {gradevoli incominciaffe a be- 
re del vino : al folo nome di quello affaccioglili in 
volto perturbamento fenfibile per la ferma, benché 
alterata idea , che tal forta di licore comunque 
adoperata incompatibil fotte col viver catto : perlo- 
chè rifpofe, che non mai piegherebbefi a berlo non 
già per oftinazione di parere , ma per ribrezzo di 
linderefi : fe così è , ripiglio!!! da colui , entrerò io 
mallevadore di vojlra cofcienza , ed efente farete da 
ogni fofpetto di colpa bevendolo a folo rifltffo di ub- 
bidire a me , che ve 7 comando con tutta quell' auto- 
rità mi dona il carico della direzion intraprefa di Voi: 
ma non intendendo egli per la forte prevenzione 
dell’animo il nerbo di tal difcorfo, pensò di fcher- 
mirfene così dicendo : vorrei o Padre poter fare a 
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vofiro modo ; ma non poffo , perchè il beveraggio pre- 
feritomi , chechefia del corpo , certamente mi nuoce- 
rebbe rifpetto all' anima . Dunque , Tenti ripigliarli , 
Voi anteponete il wftro al parer di chi vi dirtgge ? 
il perchè a me più non conviene prendermi briga 
di Voi , e fin da quefio punto vi lafcio in vofira ba • 
Ita , affinchè vi provvediate di altra guida più a fa- 
cente ft a ’ vojìri giudizi : dopo di che appartatoli dal- 
la di lui cala , ove (labilmente traeva foggiorno , 
ritiroflì nel Convento di Tua Religione : fenonchè 
agitatilfimo il Principe per i detti e fatti del Re- 
ligiofo, e foverchiato da bulicarne di fcrupoli foprav- 
venutigìi indi a non molto per più meffi richiamar 
lo fece , e ritornato feco lo tratte nella fua Cap- 
pella : dove gittatofegli a piedi gli chiefe perdono 
della ritrofia moftrata nell’ ubbidirgli , e lacrime 
verfando dagli occhi proteftò di voler tenere m 
avvenire i Tuoi detti in luogo di ordinazioni Divi- 
ne per lui manifettategli : efeguì pofeia 1* impofto- 
gli , ed ufo facendo della docilità ideila rifpetto al 
cibo , prefe ad alimentarli di ogni forra di vivan- 
de fenz’ altro riferbo , che quello gli preferi ve va 
la univerfal legge della temperanza . Tutto eiù fe- 
guì con letizia de’ Tuoi familiari , e fingolarmente 
della Moglie , e del Principe di Monte Corvino 
fuo zio , il qual con lui lì tratteneva : febbene 
feguita poi fua morte in frefea età, non mancaron 
di coloro, che ne incolparono la deferitta variazion 
di alimento e di beva , quafichè per menomezza 
di virtù digeriva fcematagli già dall’ aflìiefazion al 
digiuno, opprelTe e non ravvalorate gli avelTe le 
forze . Comunque cib fia , due cofe men dubbie 
tralafciar non fi vogliono : 1’ una che la violenza 
fattafi in preftar ubbidienza negli fcritt’ incontri per 
lui difficiliflìmi il rendette sì docile , che fenza du- 
rar travaglio efcluder potette per 1’ avvenire ogni 
fil di pertinacia rifpetto al regolamento di fe , il 
quale per qualche tempo ad alcuni non piacque , 
perchè lo credettero fpofato a poco flelTibil talento; 
Y altra che guiderdonando Iddio la difficoltà (upe- 

G rata 


Digitized by Google 


58 Vita Di Giambattista Pignatelli 
rata nell’ affarli alla direzzion altrui per intiero , 
fottraffelo dal refto degli fcrupoli , che per lo pai- 
fato, fe accordata gli aveano tregua , non inai dona- 
ta gli avevan pace . 

CAPO III. 

Ritiraji a Napoli . Si appiglia allo fìudio di facre 
Scienze . Apprende 1' idioma Ebraico . 

E Rasi il Principe per quattro meli trattenuto in 
Majuri con vantaggio della propria fanità , ma 
con detrimento di quella di fua Moglie : laonde a 
far che miglioratte di condizione prete partito di 
rimpatriare in Napoli , verfo dove avviatoli alquan- 
ti dì prima fu poi raggiunto da tutta la Famiglia a 
2 Dicembre nel 1727. Di notabile avvenne , che 
{landò egli nella Capitale in afpettazione de’ fuoi 
fu prefo da gran timore di lìnillro accidente , che 
parevagli imminente , benché ne ignoralfe la indi- 
viduai qualità : e quindi non contento di fue pre- 
- ghiere implorò le altrui a lor favore , dicendo a 
molti , che il tragitto non farebbe fiato fenza di- 
faltro , lìccome leguì : conciolfiachè imbarcatali 
co’ fuoi figliuoli la Principeffa , in poca difìanza 
dal continente il legno mal rimpalmato fu prolfimo 
a rabboccare con perieoi di naufragio , che fareb- 
be feguito, fe marinajo valente slanciatofi inacqua 
non avelfelo raddrizzato a tempo , e con isforzo 
fommo : rifaputofi ciò da certi intefi già delle fol- 
lecitudini per lui dichiarate , inchinarono a credere, 
che procedute foflero da più che umana prudenza , 
e alle fue orazioni attribuirono la evitazione dell’ 
infortunio . Fugli di più in quello mentre recato 
avvifo del contagio appiccatoli al befiiame in vi- 
cinanza de’ Feudi , e a prefervarne il fuo ricorfe 
al patrocinio di S. Antonio Abbate, ad onor di lui 
celebrar facendo alcune Mefite , e votandone più 
volte il Tempio non fenza particolar fiducia di ri- 
portarne la grazia, che ottenne in modo quali mi- 
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racolofo : poiché la moria, che fece firage de’ con- 
finanti armenti , in tal guifa rifpettò i luoi , che 
neppure un agnello perì . 

A portar ora più innanzi noftra narrazione fa 
duopo efporre le occupazioni da lui trafeelte nel 
foggiorno già {^abilito in Napoli . Aveva egli fin 
dall’ adolefcenza lambito alcun faggio di facra Scien- 
za , e nel decorlo degli anni benché premuto da 
gran mole di affari erafi in efia vantaggiato in 
guifa , che al dirne di Fr. Carlo da Potenza oltre- 
paffatane la corteccia ne poffedeva il midollo : ma 
meffa fede nella Metropoli al primo agio , che gli 
diedero i negozj diminuiti e gli fcrupoli dilegua- 
ti ripiglionne lo Audio con più di ardore . Fr. To- 
mafo Vecchioni avuta da lui la incumbenza di 
provvederlo di certi libri teologici infinuogli , che 
in grazia di fue forze fnervate difpenfaffefi da tan- 
te cure fcolafiiche , e cedutele a Cattedratici at- 
tendelTe a ricuperar la fanità : al che , Voi direfìe 
bene , rifpofe , fe il maggior mio divertimento non 
derivaffe dallo fhtdio : ni vi ho per sì rigido , che ob- 
bligar mi vogliate a privarmene . Colle Principeffe di 
Avellino di Avalos e Spinola , che imbatterono 
con lui all’ ufeir che faceva dalla Chicfa di S. E- 
frem nuovo, ed incolpavano di fue fparutezze l’af-> 
fiduità dello Audio fi efprelfe in fimil guifa dicen- 
do : come pub effer ciò , fe i libri foli fon quelli , che 
mi confolano ? Ne’ viaggi Aeflfi , perchè la penuria 
di queAi digiuna non gli teneffe la mente, feco tra- 
portar ne faceva qualche calfa . Con ciò diven- 
ne sì perito in Teologia , che oltre al parlar 
de’ Tuoi arcani con profondità , rendeva più avve* 
duto chi men caAigatamente ne ragionava : afcol- 
tato una volta un Dicitor di grido , che diciferava 
la iAituzion del Santiffimo Sacramento ne rimafe 
mal foddisfatto , perchè parvegli fpiegato fi fofTe 
con equivocazione, e con qualche divario dalle di- 
chiarazioni e da’ Canoni del Concilio di Trento: il 
perchè zelofo del dogma Cattolico con lui fi abboc- 
cò , e propofiegli fue dotte rifleffioni fi ebbero per 
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Si ragionevoli , che colui niente intozzato , nputoifi 
allretto in altra dilTertazione a moderar fue propo- 
fizioni . Anche nella Millica e Morale fcienza 
procacciolfi ugual perizia, riputando la prima con- 
federata alla Orazione , e la feconda neceffaria ai 
governo di fe e di altrui : in quella dichiaroflì piu 
volte di aver trovate buone dottrine da farne ufo 
nella fpedizione degli affari monadici politici ed 
economici : fuvi chi gli propofe a leggere alcuni 
metodi di frefco venuti d’ oltremonti , nè ricusò di 
fcorrerli ; ma avvedutoli poi , che lontani non era- 
no dal cader folto alla Centura vibrata contro la 
terza delle 31 propolìzioni efpunte da Alelfandro 
Vili a 7 Dicembre del 1690, nojoffene fubito : e 
A attenne ad altri Autori nè affettatori di rigidez- 
ze ellreme aggravataci del giogo, che Crifto chia- 
ma foave , nè patrocinatori di rilalfatezze fpurie 
dilatatrici del fentiero, che dallo ftelfo è detto an- 
guflo. Aggiugnerò che a maggior folidezza di eru- 
dizione verfatilfimo fu ne’ Padri . Nel legger e ri- 
legger la Bibbia non mai riftucco usò di dire , elfer 
P unico Volume atto a fermar la fluttuazione de- 
gl’ intelletti , e ad appagar fenza naufee e viluppi 
il defio di chi vuol fapere : ne’ paffi ofcuri cammi- 
nava dietro la fcorta di Spolitori accreditati , e fo- 
prattutto del Dottore Angelico : di cui favellando 
un dì col P. Maertro Vecchioni dille , gran ma- 
raviglia recargli , che avendo tanti Dottori illuftra- 
te e comentate le di lui dottrine , a niuno caduto 
folfe in penderò di riordinar le fpiegazioni di qua- 
li tutta la Scrittura inferite nelle lue Opere : ag- 
giunfe , che nella fola Somma non eravi forfè Ar- 
ticolo, in cui tre o quattro tefti non folfer dichia- 
rati, e conchi ufe che preflato avrebbe rilevante fer- 
vigio a’ Teologi chiunque brigato fi folfe di ridurre 
ad ordine tal comento della parola di Dio : facen- 
* dofi menzione di alcuni nodi delle facre pagine , e 
da uno in altro travalicandoli , furono per lui fciol- 
ti a tenor delle interpretazioni de’ Padri ,più vene- 
rabili dell’ antichità : intorno a quelli tra’ Greci 
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compiacquefi molto de’ due Gregorj per la nitidez- 
za e facondia dello Itile , e tra 1 Latini di Agofti- 
no e Girolamo per la brevità e robuftezza della 
efpreffione : furongli ancora a cuore gli Scritti di 
S. Giovanni Crifoltomo , e perchè la profondità 
della enfalì e la grandezza del numero, che nella 
dettatura di lui campeggia al talento del fuo efpref- 
fivo e maeftofo penfare fi affaceva , procuroffene 
le Omelie ripartite in tometti a poterle feco reca- 
re e leggere in ogni luogo: gli altri Dottori del- 
la Chiefa fe furon letti con minor frequenza , non 
fi ebbero in minor conto , e quindi oltre all 1 aver 
impiegato gran danaro ad univerfalmente fornite- 
ne , alla lor dicitura fi accolìumò in modo , che fen- 
za avvederfene ne 1 gravi ragionamenti ne imitava 
' la frafe , e ne ricopiava i concetti . Avvi ancora 
chi rammenta , che su 1* Enchiridio di Santo Ago- 
ftino fcriffe erudite annotazioni , le quali dopo fua 
morte non elfendofi rinvenute , fi fofpetta che di 
fuo comandamento infieme con altri fuoi fcritti fof- 
fero incenerate . 

Ingolfatoli ne’divifati ftudj vide a pruova , che più 
cofe intender non poteva a fondo per imperizia 
dell 1 idioma Ebreo : e dolente di non averlo ap- 
prefo in età più opportuna a prevalerli della me- 
moria , fi difpofe ad ammendar l 1 errore , e venu- 
tigli alle mani i rudimenti grammaticali del Bel- 
larmino, da fe folo prefe ad apparargli fenza rintie- 
pidirfi per noja , e fe non gli riufeì di fegnalarfi: 
quanto fegnalato fi era in altri linguaggi , che già 
polfedeva, ne acquillò almeno mediocrità d’intendi- 
mento . 
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CAPO IV. 

In ottima forma dà educazione a' figliuoli . Fa ijìruirli 
ne' lor doveri . Correggeli di lor mancanze . 

A ’ letterari incarichi fi aggiunfero dal Principe le 
paternali follccitudini , le quali perchè a più 
anni fi efiefero , fa duopo , che all’ ordin cronolo- 
gico per me finora ferbato follituifcafi foltanto 
unità di materia , e fi trafeuri la efatta fimmetria 
de’ tempi , che per la identità di ragione verrà con- 
fufa anche in alcuni de’ capi feguenti . Fin dal prin- 
cipio di fue fpofalizie altamente fi perfuafe ( lo che 
da Tuoi parlari a molti fu noto) erter cofa di gran 
lunga migliore il non aver figliuoli , che fortirli di 
mal talento: quindi oltre agli fpenti in culla» erten- 
dogliene quattro rimarti al luo rimpatriar nella Me- 
tropoli , nulla omife a cooperare alla probità di lor 
indole. Quanto a’ mafehi , fpoppati che furono die- 
gli in cura a degno Ecclefiaftico, il qual fu D. An- 
tonio Coletta , e nel confegnarglieli così gli dilfe : 
ho io finora molti incaricati di / variate inctimbenze .* 
a Voi nondimeno commetto la più rilevante di tutte .* 
eccovi quefii bamboli di recente fuzzi di latte : atten- 
dete a proteggerne la innocenza , a coltivarne /’ in- 
gegno , a formarne il coflume ; ni vi fia diligen- 

. za alcuna , di cui fi faccia rifparmio in affare sì 

gelofo , e di premura non inferiore a quello di mia e 
lor eterna falvczza . Tanto impofe in genere : per 
individuo poi gli lugger! , che lontani tenerteli da 
chiunque con inverecondo procedere contaminar gli 
poterte , che vietate loro 1’ aver trattati col ballo 
fervidorame » che ne moderarti la foverchia pro- 
penfione a’ bambinefehi trartulli , che guidarteli con 
frequenza alle Chiefe e agli Oratori , che gl’ in- 
ducete ad aver noja dell’ ozio » che zeppi rendef- 
% feli di devozione e di ftudio , che difponefleli ad 

» crter manfueti e mifericordiofi , e che finalmente 

diftoltili dal fallo e da’ puntigliofi impegni , facef- 
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fe lóro ben intendete non avervi altra vera gran- 
dezza , che il fervir Dio con fedeltà e perfeveran- 
za . A tenor di tutto ciò direffe fua condotta il 
Sacerdote rincalorito inceflfantemente dal Padre , il 
quale alle di lui indutoie collegando le proprie , 
veg^afi fino a quel fegno vegliale : fe al gemer 
de’ fanciulli accorreva alcuna donna a racchetarli 
co’ baci , le vietava il farlo , del che incitato da 
Cavalier curiofo a render ragione , la diede con di- 
re , che il fiato donnefco anche al candor degl’ in- 
fanti può eflfer nocevole : fe penetravano talora nel- 
le ftanze interiori detonate al trattenimento di da- 
migelle , fatta loro rampogna gli collrigneva ad 
efcirne : lungo farebbe il riferir altre minutezze 
confimili , che potrebbono eflfer difcare a coloro , 
che le trafcurano : foggiungafi folo , che tratto 
tratto feco gl* introduceva in Cappella , perchè da 
lui apprendelTero a venerare il lor Facitore ; guida- 
vali a Tempj 1 perchè fi avezzafTero a frequentar- 
ne i ricinti ; recitava con elfo loro delle preci , 
perchè fempre più vogliofi ne diveniflTero , ed or 
premiandone la devozione , ora fcuotendone la fon- 
nolenza a preftar culto airAItiflfimo gl’ incoraggia- 
va con ogni forta di mezzi a ciò opportuni . Un 
dì chiamato a fe il Primogenito così gli parlò : 

, dimmi , figliuol mio , che hai tu fatto di buono , onde 
meritaffi di nafcere di Signoril condizione , e non già 
di vii progenie ? non potevi tu ejfer fanciullo di P el- 
legrino ? ( era quelli poveriflfimo fervidor di cafa 
carico di prole) che rifpondi? non ti avvedi , che Dio 
fenza tuo merito ti ha prevenuto co ’ fuoi favori ? e 
perdi dunque non lo ami e ringraz) col volto per 
terra? Ciò detto ordinogli , che calato giù in ofle- 
quio del fuo Benefattore donafTe limofina a’ mendi- 
ci , che attendevanla predo all’ ufcio : la qual co- 
fa medefima gli fe praticare afflai fpeflfo ne’ Feudi 
or prima or dopo del definare ; ficcome fui matti- 
no con pari frequenza fervir lo faceva a’ Sacerdoti, > 
che facrificavano all’ Altare . Non minor vigilan- 
za usò per ia educazione di due bambine; badi di- 
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re , che neppur (offeriva, che a taic'n.o icorreflero 
per le camere d’ lfabella Conti loro Zia, per follet- 
to , che le femmine di fervigio non le imbeveffe- 
ro di vane idee , e al Maggiordomo impofe , che 
in affenza di fe o della madre ragionar non le fa- 
ceffe con chichefia: allora folo ebber paufa fue cir- 
colpezioni quando affidatele alla direzione di fua 
forella Badelfa afficurolle tra i ricinti del Monidc- 
ro della Santiffima Trinità. 

A dir ora della idruzione che diede e fe dare 
alla prole medefima ; nello Stato addottrinata la 
volle nella recitazione ed intelligenza di tutti i ru- 
dimenti della Fede : nella Città di Majuri , e di 
Napoli fe illruirla del modo di confettarli e 
comunicarli , del tormento de’ prefeiti , della feli- 
cità de’ Beati , e di quant’ altro è comprefo fotto 
al nome di dottrina di Crilto : fingolarmente bri- 
goffi , che il primo tra’ fuoi figliuoli predo ricever- 
le il Divin Sacramento , ma per la pochezza de- 
gli anni didolto dal farglielo minidrare allor che 
bramava , fofpirò e ditte , difpiacergli , che Crifto 
non ancor prefo avede pofieflò colla facram'mral 
prefenza dell’ anima e del corpo di alcun de’fuoi fi- 
gliuoli , il che quando feguì , ne fu grandemente 
giulivo . Attefe in oltre a farli ben idradare nel- 
le lettere, il perchè pervenuto a Napoli provvedu- 
ti gli volle di ottimo Maedro , ed a confonanza de* 
fuoi voti ottenuto dal Signor Cardinale Arcivefco- 
vo Pignatelli il Sacerdote D. Domenico de Roga- 
tis , onorollo di fua confidenza , e ammollo ad ap- 
plicarli intenfamente alla lor erudizione , che fu 
intraprefa con buon metodo e riufeimento : fotto 
alla direzion di codui avanzatili i giovanetti nella 
perizia del linguaggio latino, avvifaronfi alcuni, ef- 
fer conveniente il metter loro tra le mani i dialo- 
gi di Erafmo , ma egli vi ripugnò dicendo , che 
1’ Autore era puro di dile, ma empio ne’fentimen- 
ti : volle bensì che in competenza di Cornelio Ni- 
pote troppo ridretto fi fpiegatte loro Plutarco, e vi 
A aggiugneffe 1» fpiegazione del Vives di Fedro , 
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c del Teftamento nuovo e antico : alle loro ripe- 
tizioni interveniva fovente , e al Maeltro accorda- 
va 1’ autorità di premiarli e punirli a tenor della 
diligenza o negligenza , lo che non rifparmiava di 
far egli Ikffo a mifura delle informazioni o favore- 
voli o disfavorevoli , eh’ efigeva per ogni dì . 

Ed eccoci al racconto delle guife con cui- fu 
egli ufo correggerli . Avvenne in Moliterno , che 
un di elfi praticale non fo qual atto tnen rifpet- 
tofo verfo dell’ Ajo : a punirnelo il padre ordinò , 
che per un triduo rattenuto folfe in arrelto trai ri- /; 0 
cinti di angufta camera , che fervicelo un folo /L ' 'f , 
armigero a menfa col capo coperto , e con vafel- n~ì v Lf/ 
lame di creta , che in tutto quel tempo non ofaf- 
fe comparirgli innanzi , e che al Sacerdote vilipe- !»£ < ì 
fo fi rifoggettafle . Il putto medefimo ito con lui 
ad afcoltare un fermone nella Cappella di S-Rocco 
fe rifentimento , perchè altro fanciullo al fuo palfag- 
gio frollato non eralì , nè cavato li aveva il cappello, 
del che fu riprefo con acrimonia , ed ebbe minac- 
cia , che fe altra volta in fimil guifa rifentito fi 
folTe lo avrebbe fatto percuotere dal fanciullo bra- 
vato. Profferitali in altra occafione parola indecen- 
te , e fentita dal Principe dalla camera dappreffo, 
colla voce e colla mano fe molto piangere il fi- 
gliuoletto , che fottralfefi a maggior galtigo per le 
interceffioni della Principeffa , cui era nota la in- 
nocenza , con che ripeteva 1* afcoltato cafualmente 
per via . Per fine feorta , il bambolo, in mano a con- 
tadinello una fìlfa di fragole la pretefe per forza , 
c tanto ballò perchè folTe berfaglio di acerbo rim- 
provero , e a motivo della pueril violenza intenta- 
ta non conleguilfe 1’ intento . 
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CAPO V. 




XJfa co' fervidori giujlizia . 'dffijlc loro con carità . 

* Trattali con amorevolezza . 

P Er laudevoli fini , e principalmente a dar agio 
a molti di vivere a lue fpefe tennefi dal Prin- 
cipe buon numero di fervidori : vero è che pria di 
ammetterli indugevole era più torto che frettolofo, 
e ciò affin di ripefcare le opportune notizie intorno 
alle lor perfone , ma trovatele favorevoli , anche 
fenza precifo bifogno introducevane taluno in Ca- 
fa: coloro poi, che vertita avevano fua livrea eran 
ficurifsimi, che non avrebbon giammai di che que- 
relarli per rapporto alla giuftizia ferbata nel pron- 
to pagamento delle mercedi . Francefco Leucio fa 
fede , che in tre anni fpeli al fuo fervigio nè a lui 
nè a Tuoi compagni fu differito di un giorno folo 
il pattuito ftipendio : lo fteflò vien telfificato da 
un tal Pellegrino , il quale aggiugne , che per la 
inopia di fua famiglia bifognolo di giornaliero foc- 
corfo ottenne falario non ibi maggiore , ma ripar- 
tito in due porzioni da pagarglifi alla meta , e al 
fin del mefe . E* nota in oltre fua difcretezza net 
non permettere , che la gente di fuo fervigio ag- 
gravata folfe di menomo pefo non ufo a portarli 
da coloro che fervono : interrogato onde di ciò fi 
prendelTe tanta briga , per doppio motivo , rifpofe , 

1' uno per tener cura della fanità de fervi , che fono 
per ordinario il foftegno unico delle mogli e de' figliuoli; 

1' altro per toglier di mezzo ogni occafione di compcn- 
fazioni occulte , che a' Padroni involan la roba , a 
fervidori contaminano la cofcienza : il fecondo degli 
allegati riflefsi mortelo ancora a ftabilire ftipendj 
larghi più torto che fcarfi , e a qualche cavaliere , 
che di men maflariziofo tacciollo , fpiegando le 
guife della vera economia perfuafe il premer in ciò 
la fua pefta : che fe alcuno di coloro fervivanlo 
per fe niedefimo fi foggettaffe a travaglio indebito 

in 
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in grazia Tua , non lafciavane in dimenticanza il 
merito : effendo incinta Tua moglie moftroffì vo- 
gliofa di pippioni di colombi filvertri : il trovarli 
andava in lungo , il perchè due de’ fuoi Staffieri a 
troncar lo indugio fi accinfero a farne preda da 
luogo sì erto e rovinofo , che il falirvi e lo Scen- 
deme metteva a ripentaglio la vita : uno di erti 
fpregiato il pericolo raggiunfe il nido , e ne traffe 
gli augelli , che presentati al Principe gli furon di 
gradimento : ma palefatogli a qual rifchio efpofio 
fi forte il predatore, funne affai mefto, e vietatogli 
lo impegnarfi altre volte in fimili cimenti , rimeri- 
tollo a proporzione dell’ arduità Superata . 

Di maggior lode fu degna la Carità, di che ab- 
bondò fua condotta : tolga Dio , che paffar faceffe 
a’ famigli qualche notte in veglia per fua cagione: 
neppur di giorno qualor Sapeva , eh’ eglino su le 
caffapanche di Sala giacevano, permetteva che per 
lievi cagioni turbato forte il lor ripofo, {limando 
meglio il differir fuoi comandi , che farli efeguire 
piò predo a corto di quella mediocrità d’incommo- 
do, a cui eran tenuti . Piò compaffìonevole fu ver- 
fo di loro immalfaniti : in aver contezza , che al- 
cuno tocco era da indifpofizione benché leggiera 
imponevagli , che pofporta ogni occupazione gia- 
certi a letto o in Palagio , o in fua cafa , qualor 
1’ averte : indi di medico e di medicamenti gratui- 
tamente il provvedeva , e dipendendolo a paro di 
quando era fano , non gli confentiva il ripigliar la 
fervitò fe non riacquirtate totalmente le forze. Da 
un fuo cocchiere per nome Giufeppe fi fa qualche 
cofa di piò , poiché di fe palefa , che oltre alle di- 
vifate cortefie, ne ottenne altre, e furono che per 
quattro meli , ne’ quali fi giacque oppreflò da feb- 
bre con rara degnazione fu vifitato bene Spellò , e 
piò fpeffo ancora fu provveduto di zuccheri . Ne’ 
morbi cronici Suggeritogli da un fuo congiunto , 
che ad evitar dilpendio licenziarti gli accagionati , 
non fi attenne al Suo configlio dicendo , - che Se 
per una banda i Signori fon tenuti a far limofina, 
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e per 1’ altra i cortigiani fmarrifcon talora la fani- 
nità in lor fervigio , preferir fi debbono a tutti gli 
altri poveri premuti da neceflità uguale . Qualcuno 
morì con fua livrea in dodo , e oltre all’ eflfer fe- 

{ >olto a fue fpel'e , diè fovvenzione all* Anima ce- 
ebrar facendo alcune Mede . A tal intendimento 


porrò in nota un fuccelfo quanto ferale altrettanto 
manifeftatore di fuo caritatevol talento. Aveva egli 
oltre al divifato di fopra altro daffiere , che per 
foverchio incarico di figliolanza foflfriva fcarfità no- 
tabile : e comechè le donazioni e il falario , che 
riportava badadèro a minorargli le angudie , bra- 
mò di menomarle col porre a ruba una difpenfa 
del Padrone : a penetrarvi formontò mui 
inerpicatofi per certi tetti era in procinto 
metterli per la finellra ; quando melfo un piede in 
fallo trade ruina , e fracalfato in alcune pedo in 
tutte le membra del corpo con dubbiofi fegni di 
ravvedimento morì : all’ acerbità del cafo languì 
per dolore il Principe , ed amareggiato in fommo 
per la morte del corpo e per quella dell’ anima 
forfè incorfa dal macchinator dell’ attentato più 
volte piangendo efclamò : oh Dio buono ! fe voleva 


i£jlia , c 
d’ intra* 


delle mie robe , perchè non ma'l dijfe ? io gli aurei 
dato ben volentieri quanto ho per fottrarlo a tanta 
J ventura : povero mio fervidore , in che guifa potrò 
giovarti ? fattolo poi leppellire ne ritenne fempre 
compadìonevolidìma rimembranza , ed ebbe fpecial 
patrocinio della moglie e de’ figliuoli , che mercè 
di lui non periron di fame. 

Dalla Carità di già efprelTa trade origine l’amo- 
revolezza, di che dillaron fuoi detti e fatti: Ifer- 
vidori , diceva^ egli , al tedimoniame del Signor di 
Onofrio fuo Avvocato , fono non fol fimili , ma ugua- 
li a lor Padroni nella condizion naturale , e nell' efser 
d immagini del Creatore , benché apparifean da meno 
ne' venitteci accidenti : e perciò trattar fi debbono da 
inferiori ncll'eflcrno^ma da pari nell'interno. Al Sig. Prin- 
cipe di Monte corvino irato contro di un famiglio te- 
flereccio , il modo , difse , da guadagnar cofiui è il 
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Joverchiarlo di cortefie , ed ulandoglene molte , ren- 
dette docile per amore , chi era infleffibile al ti- 
more . In caia del Signor Principe di Salfa quere- 
landoli il Colonnello Federico Gorps del mal pro- 
cedere di un fuo fervo iracondo , diltolfelo dalla ri- . 
Soluzione di malmenarlo con battiture , rammen- 
tandogli , e (Ter condonabile qualche trafcorfo d’ ira 
nel gentame, che ferve agitato talora da mal talen- 
to per la oppreflìone di quella noja , eh’ è infepa- 
rabile dalla condizion fervile . Al tenore di fuo lin- 
guaggio uniforme fu la norma di fua condotta : 
nelle tante volte , fcrive il P. Nobili , che io prati- 
cai in fua cafa , non mai lo vidi in aria di Padro- 
ne , ma in quella di un della famiglia , ed era am- 
mirabile la umiltà e manfuetudine , con cui a' fuoi 
fervi parlar foleva , non comandando ma quaft pre- 
gando : di più raffermali ciò per lo detto di altri , 

1 quali rammentano , che in favellando anche a’ 
mozzi più negletti non mai ufava la feconda per- 
fona del numero del meno, ma quella del più, ed 
indolciava fuoi comandamenti con foavità di moti- 
vi dicendo : fate ciò per amor di Dio : per carità 
non dimenticate la efecuzione dell' impojìovi : colfafft- 
Jìenza di Dio traete a fine quella faccenda . Qualo- 
ra per penuria di talento o di corporal attitudine 
era mal intefo e mal fervito da gente (lupida, in 
luogo di caricarla di villanie e minaccie , rimpol- 
pettavane le parole , e rimpannucciavane le manie- 
re : nel ricondurli a piedi dal Gesù nuovo in pa- 
lagio mentre crofciava per via, un fervo inetto in 
luogo di proteggerlo dalla pioggia adattandogli 
r ombrello fui capo , immollavalo maggiormente 
verfandogli addoffo lo fcolo di effo , ed egli amo- 
revolmente ammaeftrandolo glielo fe difporre in 
modo da difender fe e lui : non intefo altra volta 


da lervidor offufeato di mente per foverchia beve- 
ria compatiilo per allora , e perdonogli la impro- 
prietà di fue ritpofle ; ma poi correttolo della eb- 
brezza incorfa punillo con fottrargli una mancia , 
la quale mollo a pietà in altra occafione gli rad- 

dop- 


Digitized by Google 





iio Vita di Giambattista Pignatelli 
doppiò . Nelle ore più nojofe della Hate appretta- 
toli all' ufciale , che metteva in fala facevafi a ipiar 
gli andamenti de’ fervi , e fcorgendoli giacenti , e 
credendoli afTonnati , pian piano rimoflo il paraven- 
to gli vifitava, e data a ciafcuno la benedizione a 
piè leggiero fi riconduceva in dentro . Per ultima di- 
vida di amorevolezza può notarli la familiarità , di 
che degnavali or recitando con eflo loro il Rofario, 
or ittruendoli con dimefiichezza nelle proprie obbli- 
gazioni , ed ora confortandoli a (offrir con pazienza 
qualche loro fventura . 

CAPO VI. 

Efercita più atti virtuofi nel venerare il Santiffìmo 
efpojìo . Altri ne pratica nell ’ ajjxjìcre a ’ Divini 
Uffizj . Altri nell' Afcoltar / acri Difcorfi . 

E Sfendofi finor notato quanto il Principe operò 
di buono entro ai ricinto di lua magione , 
non è fuor di propofito 1’ aggiugner altre laudevoli 
azioni fuor di efTa cfeguite . Pretto che ogni dì eb- 
be in collume di vifitare il Divin Sacramento , il 
quale in alcuna delle Chiefe di Napoli cotidiana- 
mente fi efpone , e nel far ciò non con una , ma 
con tre genuflelfioni lo adorava , la prima facendo 
prclfo all’ ufcio , 1’ altra nel corpo , e la terza 
preffo all’ Aitar maggiore del Tempio : lo fteffo 
metodo fe tenere a’ tuoi figliuoli , qualor feco me- 
nolli , lor fuggerendo , che niun omaggio corri- 
fponder poteva alla maeftà di Colui che veneravafi 
efpofto . Metteva!! pofcia ad orar ginocchione in 
luogo niente diftinto , dal che feguiva , che di fia- 
ta in fiata fo!fe fpinto pedo e calpettato dalla cal- 
ca del popol minuto , che non divifandolo tratta- 
vaio a paro di ogni altro del volgo : le feggiuole , 
che i fervidori gli apprettavano erangli per ordina- 
rio rapite , fenzachè di quefto o di altro affronto 
moftrafTe rifentimento . Entrò un dì nella Chiefa 
dello Spirito Santo , e agginocchiato preffo ad una 
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panca pofevi (opra il cappello : a quello fimulando 
devozione fi apprefsò perfona ben vellita , che su ’1 
procinto della Sacramentai benedizione con man 
furtiva rapillo , e lafciatovi il fuo , tra la 'moltitu- 
dine rammefcoloflì : di tutto egli fi avvide , anzi 
fu 1* attentato fcorto dai fervidore , che gli chiefe 
licenza di ripeter dal ladro la preda : al che non 
conviene , rifpofe , per s ) poco affrontare in pubblico 
un pover uomo : nè vuol decenza , che turbi fi la quie- 
te del Tempio: compiuta la facra funzione col roz- 
zo e fdrucito cappello lafciatogii tornò a cafa , ed 
imbattutoli nel Confelfore , mi è accaduto , gli dif- 
fe , gratiofo fatto : gentiluomo bifognofo di cappello , 
ed impotente forfè a comperacelo fi ha prefo il mio , e 
tìù ha ceduto il fuo : io gliel ho donato , e a difob - 
bligarlo dal pefo di reftituirlo a lui manifeflato lo au- 
rei , ma non ho potuto , per efferfi involato con pre - 
fiezza : ciò detto fucceder facendo al volto ridente 
fembianza penfierofa levò le mani giunte al Cielo 
così dicendo : oh quanto ringraziar vi debbo , mio 
Dio , perchè a me donato avete di che viver con lau- 
tezza , mentre altri a non dicader dal loro fiato fpin- 
ti fono a mendicar /’ altrui . Altra volta nel Tem- 
pio ifìelTo , e colle circoflanze medefime fugli rapi- 
to il battone , che flava fofpefo ad una Tedia , ed 
ei ufcito indi a non molto , tra lo fcherzofo e ’l 
ferio così ditte ad un fuo familiare : a me , che tor- 
nar me ne doveva in cocchio , non faceva mefiieri del 
taflone ; laddove al povero rapitore , che cammina? 
doveva a piedi , era duopo quell ’ opportuno foflegno ; 
fe chiefio me lo aveffe donato glielo avrei per carità . 
Nel carnovale dell’ 1728 portatoli alla Chiefa di 
S. Paolo pattar dovette per mezzo a torma di vii 
plebaglia concorfa a mirar la luminofa macchina 
eretta a Crifto Sacramentato : al confufo muoverli 
di quella avvenne , che urtatte in uno e cadette 
fu di un altro , che intollerante del cafual acciden- 
te malmenollo alla peggio , flotto chiamandolo e 
cieco : un de’ fervidori rifponder gli voleva con 
onta, ma egli favellando a fimiglianza 4 * David in 
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occafione confimile, lajuaulo in pace , gli dille: è 
permtjjion di Dio , che a me così Ji favelli : e rivol- 
to al furiofo, il dijagto recatovi , ioggiunfe , e ) la- 
to oppo/io a' miei dìjegni : vi prtego a compatirmi 
per carità . 

Anche le Chiefe ove fenza fpofizion del San- 
tiflìmo praticava!! qualche devoto elercizio eran 
frequentate da lui : lua condotta però non era la 
(Iella ne’ Tempi di maggiore , e minor concorfo : 
in quelli fi confondeva tra la moltitudine, in que- 
lli metteva!! in difparte in qualche angolo piò ri- 
moto e folingo : la ragione di ciò era r orror , che 
provava nel parlare in Chiefa e nel farvi de’ com- 
plimenti, dal che nel primo cafo lo ailìcurava la • 
comunanza col volgo, che no’l lafciava dittingue- 
re; nel fecondo i ripari delle muraglie, che tene- 
vanlo occulto : altro vantaggio traeva dalla fitua- 
zione folitaria, ed era il poter fenza tema di altrui 
difturbo foddisfar alla veemenza de’ fuoi fofpiri ed 
affetti : a quello intendimento è notabile quello 
gli avvenne nella Chiefa del Gcsà nuovo , ch’era 
una delle piò frequentate da lui : quivi in giorno 
di Venerdì dopo aver recitata al fuo coflume la 
coroncina detta delle Piaghe ritiroffi preffo alla 
Cappella del Crocifìffo , dove intefo unicamente a 
ricever le impreflìoni , che riportava dal fimulacro 
del Redentor trafitto , non fi avvide nè dalla fun- 
zione di già terminata , nè delle tenebre ingom- 
bratoci dell’aere: i fervidori dopo averlo in vano 
attefo all’ufcio del Tempio iti in traccia di lui 
rinvennerlo col volto per terra e cogli occhi lacri- 
mofi: e trovato!! a ciò prefente il P. Giufeppe 
Quattromani, Signor Principe , gli diffe, fe orar vo- 
lete per tutta quejìa notte vi terrò compagnia : al che 
gentilmente rifpondendo di non effer degno di tan- 
to , gli ftrinfe la mano e partì . Non merita mi- 
nor rifleflione il tenor collante , con che affittendo 
o a Mette cantate , a vefpri folenni , e a Mufiche 
facre ftiè fempre o ginocchione o in piedi : quindi 
ito una volta col P. Vecchioni a fimil funzione , 
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ed invitatolo a feco ledere ; fegga , rifpofe , V. P\ 
che inclina a vecchiaja , io che fon giovane non fa 
duopo mi affida . 

Solo 1 Sacri Difcorfi non ricufava di udir fe- 
duto: intorno a che narrar fi dee, che le Prediche 
della Quarefima, i Sermoni tra l’anno, le Lezioni 
nelle Domeniche , e i Panegirici nelle Fefiivitk di 
alcuni de’ Santi furon da lui frequentemente afcol- 
tati : e perchè a tal efercizio rapito non era nè da 
brama d’inutil folietico di orecchie, nè da {travol- 
to talento di critica , ma da puro defiderio di pro- 
fittare ; poco importavagli , che il Dicitore folte di 
poco o di molto grido : anzi più volentieri delle 
Orazioni con maeftrevol torno condotte erangli a 
cuore piani e familiari ragionamenti e particolar- 
mente quelli , che fon ufi di fare i Padri dell’Ora- 
torio ogni giorno , e i feguaci di S. Ignazio per 
ciafcun venerdì : ad afcoltar quelli cento e mille 
volte fu veduto, or nella Chiefa di S.Fracefco Sa- 
verio, ed ora in quella della Cala Profelfii, e qua- 
li cotidianamente nel Tempio di S. Filippo , dove 
di fiate c di verno dopo aver definato portavafi : 
fugli talora ufata qualche diftinzione, ma non po- 
tè elTere indotto ad accettarla : sforzolfi più tollo 
in ogni guifa di comparire abjetto fino a vellirli 
di abiti sì dimefii ; che fecondo il dirne del P. de 
Nobili, pareva fpogliar fi volefie della condizion 
(ignorile, e far figura di povero : in fatti efiendofi 
avveduto, che andando a predica non ofiante la 
femplicità di fuo portamento era rifpettato per i 
fcrvidori che menava!! dietro , in procelle) di tem- 
po ordinò loro, che non entraflero immediatamen- 
te dopo di lui , ma fibbene quando erafi di gik fi- 
tuato nel proprio luogo : con quella indullria non 
rade fiate gli riufeì di afiiderfi predo a mendici e 
cenciofi , come fede ne fa il pocanzi mentovato 
Religiofo qual tellimonio di veduta , dopo averlo 
avuto frequentemente fuo uditore nella fuiegazion 
che faceva della Divina Scrittura nel Tempio di 
S. Brigida. Un gentiluomo di braccio della Princi- 
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pefla fua conforte portoflì nella prima Domenica 
di carnovale ad afcoltare il Sermone del Santiflìmo 
efpollo in S. Domenico Maggiore , ed oflervò che 
il Principe perfeverava genufletto in mezzo a turba 
di povera gente: al principio poi del difcorfo se’I 
vide venire a feder vicino , e volendogli per rifpet- 
to cedere il luogo , non glielo confentì , ma prefo- 
lo per mano lotto voce gli dille : nella Cafa di 
Dio ftam tutti della condizione medefima , perchè tut- 
ti fi'im fervi fuoi : dopo di che adagiatoli a man 
Anidra in umile e devota guifa diede afcolto a chi 
predicava . 


CAPO VII- 

Si framifehia a convenzioni per convenienza . Tra effe 
fi diverte con giocondità. Con molte limitazioni 
le modera . 

L A devota vita profetata dal Principe non fe 
contrailo alle (ignorili maniere, onde apparve 
fornito: le olficiofe ufanze introdotte dal nobil con- 
vitto oltre a tutte le altre convenienze difpiacer 
non gli fecero quelle adunanze , che affacevanfi alla 
condizion del fuo (lato , e v’ intervenne fovente 
fenza menomo cenno di ritrolia . Invitato più vol- 
te a nuziali conviti , vi fi portò volentieri e vi fi 
trattenne con gentilezza e proprietà . Alcuni de’ 
letterati di Napoli il vollero talora tra lor erudite 
attemblee, ne ricusò di onorarle di fua prefenza . 
In occafione di faufie avventure di Signori a fe 
{(retti o per relazione di amicizia o per nodo di 
parentela fu Tempre un de’ primi ad accrefcer la 
gioja de’preparati feflini col fuo intervento . Anche 
in propria cafa a Cavalieri paefani e ftranieri fe 
qualche volta apprertar laute imbandigioni e fere- 
nate gradevoli , e ne’ Feudi non fu alieno dal far 
rapprefentare in palagio alcuna delle pompe teatra- 
li atte a ricreare ed impotenti a nuocere . Nella 
prima fua gita a Roma per la molta devozione gli 
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trafpariva dal volto ebbero alcuni ritegno a propor- 
gli frequenza di converfazioni ; ma condotto una 
volta a quella del Signor Principe Borghefe vi diè 
l'aggio di cortefia ftraordinaria ; e lo Hello avvenne 
nell’altra volta, che portolfi alla Città medefima, 
in cui la primaria Nobiltà Romana rellò alfai fod- 
disfatta di fue avvenenti e giudiziofe maniere . Mol- 
ti Titolati del Regno e tra gli altri il Signor 
Principe della Rocca, della Scalea , di Viggiano, 
e di Monte Corvino fi accoftumaron con lui, e dal- 
la fua familiarità tralfer contento . 

La ragione di ciò fu la giocondità di fuo an- 
damento abborrentilfimo da quelle durezze , che fon 
proprie degli ("piriti gonfj o colerici : negli anni, 
iuoi giovanili e nella dimoranza ne’ Feudi apparve 
talora men briofo per la inquietezza degli fcrupo- 
li , e per lo ingolfamento ne’ fludj ; ma cedati i 
primi e ridotti a miglior metodo i fecondi , velli 
aria d’ ilarità feconda di graziofo procedere e di 
parlari faceti affiniti per lo più da umiltà e cari- 
tà: fecefi motto una Colta della chiarezza di fuo 
Calato , ed egli col rifo in su le labbra , gli altri 
Pignatelli , dilfe , commendar fi debbono a ragione .* 
ma io fon Pignatello di Quarefima fondita e magro. 
Introdurli altra volta ragionamento di uom lofeo 
e gibbuto, e mentre fe ne derideva la nota feon- 
ciezza ; dite a me , ripigliò , non fon io fufficiente- 
mente deforme ? e perchè dunque lafciate di prendervi 
divertimento fu di me prefente , e lo mendicate da co- 
lui lontano ? Un Cavaliere amico non ravvifandolo 
per delfo , e chiamandolo fotto nome di un fuo 
dipendente fcofifelo con empito , e volle che nel 
falir di una fcalinata gli cedelTe il luogo : rivolteli 
allora il Principe a riverirlo con olfequio, e prefo- 

10 per mano , a me , dilfe , che fon mezzo cieco può per- 
metter fi abbaglio r conftmile ; ma a Voi che fiete veggente 
non è da condonar fi : ne farò rifentimento confondendo 

11 voflro nome con quello del mio gentiluomo . Nella 
guifa ftelfa prefo in ifeambio di un altro in una 
fella da ballo, fcherzando rifpofe : fe non ba/la a 
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ben divifarmt una delle luci che ho chiufe , a cono - 
feermi farà duopo la lucerna di Diogene . Stimolato 
a mangiar più di certe vivande, che appena raggia- 
te mandava in dietro , io , dille , fo fparir prejlo i 
piatti , perchè fon diluvione , e mangio a guifa di lupo 
cerviero , cioè molto e in fretta: quelle ed altre co- 
fe dette in modo pieno di grazia rendeanlo giocon- 
diflimo in alcune delle convenzioni . 

Dilli in alcune , perchè non tutte eran da lui 
frequentate: quelle, in cui fi mettevan fuori fatti 
occulti e fi alterava il credito delle perfone vizio- 
fe, non gli piacquer giammai : e fe qualche volta 
v’ intervenne fi fe proteggitore dell’ altrui fiima 
rammentando o in pubblico o in privato, che quan- 
tunque difapprovar fi pollano i difetti , rifpettar fi 
debbono i difetto!] . Molto più gli difpiacquero 
quelle, in cui avelfer luogo malTime fiorte , e fi fe- 
nile con qualche motteggio la devozione, o fi met- 
telfe in fuggezione chi tar voleva del bene : egli 
iìelfo prendeva!] in ciò tutta la libertà , nè aveva 
ritegno, mentre altri giucavano o favellavano , di ri- 
tirarli per brieve 'ora in dilparte a recitar la coro- 
na o rOffizio delia Madonna . Fu fimilmente ni- 
mico di adunanze sfornite di facra feienza e pro- 
clivi a fquittinar punti di Fede di Precetti di Gra- 
zia di Libertà di Predefiinazione e di cofe limili 
di molto fuperiori alla capacità degli adunati : ra- 
gionava bensì volentieri di tali materie, e al ram- 
mentare del Signor Principe della Scalea, con eru- 
dizione mafiiccia, ma foltanto co’ letterati men fa- 
cili a confonder lucciole con facelle . Da crocchi 
amatori di giuochi di pericolo tenne fe ftelfo lon- 
tano , e alìontanonne per quanto gli fu poftibile 
gli amici , pervadendo loro il furrogare a quelli al- 
tri giuochi difereti e inetti a por giù i patrimoni • 
Soprattutto più del contagio ebbe in orrore gli adu- 
namenti , in cui o le parole afcoltate, o gli efem- 

f j veduti , o gli oggetti pericolofi potenti fofifero a 
ufingare e a farfi fomento di affetti nocevoli . Ad 
cldufione delle rammentate, tutte le altre conver- 
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fazioni l’ottennero , ma non lenza la limitazione 
di gran diferetezza, non frequentandole ogni (era, 
nè in ogni fiagione, nè in giorni fanti, nè in oc- 
cafione di calamità pubbliche , nè trattenendovi!» 
troppo a lungo : interrogato onde 'di verno , nel 
qual folo converfava , ritiraffelì collantemente a 
cafa almeno tre ore prima della metà della not- 
te, rifpofe: affi n di aver libera la mattina alle oc- 
cupazioni fpirituali e temporali , e per dar agio «fer- 
vi dori di cenare e dormire con commodo : la feconda 
di quelle ragioni fu riprovata a guifa di fcrupulo- 
fa; ma egli fodamente difefela con dire, non aver- 
vi Teologo alcuno , il quale accordi poterli abi- 
tualmente da’ Padroni per puro capriccio negare al- ' 
la gente di fervigio agio di andare a cena e a ripo- 
fo prima della mezza notte : anche la prima in- 
contrò qualche difapprovazione come contraria alla 
ufanza di molti , nè mancogli maniera di fimil- 
mente proteggerla dimandando al fuo contradittore, 
fe prolungandoli la converfazione oltre mifura po- 
tevafi poi fare a meno di giacere a letto per tutto 
il mattino? e rifpondendogli colui di no, egli ag- 
giunfe altre molte interrogazioni dicendo : dunque 
la Meffa quando fi afcolta ? i Sacramenti quando fi 
prendono ? le faccende quando fpedifeonfi ? le Prediche 
quando fi fentono ? i figliuoli quando fi educano ? i 
conti quando fi fanno ? all' Anima quando fi penfa ? 
Finalmente a dir de’ foggetti de’ tuoi ragionari in 
converfando , de’ notarli che furon per ordinario o 
eruditi o ctrriofi o fpirituali : volentieri udiva leg- 
ger le novelle correnti , e divifava la Umazione 
delle Città, il corfo de’ fiumi, la topografia de’ pae- 
fi , e la diverfità de’ climi : fi compiaceva di piò , 
che fi leggelTe qualche Poefia novella ufeita di buo- 
na mano , ed egli fielfo alcune portavane delle 
molte, che gli erano prefentate dagli Autori voglie- 
fi di udirne cenfura : talora a vaglio metteva al- 
cuna delle ftorie o Greche o Romane , e con af- 
fennata critica i motivi da crederla o difcrederla 
individualmente fpiegava : che fe di alcun libro 
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afeetico poteva far ufo , lento non era a rilegger- 
ne alcuna pagina illuftrandola di riflefsioni bellifsi— 
me . Con donne poco capevoli de’ narrati difeorlì 
converfava di rado , ne lenza la efatta oflervanza 
di tutte quelle leggi , che non pregiudicano alla con- 
venienza e cuftodifcono altamente il decoro: a giu- 
flificazione di tal condotta fu folito ripetere a’ con- 
fidenti quel Tello , che dice : Melior ejì iniquità s vi- 
ri y quam mulicr bene faciens : e corredandolo con 
una gravifsima fpofizione di S. Agoftino fe ne val- 
fe d’ incitamento a chiuder 1’ adito alle affezioni 
anche apprezzative , che chiamò una volta inlidia- 
trici dell’ amor coniugale , femenze di difeordia di- 
zneltica , e radici di folta progenie di mali. 

CAPO Vili. 

Fa aferiverfi al i’ Arcìconfraternita de Peregrini , 
Compie gli efercizj di ejjd . Dà faggio di 
provveder fua morte . 

E Cci in Napoli tra le altre Chiefe di rinoman- 
za quella della Santiffima Trinità daffai con- 
ta per una Congregazion fondatavi , la quale a nor- 
ma degli flatuti e dello fpirito di S. Filippo Neri 
attende a dar ricovero a’ peregrini : a quella face- 
vafi capo bene fpeffo dal Principe , e rapito dalla 
fantità delle leggi e del fervor della Carità , onde 
fi regge P Arciconfraternita erettavi bramò di effe- 
re un di coloro , che la coffituifcono : il timore di 
avere a foftener qualche onorevole carica ritennelo 
dapprima dal dichiarar fua voglia ; ma fattagli po- 
feia impromefla, che non farebbe adoperato per li- 
mili cofe, la manifeffò con ifpecial gradimento de* 
Confratelli , che furon d’ avvifo doverli ammettere 
in grazia di fua divulgata bontà fenza il confueto 
memoriale e ’l previo fquittinio de* voti : ricusò 
egli collantemente di effer così dillinto ì e abboc- 
catoli col Primicerio ( così chiamali chi ali’ adu- 
nanza prehede } protelìò , che qualora non gli def- 
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fero agio di ettere accertato a norma degli altri , ri- 
puterebbefi indegno della bramata fraternità , c fi 
afterrebbe dal darvi il nome : perlocchè accordato- 
gli lo fcriver memoriale , umilmente lo prefentò , 
e fu letto in piena Congrega il dì precedente alla 
fella di S. Filippo : tutti rifpofer di nuovo , che 
fenza ulterior confultazione forte tra loro aferitto ; 
ma chi fovrartava rammentato il fuo protetto ob- 
bligolli a fquittinar con fecretezza , il che fatto , 
a pareri concordi rettò inclufo : nel giorno feguen- 
te comparve la prima volta vcrtito del facco pur- 
pureo , eh’ è divifa degli aggregati , e diè princi- 
pio a praticar gliefercizj, a che quella lo invitava. 

Sua frequenza alle meditazioni a’ facri difeorfi 
e a’ Divini uffizj fu ammirata da tutti , e balli il 
dire che a coloro , avean premura di favellargli, 
dir fi foleva , che fi portaffero alla Trinità de Pe- 
regrini , perchè ivi fenza meno lo troverebbono : 
all’ ozio della orazione congiunfe il travaglio del- 
1’ opera , e lentato il freno alla fua carità quafi 
ogni dì dal Tempio pattava all’ albergo , e feeltifi 
i più negletti e lordi peregrini lor lavava i piedi , 
ferviva a menfa , preparava i letti , e in ogni al- 
tra forma rilevavali da’ difagi fofferti nel cammi- 
no : alcuni di efsi non fapendo chi era . per la 
umiltà di fuo portamento il credettero minirtro ob- 
bligato a fervir con iftipendio, e però ne commen- 
davano la diligenza e fedeltà : ma informati di fua 
condizione il venerarono a guifa di fanto , e creb- 
be preflo loro in eftimazione all’ udirlo talora ra- 
gionar di Dio con maravigliofa unzione di fpirito . 
Quanto è detto de’ peregrini incominciò a praticar- 
li da lui a follevamento ancora de’ numerofi infer- 
mi , che fono nello fpedale di S. Maria del Popolo 
detto altrimenti degli incurabili : a frequentare an- 
cor quello fpinfelo lo efempio di alcuni de’ Con- 
fratelli ufi a condurvi!! , e tutti gli emulò nel dar 
pruove di fincere opere di mifericordia . 

Le narrate cofe furono le ultime azioni notabili 
di fua vita mortale : il perchè a farmi firada al 
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racconto di fua morte darò contezza di alcuni fuoi 
detti, onde parve, che prefagilTela : fe quelli attri- 
buir fi debbano a naturai prudenza o a lume fu- 
perno, decidalo chi vuole dopo averne afcoltata la 
fomma . Nel 1719 it® a vifitarlo il P. D. Bartolo- 
meo Sangiovanni , ed interrogatolo quando delibe- 
rato avelie di condurli alla volta dello Stato ? len- 
ti nfponderlì in tal guifa : andrò a' Feudi tra brie- 
ve , e dopo un qualche decennio partirò per la eterni- 
tà : calcolati i tempi 1’ una e 1’ altra parte di ta- 
le alferzione verificoflì con illupor del fuddetto Re- 
ligiofo , che narrolla a molti . Francefco Lauria 
fcrivendo lotto la di lui dettatura , all’ improvvido 
io vide pallidiccio nel volto e dallo fmorir non lonta- 
no: dilfegli allora , che la foverchia applicazione evi- 
dentemente nocevagli , e che però fi artenelfe dal rior 
dinar per le medefimo le partite de’ conti : al che 
egli rifpofe , che la cagion vera de’ fuoi languori 
era la età cadente : e ripigliando colui che gli an- 
ni fuoi eran pochi e di men che feilurtri; or Jentiy 
foggiunfe vecchio è chiunque fla vicino alla morte , 
tale fon io , che tra tre 0 quattro anni cadrò nel fe - 
pelerò : tal dire tennefi allora per uno fcherzo; ma 
feguita fua morte a conformità di elfo , lì ebbe per 

J irofezia . Un’ anno prima di rimpatriare in Napo- 
i dilfe un dì a fua moglie , che poco tempo gli 
rimaneva da vivere : fopraggiunto di poi il came- 
riero , non è vero , gli dilfe con individuazion mag- 
giore , che quindi a tre anni dovrò io morirmene ? e 
rifpolìogli che più torto quindi a cento ; no , ripi- 
gliò , v ingannate : il viver mio non può efìenderfi 
a più di un altro triennio : pianfe a tali parole la 
f Principefla , e molto più quando a fuo tempo au- 
tenticate le vide dall’ acerbità del fuccelTo . Fu 
profferito 1’ uno e 1’ altro de’ fopraferitti prefagj in 
Moliterno nel 1726 , e nella Terra ftelfa e nel 
tempo medefimo avvenne , che congedandoli da lui 
Francefco Vefpoli , incaricollo di trafmettergli da 
Napoli non fo qual gentile manifattura da farne 
dono alla Conforte : dopo di che gli ricordò 1 che 
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bàdatte a fceglierla tale , che valer fe ne potette 
anche in tempo di vedovanza , e dimandandogli 
colui di ciò la cagione, gliela rendette in quelli ac- 
centi : la Principejfa tra pochiffimi anni dovrà veflir 
gramaglie per lo mio dipartimento , e perciò ve' farle 
dono non ripugnante a lutto . Le predizioni finor no- 
tate precedetter fua morte lo fpazio di alcuni anni ; 
quelle, che aggiungo, le andarono innanzi fol qual- 
che mele : la prima di quelle fu più di fatti che 
di parole , concioffiachè tocco del mal che 1’ ucci- 
fe , come predo vedremo , nell’ attuai fervigio de* 
peregrini , pria di appartacene una per una veder 
volle le officine del caritatevole albergo e baciarne le 
foglie, un per uno riverire i Confratelli prefenti e pren- 
derne commiato : e comechè niente dicette della 
morte che fovradavagli , le luci nondimeno la fron- 
te e ’l redo di fua condotta la efpretter tanto, che 
ciafcun de’ Congregati ditte : ohi me ! il Principe in 
tal guifa da noi e dal nojlro ricinto congeda/i , che 
chiaramente indica dipartenza per /’ altro mondo . Mef- 
fofi poi a letto , al dirne del Signor Principe della 
Scalea e del Commendator Cavaniglia , replicata- 
mente alleverò che di quella malattia morto fareb- 
be : e laddove ne’ preceduti morbi aveva incorag- 
giati i medici fofpettofi di fua falute , in quello 
collantemente gli difanimò fperanzofi . Nel fecon- 
do giorno di fua malattia dandogli dappreffo Fr. 
Clemente Grippo ; ora sì i gli ditte , i compiuta la 
ferie degli anni miei : e rifpondendo colui , che la 
vanguardia del malore attefa la diferetezza del 
primo attacco non dava indizio di averlo a toglier 
di mezzo ; il decreto è fatto , ripigliò : convien che 
ubbidifcafi a Dio : e ciò detto ad intelligibile voce , 
recitò il Te Deum laudamus . I tre ultimi vaticini 
tolfer di mira fua morte non fol vicina , ma im- 
minente . Ecco il primo : pochiffimi dì innanzi al 
fuo pattaggio divulgottì tra gli amici e parenti , 
che giù campato era dal pericolo : lo che divifa- 
ronfi anche i medici ingannati dalle apparenze : ei 
però chiamato a fe il Signor Principe di Monte 
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Corvino a chiare note gli difle , che le fperanze di 
fua guarigione eran vamilìme : indi fattifi venire 
innanzi i fuoi figliuoli a lui gli raccomandò , e nel 
dipartirli di etti dando luogo a qualche lacrima (pre- 
mutagli dal amor paterno pronunziò , che fperava 
di rivederli in Paradifo . Di più aveva egli ceduta 
fua magione a Monfignor Arcivefcovo Perlas , e 
appiedandoli il dì quarto di maggio prefi(To alla 
venuta di lui , pensò la PrincipelTa di ragguagiarlo , 
che fofpendelfela fino a tanto che il marito folle 
in illato di far palleggio ad altro palagio già pre- 
fo a fitto: ma 1’ infermo non confentille il ciò fa- 
re dicendole , che per i quattro di Maggio P abi- 
tazione farebbe fenza meno fgombera ed atta a ri- 
cevere P Arcivefcovo : il che non falfificolfi a ca- 
gion della morte , che su’l mattino del dì medeli- 
mo pofe termine alla malattia , e votò 1* abitazio- 
ne di fua perfona' . Per ultimo , in uno de’ giorni 
ellremi di fua vita ripetendo alcuni verfetti de’ Sal- 
mi quali a forma di chi canta , certe Dame ite a 
vifitarlo ne rifero ; ed egli avvedutofene , il mio 
canto , difle loro , fpero , che fia preludio degl * inni 
di gloria , che di brieve cantar dovrò a Dio ì alla 
Vergine , e a' Santi in Cièlo , dove mifcricordiofamen- 
te m invitano : al qual detto con intervallo di fo- 
le tre o quattro ore tenne dietro 1’ agonia . 

CAPO IX. 

Incorre nel morbo ejìremo . Con molta virtù lo 
JoJliene . Finifce fant amente di vivere. 

S Uole 1 * Arciconfraternita della Trinità per cia- 
fcun’ anno far proporre gli Efercizj Spirituali di 
S. Ignazio nella propria Chiefa : a quelli interven- 
ne il Principe nel 1729 dal dì ventefimofettimo 
Marzo fino al trentunefimo, in cui portatofi al fin 
della meditazione a lavare i piedi a’ peregrini fe- 
condo fua ufanza , fu tocco da morbofo rigor di 
freddo ; ricondottoli a cala per più dì follenne feb- 
bri 

Digitized by Google 


LIBRO TERZO. 1*5 

bri gagliarde , che fecero fofpettare di morte con 
eftremo rammarico di quanti lo conofcevano : i 
Confratelli della Trinità ne furono fuor di modo 
dolenti , e oltre alle orazioni offerte per lui reca- 
rongli una immagine di S. Filippo da lui accolta 
e ritenuta con gran devozione : alcuni Cavalieri 
fecero portargli la miracolofa Statua della Vergine, 
che tengono le Salefiane ; e con maggiore offcquio 
la riverì , e la volle prefente fino allo ftremo . I 
fuoi vaffalli rifaputone il pencolo diedero opera a 
giovargli quanto poterono : in ciafcuno de’ Feudi 
fi efpofe il Santiffimo , ed in Moliterno fecefi an- 
cora Novena pubblica a S. Francefco di Paola per 
impetrargli la faniti : limili premure ufaronfi in 
Marfico nuovo , dove il Vefcovo col Capitolo fe- 
guito in proceffione dal popolo implorò a favor di 
lui il patrocinio di S. Gianuario . Non piacque a 
Dio efaudir tanti voti :< il perchè rinvigorito il 
morbo afcoltò con intrepidezza di cuore e fercnità 
di ciglio 1’ avvilo di morte : alcuni de’ dimeftici 
che immediatamente gli comparvero innanzi per 
cordoglio quali piangenti furon per lui confortati a 
moderare il duolo : dopo di che con energia ,fupe- 
riore all* abbattimento di fue forze favellò loro 
della fralezza dell’ umano vivere , e della necelfita 
di ben difporfi a morire , e aggiunto al fuo tefìa- 
mento un fol codicillo , chiefe il Viatico : venuto 
che fu bramò di riceverlo genuflelfo , il che con- 
traddettogli , comunicoffi a letto con chiare divife 
di fervor grand iffimo : feguì ciò nel dì dodicefimo 
di Aprile, e nel giorno ìlìeffo foverchiar fentendofi 
da languor mortale munir fi volle coll’ olio fanto: 
lu ’l procinto di ciò farfi gemendo difTc , di pro- 
var dolore eftremo per aver abufati i fenfi da Dio 
donatigli per maggiormente fervirlo , e pofeia ac- 
compagnando ciafcuna delle unzioni con atti pro- 
porzionati al confeguimento di ciò che operano , 
rafferenoffi in vifo per la fiducia, che il Sacramen- 
to cancellati avefìfe gli avanzi delle fue colpe. 

Frattanto al treuicefimo giorno conofciutafi la 
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individuai condizione del male , e medicata a do- 
vere apparve qualche barlume di vita : uqo de’ me- 
dici penfando di favellargli a grado gli ditte , che 
flette pur di buon animo , perchè dileguata era ogni 
fofpizione di morte : al che rifpofe , che tali pa- 
role , fe profferivano come certe , contenevano fai— 
fìtà ; fe come probabili , gli eran moiette , perchè 
affai più di vivere, bramava morire : in fatti ne* 
tre giorni del fuo miglioramento anelando a veder 
Dio favellò Tempre col fuo Confeffore delle bellez- 
ze del Paradifo , della converfazione de’ Santi , 
dell’ aflìttenza di Gesù Giufeppe e Maria , e del 
patrocinio , che da lor fi tiene de’ moribondi : lo 
fletto fece allorché fparita di nuovo ogni fperanza 
di guarigione lentamente profegul a disfarli : tre 
Signori Tuoi amici gli perfuafero , che ad ottener 
fanità efpor faceffe il Divin Sacramento in alcuna 
delle Chiefe di Napoli ; ed ei ringraziandoli del- 
1’ affezion , che gli moflravano ditte , che quanto 
alla falute del corpo rimettevafi totalmente a Dio; 
quanto a quella dell’anima pregava tutti ad ajutarlo 
a confeguirla , ma fenza pubblicità o pompa alcuna. 
I detti che fu udito ripeter fovente per ventidue 
giorni, ne’ quali dopo il Viatico fopravviffe, furon 
quelli : compia fi in ogni coja il voler di Dio : non fi fe- 
condi alcuna delle mie inchinazioni , qualor fi opponga 
a Decreti del Cielo: come a voi piace ( diceva a Dio) 
così avvenga intorno al tempo e al modo di mia morte : 
ripofo nel fieno di vofira provvidenza : mi abbandono 
con fteurezza tra le vofire braccia . Venuto a ritrovarlo 
il P. Giambattifla Cacciottoli famofo Mittìonario 
della Compagnia di Gesù infiem con lui ragionò di 
fpirito con eflraordinario fervor di affetti , e proteftofsi 
di morir contentittìmo , fe tal fotte il piacer di Dio. 
Alla Statua di cui è fatto ricordo udillo il carne- 
nero più volte favellar così : o madre cara fate , che 
in vita e in morte adempia la volontà del vofìro Fi- 
gliuolo , ni vi dimenticate di me nell ’ ora del mio pafi- 
Jàggio . Non pochi eran di parere . che fe chiefta 
aveffe fua tcmporal falute nella guiia , che chiedeva 
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la eterna, avrebbela certamente impetrata; ma per- 
chè a cib indur non lo potevano, con incauto con- 
iìglio gli rammentarono il fior di fua giovinezza * 
la bambinefca età de’ Tuoi figliuoli , gli anni non 
avanzati della conforte e fimiglianti motivi atti a 
rendergli fpiacevole la morte : ma pretto sbrigofle- 
ne dicendo , che quanto alla moglie , e a’ figliuo- 
li lafciavali in man di Dio; e quanto alla pochez- 
ze del viver fuo , eflere in total balia del Giardi- 
niere fupremo il corre le frutta in ogni ftagione : 
non appagato di tal rifpofta un degli alianti propo- 
fegli T efempio di S. Martino , che ricufato non 
aveva di chieder prolungamento di vita , fe facefTe 
duopo al giovamento de’ fuoi : al che rifpofe , an- 
che io farei fimile ifìanza , qualar mi ttovajji nella 
contingenza mede/ima : ma ni io fono S. Martino , ni 
i miei congiunti an precifo bifogno di me : fugli anco- 
ra propotto il Re Ezzecchia il qual chiefe ed ot- 
tenne la fanità , e difle di non fentirfi confortato 
ad imitarlo in ciò , ma che più torto fperimentava 
impulfo a ripetere : fiat voluntas tua ficut in Cesio 
& in terra . Apprettatogli un medicamento rirtora- 
tivo di molto corto gli diè rifiuto dicendo , che 
quella fpefa , la qual non farebbefi fatta per uom 
di mediocre condizione , non coveniva fi facefle 
per lui : ma perfuafogli il contrario dal P. Borrigi 
efemplar Sacerdote della Miflìone , lo prefe a tito- 
lo di ubbidienza . Per tutto lo fpazio che giacque 
a letto benché bruciaffe per fete , molto di rado 
chiefe da bere , e fe nel farne dimanda incontrava 
menoma refirtenza per parte di chi temeva di nuo- 
cergli compiacendolo , foferivevafi torto al parere 
di lui . Cogli amici e co’ dimettici non efage- 
iò giammai il fuo travaglio : anzi nello efporre 
a’ Medici la condizione del proprio fiato fi val- 
fe per ordinario di termini poco efpreflìvi , af- 
fin di privarfi , come credette!! , del conforto di 
efler compatito : erano nondimeno i fuoi dolori 
atrocirtìmi , e quando più intenfi provavali , fu ve- 
duto mirar con più frequenza la effigie del Reden- 
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tor trafitto . Più volte ncomunicolii per privata 
devozione: quali ogni dì volle elfer legnato di cro- 
ci nel capo e ne’ lombi dal fuo Confelfore : fpelfo 
fe leggerli la Palfione di Crido fcritta da S. Mat- 
teo , e fpelfo altresì rinovellò la protelìazione del 
Battefimo rinunziando al Demonio al mondo e al 
fenfo . Tutte quelle difpofizioni da lui premelfe a 
ben morire render polfono credibile ciò che narra- 
li per Fr. Clemente Grippo , il qual dice che su ’i 
cader di Aprile ragionandoli dattorno al fuo letto, 
relìò quafi edafico , e poi tornato a fe medefimo 
fecretamente gli dilfe: converrebbe , che quanti [tan- 
no in quefla camera vi fi tratteneffero con riverenza , 
perchè pocanzi è qua venuta la Santijjima Vergine in- 
fume con S. Domenico , e invitato mi anno al P aradi - 
fo. Ciò detto non molto indugiò ad entrare in du- 
revole agonia in quedo modo . 

Verfo la fera del dì fecondo di Maggio appref- 
fatofi a lui il predetto Fr. Clemente prefentogli non 
fo qual bevanda , perchè la forbilfe , ed egli fida- 
tegli le fmorte luci in vifo : Voi [apete , gli dilfe , 
che fin da quando prcndeflc a regger mia cofcienza non 
ho lafciato di ubbidirvi con prontezza : ma ora pià 
non poffo , e frappoda breviflìma paufa , aggiunfe 
qued’ altro periodo , che fu 1’ ultimo di fua vita 
mortale : ftccome mi amaflc in vita così ajfijìetemi in 
morte , e di me rammentatevi dopo morte . Si ftefe 
dipoi fupino nel letto , e così perfeverando per un 
giorno e mezzo, comechè nulla profferilfe colle la- 
bra , molto diceva coll’ atteggiamento or accen- 
nando di picchiarli il petto , ora imprimendo baci 
al Crocidilo, e fempre fecondando gli atti dal Con- 
felfor fuggeritigli . Perfonaggio di nobiltà e fenno 
trovatoli prefente alle ultime ambafeie di lui fentì 
trasfonderfi devozione fenlìbile , ed efeito piangen- 
do per tenerezza ecco , dilfe a certi fuoi pari , un 
del nojìro ceto , che non oflante l' effer di giovane , di 
Principe di ammogliato è vivtito da Angelo , ed or 
muore da Santo . Pria che fpiralfe applicate gli fu- 
rono molte indulgenze plenarie , ed in particolare 
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le concedutegli da Innocenzo X III , e le mandate* 
gli dal Cardinal Pignatelli . Nella raccomandazio- 
ne dell' anima accompagnò con perfettilfimo cono- 
fcimento ognuna delle preci , le quali compiute 
placidamente boccheggiando rendette l’anima a Dio 
1 ’ anno 1729 alle ore dodici del dì quarto Mag- 
gio contando di età 32 anni un mele , e ventitré 
giorni . Morì pefto , ma non vide poco , perchè 
fecondo eh’ è fcritto, confumato in brieve empiet- 
te gran tempo per la eccellenza e multiplicità de* 
meriti onde colmar feppe i giorni fuoi . Fu egli 
di alta datura , di fronte ferena , di occhio viva- 
ce , di proibiate narici , di guangie pallide , e di 
gracile e fottile corporatura . Il luo animo fu pie- 
no di beneficenza di clemenza e di grandezza : eb- 
be cautela nel diliberare , rifoluzione nell' efeguire, 
velocità nell’ intendere : la collera e la propenGo- 
ne a vendicarG lo combatterono per alcun tempo , 
ma trionfonne in guifa , che pareva mite per ge- 
nio e manfueto per indole . Lafciò di fe due ma- 
fchi , che foprav vivono 1 ’ uno da Principe e P al- 
tro da Cavaliere , e tre femmine delle quali una 
fola rimane vivente, e nel Chioflro di S. Gregorio 
Armeno fi è confecrata a Dio .. 

• * - • 

CAPO X 

Qualità del fuo cadaveri 1 . Concorfo a' fuoi funerali. 

Credito di fua perfezione . 

* • 

I L Principe che vivendo fparuto apparve e con- 
funto per macilenza, vedi dopo morte vifo piò 
pieno e bianchiffimo : lo draordinario condor di 
quello propagolfi per tutte le membra, edodervan- 
dolo alcuni con maraviglia non dubitaron di dire , 
che Iddio per avventura colla bianchezza del cor- 
po manifedar voleva la innocenza dello fpirito del 
defunto : ne’ fianchi folo e ne’ lombi olfervolfi livi- 
do cerchio formato ne’ primi della cintura di S. Mo- 
nica , colla quale in dodo morì j e ne’ fecondi dal 
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«ingoio di S. Tomafo, che fin da giovinetto usò di 
portare: le ginocchia trovaronfi fuor di modo in- 
callite per l’afliduità nell’ orar genufleflo : nel redo 
del corpo oflervaronli vedigj di ciiizj e flagelli per 
• lui adoperati in vita, e ritrovati dopo morte in un 
burò di fuo particolariflimo ufo. Vedito nobilmen- 
te collocato venne su catafalco attorniato da cerei 
.e da fervidorame meflò a fcorruccio : lettofi poi il 
fuo Tedamento, oltre alla economia di provvide di- 
fpolizioni a mantenimento di fplendore ne’ poderi, 
fi fecer manifefte più cofc vantaggiose a’ poveri ed 
alle Chiefe: il codicillo a quello aggiunto diè da 
riflettere a molti, conciofliachè ordinar volendo in 
eflo il pagamento di notabil Somma annuale ad Isa- 
bella Conti fua zia, il Giurifta prefente gli Sugge- 
rì che minorartela a non efler di Soverchio aggra- 
vio agli eredi : al che rifpoSe , che il pefo non 
era accertivo , perchè durerebbe un anno Solo , e 
così avvenne , poiché la Signora predo Seguillo al 
Sepolcro nel tempo da lui forSe profeticamente ac- 
cennato : maggior contraddizione incontrò 1’ altra 
ordinazione con cui dichiaravafi di non volere al- 
tra Sepoltura , che la comune nella Cappella di S. 

Re flit ut a : in udir ciò il Giurirta medefimo fatto 
cenno al Notajo, che Sofpenderte lo Scrivere, ram- 
mentogli non efler conveniente , che ai Sepolcri de* 
fuoi maggiori preferifle il cadutogli in mente , e 
non badando ciò a rimuoverlo dal Suo parere ag- 

f ’iunSe , ridondare in onta di Se e del Calato il con- 
ònderfi colle ceneri di gente negletta e facinoroSa: 

' l’ una e l’ altra di tali ragioni per lui lì SciolSe di- 
cendo , che Se ricufava di Sotterrarli cogli antenati, 
ciò era per conformarfl all’antico codume dei fe- 
deli ufi a Seppellirli in quella ChieSa mededma , ove 
ricevuto avevano il battefimo : Se poi Sceglievafi 
Sepolcro vile , ciò era perchè più degli altri cono- 
fcevafi abietto, lo che tornar non poteva a sfregio 
de’ Suoi nel mondo, in cui badali ai vivi e poco 
ridetteli a morti . 
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- A celebrargli i funerali la fiera del dì lìdio del 
fuo dipartimento convenne in fua cafa numerolo c 
diftintifsimo Clero , ma la buona ordinanza di elfo 
nel precederlo alla Chieda confufa venne dal folto 
popolo addenfatofi per le flrade affin di vederne il 
venerato cadavero : fi ofservò allora ingombrato . 
tutto quel tratto di via, che dal dirtretto della So - 
litaria , ove morì, fino all’ Arcivefcoyado fi fpicca: 
c giunta la bara nello fpiazzo di quello , adoperar 
convenne la forza per introdurla nel Tempio , in 
cui per più ore di notte fu cinta da gente di ogni 
condizione : per fofpetto che il giorno feguente 
. non lì affollale di nuovo , fu tgaportata fu ’l tardi 
nella Cappella de’ Signori Gambacorta , entro al cui 
ricinto ditelo da cancellata di ferro penetrar volle 
' fu ’l mattino illurtre fchiera di Nobili , e finché 
non fu fotterrato non mancaron drappelli di perfo- 
ne vogliofe di rimirarlo . Frattanto diliberofsi dil- 
T Illuftrifsimo Capitolo, che il ragguardevol depolì- 
to lì collocafse bensì nella Colìantiniana Cappella 
(celta per telìamento , ma non già nella Sepoltu- 
ra ignobile da lui bramata : anche Sua Eminenza 
fu di tal parere, il perchè rtabilifsi di riporlo pref- 
fo all’ Aitar di nortra Signora detta del Principio : 
tre giorni fi fpefero nel ridurre il luogo a forma 
di avello , la qual lentezza di operare avvifaronlì 
molti , che fi ordinasse da Dio a glorificar mag- 
giormente il Servo fuo , conciofsiacchè perfevevan- 
do per quattro dì infepolto non apparve menomo 
indizio nè di. corruzione nè di sfiguramento-.' il Sa- • 
creftano D. Gennaro della Monica tertifica , che a ’ 
fette di Maggio verfo un’ ora di notte portatoli ad 
ofservare il cadavero per devozione, baciollo e ri- 
baciollo con qualche folletico di odore più torto 
che puzzo: dice di più, che slacciatogli il petto il 
vide candido come un giglio , e che un fuo nipo- 
tino quafi ninnando facevagli ferta d’ attorno : ag- 
giugne per terzo , che fino ad efser fepolto flcfsibili 
ed arrendevoli ritenrte le membra: lo che, oltre al- 
la tertimonjàHta di altri alferito è dal Marchefe di 
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duflero a pericolo la vita di un Tuo figliuolo. Una /- 
povera donna della Barra ritenne per molti anni 
qual teforo un caneftrino , perchè toccato da lui 
nel prefentargli che faceva ogni anno poche frutta 
.primaticcio . Finalmente non è da ometterfi , che 
alcuni de’ Tuoi vaftalli vennero fin dalla Lucania 
per vifitare il fuo fepolcro , e giuntivi furon vedu- 
ti piangere e deplorarne amaramente la morte . 
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DELLA VITA • 

GIAMBATTISTA 

PIGNATELLI 

PRINCIPE DI MARSICO- NUOVO 

;l j b r q X iv 

? ? *■ 

In cui fi fa ricordo di -.quanto à parti- 
• colari Virtù fi appartiene . 

CAPO I. 


Della Fede. 

Li avanzi delle virtuofe azióni del Prin- 
cipe non inferiti ne’ preceduti racconti 
fi fcriveranno in quello librò . Della 
virtù della Fede radice di tutto il ben 
operare è da favellarli iq primo luogo: 
fu auefta in lui fermiffima ed efente 
da ogni moto anche indeliberato di vacillamento : co- 
/ sì dice l’Arcidiacono della Cattedrale di M'arfico 
nuovo, che afcoltonne per alcun tempo le confef- 
' fieni , e notò , che trattandoli di fuggefiioni ad ef- 
“ -■+ * * fa 
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fa contrarie prontamente fpediflene ancor quando 
avviluppato tra gli fcrapoli difpolìo non era a far 
lo fretto delle altre . Imbattutoli in Autor afeetico 
riprovator della follia de’ miferedenti .ricusò di leg- 
gerlo dicendo, etter forfennatezza poco bilognofa di 
confutazione il non credere a Dio, che non, puòxo- 
nofeer fenon con verità , .e. favellar non può fenon 
con veracità . Nell’ Accademia per- lui .ifrituita- in 
Moliterno una volta fola lì fece a ragionare , e fu 
quando fcapparo incautamente di bocca ^d un de’ 
parlatori, che il Mifrero- della Trinità opponeva^ 
alla ragione , il tratte di errore , e intender -gli fe- 
ce etter vero, che a quel'n fovrapponevafi , ma fal4 
fo che le fi opponeva : dopo di che aggiunfe, niu- 
no articolo della crii! tana credenza far contrailo al 
naturai raziocinio, benché moki lo formpntino; e 
però effere intolerabil delirio quello di chi non ba- 
dando alla facra caligine onde li velano, equivocar 
gli volette co’ teoremi geometrici . Monfifcnor An- 
fani ito un dì a vifitarlo introdutte ragionamento 
degli fvantaggi , che di que’ tempi foffriva la Chie- 
da, e di alcuni tra Cattòlici, che perdono infenfi- 
bilmente la Fede: del che il. Principe rBttriftandofr 
molto .attribuì la cagione di ciò parte alla lettura 
di, libri malvagi , parte alla voglia di apparir più 
letterati di quel che fono * e parte ajlo sfogo di 
pattìoni animalefche , che guadagnata la. volontà 
pervertono talora ancor V intelletto . Difcorrehdofi 
poi della mala accoglienza- fatta da’ Gianfeoifri, alla 
Bolla di Clemente XI ne riprovò da pertinacia' di» 
cendo, che loro appellamento al futuro, Concilio 
crk un ritrovato di Satana per fottrarre gli errori 
alla giudicatura predente e legittima , *e« iòttpporli 
ad un Tribunale rariflìmo o dittici littìmo a ragur 
narfi : dettogli allofa da perfona di . mediocre, letter 
ratura, ( che tal fetta faceva qualche conquifra a ca- 
gione di più tefti di Santo Agottinos, r quali:«par 
*che proteggala; db che rideva : ripiglio!!* -do- lùè\: 
tutte le- erefìe fi fon fondate fu qualche , -fM fio-delia 
Divina Scrittura , o di antico Padre mal intefo : in - 
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ter pei r Azione oppofia al ferimento della Chtefa non 
può f <ffer '■ la vera : fé i Pontefici affifiiti dallo Spiri- 
to Santo {piegano V allegato Dottori nel fenfo cattoli- 
co , perchè non dovranno aver fi per nulla lefpiepazio- 
ni di Arnaldo \ di Pafcale, e di Quef nello uomini fe- 
doni da mal talento , e tanto più fugpetti ad errare, 
quanto più < profontuofi nel lor giudizio ? 

Quindi fi feerge quanto la Tua Fede fofle non 
fol ferma, ma intelligente: gli evidenti vantaggi , 
che la cr*/liana Religione Copra tutte le ferie pof* 
fiede 'gli; diedero argomento* da favellare bene fpef- 
fo. Un 'dì dopo aver letta la vita di . non fo qual 
Santo Martire compilata dai Croifet Gefuita Fran- 
aefey fe< venirli innanzi il fuo figliuol Primogenito, 
c ratn-nientaragli parte della- legenda , rif pondi a me, 
gli dille ^ rii che dd pregiar fi un Crifliano ? degli ono- 
ri ? delle ricchezze ? del dominio ì Tutto dò fi è ot- 
tenuto ancor da Pagani , e perchè eran privi della 
vera credenza , anno finalmente ogni cofa perduta , ed 
ora fin- prede del fuoco eterno : e convcr/o il Martire , 
di cui tt ho ragionato , niente di ciò poffedette , ed ora 
regna felicemente in Cielo , perchè conteflò col fangue 
la Fede* di quefia dei tu gloriarti J opra ogni altra 
cofa , qutfia ti rende capace della grazia del Salvato- 
re , con quefia partecipar puoi de' Sacramenti , e più 
ti giova f tffere battezzata^, che qualunque felicità o 
grandezza terrena,. Un altro dì raccontatogli il Mi- 
racolo avvenuto allorché la profelfione di fede ferir- 
la -da S. Domenicali]!: mezzo alle fiamme non li 
bruciò, e quella degli Albi geli di repente fa ridot- 
ta in cenere , così profeguì a dirgli : la no firn Feda 
è da Dio , e per mezzo della virtù di Dio ha trion- 
fato della fuperfiizione gentilefea e della pravità degli 
Eretici e ella è conforme d vaticini df Profeti , con- 
danna qualunque genia di vizi f tonfigli* ogni fpezie 
di virtù: i Concili fan ritrovata più fincera del fru- 
mento cento e mille volte vagliato : fi è propagata 
per mezzo di uomini penuriofi e {empiici r è durata 
per fempre , e tra tante perfcckzioni qual fiamma agi- 
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tuta' da fieri mantici in luogo di (pcgnerfi fi j or ? l “ 
ta di vivezza maggiore. Scorrendo m altra occafio- 

« U Iftona del Se Luigi, e fattofegli dappreflb il 
fanciullo mede fimo , fai »/, gli, fuggerl , 

* 0 »o ** * Francia bramo di effer. 

chiamato Luigi di Potfù ? mi faprefii render di £ 
ragione ? re /« dirò io : cosi chiamar fi volle , 
in Poifsì rigenerato venne nel facrofantó lavacro : ve- 
di dunque in quanta riputazione aver Jl dee “ ca- 
rattere di Crifiiano datoti nel Batte fimo: di e fio Jpef- 
fe rammentati , e guardati dallo sfregiarla co a tj 

di tal fede fi. fi- 
conda di que’ parti , che ordinata è a produre^ii 
Vangelo, le cui dottrine più facili foyentemcote di- 
chiarava a’ figliuoli, fu la norma del viver 7. 
comechè ciò deffe a divedere in tutte quali le opc- 
razioni , nondimeno fono da preferirli wune 
piò a quello intendimento 6 affanno . Su. i Capo 
de’ fuoi bambini recitava ogni dì il principio della 
Evangelica narrazione di S. Giovanni , e 
fu la propria tetta cotidianamente recitar lo taceva 
dal fuo Confeffore , fino al mentovarfi la incarna- 
zione del Verbo, che udiva colle ginocchia piega- 
te e colla fronte curvata a terra r A dar ragione 
det particolariflimo culto, eh’ efibiva al Divin a 
cramento , dirte che per etto efercitavafi tna ggior- 
mente la Fede credendofi non fol quello, che n 
fi vede, ma il contrario ancora a ciò che li vede . 
Narrategli, da un Religiofo di S. Francefco alcune 
delle oppofizioni , che fanno i Luterani contro a - 
la permanenza del Corpo e Sangue di Grido 
alle fpezie facramentali , fcoprifsi il capo , e aper- 
ta la facra Bibbia in quel luogo , ove rammenta i 
la iftituzione della Eucariftia , riverentemente a, 
ciolla dicendo : io fon certo della rivelazione , e ,rt 
cenfcguente della inf allibii verità del Miflera : q**r» 
to dicefi ò dir fi può in contrario i fofifma , che con 
agevolezza difeiogliefi , e qualora feto r non fi potcj- 
(e , attribuir fi dovrebbe a debolezza- » intendimenti 
1 1 T non 
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non a mancanza di Verità .* anzi fé gli ereticali ev* 
vàri apparifser fai fi con evidenza , il difcrederli fa- 
rebbe becrfjìtà , * più che a Dio , fi prefierebbe ojfequto 
alla ragione , che ci co/lrignerebbe a creder ! Oppofito. 
Le rifpofte^ che diede nella ultima malattia , per or- 
dinario indettate gli furono da fenfi fantifsimi del- 
le Scritture. A chi inoltrava compatimento del fuo 
difagio Iddio rifpondeva , a riferba de' mali di 
colpa -, tutti gli altri permette e difpone per nojlro be- 
ne *. Chi moftrava rincrefci mento di quel mólto che 
gli dava tomento , il Signore , fentiva ripeterli , 
dà col travaglio il nerbo da foflenerlo , ni fa che 
quello a quèfio preponderi . Mollrando alcuni folleci- 
tudine per la incertezza dell’ e (ito , che avrebbe il 
morbo , difapprovólla con dire, effere miglior par- 
tito il dipender da Dio ftabilitore de’ termini del- 
la vita e della morte . Proteflofsi più fiate di mo- 
rir contento , ' perchè lafciava di vivere nella co- 
munion. de’ -fedeli , cui è promefla la beatitudine- 
Ringraziò Gefucrifto per avergli meritata col fuo 
(angue la Fede $ e non men (ano , che moribondo 
rennela in efercizio , iterandone gli Atti , e ravvalo- 
randone T Abito. : . 
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L E bafi fu cui fondò il Principe fua foprannatu- 
? rale fperanza furono la Provvidenza *la Bontà 
e la 1 Onnipotenza di' Dio . Riavutofi in Moliterno 
dal rifìcofo morbo , ^che vi fodenne. dille a Frate 
Bartolomeo da Modugno , che ne farebbe morto , 
ma che Iddio con particolar protezione vietato 
aveva al male il propagarli in effetti più rei , per- 
chè allora non gli era fpediente il morire » Ad un 
Cavalier querelofo per difdetta d’interefTe perfuafe, 
che pio di fua primaria intenzione era alieno dal 
volere gl’ infortuni anche temporali degli uomini , 
perchè ripugnano in qualche modo alla dolcezza del 
aw. ' x ‘ . fuo 
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Tuo governo , ma che coitrctto era a valertene o 
per ammenda o per punizione de’ travagliati. Ne‘ 
giorni dedicati all’annua! memoria della morte di 
Crifto tra gli altri fenfi devoti , che ufo era di 
profferire , alcuni drizzavane a riprovazione delia dif- 
fidenza dicendo , che chi donato aveva il fangue s 
la vita per Salvezza di tutti , a tutti donati avreb- 
be gli ajuti valevoli a conseguirla . Tra le altre 
tentazioni gravifsime, che nel tempo de’ fuoi. Scru- 
poli pertinacemente lo guerreggiarono , una derivò 
da voce interna , che tratto tratto gli Suggeriva di 
dover elfer preScito: il modo, onde ne trionfò, Su 
palefato da lui fldfo a perSona Sottoporla al mede- 
fimo a (Salto : rispondeva pertanto : fe, io debbo dan- 
narmi , per tutta la eternità farò in i/lato da non 
potere nò amare ni benedire Iddio : dunque i dovere , 
che in quefia vita lo ami e benedica colla maggiore 
intenfione , -e frequenza che poffo .* quindi non mai 
fìudiofsi maggiormente di ben operare , che quan- 
do fu moleftato da tal fuggeftione : imperché Scor- 
gendo il Demonio , che la macchina tornava a Suo 
Svantaggio , totalmente dismifela ; ed ei sbrigatoli 
con molto merito dal preparato inciampo vantag- 
giofsi a difmiSura nella fiducia di dover e/Tere elet- 
to : chi Su di ciò udillo favellare preffo a confini 
della vita difTe , che còme un figliuolo di Re non 
dubita di Succedere al Regno , benché n3n ancor 

10 poflegga ; così egli pareva ficuro della immortai 
.felicità, comechè non. per anche ne folTe al polfef- 
fo . Vifitato dal Signor Principe della Rocca nel 
CorSo di Sua malattia /tenne con lui ponderofo ra- 
gionamento , in mezzo a) quale , vegga , dilfe % , a 
che termine mi fon ridotto ! che imi giova /’ aver fat- 
ta qualche figura nel Mondo ? ora ninna cofa terrena 
può trarmi di anguflie : Crijio folo affifie in vita e 
non abbandona in morte : . egli i I unico fondo fìa- 
bile da gittarvi f ancora di noflre fptranze : tutto 

11 reflo ha minor fermezza di fragil canna * io di' > 
prefente altro conforto non pruovo , che di efftrmi affi- 
dato a lui , e da lui qual Medi ut or potenttffmo mi 

prò- 
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prometto il gutderdcn eterno. ' . ■ _ 

La grandezza della fiducia appalelata m morte 
fa parto della ben ordinata fperanza nudata in vi- 
ta : ad un Tuo fervidore men degli altri devoto 
dimandò* un dì , fe afpirava al Paradifo ?-e rifpon- 
dendogli che sì; badate, ripigliò: che noi con/egut - 
rete fenxxt la Grazia abituate , che vi abiliti , l attua* 
le , che vi avvalori , e le buone opere , che meritar vé 
lo facciano .* rifpetto a fe dichiaroffi , che quanto 
non dubitava de’ fuperni foccorfi , altrettanto foipet- 
tava della propria oooperazione , e a norma di sì 
giufto principio regolando fua condotta fu detto » 
non far, che il temere prevalete allo fperare, o lo 
Sperare deludete il temere . Una delle Prediche , 
che piò volentieri delle altre Centi va , era (fuctl * 
delta Predefìinazione ; ma fi chiamava nojato qua- 
lora favellateli in guida* che fi confondeffero gl in- 
fallibili dogmi di lede colle fallibili opinioni delle 
fcuole : tal metodo non eragli a grado , perche a 
fuo arbitrare , porgeVafi occafione di richiamare in 
forfè non men gli uni che le altre: di più rincre- 
scimento traeva dalla fpofizione de’ nodi piu intri- 
gati della Libertà e dell’ Arbitrio chiamandoli roto- 
li da^ fvolgerfi fu le cattedre e non dai pergami , 
donde, ficcome fi efprefle turbano i buoni, e non 
ifcuotono i malvagi -• Rapportatagli una volta len- 
tenza pronunziata da uom di lettere valevole ad 
^eccitar diffidenza; o è fai fa ,-dite , oppurnotnon la 
intendiamo : il vero fi i , che per parte dt Dio Jtam 
Icori i di nojlra falvezza , per parte di rto/ira coopera- 
■mone ne ftamo incerti a luì dobbiamo rivolger t$ 
f guardo per non difperare , a noi per non prefumere . 
e per verità non altrimenti egli faceva , giacche , al 
dirne del fuo Confétere , nel meditare niuno de- 
gli attributi di Dio più rapivalo della Mifericordia, 
e nell’ orare niente più ittaBtemente chiedeva , cnc 
la grazia di non rendetene indegno. ' ' 

' ‘ - Non è però ch’ei veteignete fue fperanze a lo- 
fi' beni foprannatorali ;- fpe-rò e chiefe da Dio an- 
che i temporali . Nelle malattie sì proprie rj»®* 
'"i 
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de’fuoi bambini il pruno pallierò, che davafi, «rà 
il ricorrere al Cielo , da cui unicamente premete 
tevafi il dileguaménto de’ mali, benché non trafen- 
rafle gli umani rimedi, come conformi . alla ordi- 
naria provvidenza divina* All’ addenfarfi de’ turbini 
fu veduto più volte piegar le ginocchia , e porger 
prieghi, perchè non flaggellartero le fue tenute. 

In qualche lite, ch’ebbe, Applicò l’Altiflimo, che 
proteggere le fue ragioni, e a dir più corto anche 
in cole menome intele l’animo a confidare 'in Dio, 
e il piu delle volte fperimemollo propizio . Ufcito 
una volta da Napoli portarti a viGtare la vicina 
Chiéfa di Noftra Signora dell 1 Arco : nel ricondurli 
a cafa fu avvertito per via , che * 1’ alfe del calelfo 
minacciava di romperfi , e non efleodovi modo da 
riparar con preftqzza ; io , dirte a’ fervido» , non ho 
vigore da camminare a piedi: se pregheremo Dioiche 
ci prefervi dalla difprazia , ctfjerà queflo pericolò : fi 
profeguì poi e compiette!! felicemente il cammino: 
ma fmontato che. fu, di repente l’arte fi franfe . De- 
mandò una volta a chi diriggevalo nello fpirito io 
Marfico nuovo ,/ fe laudevol cofa fi forte il chiede- 
re a Dio oltre agli fpirituali anche i temporali van- 
taggi, e rifpoftogli equivbcamente entrò in ilcrapo» j , 
lo, per cui fi attenne alcun tempo dal farne inchie- 
da : ma pofeia riflettendo alle orazioni irtituite dal- 
la Chiefa per impetrare il fereno le piogge le fer- 
tilità e cole limili ; penlando agii efemp) de’ Santi, 
thè chieforle , « le ottennero talora miracolòfai- 
rnente ; e. meditando- quelle parole di Crillo , Pa- 
ttern no fi rum quotiàianum da nobis hodie , ufcì (fi 
perplertìtà , e ripigliò il fùo coftume : quello fi di- 
chiarò, che giovatogli aveva a riconofcer Dio co- 
me fupremo Padrone e diftributor di ogni bene, ad 
eccitar maggiormente 1’ affetto veri© di lui , e à 
i .tributargli atti più frequenti di offequio. Finalmen- 
-te ad amico alieno dal pregar Dio per cofe cadu- 
< -che propofe* il documento , che fiegue r- benché le 
• terrene fortune iir parafo» delle celefti pefo non abbia- 
i no i fono nondimeno dono di Dio y < da lui attender 
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fi debbono : il bramarle con arder foverchio e fenza 
uniformità al divtn beneplacito è vizio : il chiederle 
con moderatezza e qua fi per giunta mi fembra virtù. 
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Della Carità . 
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L A divifa piò chiara dell’ amor del Principe ver- 
fo di Dio fu la foprannatural preferenza, con 
cui ad ogni cofa creata lo antepofe . Ragionando 
col Sacerdote D: Francesco Blafio venuto a far mif- 
lìone in Marfico nuovo gli ditte di noti fapere in- 
tendere, come uomini addottrinati in Fede innol- 
trar «fi potettero a pofpo.rre il ior Fattore a quaifi» 
voglia gran bene del mondo ; e rifpondendogh que- 
gli , etter quello un difordine originato dalr amor 
proprio ; foggiunfe ^ che anzi 1’ amor proprio pro- 
dur dovrebbe effetto contrario , effendo certi (fimo 9 
che troppo ci torna 'conto il tenerci; uniti con Dio. 
Di motivo piò nobile fi valfe per incitare all’amor 
divino Francefco Lauria, cui nel viaggio verfo Pir 
cerno ditte così ■: il Signore ci ha ricolmati di beni , 
noi poffiam fare alcun bene a lui : fol con amarlo 
ci i pernkjfo di effergli grati : fe ciò non faremo , là 
nojlra ingratitudine farà fopra di ogni credere mojiruo- 
fa . E per verità ogtii benefizio di Dio gli valfe 
j»er deftatojo ad amarlo, di modo che di ciafcuno 
ringraziandolo efibiva per conti penfo maggioranza 
di affetto : ciò fu ufo di fare nella nafeita de’figliuo^ 
ìk , nelle guarigioni da’ morbi , nelle ricolte abbon- 
devole nell’ efaltamento de’ Suoi*** e* m ogni altro 
Spirituale o temporale vantaggio . Imbattutoli in 
jMoliternp col Guardiano di S: Croce pretto al bo^ 
/chetto al Convento contigtio vi penetrarono en- 
trambe e fotto la ombra di lèccio ghiandifero f*- 
-vellarorto. della Provvidenza di Dio , che nelle bo- 
scaglie fomminiflra àlimento ad ogni fotta di bru- 
ti : dal qual difeorfo pattati alla ponderazione dell» 
«tìaggior premura, con «he s’intereffa per locan- 
te- 
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lenimento degli - uomini , e che facciavi noi , diffe 
con efprefliviffimo Tuono , fe non amiam Dio che 
tanto mojira di amarci ? indi v-erfando qualche dil- 
la dagli occhi , chimi r foggiunfe , più di me al co- 
mun Creatore fono ricono/centi le bejhe * effe mangia- 
no e non ( offendono ; io affai più lautamente vivo 
a fue fpefe , e cotidianamc'nte lo adonto ? All* atmor 
di riconofcenza aggiunfe quello di più - pura benivo- 
lenza: nel tempo delle, maggiori Tue afflizioni in- 
terne ed efterne confortandolo il Tuo ConfelTore, non 
lo lo durar non dovette travaglio per ottenere l’in- 
tento^ ma Tenti rifponderfi '. qualunque trattamento 
piaccia a Dio adoperar con meco , non può non efferati 
a grado i' mi voglia f ano 0 infermo , onorato 0 derifo , 
ricco 0 povero , ni debbo ni poffo lafciare di amarlo. 
Tra le agitazioni’ tempeftoliflìme de’ Tuoi- Ccrupoli 
in tal Torma fi elprefle una volta con chidavatipe- 
ra a* ridurlo in calma; a me più di ogni altra còla 
reca follecitudine il timore di offender Dio : nelreflo 
beato 0 prefitto , che fta per effere , farà fempre ve- 
ro , che Iddio- ha infinito merito dell ' umor mio e di 
■tutti gli uomini in quefla e nell' altra vita. Infieme 
, colle altre pie confuetudini , eh’ ebbe , fomentò quel- 
la di ripeter foventemente tra’l dì atti di amor di 
•Dio: ad un Tuo familiare inculcò il far lo Aedo: 
-ed oppoAoeli che tra le converfazioni e le occupa- 
zioni ciò far non fi poteva Tenza ritirarli da quelle 
ó interromper quelle ìvavvertillo non far meAieri di 
tanto, perchè amar fi poteva Dio in un folo ifian- 
te anche a menfa p tra gli amici con efclufione d’ 
inciviltà e di affettazione, che non può aver luogo 
nelle operazioni interne, le quali non appariicono. 

La Carità teologica inveflillo per mòdo , che 
giunfe a prefiggerli berfaglio precifo della maggior 
parte di Tue azioni il piacimento di Dio: certamen- 
te la Moglie il ConfelTore e i cortigiani eranfi di 
ciò avveduti r nè avevano macchina piò poderofa 
ad indurlo a qualche- determinazione o a rimuover- 
nelo, che il proporgli - la maggiore o minor gloria 
dell 1 Aitifiima: era egli rifolutiflimo di non rimpa- 
tria- 
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« riare in Napoli* ma non prima gli fu iuggerito , 
che la troppa indifferenza nel proccurare il nacqui* 
ilo della fanità al favor dell’aria natia opponeva!! 
in qualche modo a’ voleri del Cielo, che tolto va- 
riò parere. In competenza di molte opere pie da 
non poterli unitamente trarre ad effetto fu folleci- 
to nello fcegliere le migliori , e dubitando qualche 
volta qual folle da preferirli dimandò configho , e 
fi attenne a quelle , che. gli furono propoile come 
piò atte a glorificare il fuo primo Principio : così 
fece quando alla fovvenzione di alcuni antepofe 
quella di altri , che in ugual penuria pafTavano mag- 
gior pericolo di perder l’ anima*, e così pur praticò 
nelle opere di religione commutandone alcune con 
altre rapprefentategli piò meritorie a fe , e piò glo- 
riole a Dio . Per lui ancora , fecondochè telìifica 
Fr. 'Clemente Grippo, bramò di effer metto al ta- 
} elio delle fpade^c diè fomento a tal defiderio col- 
la incelante lezione della paffione de’ Martiri , in 
mezzo alla quale piò volte mo'flrò qualche fenfo di 
iaudevole invidia verfo le loro corone, 
v La deferitta robulìezza di amore non fu ‘feompa- 
gnata dalla ridondanza di altri affetti men forti, 
ma piò forniti di tenerezze : di quelte però non fe- 
ce gran conto : anzi narratagli una vo ta la gran 
commozione di pianto feguita nel popo o di S. Chi- 
rico ab miracolofo liquefarli del Sangue di Santa 
Sinforofa ; poco la commendò e ditte , che con quel- 
le lacrime di devozione combinar poteva il mal 
cottume e la nimicizia con Dip. 

.* CAPO IV. 

'• • : .* 

Dell' Amor -del Projfimo. , 

-* ■ , j ' . . ’ ’ • ... * , * • 

T Ra tutte le Virtù pottedute dal Principe par- 
ve a molti , che la piò luminofa fotte la Ca- 
rità verfo il proflìmo,: oltre al molto fu di ciò re- 
gittrato nelle premette narrazioni, conviene aggiun- 
gere le cole feguenti . De’ mondici ordinar; appena 
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mai avvenne, che un folo portale da lui ripuifa-s 
per le ftrade nelle Chiefe all’ ufcio del Tuo pala- 
gio ebber Tempre qualche moneta tanto in Napoli 
e ne’ Feudi , quanto iij Rotila e nella Città di Ma- 
turi : quindi è che in tutti quelli luoghi da niuna 
condizion di perfone più fi pianfe la Tua morte , che 
dai poveri: gl’ ignudi , che velli in ogni contrada, 
ove abitò, e le zitelle e gli. orfani , cui diè man- 
tenimento, furon molti : nelle Tewre di fuQ Domi- 
nio a carcerati penuriofi fe fomrninillrare gli ali- 
menti, volle che a Tue fpefe vi fotter nutrici per 
j parti riggettati dalle lor madri , alcune fanciulle 
pofe ne’ Monafieri , altre ne collocò in matrimo- 
nio , mantenne a fcuola miferabili giovanetti c|i 
buono intendimento, provvide di letti famiglie, che 
ne avean precifo bifogno, e nulla omife di quant’ 
altro può perfuadere ilraordinaria Carità : ciafcuna 
delle fcritte cofe confermar fi potrebbe con molti 
fatti particolari, che tralafcianfi a non far palefi i 
nomi e cognomi di gente, che non gli vuol divul- 
gati. JFugli in Marficò nuovo riferito , che pove-' 
riflimq madre dato a luce un bambino per penuria 
di fafee tenevalo mezzo nudo: intenerito a tal no- 
tizia diè dipiglio alle lenzuola del proprio letto, e a 
lei mandolle . Spedì una volta il Canonico Poten- 
za a Picerno per efiger da molti che gli erano de- 
bitori,^ quali premuti da gran povertà rifpofero 
lenza bugia di non aver altro , che le braccia e la 
vita: fi fcriffe allora dafi’efattore , fe dovette o no 
coftringerli colla forza? e fugli . rifpofìo , che fe ve- 
ramente vivevano in tanta ((rettezza non folo non 
gli moleftatte, ma fovvenitteli, come fu fatto. Ri- 
tirato appena nello fiato , donna bennata gli pre- 
fentò mempriale per urrà gonna da poter compari- 
re con decenza , e la ottenne : feorfi pochi dì pre- 
fentonne un’altro con cui chiedeva lo fletto per 
fu a figliuola., e fu parimente compiaciuta: aggiunfe 
il terzo per le ffcarpe e calzette, che pur impetrò; 
nè defiftendo dal far altre dimande confimi li «pro- 
seguì a moltiplicare i memoriali : fenonchè a I le r- 

« tì- 


r44 Vita. t>i Giambattista Pignatelli 
timo, che diede , così egli dirtele fenza menomo 
fegno di noja : Figliuola , acciocchì non fiate corret- 
ta ad arrojfire ancor la ottava volta , ite al mercan- 
te Gennaro Antilio , e ditegli, da mìa parte , che dia 
quanto fa di mefiieri a compiutamente vefiir voi e la 
vofira figliuola . Stando in Moliterno vennero un 
dì fu’l mattino fette vatfalli a chieder limofina la 
quale fu loro fatta: verfo la fera poi ne vennero 
altrettanti, del «che incollerito Ferdinando Paradifo 
fuo fervidore pretefe fcacciarli di fala dicendo , che 
fe a fedici per giornata volevan fuflìdio dal Padro- 
ne , tra brieve lo avrebbon coflretto a vendere i 
Feudi : afcoltoffi ciò dal Principe ed ufeito fuora 
rampognò il fervo della durezza ufata : indi fov- 
venne i mefehini, ed impofe che in apprelfo non 
folo non fi fcacciaflero , ma al primo giugnere fen- 
za indugiamento alcuno introdotti fonerò alla fua 
prefenza. Ragguagliato una volta della prigionia 
di uomo povero convinto reo di picciol furto fe’l 
fe venire innanzi, e ammonitolo a procace iarfi col- 
la fatica il proprio vitto e quello delia famiglia, 
gli diè danaro da render 1’ altrui , e cosF abilitarli 
ad effer libero . A quelli termini fi ellefe la fua 
carità, e palsò anche piò oltre , perchè giunfe a 
prender danaro in pretto per profeguire a riparare 
le indigenze de’bifogni. Alcuni pretefero di recar- 
gli a colcienza come pregiudiziale agli eredi d 
grande liberalità, ma fchermifiì còn dire , che la 
dimora ne’ Feudi rendevalo atto a donare a Chrillo 
fenza rimorfo ciò che nella Metropoli forfè non 
fenza fcrupolo donato avrebbe al luffo. 

Non fu vero però , eh* egli, tornato a Napoli in 
tal guifa facelTefi ligio debile pompofe apparenze , 
che niente gli foverchialfe *a fovvenenza altrui : an- 
che qui fu il folìegno di ogni forta di poveri , e 
piacque a Dio dargli un fegno maravigliofo del gra- 
dimento , che traeva dalla mifericordia per lui ufa- 
ta: ecco qual fu . Elfendofi nel 1728. pubblicato 
Giubileo àmpliflìmo , all’ improvvifo conduffefi in 
cafa del Giureconfulto Francete© Vefpoli , e diflfe- 
' ' gli 
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gli, che da lui dipendeva il fargli ben impiegare la 
Fimofina prefcritta dal Pontefice per lo acquifto 
della indulgenza plenaria ; indi gli diè a leggere un 
memoriale pocanzi prefentatogli per mano di un 
Religiofo di S. Francefco di Paola , il cui tenore lì 
era , che nel diflretto di S. Maria a Cancello una 
famiglia ridotta a penuria eftrema attendeva da lui 
prefto ed abbondevol foccorfo: dichiaroflì poi pron- 
tiflìino a darlo , purché s’ indagate la verità della 
miferia efpofia : il perchè a lua infinuazione ito il 
Dottore al Paroco della Chiefa fopraccitata , rifep- 
pe eter veriffimo quanto nella Scrittura fi conte- 
neva, e affinchè dubitar non ne potete, fu guidato 
alladifavventurata cafa,dòve vide fpettacolo degnif- 
lìmo di com pallio ne , cioè- una poveriffima madre 
con fette onorate figliuole mal veliite e quali ca- 
denti per inedia : non indugiò allora a dar loro da- 
naro da provvederli di vefii e di alimento : il che 
fatto, interrogolle , onde mote fi follerò a ricorre- 
re al Principe di Marfico nuovo , e chi fcritto 
avete il ben formato memoriale ? ma fuor di efpet- 
tazione fentì rifponderfi , che nè del Principe nè del 
memoriale avevano contezza alcuna : perlochè ram- 
pognandole di menfogniere , come , ripigliò, non ne 
avete contezza , fe io pocanzi ho letta la fcrittura da 
voi fattagli prefentare per mezzo di un feguace dell* i- 
fìituto di S. Francefco di Paoli ^ non è queflo un vo- 
ler mentire apertamente ? A ta^jm provero chiaman- 
do elleno Dio in teftimonianza dei vero , quanto 
alla fcrittura , tornarono a dire , noi nulla affatto ne 
fappiamo ; quanto a S. Francefco di Paola , quel che 
poffiam dire ingenuamente fi ì , che la mattina del 

j torno fieffo , in cui mandar dovevamo in pegno le no - 
're gonne s) per pagare il pigione di quefia cafa , e sì 
per avere da vìvere , ci portammo alla fua Chiefa , e gli 
dicemmo , che fino a tanto , eh' egli provvedute non ci 
aveffe , non potevamo tornare a riverirlo fecondo il no- 
Jlro coflume , e che però avremmo perfeverato a vene- 
rarlo ma fai da lontano . , recitando ad onor fuo le con- 
suete preci in cafa : tutto tiò nondimeno è paffuto con 
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fecretezza fomma , nè rifaper fi poteva da chichefia : ad 
un tal favellare fofpettò egli di alcuna cofa prodi- 
giofa , c tornato a volo dal Principe gli dimandò 
con premura, chi folle flato il Religioso, che por- 
ta gli aveva la fcritta fupplica ? e rifpoftogli , che 
no ’l fapeva per nome, benché paruto gli fofle un 
uomo di maellà venerabile ; fu dunque , efclamò , 

S. Francefco di Paola , cui la fventurata famiglia da 
Voi fovvenuta fi è raccomandata !. Pofcia. didimamen- 
te narrogli 1’ avvenuto, e conchiufe con dire, che 
Iddio operato aveva un prodigio , per dichiarar 
quanto a cuore gli fofle la fua carità.: egli che tan- 
to abborriva l’onore, quanto altri la infamia, fi tin- 
fe di rofsore nel vifo , ed obbligò il Giureconfulto 
al filenzio , a cui non fi tenne aflretto dopo fua 
morte . • • • . 

A compimento- di tal materia non fono da la- 
fciarfi in dimenticanza gli altri effetti del caritate- 
vol talento del Principe : egli anziché cenfurarc 
difpregiarc o interpctrare in finiffro , lenti bene 
di tutti., e portelli con amorevolezza anche in oc- 
cafioni di fuo detrimento, fino a non volere fvela- 
tc in gudizio le frodi dei cuftodi de* propri armen- 
ti a lui già note: fu si alieno dal guffare del ma- 
le e dal rattriffarfi del bene di chichefia, che anzi 
confiderò come propri i vantaggi e ' gli fvantaggi 
altrui , dando ciò a divedere colle fincere efpreffìo- 
ni di condoglienze ^F 1 congratulazioni: niuno mai 
mirò con avverfione , e in luogo di fchernire di 
motteggiare e di ricrearli fu’l dolio altrui, diffolfe 
altri dal farlo : la civiltà iflefla 1’ affabilità e la 
cortefia pòrto parere , che dovefle eflere fopranna- 
turale quanto al motivo , e univerfale quanto all* 
objetto : così egli diceva a’fuoi figliuoli , rammen- 
tando anche loro e Ipiegando quel di S. Matteo , 
Omnia quxeumque vultis , ut faciant vobis homines y 
& vos facile illis ; e quell’ altro del vecchio To- 
bia, Quod ab alio 'oderii fiel i tìbi , vide ne tu ali- 
quando alteri feceris: che furonò i due principi re- 
golatori di fua condotta. 

CA- 
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CAPO V. 

*» 

Della Orazione, 1 • > 

. ’ * il r , * . ’ * , , 1 ^ 

I Sentimenti avuti dal Principe intorno alla Ora- 
zione fi fecer palefi ne’ fpirituali ragionamenti, 
che tenne foventemente col Tuo Confelfore e con 
altre perfone devote. Fu egli d’ avvilo, che necef- 
faria fotte non meno a perverfi per ufeir della col- 
pa , che a’ giufti a perfeverar nella grazia: rifpetto 
a ’ primi allegar foleva alcuni detti di Santo Ago- 
{fino, e tutta intera la dottrina del Concilio di 
Trento tal quale fi legge nella Settìone fetta al ca- 
po undecimo ; riguardo a’ fecondi addutte per lo 
pili i documenti di S. Bafilio , e di S. Tomafo . 
Una delle cofe , per cui foftenne contraddizioni 
frequenti , fu la perfeveranza nelPorare , che parve 
a molti eccedivi; ei però alcune volte feufodi con 
dire , che le tentazioni interne ed etterne , cui fog- 
giacer fi può, fono fortidiroe, e non avendo l’uomo 
da fe medefimo vigor baftevole a rintuzzarne gli 
adatti, conveniva, che lo implorade dal Cielo: altre 
volte fi difefe col rammentare , che i beni fopran- 
naturali fublimidìmi fono , nè vi ha diritto alcuna 
da giugneme al poflefio ,' fuorché le preghiere: an- 
che il rifpetto che a Dio fi dee, e la obbligazione 
di riconoscerlo qual unico difpenfatore de’ fovrani 
ajuti gli valfe di feudo a riparo del combattuto ttudio 
di orazione. Tanto ne’ Feudi; quanto in Napoli fu 
fuo invariabil cottume il forger di letto fu lo fpun- 
tar dell’aurora, e veftitofi non fenza la recitazione 
di varie preci fi conduceva in Cappella, dove fui le 
prime abbandonatoli colla faccia al fuolo a Dio ren- 
deva grazie de’ favori a fe conceduti ed a fuoi , e 
Applicatolo per la continuazione di fue beneficen- 
ze , dava principio ad un’ ora e mezzo di Orazione 
mentale : compiuto tal cotidiano tributo di ofle- 
’quio a Dio , non fi dimenticava di rinovarglielo . 
tra ’l giorno , e principalmente prima e dopo del 
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pranzo e della cena , ne’ quali tempi per la quarta 
parte di un ora ritirar fi foleva ad orare : lo Hello 
faceva su ’l procinto di coricarli , e per la confue- 
tudine acquiftata di follevar con frequenza la men- 
te a Dio può dirfi , che in ogni luogo e tempo ri- 
tenevane la rimembranza ora Applicandolo ora 
lodandolo ed ora implorando mercè : i fervidori 
che per le ftrade feguivanlo fan telìimonianza di 
averlo udito bene fpelTo prorompere in firaiglianti 
affetti , ed egli Hello interrogato, onde più volen- 
tieri , che altrove, palfeggiafle per i giardini e bq- 
fchetti de’ Frati di S. Francefco , dine di ciò fare 
• per l’ agio maggiore , che vi trovava di nudrir 
buoni penfieri ed affetti . A paro delle mentali 
praticò le orazioni vocali : recitò ogni dì il Rofa- 
rio alla Vergine : non mai omife l’Uffizio divino: 
ed altre preci aggiunfe cotidianamente ad onor di 
più Santi da mentovarli più apprelfo : 1’ attenzion 
della niente e la compolìezza del corpo, che in ta- 
li elercizj adoperava , riufcirono di grande edificazio- 
ne a tutt’ i dimeflici , e ad uno di elfi valfe d’ in- 
citamento a riformare la indecenza, con cui ufo era 
a dir le fue preghiere . A Frate Arcangelo Cicca- 
relli dimandò un dì fe folfe meglio lafciare o no 
quelle Orazioni , che profferijconfi con mente di- 
firatta ? e rifpolìogli con alcune dilìinzioni di non 
facile intendimento : io , foggiunfe ; mi reggo in 
quefìo modo : quando mi è permeffo orar con quiete 
mi guardo con diligenza dalle diflrazioni ; quando 
poi fon diflurbato da ncceffarie faccende , non ho rimorfo 
di alternare una [applica a Dio , ed un penftero all ’ af- 
fare . 

L’ ampia mifura di tempo per lui delìinata a 
trattar con Dio fervivagli non fole a fargli diman- 
de , ma per meditare di più le verità rivelate : le 
malfime più importanti della Fede gli fiavan Alfe 
nell’ animo , e fu udito commendar S.| Ignazio di' 
Lojola per averle ridotte a metodo di meditazioni 
■* . sei libro de’ Tuoi Efercizj : quando quelli fi propo- ■ 
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ilevano nella Chieia del Gestì nuovo , o in quella 
di S. Francefco Saverio era un de’ primi ad interve- 
nirvi , e chiamavali mezzi opportuniflìmi a con- 
cepir chiara idea delle cofe eterne , fenza la pon- 
derazion delle quali non può frenarli il tumulto 
delle paflìoni rubelle . Un Religiofo Francefcano 
veggendolo più dell’ ufato penfierofo dicontro all’ u- 
feio del Chioltro in Moliterno gli fi fece dappreflo 
c fuggerigli il non darli in preda a malinconici 
penfieri : al che rifpofe , che la fua non era propria-* 
mente malinconia ma paura : e chiedendone colui 
la cagione ; a me pare , foggiunfe , di aver fempre 
a fianco la Mifericordia e la Giujhzia Divina : temo 
di quella , perche finora la ho abufata ; temo di que - 
fta , perché giornalmente la provoco . Cavalcando per 
configlio de’ Medici d’ attorno alle mirra di Moli- 
terno, avvenne, che il cavallo impennatoli di repen- 
te minacciafiè di sbalzarlo di fella : accorfe il fer- 
vidore al pericolo , e prefolo per la briglia gli diè 
agio da (montare : dopo di che pretendendo di 
malmenarlo per la infolenz* , glielo vietò così di-' 
cendo : fé noi vogliamo , che Iddio non uft rigore con 
noi , chetante volte non ubbidiamo a lui , perché dovre- 
mo ufarlo con quefto giumento , che una volta fola ha 
fcojfo il freno ? in (imil guifa favellò, quando per lo 
irregolare giro del torno, che maneggiava, fu co- 
rretto a delìfter dal lavoro : quejlo frumento , ditte 
allora , che ripugna alla mano par figura di me , che 
refi/ìo a Dio : e(fo non é reo , perché infenfato : io t ) , 
perché ragionevole . Le addotte rifìeflìoni , che pron-, 
te aveva in occalioni di tal fatta , eran parti della 
gravità delle ponderazioni, che agitava nell’animo: 
c quelle ancora il Allevarono ad eccelfo grado di 
contemplazione • . 

Molti di quei , che ufarono familiarmente con lui, 
dicono , che nell’ orare e meditare attraeva!! tal- 
mente da fenfi , che non rade fiate non fi avvede- 
va di coloro gli ftavan dattorno : aggiugnefi dal 
fuo Confeffore , che neppur fentiva lo ftrepito di 
chi lo chiamaiff per nome , e il P. Nobili atterifee 
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di averlo ipeffo veduto nel tempio di S. Brigida 
fenza batter palpebra perleverare immobile in con- 
templare i divini Miderj . Nella Chiefa de’ Cap- 
puccini in Marlìco nuovo gli avvenne di paflare 
una e due ore in familiare commerzio col fuo Si- 
gnore , anche quando entrato vi era col difegno di 
predo efcirne : e lo dello gli accadde in Napoli in 
varj Tempi , e fpecialmente in quello di S. Maria 
itila Solitaria . 

I . ; . CAPO VI. 

et \ ■ ’ Della Mortificazione . 

; . -v • ; * ; l - 

I L motivo, onde il Principe appigliodì a tutte le 
rigidezze , di cui a fuo luogo fi fcriffc, fu il 
.conto , in che tennele di neceljfarj ftrumenti per lo 
acquido della cridiana perfezione : a tutti coloro , 
che con idudiate ragioni gli perfuafero il dimet- 
terle, codantemente rifpofe, la perfezione confide- 
re nell’ amor v«rfo Dio , e nella conformità al di 
lui volere $ ma nè a quello pervenirli nè a queda, 
fenza incettante efercizio di mortificazione : di ella 
fi valfe fin da giovanetto a privarli in gran parte 
di quanto è gradevole a’ fenfi : agli occhi negò 
1’ afpetto non pur di obbietti pericolofi , ma benan- 
che di molte indifferenti ' immagini , fol perchè 
contento recavano : dimoiato a profferir fuo giudi- 
• zio intorno alla maggior vaghezza delle macchine 
ufe ad criggerfi al Divin Sacramento nel tempo 
- del carnovale dichiarolfi impotente a farlo, perchè 
non fi eran per lui divifate , comechè piò volte 
condotto fi folle a venerar Gefucrido fu di effe 
efpodo. Ricusò finanche ne’Tempf/di afcoltar can- 
to molle piò todo che grave , e le cantilene donne- 
fche furon da lui per tal modo abbonite , che a 
non udirle tennefi da’ Teatri lontano : profumi e 
odori inventati dall’arte non permife giammai , che 
gli folleticalfero le narici : dal mangiare e bere fuor 
di tempo fi attenne anche a fronte di rofolj e ma- 
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nicaretti fquiliti , e fe io alcune delle converfa- 
zioni non diè rifiuto a’ rinfreschi , faggiolli per con- 
venienza ; e per temperanza , o com’ egli diceva, 
per confervar la Sanità appena tocchi retlituilli ; 
Alla mortificazion negativa aggiunfe la pofitiva fo- 
flituendo alle Soddisfazioni rifiutate gl’ incommodi 
eletti Ottimo tabacco da lui fi offeriva agli ami- 
ci , ma per fe ufava polveri di non So quale Sgra- 
devole erba : con infrequenza rader fi faceva la 
barba , e rafa appena con acquavita ftrebbiavala , 
per Sentire l’acrimonia del penetrante licore. Non 
più di Sei ore donò al Sonno ., nè mai avvenne , 
che rìpoSaffe di giorno . A tenor di ciò che narra 
Francefco Lauria, par certo, che adoperafTe ancora - 
flagelli : imperciocché per impreflìone reumatica 
foppravyenutagli in Picelo applicar dovendogli 
coppette ventofe da cavar Sangue , offervò le di lui 
Spalle malmenate e quali commezze da lividi Sol- 
chi : egli fleffo rammenta, che accompagnato aven- 
dolo in varj viaggi fi avvide , che ufava cilizi : le 
quali cofe congiunte alla inedia , che praticò ne'Feu» 
di, e alla Sobrietà, che Serbò in Napoli, lo rendono 
più ammirabile che imitabile a Perfone a paro di 
lui dilicate e (ignorili . , 

Più della edema fugli a cuore la mortificazione 
interni ^ Francefco Vefpoli tra le maggiori difdette 
Sentilio ripeter quello detto : V andare a feconda -dell' 
acquei è un- viaggio ì che fi fa anche da' corpi morti ; ma 
1' iqnoltrarfi a ritrofo della corrente è proprio de' Fedeli 
feguaci di Crifio : in che guifa moderaffe molte del- 
le paffioni dell’animo, troveraliì notato ne’ Seguen- 
ti capitoli; di due fole ho qui talento di far men- 
zione , e fono la curiofità e ’l paterno affetto r ìdv 
Spetto a quello , benché amaffe i Suoi figliuoli Stu- 
pra di ogni altro bene caduco , com’ egli medclì- 
mo più di una volta manifeflò ; purtuttavia in oc- 
cafione di pericolofe malattie , fe Iddio , difle ité- 
ratamente a’ Medici e Familiari. , per fe gli vuole , 
col cuore e colla lingua fono in obbligo dì ripetere col 
Santo Giobbe •: Dominus dedit , Domtnuj abjlulit , 
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fit nome n Domini htnediiìum :■ e di fatto elfendogli 
morte in Moliterno due bambine , non altrimenti 
favellò in prefenza di molti iti a predargli uffizio 
di condoglienza : i figliuoli rimanigli non mai ac- 
carezzati furono con tenerezza foverchia * ma tem- 
perando la grandezza dell’ amor fuo con graviti 
paterna diè mano al rifpetto, che da Ior efiggeva : 
oflervottì non fenza ammirazione , che attenneft 
fempre dal baciarli , e qualora in culla o fuor di 
culla gemevano non in altra guifa ttudiavafi di rac- 
chetarli, che mettendo Ior tra le mani alcuna de- 
vota immagine . Per rapporto alla cnriofità , ben- 
ché non gli difpiaceflero i ragguagli delie pubbli- 
xhe avventure del Sacerdozio e dell’ Impero ; efler 
volle totalmente allo fcuro delle vicende private : 
di quefte non folo non procaccioflì rapporti , ma in 
cafa udendone alcuni connoja, rattener non fi Cep- 
pe dal dire , che ficcome il Sole e la Luna quan- 
do fan bene alla terra non fi riguardano , e quan- 
do fi eccliffano foggiacciono ad ollervazioni minu- 
te; così molte perfone di riguardo, quando onefta- 
mente vivono , "fon poco confidente , qualora in al- 
cun fallo trafcorrono , fon- berfaglio di perquifizion 
curiofa r ad un cameriero vogliofo d’ informarlo 
de’ ditturbi feguiti in una fetta da ballo ditte , che 
i detti e fatti altrui erano inutili fomenti di’curio- 
fitù, la qual non fi appaga fenza pericolo: più ìllu- 
fire fu la vittoria con che frenolla in Moliterno : 
aveva egli da gran .tempo fofpirati alcuni libri pro- 
mettigli da Cavalier Bolognefe, e venuti finalmen- 
te entro ad una fcattola , quando il defiderio di 
averli crefciuto era a difmifura la prefe fenza cu- 
rar fi di aprirla per quattro giorni: in quefto inter- 
vallo uno de’ familiari confapevolel delle fuc bra- 
me mottrò maraviglia di tal condotta, ed ei fcher- 
zando giuftificolla con dire : quefli poveri libri aie 
fatto un lungo viaggio : fe Voi non gli compatite , gli 
compatifco ben io , e però prima di tfporli al travagli li 
di e(fer maneggiati e letti vo' fargli trattenere a ripofo . 
Dalla diligenza per lui adoperata nel moderar le 

' paf- 
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paflìoni , che pajono più innocenti , può di leggieri 
inferirli la maggior premura, onde brigoffì di por- 
•re in freno le più perniciofe fino a menar trionfo 
di tutte con gran dominio di fe medefimo. 

A vero dire chiunque trattollo, il tenne per uo- 
mo fuperiorc alla fuggezione di pafTloni : neppur ne* 
cali improvvifi fe rapirli da notabil trafporto di 
fdegno . Recatogli una volta . falfo annunzio della 
ufurpazione di alcune delle fue vacche, lì attende- 
va qualche rifoluzion violenta : ma egli altro non 
dille fenonchè la inverilimilitudine delle circoftanzc 
fofpettar lo faceva della verità del fatto , ^e che 
trovandoli vero , conveniva incamminarli per via di 
giuftizia . Veggendolo alcuni si collantemente in- 
clinato alla moderatezza penfarono, che tal padro- 
nanza di affetti derivalle da umor ben compollo ; 
ma errarono attribuendo ad armonia di tempera- 
- mento ciò , eh’ era effetto di virtù fiancheggiata 
da abito a collo di frequentati atti prodotto : lo 
/concerto di fue paffìonì , dice uno de’ fuoi Confelfo- 
ri, farebbe flato precipite fo , qualora fecondata aveffe 
la propenfeone della natura calcitrofa più tofto , che ub- 
bidiente : ma coll ’ ufo di fflan forza e dejirezza fece 
sì , che pf incitamenti del vizio militajfero a favor 
della virtù . 

CAPO, VII. 

• • ' .1 • • 1. . • . ' .. . ( 

. Della Umiltà . 

•7 • . i ! i _ . <■ : 

F U quella Virtù praticata dal Principe in diverfi 
modi e primamente colla total fuggezione a 
Dio : piacque a quelli efercitarlo con ifcrupoli còn- 
traddizioni .calunnie c cagionevolezze ; con tutto 
ciò in ognuna di tali traverlìe ci alficura il fuo 
Con fello re , che adorò la mano dell* Autor Supre- 
mo , e dille , ogni ragion efigere , che il fervo' 
confenta a’ voleri del Padrone , e che una volontà 
Aorta ed ignorante j qual era la fua, regolar fi la- 
icialfe da una diritta e fapien tifluna , qual è la Dt- 
* * vina . . 
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vina . Anche negli accidentali diiaitri ragionò ia 
firn il tenore : tra gli altri fenfi fantiflìmi da lui in- 
feriti nella epifiola , in cui (i condolfe col Duca di - 
Poli della morte d’ Innocenzo XIII , uno fu, ch’ef- 
fendo Iddio Padre amorofiffimo ed incapace di con- 
fondere il nocivo coll* utile , non era da fofpettar- 
fi , che avelfe # così difpofio per altro fine che di 
comune profitto : Quanto a ’ miei intereffì ed appetiti 
awien di contrario , diffe al P. M. Tanfa intcfo a 
minorargli il lutto per lo dipartimento di fua ma- 
dre , fi è prewedàto ed ordinato da Dio , che mi 
tratta fempre affai meglio di ciò , che merito . Da tal 
fubordinazione procedeva , che nelle avverGtà fereno 
ferbaffe il vifo , ficcome tranquillo aveva il cuore, 
e derivava in oltre , che con ugual indifferenza ac- 
cettale le profpere avventure e le infaufte . Fuor 
del male di colpa tutto il re/lo è dono del Cielo , difle 
all’ Avvocato di Onofrio querelofo per decreto di- 
sfavorevole in affare d’ importanza appartenente a 
lui'.; e in altra occafìonc rifcriffegli ■, che la mala 
Umazione, in cui fi ritrovava un negozio , non gli 
recava faftidio , perchè difpofto era a compiere le 
ordinazioni fuperne. •. -v »: * 

La fommeflione , che profefsò a Dio , umiliar Io 
fece anche agli uomini: il riguardo fommo , che usò 
con tutti, fu pari all' abbietto conto, in che tenne 
fe fi elfo . Fu di ftupore à molti' la indufiria , con 
che proccurò di occultare ognuna di fue prerogati- 
ve : la fcienza , che sì difficilmente foffre la ofcu- 
rità delle tenebre , per lo piu fu da lui celata , e 
gualche volta coftretta a veftir le d i vi fe della igno- 
ranza , addottrinar facendofi fpecialmente in mate- 
rie*di fpirito da chi fapeva meno di lui . Il Supe- 
riore di una Regolar Famiglia per ‘la cfiimazione ,, 
in che tenevalo di uom quanto dotto altrettanto 
religiofo , gli chiefe per lettera un Sermone fpiritua- 
le da recitarlo a’ fuoi Sudditi : credette!! egli. Tulle 
prime burlato , laonde non altro rifpofe, lenonchè 
1’ amenità dello fcherzo gli era fiata di gradimen- 
to : ma iterando colui la inchiefia confcrietà, che 

non 
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non dava pii) luogo a foipettar di facezia, lì nipo- 
te da lui ancor feriamente , che in luogo di farfi* 
maeltro di fpirito a Clauttrali , faceva meltieri , che 
lì raccomandalfe alle loro orazioni ; la tiepidezza 
del viver fu<* renderlo troppo inetto a tefler ragio- 
namenti da proporli a perfone fan tifica te per ittitu- 
to ;\e quando ancora chi affiderà per gelo rifcaldar 
poteffe chi; di fervore, avvampa , non elTer da lui 
la efecuzione dell’ impoftogli non polfibile a tra r fi 
a fine fenza dovizia di quel fapere , di cui lì rico- 
nofceva affatto sfornito . Ad evitar quell» gloria, 
che dalla beneficenza rifulta , versò tefori e nafco- 
fe piò volte la mano, valendofi di limofinieri occul- 
ti , che fovvenilfer penuriofi , e tacelfero del bene- 
fattore il nome : molti furon gl’ ignudi per lui ve- 
diti principalmente ne’ Feudi , ma a rendere il piò 
che fi poteffe difficile il divifamento di fua carità , 
ordinò al mercatante , che defTe panni di fvariati 
colori , con che pretefe ancora , che i beneficati 
1J un l’altro conofcer non fi potettero . Portandoli 
di Quareltma quali ogni dì ad afcoltar la Predica 
nella Cattedrale di Marfico nuovo trovò tempre 
preparato luogo proporzionato al fuo carattere, ma 
non mai occupollo , contento di difiinguerfi foltanto 
nella maggior riverenza al Tempio e nell’ attenzio- 
ne piò elatta al Dicitore : il Vefcovo ftelfo gli fe 
premura , che nonricufatte di aflìlfere a tal fun- 
zione fecondo il collume degli altri Principi , che 
an vaffalli , ed egli con edificazione fomma del 
Prelato rifpofe , che la venerazione dovuta a Crillo 
empivaio di tal terrore , che provava impulfi a pro- 
fondarti fotterra piò toflo, che a levarli in alto j e 
quanto agli altri Principi aggiunte, eh’ elTendo tan- 
to men di lui debitori alla Divina Giuflizia, inde- 
cenza non era , che a mifura del loro merito go- 
dettero diftihzione . Nell’ imbatterli in perfone flor- 
pie o fuor di modo mefehine donava ad ette limo- 
fina, e poi a qualche amica odipendente, che ave- 
va a fianco , che taf a , diceva , bé io fatta di buo- 
no , ftcchè non foggiaceli" a calamità maggiore ? Cer- 
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' tornente , fe Dio trattato mi avejfe come provvedeva 9 

che io trattar lo doveva , di peggiori guai caricato mi 
avrebbe / Le cantilene degli adulatori furon da lui 
temute a paro de’ libili delle ferpi , e le voci ftef- 
fie di meritata lode gli recarono naufea ,* che ditti- 
mular non Teppe neppur nelle convenzioni di Per- 
fonaggi illuftri . Su i principi dei Tuo ritorno a 
Napoli molti fi maravigliarono , che alla pratica 
di tanti efercizj devoti non aggiugnette la frequen- 
za della Congregazione de’ Nobili ; ma poi fi ri- 
feppe, che fi atteneva dal darvi il nome unicamen- 
te per tema di avere ad efercitar qualche uffizio , 
per, cui gli pareva di non aver attitudine . 

Gli umililfimi fentimenti, che nudriva nell’ ani* 
no non foto lo (limolarono a fuggir le onoranze , 
ma a procacciarli le onte : mettendoli in derifione 
altrui , tronco Ha talora col tentare di trarla fopra 
di fe , e non riunendogli, , ingegnofamente Scher- 
zava fu de* proprj difetti : di fe palesò una volta , 
che aveva fpefe piò ore per intendere un periodo 
di Scrittor latino recitò un’ altra volta rozza com- 
pofizione fenza dir , ch' era lavoro fatto in fua 
adolefcenza : i barbarifmi e folecrfmi incori! nell’ 
apprendere i rudimenti della Grammatica gli fom- 
miniftraron materia di graziofi racconti in proprio 
difcredito . Le umiliazioni involontarie furono pa* 
rimenti per lui accolte, con pacatezza . Nel ricon- 
durfi dalla Saponara a Moliterno contadino minao- 
ciofo vietogli il pattare pe ’l fuo podere , ed ei tor- 
nato in dietro giuttifìcò piò rotto , che riprovò la 
dilui infolenza c fcortelìa* In Marfico nuovo trar-* 
tenne!) una volta in cafa del Vefcovo fino ad un*, 
ora di notte, dopo la quale partitoli folo pafsò per 
la Chiefa di S. Caterina , e lotto 1 ’ arcale di effa 
fi pofe ad orar di. patteggio :• fopravvenne all’ im- 
provvidi il Sacrettano , e credendolo ladro , che 
sforzatte le ferrature dell’ ufcio fugli addotto c on 
empito , e furiofamente refpinfelo : divifatolo poi 
dichiarótti confufo per io infulto fattogli benché 
.fuor d’ intenzione- , ma fu ratterenato da lui , che 
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prima ccm ifcherzo lo ringraziò di non averlo co«- 
dotto prigione , e poi con ferietà lo commendò di 
attenzione nella cuftodia del Tempio . Quelle ed 
altre cofe diedero oecalìone a Monfignor Cefare 
Rodi di chiamarlo nella fua Storia Pedona umilif- 
lima , ed abbonente al (omino dalle onorande ter- 
rene . 

C A P O Vili. 

Della Frequenza de Sacramenti . 

» 

G Ran riconofcenza nfoffi dal Principe per tutt’i 
benefìzi di Dio , ed in particolare per quel- 
lo della Confezione : in niuna cofa gli pareva, che 
ugualmente rifplendete la Onnipotenza nel cancel- 
lare le colpe , e la Bontà nel condonarle : il per- 
chè intefiflimo a prevalerfene fecondo le intenzio- 
ni di Crilìo , fe ufo di gran frequenza e di pari 
devozione . Dacché {giunte agli anni della difcre- 
zione diede opera a frequentarla piò volte al mefe: 
dall’ anno quindicefimo fino al ventèlimo la usò 
due fiate per fettimana : appreto fe ne valfe piò 
fpeffo , e finalmente fcorfi tre anni di dimora ne* 
Feudi prefe per colìume il confefTarfi ogni dì. Che 
fe tra ’l giorno accorgeteli di etere incorfo in al- 
cun fallo , non fotriva d’ indugiare fino al feguen- 
te mattino , ma nel dì medefimo deponevalo a piè 
del Confetore, il quale a tal fine era da lui tenu- 
to in cafa cd a menfa con feco . Quindi all’ en- 
trare in palagio e all’ ufcirne , per le Zrade e nel- 
le Chiefe , e molto piò prima di coricarli con mi- 
nuta perquifizione fpiava il fondo del cuore, è tro- 
vandovi qualche neo, oltre al chiederne di prefenté 
perdono a Dio, proponeva di mondartene quanto 
prima nel bagno falutare della penitenza : nel far 
ciò dava indizj di cuor compunto, e non rade fia- 
te dalla parte fuperiore ridondando il dolor nella 
inferiore gli fpremeva lacrime dalle luci e fofpiri 
dal petto . Si fa da lui medefimo , che ad ovviare a 
• -• ^na- 
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qualunque diigrazia o di apoplefia iubitana , o di 
aflenza di Confeflbre , bramò di acquiffar 1’ ufo di 
tal Torta di pentimento , che giuflificar lo potefle 
Eziandio fuori del Sacramento : onde proponeva!! 
per motivo di effo la Divina Bontà in fe mede- 
sima , ficchè la Tua contrizione folle almen virtual- 
mente atto dalla Carità prodotto : di piò agitandoli 
a Tuoi tempi il dubbio , fe ancor nell' attrizione fi 
richiedere qualche amore di Dio, portò parere, che 
richiedo foffe , non qual principio che muova , paren- 
dogli innegabile, che baftaflero altri impulfi propri 
del timore e della fperanza , ma qual progreflò che 
far fi dee dall’ uomo attrito , in quanto non può 
efcluder 1’ amore inclufo nella volontà rifoluta di 
oflervare tutto ciò , che Iddio prefcrive . Al fin di 
ogni confefiìone oltre alla ufata penitenza chiedeva 
al Confeflbre , che gli ordinafle una particolare li- 
mofina , e quella e quella traeva ad effetto con 
prontezza e devozione ; Qui non è da tacere , che 
quanto egli aveva in venerazione coloro , ché di- 
riggevanlo, altrettanto bramava , che fi valeflero di 
tutta P autorità , e fofteneflero con decora le veci 
del Redentore : in fatti perchè parvegli , che uno 
di loro trattacelo con troppo rifpettofe ed indul- 
genti maniere , foflituigli un altro riputato da lui 
piò atto ad ufare mcn di riguardo e piò di rigore . 

Dalle guife tenute nel confeflarfi palliamo a quel- 
le , che tenne nel comunicarli . Il Divin Sacra- 
mento fu da lui ricevutp affai fpéflb fin da quando 
fu capace d’ intenderne la utilità e grandezza ; ma 
nell’ultimo quinquennio che ville, cibar fe ne volle 
ogni dì , e il vietarglielo era lo fteflo che cacciar- 
lo in grave amarezza : era ciò noto all’ultimo fuo 
Confeffore , e però a fargli efeguir con prontezza 
quanto fu duopo imporgli a fcemamento di aufteri- 
tà e di fcrupoli, non ebbe mezzo piò valido , che 
la minaccia d’ interdirgli la cotidiana comunione : 
qualche volta di fatto gliela interdifle , e allora fu 
che reftò come trafitto da penetrante Arale , e pien 
di rammarico niente omife per indurlo a rivocare 

\ . tal- • 
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tal vietaraento. Neil’ ultimo anno di foggiorno ne* 
Feudi fu ’1 principio della Settimana Maggiore fa 
prefo da febbre accoppiata a dolori di vifcere , per T 
locchè i Medici furon di avvifo , che ufar dovetti* * 
cibi pafquali : gli fcrupoli gli fecero ciò parere un 
eccetto da evitarli ad ogni cotto , e non riufcendo 
neppure al Confeflore il difingannarlo , ordinogli 
che o ubbidiffe a ’ Medici , o lafciafle di comuni- 
carli nel dì della Cena del Signore ; nè altro vi 
volle , perchè depotto il fuo giudizio lì appigliatte al 
primo de' due partiti : manifelìò in quella occafio- 
ne , che il pattare un giorno folo fcnza il rittoro 
dell’ angelico pane gli rendeva nojofo il vivere, si 
per l’ augumento della Grazia , che non acquittava , 
e sì per la ridondanza degli ajuti , che forfè non 
otterrebbe . Trovò una volta in foglio ftampato in 
Lovanio commendata la infrequenza della Comu- 
nione , come rifpettofa a Crifto , e come approvata 
da Santo Agottino : e in riguardo alla prima delle 
ragioni addotte non cadde in perpleflìtà alcuna con- 
futandola fubito con dire , che il rifpetto a Critto 
mottrar fi doveva colla mondezza da'* peccati, coll’ 
ornamento delle virtù , e col corteggio degli offe- 
quj ; di maggior pefo parvegli la feconda , e notata 
1’ allegazione l^ger la volle nel proprio luogo, ove 
rinvenutala, tacciò d’ infedele l’autore del foglio , 
perchè ottcrvò , che il nominato Padre ficcome non 
difapprova chi per riverenza fi attiene dal comuni- 
carfi ogni dì , così non taccia d’irriverente chi ogni 
dì fi communica , in quetta forma feri vendo a Gia- 
nuario : llle honorando non audet fumere , & ille 
honorando non audet ullum diem preterire . Faciat unu- 
fquifque quod fecundum fuam fidem credit pie effe fa - 
ciendum , Tra le altre difpofizioni immediate , che 
al ricevimento di Critto usò di premettere , una fu 
quella di curvare la fronte a terra , e di perfevérar 
così per alcuni momenti : accoltolo poi gli rendeva 
a lungo le grazie , e in alcuni de’ dì più folenni 
ciò faceva per poco meno di un’ ora. 

Tal fu il fuo fervore nel ricever la Eucarittia : ma 
. • non 
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non fu minore nel riverirla ne 1 ciborj , e neH’accom- 
pagnarla nelle proceflìoni : appena avvenne giammai, 
che pafTando per qualche Chiefa non vi entrafle a 
‘tributare omaggio a Crifto Sacramentato : anzi ne’ 
Feudi fu 1* imbrunir della feVa non rade fiate ufcì fo- 
lo per vifìtarlo , e trovando chiufi gli ufci de’ Tem- 
pi ìermavafi ginocchione fui limitari diedi. Negli 
otto giorni dedicati alia Solennità del Corpufdomini 
(ottener volle una delle afte del pallio ogni volta , 
che la Sacra Oftia era portata per le ftrade di Mar- 
iico nuovo o di Moliterno , non diftinguendofi da 
Tuoi vattalli in altro, che nel portamento più umile e 
devoto . Si è detto altrove del particolare offequio 
con che riverì il Santiftìmo efpofto , e però è folo 
da aggiungerfi, che ne* tre dì precedenti alla Quare- 
fima , a lue fpefe efpor lo faceva ne’ luoghi di fua 
refidenza , e coll’elempio incitando i fudditi a vifi- 
tarlo difiraevali in gran parte da’ bagordi del Carno- 
vale . Per fine allo fpecial culto verfo il Divin Sa- 
cramento può riferirò la efterna compoftezza e lo 
interno raccoglimento , con che atti flette ogni dì 
ora a due ed óra a tre Mette nel proprio Oratorio : 
nell* ultimo biennio di fua età , oltre a’ mentovati , af- 
fittene per ordinario ad altri Sacrifizj nella Chiefa 
di S. Maria della Solitaria , nella quale quali ogni 
mattina portavafi a farvi la vifita de’ cinque Altari. 

La ragione , che diede una volta di fua premura nell* 
intervenire a piò Sacrifizj , fu 1* Onore che da etti a 
Dio rifulta, il ringraziamento che con etti a lui può 
farli, il perdono che per etti da lui può impetrarli. 

• . r ■ T 

CAPO IX. 

* r • « - 

- <• Della Devozione a Crijio e a' Santi . ‘ 

L A particolar devozione del Principe a Gefucri- 
fto fi fe manifefta per la fpecialità di oftequio 
profettato ad ogni miftero di nottra Redenzione : la 
Incarnazione e Morte dell’ Univerfal Mediatore fo- 
pra di ogni altro gii tennero in efercizio i penfieri e 
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f ili affetti : in tutto il decorfo dell' anno l’ una e 
'altra fomminiftravagli abbondevol materia da me- 
ditare, e da ritrarre que’ frutti, che da tal medita-* 
zione derivano . In Moliterno ito una volta al- 
la campagna , ed apprettatoli a difabitata capanna 
vi entrò : il fervidore , che no’l vedeva efcire do- 
po iiotabil tratto di tempo, a fpiar fi pofe ciò che 
faceva, ed oflervollo genufletto gemere, e dir così: 
tra 7 fieno convien , che vi cerchi , mio caro Gesù , 
giacchi tra 7 fieno vi degnafie nafcer per me . Le Do- 
meniche deir Avvento turon per lui fantifìcate con 
moltiplicità di orazioni e di limoline , e lo fletto 
de’ dirli della Novena e della notte del Santo Na- 
tale . Non meno di riguardo ebbe per la Paflìone 
e Morte del Redentore . Ne’ tre anni che dimorò 
nel Feudo predetto , ogni venerdì li conduffe alia 
Chieda de* Frati di S.Domenico , ed innanzi all’Al- 
tare del Crocifitto fu veduto orare a lungo : di più 
parendogli la cffìggie , innanzi a cui orava , troppo 
guada dal tempo , a fue fpefe fi foflituirlene un’ 
altra di miglior lavorio , e di fembianze più atte 
a commuovere . Nella Quarefima ogni dF leggeva 
una delle meditazioni dello Spinola intorno a’ pari- 
menti di Crifto , e ruminavane i fentimenti tra’l 
giorno non lenza gran commozione di affetti . Nel 
fecondo venerdì di Marzo del 172Ò ito al Conven- 
to di S. Croce fi pofe a patteggiare pe ’l corridoio 
infieme con Frate Antonio da Potenza , il qual 
veggendolo affai ipeflo in vifo disiandogli v. della 
cagione del fuo rammarico : al che fofpirando e 
additando una immagine del Redentor trafitto , io t 
rifpofe , andava ripenfando alP immenfo carico di ob- 
brobri e martirj , cui forfè in quefio dì foggiaeque il 
rapprefentato da quefla figura : tutto patì per amor 
mio t ed io non sò in che guifa corrifponder poffa a 
sì va fio incendio di carità : dopo di che con pupil- 
le inumidite di pianto baciò il ritratto e fi per- 
ette il petto . Un fuo cameriero rammenta , che 
• in tutti gii anni di fua dimoranza nello Stato fo- 
ftcnnc nella Quarefima due piaghette selle pianta 
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de’ piedi * e 'la circoltanza del tempo , la forma 
delle ferite , e la uniformità con cui allo fpuntar 
'di marzo fi aprivano, e al cader di etto ramraargi- 
navanfi , fofpettar gli fecero , che il Redentore 
render lo velette partecipe di picciol faggio del do- 
lore da lui fperimentato nella trafittura de’ piedi : 
certo è, che tra gli altri effetti prodotti in lui dal- 
la contemplazione degli Ipafimi dell’ Uomo Dio 
uno fu i’accefa brama d’ imitarlo nella fofferenza 
di amare cofe e tormentofe : a rinvigorirli jn tal 
defiderio nel giovedì e venerdì della fettimana Mag- 
giore pareva , che non ad altro penfctte , che al 
Salvador morto in croce , e ne vifitava i fepolchri 
con pietà eftraordinaria r nc’Feudi accompagnato da 
un cameriero e da qualche gentiluomo del paefe 
ad etti portavafi anche quando erano le vie o in- 
gombrate da nevi , o incrotticate per ghiacci o 
zaccherone per, pioggia , e , trattenendoti a mifura 
del fuo fervore pattava le ore intere in ginocchio : 
un anno benché agitato da’dolori colici difpenfar non 
lì volle dal rendere tal omaggio a Gefucrifto : un 
altro anno non altrimenti ricever volle la chiave 
della urna dettinata al Corpo e Sangue del Reden- 
tore , che. dopo aver depotte le fcarpe : giacendo 
a letto per febbre nel giovedì Tanto del 172 6 chia- 
mò a fe il fuo primogenito, e va , gli ditte , al 
facrofanto fepolcro , e rendi al cornuti S tenore efiinto 
per noi quell' offequio di gratitudine che dei , e che io 
efibirgli non pojjo . Dalla Predica di Pattìone non fi 
attentava giammai , e comechè diraolìratte tenerez- 
za di cuore in tutto lo fpazio del ferale racconto , 
foverchiato parevane, quando del duolo della Ver- 
gine a piè della croce veniva a farti parola . < „ 
v Non fu quello però l’unico pegno di amore e 
di riverenza , che diedele : dal fedicefirao anno di 
età tino all’ultimo non ufcì giammai dicafa, fenza 
aver porta alcuna breve preghiera alla immagine 
dà lei , che aveva nell’ Oratorio . Quali ogni dì vi- 
fitò la Madonna dille Grafie a piazza Toledo : una, 
volta la felliniana conduficfi alla Vergine, eh' è det- 
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fa di Caravaggio : nei portarli alla Barra e nel venire 
ne alcun tempo fpendeva nel venerare noftra Signora 
del Carmine : e forfè uno de’ motivi , che (pi nido a 
fceglierfi la fepoltura nella Chiefa di S.RcJìittita , fu 
la particolar devozione da lui profelfata a S. Maria 
del Principio , che vifitò in vita fempre a piedi e 
più volte per ogni mefc . Si fa in oltre * che emen- 
do egli nato in quel palagio^ che poi Tempio di- 
venne della Be&tiffìma Vergine de vertice Cali, co- 
là fovente fi trasferiva a riverirla , e conferita 
avendo una Cappellani al Sacerdote D. Salvadore 
Pafqualoni volle , che nell’ Aitar di lei celebrale 
la Meffa . Alle fette felìività della ftefla Madre di " 
Dio premetteva devote Novene conchiudendole col 
digitino a pane ed acqua , e con far celebrare fet- 
te Mcfle ad onor del Miftero, che follennizzavafit 
delle orazioni cotidiane , che le offeriva , è fcritto al- 
trove ; aggiungerò, che l’amor da lui portato a sì 
gran Reina fpitrfelo a donarle infieme col cuore la 
roba : alla di lei Statua del Rofario diede in Mo- 
literno ricco vcftito : ai Santuario di S. Maria del 
Monte mandò in dono lampana di buon metallo e 
lavoro .• Alla Madonna di Cojlantinopoli fommini- 
ftrò cere per un decennio : di altri confinili dona- 
tivi è qui da tacerli , perchè lì è parlato in altro 
luogo * 

La liberalità tneddima usò con alcuni de' San- 
ti fuoi Patrocinatori . Ad onor di Santo Antonio 
Abbate fece in Marfìco nuovo rialzar le muraglia 
e rabbellir la foffitta di fua Cappella: anche a quel- 
la di S. Donato aggiunfe ornamento e culto. Nell’ 
Altare di S. Lucia fé per alcuni anni celebrar Mef- _ 
fa cotidiana : quello di S. Domenico fu di fiori e 
paramenti arricchito. In oflequo di S.Sinforofa do- 
nò libertà a perfona che danneggiato lo aveva 
' ite’ fuoi mtereflì . Fu in oltre devoto di S. Filippo 
Neri , di S. Francefeo Saverio , di S. Tomafo di 
Aquino , e di altri Santi , che invocò ogni dì con 
determinate preci : e finalmente intefo ebbe Tatuino 
«1 fuffragio de’ defunti , per cui fpefio offerì mortitì- 
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cationi , applicò indulgenze) e celebrar fece Sacriti^ 
zi : ad nno da lui feelto a dargli contezza di quanti 
-morivano ne’ fuoi Feudi dille i, che colle predette 
cofe 'certamente fcorciavafi il tempo dellinato alla 
lor pena , e probabilmente feemavafi la intenfione 
ifteffa del tormento . Nel dì de’ morti quiftionan- 
dofì in fua prelenza da’ familiari del fe accettinfi da 
Dio i fuffragi a prò di quella determinata Anima, 
per cui fi offerifeono, e di altri dubbj fuperiori alla 
loro intelligenza , fe tacerli, e dille , che di due co- 
fe fi perfuadefTero fenza indagare più oltre : la pri- 
ma , che le Indulgenze , le limoGne , le opere pe- 
nali , le orazioni , e le Mede offerte per le Anime 
del .Purgatorio ad elle infallibilmente giovano, per- 
chè Iddio fi è impegnato di parola ad accettare i 
fuffragj de’ vi vi a follievo de’ morti ; la feconda , che 
infallibilmente giovano a quell’ Anima, per cui fi 
offerifeono , fe bifognofa ne fia , perchè tal era il 
fcntimento comune tra’facri Dottori. 

CAPO X. 

2 . ' . i * ’ r * ‘ . . 

Del riguardo alia Cbiefa e agli Ecclefiajìici . 

I L Capo vifibile della Chiefa fu in sì alto rifpet- 
to prelfo del Principe , che al folo udirne il 
nome li feopriva il oapo : ito « baciare i piedi a 
Clemente XI nel primo viaggio , che fece a Ro- 
ma, diè fegni di tanta riverenza, che l’ avveduta* 
Pontefice notolla e commendolla come ftraordina- 
fia . Il Papa fuo zio nelle molte volte , eh’ ebbe!* 
veneratore difTe , che in lui feorgevafi il vero ca- 
rattere dell’ olfequio dovuto al Vicario di Crifto . 
Facendo dello ftrepito un certo libro di Autor mo- 
derno oppugnatore dell’ Autorità Pontificia fchemil- 
Jo qual parto d’ ignoranza , che affettava erudizion 
pellegrina : lacciuoli de /empiici chiamò tutti i libri 
de’ malcredenti , che men rifpettofa mence parlano 
della Cattedra di S. Pietro , e odio! li in guiia , 
che quanti potette ne donò alle fiamme . Rifpettò 
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le ordinazioni Ecclefìalliche fino- all’ ultimo fegpo . 

Nelle Quarefime non chiefe giammai lpontanea- 
mente difpenfazione ^1 digiuno , anzi con efattez- 
Za ferbato lo volle da cortigiani . Soddisfece all’* 
adempimento del precettò Paiquale non già nella 
propria Cappella , come poteva per privilegio con- 
cedutogli , ma nella Parodiale Chiefa confonden- 
doti cogli altri : ad effa fpetio tra 1' anno ti condu- 
eeva , affine di riconofcerla qual madre , ed ebbe 
in riverenza finanche i laceri avanzi degli Altari 
e delle Sacretiie , i quali metteva talora nella cul- 
la de’ fuoi bambini , c ne fperava giovamento a’ cor- 
pi e alle anime. > • i ■ '’> 

L’ oflequio che profettàva alla Chiefa ortiequio«> 
fo rendettelo agli Ecclefiaftici * La opinione onore- 
voliffìma , ch’ebbe del Prelato di Martico nuovo fu 
pari a quella, che il Prelato ebbe di lui: fiagginoc- 
chiava per riceverne la benedizione , prevcnivalo 
negli atti officioti , ed era sì lontano ; dal recargli 
impaccio nell’efercizio di fua giunCdizione , che an- 
zi fo attifteva con efficacia : una volta fola s’ inter- 
pofe a favor di Sacerdote' colpevole * nè ebbe a 
pentirfene, poiché la mitezza mercè di lui adope- 
rata produtie effetti migliori di quelli , che fperaf , 
ti potevano dal rigore: la dtlieatezza di fua cofcien- 
za giunfè a fargli chieder parere dal Vefcovo nel, 
reggimento de’ fudditi , e nello fcrivergli , e nel 
folcriverfi tenne metodo ed usb forinole affai piti 
dimette di quelle, praticar ti fbgliono da altri Prin- 
cipi . In Picerno prima di far eriggere Altare nel-: 
l’ Oratorio dimett-ico , con epittola , colma di fom-^ 
mettìone diè ragguaglio al Vefcovo di Campagna 
de’ privilegi fu di ciò impetrati dal Papa , e ricotto- 
gli con ugual corretta , gli pofe in ufo : il che non 
volle far prima', quantunque a tenore del Breve, 
difobbligato fotte dall* attendere il contentamento 
degli Ordinar; . Piu degne di encomio furono le> 
maniere, con che trattò ogni forte di minori Mini- 
Ari del Tempio : a femplici Sacerdoti anche poveri 
e Cuoi vaffalti non orai diè udienza o feduto o io. 
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vette da camera , ma io piedi e decentemente veftito? 
fe ragionare gli dovettero a lungo invitavali a federe 
rei luogo più degno» e ripugnando eglino a ciò fa- 
re, acconciamente rammentava loro la dignità» che 
fottenevano: fe le inphiefle fattegli non- fi oppone- 
vano alla giuftizia ,< fecondavate più volentieri.; e fe 
fi opponevano, dava ripulfa in modo; più. dell tifato, 
guardingo : avvenne una volta , che un Pi'Cfe per 
difefa de’ fuoi parenti pretenfori di ciò , che altrui (t 
apparteneva yoltrepaflafle i termini della moderazio- 
ne conveniente al -proprio flato » ma non oltrepaf- 
folli il Principe', che rifpettofo al di lai carattere 
agl’ infoienti protetti non rifpofe con tninaccevol 
ciglio , ma fol con parole gravide di ragióni . Nel 
decorfo del 'morbo 2 ultimo chiamato a fe *D. Sci- 
pione Santodio fuo Cappellano ragionogli della Co- 
munione ,1 che nel feguentc mattino miniflrar gli 
doveva r gir ditte , che i Sacerdoti più dritptri tgli 
altri a • lui -parevano rifpettabili per. Lo . carattere » 
che gli adorna ed abilita a facrofanti miflerj r nel 
che dicendo in’ fegno di riverenza baciar gli> volle 
ladeflra mano e la finiflraì e poco dopo apprettane 
dogli quegli alla bocca il bacino da ritener lo fpu- 
tò motto da rotte :fopravv«nutagli , ripugnò all’ efi- 
bito uffizio fottentrar facendovi il Cameriero e 
dicendo al Sacerdote , disdirli al fommo , che chi 
ferviva a Crifto su gli * Altari fervifle • a Ini in tal 
medierò . Verfo de x Preti poveri moftrava partico- 
lar beneficenza : gli aflifteva co’ buoni uffizj , pro- 
movevagli colle raccomandazioni e badava , che 
alcuno di etti manifcftafle , che aveva ’ j di volon- 
tà fpontanea per lui’ applicata la Metta'; per aver- 
ne congruo ftipehdio :tad alcuni Ecclefiafliei bifo- 
gnofi di Breviari donò i nuovi, e< da loro volle ^ 
vecchi affin di tenerli per devozione r per l’ acce- 
lerata ordinazione di due poveri Chetici fe venire 
difpenfa da Roma e due altri , die per mancanza, 
di patrimonio ordinar non fi potevano , ed erano 
di buone qualità forniti , per opera di ini divenne^ 
re alunni di Regolari Famiglie. 
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Anche a quelle protefsò il Principe amore- 
volezza e beneficenza . CI Convènti de’ Cappuccini 
Riformati e Domenicani erano la meta de 1 Tuoi or- 
dinar) patteggi ne 1 -Feudi : cogli abitatori di etti ra- 
gionava ben volentieri di lettere oppur di Dio : 
con molti fi ttrinfe in amicizia , e alle Chiefe e 
alle cafe, di cui eran fogge t ti , fe confiderabili doni. 

Un anno dopo' la fila venuta ne’ Feudi dando per 
giugnere il General de’Cappuccini in Marfico nuo- 
vo, alandogli incontro fino a Vietri di Potenza il 
fuo Maggiordomo : giunto poi fu per lui vifitato , 
invitata amenfa, e didinto con ogni altra Torta di 
trattamento nobile c caritatevole : per la metà di 
un mefe provvide lui e i Tuoi Frati di alimenti , 
ed avendo il Generale fuddetto dedinato quel Con- 
vento per Noviziato di tutta la Provincia fu dai 
Principe dilatato a proporzione dei maggior nume- 
ro di Religiofi , che accoglier doveva . Dal l’abitar, 
che faceva in Napoli vicino al Convento de Fran- 
cefili -detto la Croce di palazzo prefe occafione di 
elfer benefico a’ Religiofi infermi , che dagli altri 
Conventi ivi fi adunano , loro mandando provvi- 
fione di utili cibi e dilicati . A-* certi allievi di 
Chiodri obbligati a far viaggio , e non provvedu- 
ti a diffidenza di viatico diè danaro opportuno al 
bifogno . Per ben de’ Tuoi vaffalli ebbe in difegno 
di fondare una Cafra’ pii Operai in Marfico nuo- 
vo, e un’altra a Cherici delle fcuole pie in Mo- 
literno; ma la morte, che troppo predo raggiunfe- 
lo non gli diè agio da fornir fuo intendimento . 

Finalmente a chi declamava contro le ricchezze 

degli Ordini Chericali o Monacali faceva toccar 

con mani , che qualora fotter vere e non efagerate , 
tornavano in emolumento de’ laici : e a chi per lo 
mal procedere di. un folo caricava tutta intera una 
Famiglia di Religiofi , dava a divedere la ingiudi- 
zia e balordagine di tal condotta . 

• -U-.-UVi T.T 

„.# » # f • I ’ J * • , * ;• , %X ‘ ' \ ' * 

r. ■ 

- L 4 CA- 

•• i ' Digitized by Google 




• , • f 

i<8 Vita Di Guhsattista PiGNiTtm 

# . , H . •% . % x * 

. C A P O XI. 

"Della Prudenza . > - 

* * ' ' . * . I • * _ 

L A pratica cognizione delle cofe da farfi e da 
sfuggirli rifplendette a paro di tutte le altre 
virtù in perfona del Principe : fu egli fornito d’in- 
telligenza nel penetrare al fondo degl’ importanti 
maneggi , di perfpicacia nel bilanciarne le circo- 
danze , e di provvidenza nel prefagirne gli eventi ; 
quelle tre doti tennerlo fpecialmente lontano da 
ogni fbrta d’ impegni . Riferitogli una volta, che fi 
era fparlato di lui , rifpofe alf autor del rapporto * 
che le parole contro di fe pronunziate , coinè dette 
in fua alTenza potevano e dovevano pattare per non 
intefe . A niuna cofa parve , che meno ponette 
mente, che a torti recatigli : in occafione di vilìte 
non fattegli , di faluti non redimitigli , di oflequj 
negatigli, dilfe collantemente , sì fatte cortefie , etter 
cofe da avverti rfi affin di eGbirle ad altrui , ma da 
dittimularfi, qualora rendute non fono . Premuto a 
difendere i trafporti di un Aio feodumato vaflallo 
non folo ricusò di proteggerlo , ma diè mano a 
farlo punire da Tribunal luperiore^ Di qualche pa- 
ce da dabilirfi , o di alcun debito da foddisfarfì 
prefe talora la incumbenza , ma fenza ardor fover- 
chio fpofato a rifoluzione di volervi riufeire ad 
ogni codo . Nell’ obbligarli a qualunque cofa di 
grande o di picciol rilievo aggiugner loleva qual- 
che condizione , che agio gli delle da ritirarli ono- 
revolmente in cafo di non prevveduto odacolo , di- 
cendo: fe potrò, fe farà per riufeirmi , fe notabile impe- 
dimento non me 7 divieti : i motivi di tali condizio- 
ni furono da lui più volte manifedati , quando ragio- 
nandoli delle ree confequenze di qualche noto impe- 
gno, fu udito rammentare , che fe G prevvededero 
gli accidenti ufi ad intravenire ; pochi s’ impegnereb- 
bono in ludi fuperiori alle rendite, in giuochi di rovina 
per le famiglie , in liti sfornite di fondamento, in 


, t ’ [ Imo Quarto.' 169 ■ 
«imicizie gravide di diffapori , e in vendette proi- 
bite da Dio . La rettitudine di tali fentimenti atto 
rendettelo a diftoglier perfone di riguardo dal rifiuta- 
re compofizioni amicatili, e dal pretendere foddisfa- 
zioni eccclfive , proponendo loro gli Scogli , tra’ 
quali va a rompere la felicità di chi fi abbandona 
in braccio alla orinazione di qualche impegno . 
Erafi egli comprometto di far riufcire Capo Eletto 
della Univerfità di Moliterno un tal uomo rappre- 
fentatogli fufficiente al carico: avute poi altre noti- 
zie oppofte *e vere , variò penfamento , e t concorfe 
alla elezione di piò abil Soggetto : rammen togli 
allora uno de’ familiari la violazione della impro- 
merta , ed egli così rifpofé : io non prefumo molta 
di me , ni dopo avere articolato un sì 0 un nò , fojlt- 
ner lo voglio immutabilmente , perché qucflo può far- 
fi foltanto da Dio non [oggetto ad abbagliare . Ebbe 
frequentemente in bocca quel Proverbio , il qual 
dice , che la fpada de’ prenderli per la impugnatu- 
ra , e non per la punta , e valendoli a propria di- 
rezione della verità , che contiene, fu alieno dall’ in- 
terpretar in liniero tutto Ciò , che prender fi poteva 
in bene : nelle perfone fdegnate giudicò irriflettìo- 
ni , non oltraggi , le parole di rilentimento : nelle 
ilari non fece cafo di motti , che fcherzofamente 
pungertelo : alle durezze de’ colerici oppofe fuavi-^ 
tà non afprezza , e to’ motti e tratti de’ rifentiti 
fece ciò, che fi fa colle fcintille fchizzate Copra le, 
vedi , cader lafciandoii a terra , fenza cenno di per- 
malofo umore j ' » •* 

" Quanto fu egli fornito di naturai prudenza 
altrettanto sfornito, fu di fcaltritezza dannevole r 
ninno piò di lui lontano tenne!! dalle frodi e dalle 
aftuzie. Per venire a capo di rilevante trattato in- 
finuogli un fuo dipendente , che fi mulatte di ap- 
provare la condotta non degna di approvazione di 
qualificato Miniftro ; ma riggettò tal partito con 
nemefi , chiamandolo difonorato e vile : a’ Cuoi fi- 
gliuoli benché bambini ufo fu di mettere in abba- 
te ininazione e discredito la infintemi» c doppiezza : 
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qualora da quelle depravato lcorfe alcuno de’ Tuoi 
cortigiani , licenziollo dal Tuo fervigio : e corpe pe- 
lli della umana lòcietà riprovolle in molti de* lupi 
familiari difcorfi . Due Maflìme per diametro op- 
pone, l’una {alia prudenza della carpe , e l’altra 
afta politica del mondo gittafono in lui aliai pro- 
fonde radici la prima fu , che la fmpdata folle- 
citudine degli agi terreni ripugna alla condizione 
dell’ uomo nato al travaglio nell* vita preferite e 
alla felicità nella vita futura ; la feconda .» che a 
confeguir prpfperità ancor tranfitorip più valgono i 
parti legittimi della virtù , che le adulterine arti 
del vizio . ■ 

- Dal detto inferir fi pub, in ( che grado pofledelTe 
la prudepza Vangelica". La prima cofa , di che fi 
dimoierò follecito nel maneggio di qualunque alfa- 
re, G fu il non foggiacere a difcapico negl’ interelfi 
dell’ apima • Nella lite , ch’ebbe con quel fedizjo- 
fo valfallo, dì cui ragionammo altrove, rifeppe ef- 
ferfi depollo a fuo favore come certo non (o qual 
fatto dubbiofó : e non folo prevaler non fi volle 
del vantaggio, che trar'jae poteva ; ma obbligò chi 
confufamente parlato aveva a ricomparire in giudi- 
zio , e a teftificare più finceramente il vero . La 
ftefla prudenza appresa dall’ Evangelio fé appigliar- 
lo in certe occafiopi appartiti pieni di carità e di 
circofpezione ; eccone uno tra gli .altri : rapito in 
Napoli dal fuo armadio un piatto di: argento , da- 
ta, ne fu la colpa a molti t psrloehè paurofo egli, 
che infieme col colpevole occulto non fi diffamaf- 
£ero gl’ innocenti , impofe , che più non fi ragionar- 
le del furto ma la Principeffa a render più can- 
to per 1’ avvenire il credenziere pretefe , che da 
lui fi rifarciflTe il danno : impotente quelli a ciò 
fare fuggerì al Principe il difegno , che aveva di 
far imprigionare uno de’fervidori , fu cui cadeva 
qualche fofpetto : dal che diftogliendolo , nen è be- 
ne , gli dille , per delitto incerto far foggiacere altrui 
a pena certa : indi gli diè lecitamente danaro da 
comperare altro piatto uniforme al rubato > e eoa 


tal ripiego , fenz’ aggravio di lui e lenza diffama- 
zione del fervo , efeguir fi potette il comandamento 
della Padrona •• , . -> 
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CAPO XII. 


Della Giufiizia .... . 

.i •• * ■ » > . •• • 1 , ■ .. , , 

I L rendere a ciafcuno i propri diritti fu. pregio 
cottantiflìmo della vita «lei Principe : pretto tutti 
procacciofiì egli fama di uomo rettiffijno a cagio- 
ne de’ rigori del giudo, cui fottopofto volle fe ftef- 
fo i dipendenti e i vaffalii : dalla fua cafa sbandi 
per jfemprc ogni apparenza di lucro non affittito da 
evidente giudizia : nè pago di ciò da Silvettro de 
Mafellis a tutte le Univerfità de’ Tuoi Feudi fe ri- 
farcire .certi litigiofi aggrav; , che dicevano i citta-, 
dini aver fottenuti da pattati Agenti, Avendo certi 
affittuali de’ fuoi poderi ufurpati non fo quali dirit- 
ti di acque e di fcoli , cottrinfeli a rimetter le cor- 
renti nel prittiao dato , «differendo per ritenerli 
maggioranza di annual pagamento ,• riggettò la, van- 
taggiosa efìbizione. Per. timore, che i fuoi armen- 
ti viver non doveflero fu gli erbaggi altrui , of- 
fervar fece i pafcoli di fua ragione, e a mi fura di 
etti diminuito ne volle il numero. Niuno de’fuoà 
creditori codrinfe a ricevere in vece di danaro jaè 
frumento nè legna nè vino nè altri proventi, ritratti 
da fuoi poderi: e dandoli qualche volta, non gli taf& 
fenon a quel prezzo , che .certamente e fa#lmerW 
ricavar fe ne poteya . Commendandofi per giudi-? 
ziofa ed utile Ja condotta; di perdona facoltosa, che 
difimpegnata fi era dal pagare i debiti del mprto 
padre accettandone la eredità col .bqnefifcjp della 
legge e dell’ inventario egli fi tacque dapprima, 
e poi dimoiato a dir fuo parerle pronunzio 3 clic 
intorno a quel calò particolare niente profferir po- 
teva doverfì foltanto avvertire in genere , che 
chiunque rilafcia a’ creditori la eredità , o l’ accetta- 
colla limitazione dell’ inventario è obbligato in e«- 

feien- 
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fcienza a manitcftare quanto al defunto fi apparte> 
neva , fenza nafconder nè crediti nè debiti , nè da- 
naro nè roba » e fenza prevalerli di fedecommelU 
non veri , o di pretenlìoni fittizie . Commendabile 
altresì fu il ritegno , ch’tbbe di prender chechefia 
da mercanti a credenza , anzi con raro efempio fu 
nimico di far compere a troppo vii mercato : en- 
trato una volta nella libreria di Bernardino GefTari 
comperai volle certi volumi , ed ufatagli gran cor- 
tefia dal Librajo fuddetto per lo frequente fpaccio, 
che davagli , ricusò di accettarla , e da fe Hello 
gli accrebbe di un terzo il prezzo richiedo , dicen- 
dogli , che qualche moderato guadagno gli conve- 
niva in grazia delle follecitudmi e de’ pericoli , che 
affiepano la mercatura . Intorno a’ fuoi dipendenti 
fon contento di riferire la vigilanza, con cui impe- 
dì , che non faggirafler le liti ,:e le dividelTero in 
cento punti , affin di fiancare le parti piò deboli 5. 
perlochè folto al fuo governo a pochi , e forfè a 
niuno riufcì di allungare gl’ ingioili polfedimenti con 
arti non lecite , le quali per la gran perizia t che: 
aveva dell’uno e dell’altro diritto, difcopriva ben: 
tòlta , e con • pari prelìezza diflìpar ne faceva la 
orditura. 

Anche la giuftizia vendicatrice trovò in lui il 
piò fido loftegno : ad evitazione e punizione di 
qualfivoglia delitto oppotto alla pubblica quiete e 
felicità, flipendiata tenne buona coorte di birri ob- 
bligati a girare per Io diftretto de’ Feudi : punì i 
reati piò gravi con reverità di gaftighi , e fpecial- 
mente qualora tornaflìsro in grave detrimento di- al- 
trui : un Curiale , che fe perdere maliziofamente 
non fo quali fcritture , ne pagò il fio con piò meli 
di prigionia , e con rifarcire il danno recato : tutti 
coloro , che con promeffa di matrimonio feduffero 
fanciulle , fpofar le dovettero : e ripugnando di cib 
fare per la difuguaglianza della condizione un gio- 
vane di Sarconi , fu riflretto in carcere , donde non 
ufcì fenon di confentimento della femmina difoqo-. 
rata e dotata : un Altro de’ fuoi vaffalli incorfo ita- 

fiotti 
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fimil fallo pensò di fottrard alla obbligazione delle 
nozze promette col ricorrere al patrocinio di perfo- 
na accettiffìma al Principe ; ma nulla ottenne, c 
adempier dovette la parola . Con rigidezza minore 
poreotti contro a trafeorfi d’ inferior nocimento al 
prottimo , temperando fovente la giudizia colla cle- 
menza : e in certi cali ne’ quali ufolla, a Governa- 
tori , che fodencr volevano il rigor delle leggi , ram- 
mentò ^che quella moderazione difeverità, che di- 
pende dal libero arbitrio del Principe, non pregiudica 
al ben comune , perchè giova a’ rei ; ma non to* 
glie il freno a* malvagi , che di certo non fe la pof* 
ion promettere , nè trarne fomento a delinquire. 

Diede ancora rifeontri di efatta giudizia nel 
premiare i meritevoli , badando non folo alla qualità 
delle azioni laudevolmente efeguite , ma alla con- 
dizione delle perfone , e alle circodanze de’ tempi; 
Al marinajo , che liberò dal pericolo di naufragio 
Ja fua Famiglia vegnente da Majuri a Napoli , fe 
dare ricompenfa proporzionata ; in molti de’ fuoi 
vattalli rimunerò abbondevolmente i fervigj per lo- 
ro predatigli : promotte a podi migliori coloro , 
che con piò di fedeltà fervito lo avevano , e non 
dimenticò alcuno , che avette con lui qualche me- 
rito benché di pochidima levatura : nel didinguer 
però colla beneficenza de’ fuoi guiderdoni la gente 
da fe dipendente , due forti di uomini preferì a tut- 
ti gli altri , e furono i piò probi e i piò feienzia- 
ti : che fe in alcuno gli riufeiva di feorgere bon- 
tà di vita confederata a coltura di lettere , facevaio 
obbietto di fpeciali favori , come avvenne in per- 
fona di molti Religiofì , e di alcuni Giureconfulti, 
co’ quali trattar dovette in accadane di forend li- 
, tigj. 
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. CAPO XIII. 

. Della T emperanza . g ^ 

A Riftringere tra limiti angufti la moltiplicità 
degli effetti prodotti nell’ animo del Principe 
dalla virtù della Temperanza , defcriveronne tre 
foli appalefati da lui nel frenar la vendetta lo fde- 
gno e la cupidigia. Rifpetto alla prima , era egli 
affai fofpinto a vendicarli sì per la perfpicacia del 
fuo intendimento nel ben capire le onte , e sì per 
la tenacità di fua memoria niente difpofta ad obbliar- 
le ; con tutto ciò prevaler facendo alle fregolatez- 
ze della natura il nerbo della virtù , fi affuefece 1 
render fempre bene per male: valgano per faggio 
di ciò gl’ infrafcritti racconti. Aveva egli leverà- 
mente proibito il giuoco a’ fuoi fervidori , per te- 
nergli lontani dalla occafìone di barattar lo ftipendio, 
che fervir doveva per lo alimento di lor famiglie : 
non oliente tal divieto uno di effi lì potè a giuca- 
re , ed inforta contefa tra lui e ’1 fuo competi- 
tore, gli fu da quelli fatta minaccia di accula pref- 
fo del Principe : in udir ciò ebbro di fdegno prof- 
ferì parole contumeliofilfime contro lo fteffo Prin- 
cipe * le quali rapportate alla Principila , le die- 
dero giudo motivo di licenziarlo lenza indugio : 
lenonchè adunatali la fera la gente di fervigio a di- 
re il Rofariu , e non comparendo- il fervidore fud- 
detto j dov è , dille il Principe , Lorenzo ì ( così 
colui chiamavafi ) e rifpoftogli ch’era lìato licen- 
ziato per la cagion efpoda , ripigliò lubito , che 
le ingiurie profferite contro di fé non eran degne 
di tal galìigo : indi mitigata la ira della Conforte, 
piegolla a riammetterlo in cafa, ed ottenutone con- 
tentamento , fpedì un armigero a richiamarlo , il 
qual raggiuntolo in diilanza di alcune miglia da 
Moliterno ricondurtelo in palagio , dove lo accolfe 
lenza fargli rampogna alcuna per la sfrenatezza del 
fuo parlare . Di più effendolì da lui offerto il gra- 
no 

. • . Digitized by Googl 


Libro Quarto. I7f 
no alla Univerfità di Moliterno a vii mercato y fu 
^fiutato il partito , anzi il Capo Eletto autor del 
rifiuto andò divulgando , che il frumento da fervi- 
re per lo pubblico forno aver fi poteva d’altronde a 
prezzo affai inferiore al propollo dal Principe : al- 
cuni, che ciò fi perfuafero , paflaron piò oltre dicen- 
do , che il Padrone approfittar fi voleva x loro 
danno, e quel prezzo, che ritrar non poteva da al- 
tri, pretendeva fpremerlo da’ Tuoi vaila Ili': tutto ciò 
egli rifeppe , e non altro diile , che quelle parole : 
fe io /munger voleva i miei vaffalli , non avrei indu- 
giato a farlo fino a queflo tempo , ma prevaluto mi 
farei delle precedute careflie . Frattanto fattali incetta 
di altro frumento, non si trovò: e quel poco, che 
ritrovar fi potette , dì per dì a maggior prezzo 
crefceva : laonde avvedutoli di fua follia il Capoe* 
letto predetto umilioflì al Principe , e gli offerì 
prezzo notabilmente maggiore , purché gli deife il 
grano non voluto dapprima : al che rifpoie : vi darl 
la vittuaglia , che richiedete ; ma non accetto la mag- 
gioranza del prezzo , che mi efibite : il fine da me 
avuto nel farvi infinuare la compera del mio frumen- 
to fu appunto lo efentarvi da flr aordinar io difpendio : 
Voi prendefle la cofa a r ove feto ; ma ora vi fiete di - 
f ingannato : tutto ciò ditte fenza cenno alcuno di 
fdegno . 

Quella feconda pafsione , eh’ è tra tutte la piò fo- 
cofa , appena mai traportollo fuor di mifura, ben- 
ché fpelfe fiate gli. fi prefentaflero occafioni da ri- 
manerne non che vinto , ma fopraffatto . Decor- 
rendo un dì coll’ Avvocato Gafpare Centomani , 
che feco menava in cocchio imbattetteli in perfona 
opportunifsima alla fpedizione del negozio , di che 
fi trattava: fece allora fermar la carrozzay e addi- 
tato l’ uomo ad un fuo fervidore impofegli , che lo 
chiamatte : andò quelli , e recata la imbafeiata ad 
un altro fe venirlo con ■ indignazione del Cento- 
mani , che tacciollo da llolido ; ma il Principe 
calmando 1’ ira di lui , compatiamolo , ditte, per ca- 
rità. , poiché fe. ha errato per pochezza di accorgimen - 
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#0 , non ha mancato per malizia di volontà . Più ro- 
bulta fu la moderazione ufara in quello altro av- 
venimento : da lacchè meritevole ed antico gli fu 
porta iftanza , che ammettefTe a fervire anche un 
iuo figliuolo ; ed in grazia del padre introdotto in 
cafa non corrifpofe alla efpettazione per le indo- 
cili e feoftumate maniere , con che di porta vali : 
corretto più volte non erafi approfittato , pcrlochè 
avanzofsi il Principe a minacciargli io fcacciamen- 
to , del che crucciatoli colui con infoienza font- 
ina rifpofegli , non aver bifogno di Ilare in fua cor- 
te , e che non gli mancherebbe Padrone migliore: 
egli , che a quello dire niente fi difturbò , il tro- 
vare , foggi unfe , miglior padrone vi fari facile ; ma 
badate a non rispondergli nella forma , con cui a me 
rifpondete , perché può venirvene molto male : voi fit- 
ti giovane , e fcrvir dovrete per molti anni : fiate at- 
tento ad apprender più convenienti maniere : e ciò 
detto , fenza licenziarlo fi ritirò nella fua Cappella , 
e proseguì a fopportarlo per molti meli . Benché 
ne’ narrati incontri ufalfe sì gran manfuetudine , 
non è però da tacerli , che in altri diè campo al- 
r ira , che come giovevole in qualche cafo non 
ellirpb dall’ animo, ma foltanto la moderò: rifian- 
dofi in fala da due de’ fuoi fervidori , dalle came- 
re interiori ufcì a riprenderli , e lo llelTo fece in 
altre occafioni confinili ; ma il più delle volte av- 
venne , che quantunque non avelTe riraorfo intorno 
alla follanza de’ fuoi rifentimenti , che neceflar; ri- 
putava e giovevoli , purtuttavia temeva di non 
aver ecceduto nel modo, troppo foverchiar facendo- 
li dalla collera : il perchè dopo elferli per giulle 
cagioni adirato , per ordinario follecito era nell’ in- 
dagare dal fuo Confeffore , fe più dei dovere incol- 
lerito fi folle ; e afsicurato di no , ringraziavane 
Dio, c protellavafi di non mai volerfi risentire 'per 
isfogo di fdegno , ma fibbene per correzione de’ 
' delinquenti. 

Della temperanza , con cui tenne in freno la 
cupidigia, non occorrerebbe far parola, fe i fatti da 
. foferi- 
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fcfcriverfi inferiti fi folfero tra le altre ri proo ve dei 
fuo difintereffe * Nell’ esaltamento di fuo zio ai 
Pontificato fe difpenlare fresche bevande a’ gentil 
luomini di Molitemo : e perdutali tra la meititur 
dine una giara di argento ^ ^«credenziere ne mena* 
va rumore, e per Tua indennità far voleva diligen- 
za a dilcoprire , fe mancata folle per furto 5 ma ri 
Principe glielo vietò dicendo , che minor male era 
la perdita della lua roba , che V offuleamento del- 
la; riputazione altrui . Uro de’ fuoi Governatori 
contraile debito di cinquanta feudi , ed Rilegando 
impotenza a redimirli , gli ottenne in dono da lui» 
Avvenne fimiimente , che perfona bennata in Mar- 
lìco nuovo riculade di pagar le mercedi di nn an- 
no ad una lerya ufeita già dai fuo fervigio , « il 
Principe , cui ella ricorfe , datole il conveniente ftt- 
pendio le impofe , che fi dichiarasse col fuo anti- 
co padrone di nulla più da lui pretendere . Aveva 
uno de’ fuoi efattori fmarrite alcune fcrittnre , on- 
de giuftificar doveva i ? amminiftrazione alci danaro 
nfcolfo : flava perciò, in agitazione flraord maria ,e 
non fenza ribrezzo roanifcllò al Principe la fua ne*» 
gligenza , dal quale fu tolto d’ imbarazzo , perchè 
gli dille , che non fofpettava di fua fedeltà , che 
fola baflavagji ad aver per vere le fue partite^ , 
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L A ultima delle Cardinali Virtù pofsedute dai 
Principe fu la fortezza non ■> già del corpo * 
che non follevafi alla nobiltà di moral prerogativa, 
naa dell’ animo, eh’ è pregio degno di on cuor, cri* 
mano t mercè di quella zelò in prima 1* onot di’ 
fli Dio anche a fronte di gravi oftacoii : nel fet- 
teanio da lui fpefo a governar di prefenza i Feudi 
tu? I°-* C ^ letificarli colle miflioni di «danti 
Mina}*! vangeli ci , non oflanti le difficoltà propo- 
li»** da più pcrlbne aliene dal farli venire . Mag- 
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gior premura d.molìrò nei proccurare il buon co- 
llume di . quanta, più immediatamente dipendevan 
da lui : a quelli fe fpefso Sermoneggiare nella pro- 
pria Cappella , e fece sì i che per mezzo di uti- 
lissimi catechifmi informati fbfsero appieno delle 
qbbligazioni appartenenti al proprio (iato : volle > 
che ogni mefe frequentassero i Sacramenti' r e 1» 
Slefso facefsero nelle maggiori Solennità del)’ antro , 
dando loro infierae cogl' impilili tutto 1’ agio di 
tempo libero per mondare le lor cofcienre^ e rice- 
vere la Sacrofanta Eucariltia : • in alcune delle Fe- 
lle della -SantiSsima Vergine , in grazia della comu» 
nione devotamente fatta da Suoi Servidori , donò una 
moneta di argento per ci afaino . Tanto in Marfi- 
co nuovo , quanto in Moliterno ogni fera volle , che 
Ja gente di Servigio unitamente recitafse il -RoSario, 
e intervenir' faceva..anche i prigioni qualora alcu- 
no nè fofs^ nelle carceri dei Cartello contiguo ab 
filo palagio. Pregato dal Vefcòvo a* far venirle per- 
sona da poter dare gli Efercizj al Clero di, Moli- 
terno compì acque lo Subito con Suo dispendio : Iti 
due cali principalmente appariva più forte nel pro- 
teggere 1’ onor Divino 2 il primo era, qualora ri-r 
provar doveva qualche , detto o udito o rapporta- 
togli., che ripugnafse^ all a Sana dottrina^ o alia in- 
tegrità de’ coftumi : diponeva allora 1’ ufato rifer- 
bo , e metteva i fuori tutto quel Sapere, che in al- 
tre occasioni Sludiavalì di occultare più torto che 
manifeftare; il fecqndo era, quando impedir fi do^ 
veva qualche ofFeSa dì Dio . Fuor di Napoli ten- 
nefi da lui in corte in uffizio di Bracciere dell* 
Principessa uno ffraniero nobilmente nato -r- quelli 
invaghitoli di non fo^ quale donzella riufeiva di 
qualche ..Scandalo. a’ cittadini del che mal Soffe- 
rente il Principe . con riguardo infiemé e risoluzio- 
ne il correfse : ma non profittando usò altri più 
efficaci partiti accompagnati da ugual circoSpezio- 
ne : fenonchè Scorgendo che ancor quelli non ot- 
tenevan 1’ intento , dalla occasione So' allontanò * 
mandandolo a Soprintendere altrove fd- economici 
affari.# ' si.;' Nel- 
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..,.Nella efecuzione di qualunque altra Torta di ar- 
due imprefe adoperò fortezza preceduta da pruden- 
za , fiancheggiata da magnanimità , e di coftanza 
guernita > oppolhfi alla conclufione del Tuo matri- 
moniai contratto non prev veduti oracoli , Tuperae 
gli Teppe con gran fermezza di Tpirito * Efsendofi 
alcune volte ordinate decurioni pregiudiziali . a’ Tuoi 
vadalli e non utili a Regi diritti, re -prima Tofpen- 
derie- ,-c pofcia jtivocarle da’ Supremi Miniftri , che 
diedero aicolto -a Tuoi nèrvofi e giudi appellamen- 
ti . Anche tra la varietà di notabiliffìmi accidenti 
fu Tempre fonile a le medefimo : muno piò di lui 
fu lufingato da faude avventure nella efaltazione 
principalmente dt un. Zio al Pontificato , e di un 
Suocero a primi' polli, nella milizia di Celare ;.e 
niuno parimenti più di lui parve dalla forte tradi* 
to nell’ accelerata morte dell’ uno e dell’ altro ; e 
pur’. è certo , che alla moderazione , che Terbò tra 
le profpere , corrifpofe il coraggio , con cui dipertoffi 
tra le sfortunate vicende. NeT.fofFrire con genero- 
fità di cuore invitto quel molto t che in quella 
illoria Tparfamente è fermo, appena ebbe chi lupe* 
ralfelo : un Tuo familiare flupito dell’ animofità *, 
che dimodrava tra le traverfie e moledie , gli di- 
mandò y in che guifa acquidata T avefle ? ed ei ri- 
TpoTe , che tra gli altri mezzi Tervito fi era della 
lezione della vita di $. Pietro di Alcantara y le ardue 
imprefe del quale gli erano Tempre parute contraf- 
legnate da tal carattere di cridiana fortezza f che 
al folo rileggerle ribbollir fi Tentivi nel cuore una 
nobile brama di farfene imitatore . 

Il terze* indizio dell’ animo Tuo forte(ervalorofo 
fu il difpregio degli umani riguardi , qualora all’ o- 
perar virtuoso feceder contrado r. Alle foterceTsioni 
di Perfone ragguardevoli dime per dignità diede più 
di una fiata aperta ripulfa , perchè gli parvero di- 
rette a patrocinare immeritevoli . Capitando in fui 
cafa nel tempo della Quaresima foradieri di quaild- 
voglia condizione , benché lautamente definar gli fa- 
cefle nella, cena . npndinagno odervatori volevalt 
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della quaresimale attinenza . Non ebbe difficoltà ^in- 
terromper difcorfi nocevoli , e di correggere gente 
mal coturnata . Efercitofsi in ógni Torta di buone 
opere non di nafcofto , ma in pubblico. Nel tem- 
po dell’ adolefcenza il Tuo naturale verecondo amo- 
revole e riTpettoTo gli rendette più difficile la vit- 
toria degli umani rifletti , ma da quelle ifteffo 
traflfe gran bene , poiché la difficoltà che fperi- 
mentava nel vincerli , rendevalo cautifsimo nel guar- 
darfi dal cagionarli ad altrui : e quindi non li diè 
caTo , che ufaffe una parola un cenno un motto , 
onde chichefia potelfe elfer tentato ad omettere 
qualche devozione , o a commettere qualche Tal- 
lo benché leggiero^ creTciuto poi in età non fa* 
lo gli diTpiacque ’ il male , ma dimoftrò a vi- 
ta aperto , che diTpiacevagli , Tenza tener conto al- 
cuno di chi TolTe per chiamarlo o TcrupuloTo o ipo- 
crita : anzi uTo fu di far coraggio ad altri , affin- 
ché palefementc fi faceflero partigiani della virtù, 
rammentando loro , eh’ era manifella follia , e da- 
pocagine di fpirito abietto il prezzar più i detti db* 
gli uomini , che gl’ infegnamenti di Crillo . Per 
pericolo di non concorrere in qualunque modo al di- 
icredito della virtù lì aftenne dal trattare con uo- 
mini avvezzi a metterla in derilione t e trovandoli 
qualche volta in mezeo ad efti fe argine alle ior 
procedure, fenon con altro, col (ìlenzio , e con una 
ftraordmaria ferietà di fembianze “< M . 

CAPO XV. 

Della Perfezione in diverfiti di fiati . ’ 

t \ * • t* * , , # l k *. 1 

A D. epilogare in un fol capitolo ia vita tutta del 
Suggetto di nottra narrazione , convien riflet- 
tere , che tre caratteri follenne fuceefsi vanen- 
te nel mondo nel corto fpazio che ville : fu Gio- 
vane , fu Coniugato , fu Principe , e qual riufeif- 
fe in ciafcuno drquefti flati, farà predio dell* opera 
rammentar ini Tacciato . Nel dtcorio di Tua gio* 
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ventò fu modefto negli occhi , confiderato nelle 
parole , verecondo nel portamento : Serbò di van- 
taggio rifpetto a’ maggiori , ubbidienza a 1 genitori, 
ofsequio a 1 Maeftri : amò di piu la folitudine e ’l 
ritiramento , frequentò le Chiefe e i Sacramenti , 
attefe ad orare e a meditare . Sopra di ogni altra 
cofa luminofi rendette gli anni Tuoi giovanili colla 
lontananza da que’ due fcogli , tra’ quali fan nau- 
fragio molti de' giovani , e fono 1’ ozio e ’l pia- 
cere : il primo , che di Tua natura tutto guada e 
*■ corrompe , fu da lui abborrito a tal fegno , che uy 
talmente da fe lo edirpò : nell’ interno tenne Tem- 
pre in esercizio gli abiti delle virtù naturali e fo- 
Soprannaturali , ond’ era fornito : nell’ ederno ap- 
pena vi era momento , in cui non occupaflfefi , o 
coli’ occhio a leggere , o coll’ orecchio ad ascolta- 
re , o colla mano a Scrivere: fe cefsò qualche vol- 
ta dalle occupazioni predette , la fua quiete fu come 
quella dell’ arco ordinata a ravvalorarne 1’ empito 
nello Scagliar nuovamente la freccia : voglio dire , 
che ripigliava fubito con ardor più intento gl’ in- 
terrotti dudj e lavori . L’ ufo di far guerra all’ o- 
aio per Ini acquidato in gioventù fpinìelo poi, fin- 
chi vide, a valerli del tempo con economia fomrna* 
anche nel farli rader la barba , e qualora per lan- 
guidezza fi abbandonava di giorno a letto , legger 
faceva in fua prefenza qualche libro devoto o eru- 
dito: fe per idraordinaria debilitazione di (piriti efer- 
citar non poteva la mente , maneggiava il torno o 
il pennello : ne’ viaggi detti or meditando ed ora 
leggendo impiegava le ore . Il diletto poi , che 
pelcafi tra le immonde paludi del fenfo, recogli tan- 
ta naufea , che contriftoflì al più alto fegno di 
quafìvoglia involontario non puro fantafma: alla 
fua purezza non mancaron contraili , ma fe ne val- 
fe , come i nocchieri valenti della contrarietà de' 
venti , cioè a veleggiar con più di cautela., e a ri- 
condurli più predo in porto : pltre al politivamentè 
refidere con atti sì vigorofi , che trasparivano bene 
Spetto anche al di fuori ; appiglioflì a maggior ri- 
• S‘- 
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gidezza limitò e circofpezioue . Così diportòtfi. nel 
celibato , e non altrimenti fi regolò nel matrimo- 
nio : nell’ uno e nell’ altro fiato figgi con prefiezza 
da ogni pericolo , che fchivar fi , poteva ad un vol- 
ger di reni , e contro quelli , cne permeilo non e- 
ragli di evitare , non rifparmiò pauteje fino a non 
mirar con guardo tifo donna alcuna in volto , e fi- 
no a fegnarfi di croci il petto , qualora cofiretto 
era a trattarvi : a difefa di Tua oneltò oltre al detto, 
nel primo libro , fi afienne perpetuamente dagli 
aromi , e veftir non fi volle , che da fé folo : per 
decoro della fioria tacer debbo di altre minutilfime 
e ftraordinarie cautele , per mezzo delle quali 
giufia P arteftazione fpontanea de’ fuoi Confeflori 
lei bò intatto il virginal candore fino . al talamo^ 
nuziale , e fino al lepolcro immacolata mantenne,, 
la caftità matrimoniale . , _ 

Dallo fiato di oneftiflìmo giovane gli fu facile 
il paflaggio a quello di ottimo coniugato . Alla 
moglie portò amore dafiai robufto: difeordiee querele 
ponebber luogo tra loro: in un. fol foggetto furono 
di parer contrario , cioè nella eccepiva aufierita di 
vita a. cui fpofofsi per parecchi anni:, fu però di 
maraviglia , eh’ effendo egli sì rigido con fe me-r 
defimo, verfo la Principelfa gentiliflìmo forfè e pieno 
di cortefia : al di lei lcrvigio ancor ne’ Feudi tenne 
fplendida corte: trattata la volle con lautezza di ali- 
menti e funtuofitò di vediti : non fi oppofe , anzi 
diè mano alla diferetezza de’ fuoi divertimenti : in . 
occafione di parti o malattie fè predarle afsifienza 
da piò famofi medici , e dalle balie piò perite venu- 
te di fuo comandamento fin da Napoli a Ma.rfico 
nuovo o a Moliterno . Ne’ figliuoli ravvisò la im- 
magine di fe medefimo e fenza preferire i’ uno 
all’ altro con ugual benivolenza diè loro, quella 
educazione e direzione, di cui piò innanzi fi è tef- 
futo racconto . In oltre conforme alla dottrina di 
S. Paolo a’ Corintj , usò giufia e difereta diligenza 
per lanciarli benefianti fecondo il loro grado , lo 
che a perdurre ad effetto ritenne buona regola di 
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economia commifurando le fue fpefe colle Tue ren- 
dite : Più volte fu ascoltato ripetere , che un 
buon padre di famiglia in tal guifa regolar do- 
vrebbe 1’ entrate , che al compierà dell’anno re- 
datte con qualche vantaggio, affinchè al fopravveni- 
re di qualche maritaggio o di alcuna difdettaf non 
faceffe meltieri intaccare co’ debiti i Capitali , per 
eftràrne le doti e per arginar gl’ infortuni* Nel 
donare a poveri parve , che oltrapaffaffc i limiti 
degli economici regolamenti ; ma a giuftificazione 
di fua liberalità allegò la efperienza , per cui fi fa 
manifefto , che le limoline non dan fondo a’ patri-, 
moni, ma ffbbene i tuffi i giuochi e i violenti trafpor- 
ti . Verfo de’ fervi , a tenor dello fcrittone altrove, 
ebbe cuor mite, mente provvida, e man liberale : 
aè fuvi alcuno , che forpaffaffelo in difcretezza nel 
comandare, in prontezza nel rimeritare, in benivo- 
lenza nell’ aiutare : quanto alla prima non fu di 
coloro , che anno affai più di riguardo a non iftan- 
car fdverchiamente i cavalli - , che i cocchieri op- 
pure i lacchè , ma gli uni e gli altri adoperò in 
guifa ; che non foggiaceffero a piogge a nevi a 
vigilie a contumelie, e ad altri difagi non propri 
chi fi obbliga a fervire non indiscreto ,* ma di- 
Pereto padrone ; quanto alla feconda guardoffi dal 
differire anche un giorno folo lo sborlo delle pat- 
tuite mercedi, e non avendo talora pronto il dana* 
ro fé vendere a mercato viliffimo alcune delle fue 
merci : fuggeritogli in tali occafioni , che indugiaffe 
a dare i falari, - finché crefciuto il prezzo delle robe 
fe ne poteffe far Vendita più opportuna riprovò- 
tal configlio come ingiudaraente dannalo a Puoi fer- 
vidori , i quali avendo lo ffipendio, quando le vit-\ 
i tuaglie poco valevano, con minor difpendio prov- 
i veder fe ne potevano-, ce ion avendolo non pote- 
vano ; quanto alla terza, in competenza degli llra- 
nieri foccorfe più prontamente coloro , dai quali 
i era fervito , aiutandoli nel temporale e molto piu 
nello fpirituale , sì per motivo di mifericordia ben 
ordinata nel preferire i dimenici , e sì ancora per 
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«tettarne di prudenza ìntefa a renderli più fedeli C 

benevoli . ’ 

All’ ottimo faggio , che di fe diede nella condi- 
zione di ammogliato e di reggitor di famiglia, fe 
fucceder® 1’ adempimento di tutte quelle parti , 
che a religiofo Principe fi appartengono : fpofan- 
do ad eminente politica infigne pietà criftiana Tep- 
pe nel tempo ifteflTo renderfi ilrumento utile alla 
Patria, rifpettofo al Sovrano, e benefico a’ vaflalli . 
Kiuna cofa abborrì maggiormente , che lo ftipen- 
diar gente facinorofa , per valerfene con prepoten- 
za privata : ugualmente fi tenne lontano dall in- 
fonder ne’ fuoi dipendenti animo a’ misfatti: 1 om- 
bra del fuo patrocinio non valfe di -feudo , fuorché 
agli opprefli fenza ragione: i mezzi, con cui foften- 
ne l’autorità del grado, non furono nè l 1 alterezza 
del fopracciglio , nè 'T acrimonia delle minacce ; 
ma la maturità del procedere , e il nerbo della giu- 
ftizia: con quefte e con tutte le altre arti, che fon 
proprie di un Signor foggiato a norma dell’ Evan- 
gelio, gli riufeì di ftabilire ne’fuoi Feudi quella po- 
lizia di governo , che mercè del Principe Girola- j 
<mo di lui figliuolo rimane tuttora durevole . E qui 
a por termine alla Ifioria con qualche profittevol 
ricordo , fono da ammonirli i< Giovani i Coniuga- 
ti i Principi a feorrer foventemente quefte pagine , e 
a giovarfi a mifura del rifpettivo bifogno degli efem- 
pli, che contengono degni di un Giovane oneftilfi- 
mo, di un ottimo Coniugato, e di un Principe reli- 
giofifiìmoj.qual fu Giambattifta Pignatelli , a glo- 
ria di cui fembra fcritto quel del Deuteronomio al 
trentèlimo terzo : Fuit cum Principi bus populi , 0“ 
fecit jujhtias Domini . ' , 

' Fine del Libro quarto - 
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ERRORI. 


CORREZIONI* 


Pag.74. v.27. indolcato indolciato 

7 6. v. ó. tenneflero tendeffiero 

88. v.30. ftiroro furono 

95. v.i 5. diiinquenti delinquenti 

109. v. 3. Principe Duca 

127. v. 8. petto pretto 

127. v.27.condòr candor 

128. v.18. acceffivo ecceflìvo 

241 . v. 21. umor . amor. 
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